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A pag. 17 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• domenica 19 maggio 1974 / L 100 
f e I I 

L'India ha fatto esplodere 
ieri la sua 

prima bomba atomica 
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Dopo l'afférmazione di volontà di progresso espressa dal popolo 
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La grave situazione economica 
impone scelte di rinnovamento 

V T ( 

L'inflazione non può essere combattuta scaricandone il peso sulla classe operaia e gli strati popolari — Dichia­
razioni dei compagni Barca e Peggio — Nenni: dopo il referendum è impossibile fare come se niente fosse suc­
cesso — La direzione del PSDI: scoraggiati i tentativi reazionari — Nuove polemiche nella Democrazia cristiana 

Risposte rigorose 

F, VOTO del 12 maggio e 
il modo stesso come la 

campagna elettorale si è 
svolta hanno portato alla lu­
ce il volto autentico dell'Ita­
lia: un paese ricco di ener­
gie, nel quale vaste masse 

di cittadini hanno dimostra­
to di essere disposti ad im­
pegnarsi per l'affermazione 
di grandi principi ideali. Pur 
nelle profonde differenzia­
zioni degli orientamenti cul­
turali e delle collocazioni 
politiche, tipiche di una so­
cietà pluralistica, vi è la co­
mune ricerca di un modo di­
verso, più autentico, di fa­
re politica, la volontà che 
le parole corrispondano ai 
fatti, l'esigenza di un più 
rigoroso impegno morale. 
Tutto ciò non può essere de­
luso. Qui è la responsabili­
tà' delle forze politiche il 
cui impegno va verificato 
sulle gravi questioni che og­
gi stanno innanzi al paese. 

Innanzitutto vi è la si­
tuazione economica. Essa è 
senza dubbio molto grave. 
Certo, nelle difficoltà del 
momento vi sono anche com­
ponenti internazionali. Pa-

• ghiaino inoltre il prezzo di 
un tipo df Sviluppo econo­
mico errato, durato oltre un 
ventennio, che ha sacrifica­
to agricoltura e Mezzogiorno, 
ha mantenuto artificiosa­
mente in piedi vecchie ed 
inefficienti strutture buro­
cratiche. Paghiamo però an­
che il prezzo di errori più 
recenti e specifici, attinen­
ti alla politica monetaria, 
prima del governo Andreot-
ti poi del precedente gover­
no Rumor: una politica che 
non è stata capace di fron­
teggiare l'inflazione con una 
impostazione moderna ' ed 
efficace, che si è affidata 
alla manovra monetaria e 
creditizia globale senza la 
capacità di inserire elemen­
ti selettivi, finalizzati ad un 
nuovo tipo di sviluppo eco­
nomico, che non è stata in 
grado di operare una poli­
tica severa di limitazione 
delle spese correnti, anche 
qui sapendo distinguere tra 
ciò che va dato ai pensio­
nati, duramente colpiti dal 
processo inflazionistico, e 
la necessità di non solo 
bloccare ma ridurre le spe­
se per Enti inutili o per 
settori dell'Amministrazione 
che vanno radicalmente 
riorganizzati se si vuole ot­
tenere una reale produttivi­
tà. Stupisce e delude che il 
Presidente del Consiglio, 
nell'incontro con i sindacati, 
enunciando la gravità della 
situazione non abbia sentito 
l'esigenza di procedere allo 
esame di come sì sia giunti 
a questo punto e degli er­
rori che sono stati commes­
si. Senza una riflessione au­
tocritica quale credibilità 
può avere l'attuale governo? 

OCCORRE dimostrare di 
saper imparare dalle 

esperienze se si vuole dare 
fiducia al paese ed ottene­
re il consenso dei lavorato­
ri. Ma in realtà dall'espe­
rienza non si vuole impara­
re. La prospettiva che vie­
ne enunciata è quella di 
realizzare una massiccia 
manovra, attraverso tagli 
creditizi, incrementi fiscali, 
aumenti delle tariffe, volta 
ad una riduzione dei consu­
mi senza alcuna selezione. 
In realtà un'operazione di 
questo genere conterrà un 
princìpio selettivo, ma alla 
rovescia, peserà in modo 
proporzionalmente più grave 
sui consumi degli strati più 
poveri e bloccherà tutte le 
spese degli Enti locali e del­
le Regioni destinate a ser­
vizi sociali ed anche ciò sa­
rà un colpo per i più po­
veri. -

Certo non si può conti­
nuare ad espandere, nella 
misura degli scorsi anni, la 
base monetaria ed occorre 
rallentare drasticamente il 
processo inflazionistico. Ma 
come? Innanzitutto bisogna 
impostare tutte le operazio­
ni, siano ' esse creditizie, 
fiscali o tariffarie secondo 
principi volti a tutelare, nei 
limiti del possibile, la par­
te più povera della popola­

zione e tali da difendere se­
condo rigorose priorità 
quegli investimenti produtti­
vi e sociali che si ritengono 
essenziali. Ma quali sono le 
priorità che oggi il governo 
intende difendere in materia 
di investimenti? Diviene ri­
dicolo affermare scelte prio­
ritarie per investimenti che 
diverranno operativi tra 
due, tre o quattro anni, se 
i meccanismi che operano 
oggi sono finalizzati in sen­
so inverso. E non basta se­
lezionare, occorre affrontare 
su basi radicalmente nuove 
la questione del risparmio. ^ 

Qui è una delle origini 
della crisi. I risparmi degli 
italiani in questi anni sono 
stati falcidiati dall'inflazio­
ne. Ciò non è stato soltanto 
profondamente ingiusto per­
chè ha vanificato i sacrifici 
di milioni di lavoratori, ma 
ha avuto gravissime conse­
guenze economiche. Ha 
creato sfiducia e spinge og­
gi vasti strati della popola­
zione alla corsa verso beni 
rifugio, all'acquisto accele­
rato di beni di consumo du­
revoli ed anche alla espor­
tazione di capilpti. Se si vuo­
le ridurre 1 constimi'nel mo­
do più corretto ed economi­
camente efficace occorre 
creare un diverso rapporto 
tra consumo e risparmio e 
ciò non è possibile senza 
un diverso sistema di ga­
ranzie per il risparmio che 
in una certa misura lo tute­
li dal processo inflazioni­
stico. . t • 

L'aumento dei tassi di in­
teresse non è più sufficien­
te a ridare fiducia, almeno a 
breve termine, ad una mas­
sa di risparmiatori che si è 
vista duramente penalizzata 
dalla politica economica de­
gli ultimi anni, mentre ha 
visto premiati coloro che 
hanno portato all'estero i 
capitali, hanno acquistato 
diamanti, oro, materie pri­
me o beni immobili. Occorro­
no misure radicali di riorga­
nizzazione del mercato finan­
ziario, è necessario mutare 
norme legislative invecchia­
te ed inefficaci che favori­
scono solo gli speculatori ed 
i grandi istituti finanziari. 

LA SITUAZIONE è quin­
di grave, ed i lavorato­

ri ne sono consapevoli, co­
me ha dimostrato nell'ulti­
mo anno l'alto senso di re­
sponsabilità delle organizza­
zioni sindacali, ma nessuno 
può confondere questo sen­
so di responsabilità nazio­
nale con una disponibilità ad 
accettare una politica che 
renda più ricco e potente 
chi già è ricco e potente e 
faccia sopportare i sacrifi­
ci solo ai lavoratori, e per 
di più chiedendo i sacrifìci 
più gravi ai più poveri. 
Spetta al governo dimostra­
re se è in grado di com­
piere una riflessione critica 
sul passato per trarne l'im­
pulso alla ricerca - di una 
strada nuova. Qui si misura 
la sua credibilità e ouella 
delle forze politiche che lo 
sostengono. 

Ma non soltanto qui si 
misura la credibilità. Se si 
vuole ridare fiducia al pae­
se, e questo è oggi indi­
spensabile, non si può pre­
scindere dal nesso strettis­
simo che esiste tra le que­
stioni economiche e quella 
della moralizzazione della 
vita pubblica. Anche in que­
sto campo occorre fare chia­
rezza; il metodo degli insab­
biamenti semina soltanto sfi­
ducia. Non si può chiedere 
sacrifici agli italiani e non 
dare prove concrete che si 
intende risanare la vita po­
litica, fare luce fino in fon­
do su ciò che è accaduto, 
deliberare misure che ga­
rantiscano che un certo de­
teriore costume politico è 
finito per sempre. L'Italia 
è un grande paese, immense 
sono je energie del suo po­
polo. Per grave che sia la 
situazione, essa può essere 
fronteggiata se dalle forze 
politiche sapranno venire ri­
sposte rigorose ed innova­
trici e l'esempio di un se­
vero impegno morale. 

Fernando Di Giulio 

Ad una settimana dal voto del 12 maggio e mentre continua 
Il dibattito sui riflessi politici del risultati del referendum, 
la ripresa degli incontri tra il governo ed I sindacati ha 
portato al centro della attenzione la gravità della situazione 
economica del paese ed i serissimi pericoli insiti in un processo 
inflazionistico che vede oramai l'Italia distanziare di gran 

lunga gli altri paesi europei. 
Non a caso l'allarmato discor­
so del presidente del consiglio 
ai dirigenti della Federazione 
unitaria ed il richiamo da lui 
fatto al rischio incombente 
di una e recessione rovino­
sa » hanno trovato largo spa­
zio sulla stampa ed echi im­
mediati negli altri partiti del­
la maggioranza. Naturalmen­
te, però, non è in discussione 
la gravità della situazione 
economica del paese che è 
da tutti riconosciuta. Il se­
vero giudizio dei sindacati 
sulla politica del governo ri­
guarda l'indicazione delle mi­
sure da adottare. I sindacati 
sottolineano che non si può 
uscire dalla crisi colpendo an­
cora di più le condizioni di 
vita delle masse popolari e 
dei lavoratori. 

La necessità di una politica 
di profondo «mutamento eco­
nomico > è stata ribadita dal­
la direzione del PCI in un co­
municato nel quale è stato 
anche denunciato « l'aggra­
varsi delle tensioni e dei pe­
ricoli che pesano sullo svi­
luppo dell'economia italiana e 
l'ulteriore deteriorarsi delle 
condizioni delle masse Xavo-

' fàtocVè ip^tórt'fc'in'icTita-H 

mo alla gravità della crisi e 
'• (Segue in penultima) ' 

All'esame 
dei partiti 
i riflessi 

politici del 
voto del 

12 maggio 
Continuano, dopo quella 

della Direzione del PCI, le 
riunioni degli organi dirigenti 
del partiti dedicate all'esame 
del risultato del referendum, 
mentre assai vivo si mantiene 
sugli organi di stampa il di­
battito attorno alle conse­
guenze del voto anche sul 
quadro politico e sulla carat­
terizzazione futura delle for­
ze politiche. Ieri si è riunita 
la Direzione del PSDI, sul cui 
esito riferiamo più avanti, 
martedì si riunirà quella del 
PSI i (e U giorno successivo 
sarà la Volta" della""Direzione' 
democristiana che discuterà, 
prima, delle elezioni sarde di 
giugno per poi occuparsi del 
referendum su cui riferiranno 
l'on. D'Arezzo sugli aspetti or­
ganizzativi e lo stesso Fan-
fanl sugli aspetti politici. 1 In vista di questa riunione 
si sono avuti nei giorni scorsi 
numerosi incontri di Fanfa-
ni con 1 capi-corrente, circon­
dati da notevole riserbo. Solo 
gli esponenti della sinistra di 
a Forze nuove » hanno pubbli­
camente preannunciato una 
alinea dura» verso la segre­
teria. Su una linea forte­
mente critica si sono attestati 
anche taluni esponenti della 
corrente di « Base », come Gal­
loni e Granelli, n primo ha, 
anzi, affermato che la posi­
zione assunta dai « forzanovi-
sti» è «abbastanza unifor­
me» a quella del suo gruppo 
e che, a partire dalla prossi­
ma riunione di Direzione, le 
sinistre de dovranno farsi pro­
motrici di un dibattito «con 
molta serietà e senso di re­
sponsabilità » sui temi dell'in­
cidenza elettorale del partito 
e della sua linea politica gè-
ner&le* 

H riserbo in cui le consulta­
zioni in seno alla DC si sono 
svolte e continuano a svol­
gersi non consente di dare un 
giudizio preciso sulla disloca­
zione delle forze, ma vi sono 
segni evidenti di un disagio 
profondo che dalla sconfitta 
del 12 maggio si proietta agli 
altri aspetti della condotta po­
litica della DC. Da parte di 
alcuni esponenti delle sini­
stre si pone in discussione il 
«patto di palazzo Giustinia­
ni» che creò l'attuale asset­
to unanimistico attorno a 
Fanfani. L'on. Fracanzani ha 
detto che «c'è la necessità 
preliminarmente di dichia­
rare il fallimento del patto 
di palazzo Giustiniani, quan­
to meno net modi in cut es­
so è stato gestito. La sini­
stra de — ha aggiunto — de­
ve farsi portatrice di preci­
se proposte e iniziative di 
cambiamento • a livello di 
contenuti e conseguentemen­
te alla struttura interna del 
partito ». 

Sull'esito del referendum, il 
compagno Nenni ha concesso 
un'intervista in cui sintetizza 
nei termini seguenti il suo 
giudizio: « L'operazione di de­
stra tentata dai Comitati ci­
vici e dal MSI è fallita, l'in­
tervento delta Chiesa è stato 
disatteso, la DC è uscita scon­
fitta dalla prova che ha cer­
cato e voluto. Il referendum è 
italo un grosso momento del­
la nostra vita pubblica. L'uni­
ca cosa impossibile è fare co­
me se non fosse successo 
nulla ». 

A proposito della DC. l'opi­
nione di Nenni è che essa 
sia uscita sconfitta nel suo 
complesso « e poi ognuno nel­
l'ambito di questa sconfitta 
trarrà le sue personali re­
sponsabilità ». Nonostante il 
trauma del 12 maggio, li 
dialogo fra socialisti e demo­
cristiani rimane un «dato 
permanente », ma bisogna 
registiare da un lato che è 
venuto meno l'apporto della 
sinistra de « che ha preferito 
confondersi nell'unanimismo 
fan)'ontano*, e dall'altro che 
un contributo importante è 
venuto dai cattolici del NO. 
Per quanto riguarda il go­
verno, il presidente del PSI 
ha affermato di continuare 
a credere nella sua validità. 
«Però — ha aggiunto — so 

(Segue in penultima) 

In una situazione di estrema incertezza 

Oggi in Francia 
voto decisivo 

per la presidenza 
Fra il candidato delle sinistre Mitterrand e quello della destra 
Giscard D'Estaing la differenza secondo gli ultimi sondaggi sa­
rebbe minima — « Le Figaro »: deciderà l'un per cento dei voti 

Grande manifestazione per la vittoria del NO 

Migliaia e migliaia di lavoratori, di donne e di giovani romani 
hanno dato vita. Ieri pomeriggio, ad un grande incontro popo­
lare che si è svolto a piazza San Giovanni, per festeggiare la 
vittoria del 12 maggio. Alla manifestazione ha partecipato il 
compagno Luigi Longo, presidente dal PCI. Hanno parlato i 
compagni Gian Carle Pajetta, deHa Direzione, e Uiif» Pétro-

r.?*j& HW$t9FIo*4*!t* Federazione commisti romana. Era gte-
stnfe «nelle una delegazione del Partito del Lavoro della Cerea 
dal Nord. Prima del comizio na avuto luogo imo spettacelo al 
quale hanno partecipato l'attore Paole Villaggio, Claudio Villa, 

numerosi cantanti e la banda musicale di Fiano. Fino a sera 
la piazza — dove di solito i lavoratori, i democratici si danno 
appuntamento per le grandi occasioni — è rimasta gremita 
da una folla di democratici e antifascisti provenienti da 
tutti I quartieri ' della capitale, dalle borgate e dai Castelli. 

j Nel corso dell'incontro popolare i stato sottolineato come il 
^successo dal ,12 moggio .appartiene, a/ forze politiche diverse. 

A'quésto risultato i comunisti hanno date un ^contributo 
decisivo. Nella foto: una veduta parziale della piazza gremita 
di cittadini ' . A PAGINA 10 

Le sedicenti « Brigate rosse » tentano di stringere i tempi 

Con un criminale ultimatum i sequestratori 
minacciano di uccidere Sossi entro 48 ore 

Una telefonala ad un quotidiano gemme» ha portalo al rinvenimento del messaggio - Riconfermala la richiesta di libertà e, implicitamente, 
dell'espatrio per i detenuti della « 22 ottobre » • Il legale deHa famiglia dice che demani ci sarà una «risposta che non potrà sollevare dubbi» 

1 

Liggio: complici 
e protettori 

ora temono che 
il «boss» parli 

-'Luciano Liggio. il capomafia acciuffato giovedì scorso 
dopo anni di inspiegabile e latitanza», è sottoposto a serrati 
interrogatori nel carcere di Lodi dov'è guardato a vista dalla 
Finanza. Ma non gli si cava nulla dalla bocca. «Se ora 
parlasse — ha osservato l'on. Terranova che da magistrato 
è stato a lungo il suo accusatore principale — firmerebbe 
la sua condanna a morte». Sa troppe cose, e troppo delicate. 
che potrebbero chiamare in causa pesanti e clamorose com­
piiate. Le più evidenti tra queste complicità avevano provve­
duto a fornirgli la certezza di una impunita pressocché inin­
terrotta nell'arco di quasi un trentennio. Come emerge chia­
ramente dal riesame dei momenti cruciali della sua carriera, 
la « latitanza » di Liggio risulta sistematicamente funzionale 
agli interessi (anticomunisti, elettorali, di potere economico. 
ecc.) di un sistema di potere in cui s'intrecciano mafia, 
gruppi de, settori dell'apparato statale. 

Per questo sono in parecchi, oggi. • a chiedere di poter 
interrogare Liggio: i giudici di Palermo che celebrano il 
processo contro i 114 della «nuova mafia», gli inquirenti 
che ancora lavorano al «caso Scaglione» e al «caso De 
Mauro», senza contare i componenti della commissione par­
lamentare antimafia e quanti altri sulla mafia indagano o 
hanno indagato. Gli inquirenti milanesi, tuttavia, ritengono 
per ora «pericolosissimo» un trasferimento da Lodi: e per 
l'eventualità di una ennesima fuga e per l'incolumità stessa 
del prezioso prigioniero. Che, sempre dagli inquirenti milanesi. 
viene interrogato soprattutto per quel che riguarda la sua 
recentissima attività che lo vedrebbe come un grosso perso-

i naggio organizzatore non solo dei sequestri, ma anche della 
criminalità in genere. A PAGINA 5 

OGGI 
eppur si muove 

Dalla nostra redazione GENOVA. 18 
Siamo alla reiterazione della prosa farneticante con la quale i professionisti della provo­

cazione che hanno rapito e tengono prigioniero il giudice genovese Mario Sossi si rivolsero per 
la prima volta al pubblico. Alle 20/30 di questa sera, a un mese esatto dal rapimento, il 
solito «postino» delle «brigate rosse» dall'accento piemontese ha telefonato al centralino 
del quotidiano « Secolo XIX ». « Andate in via Polleri 8. nella cassetta postale dell'interno uno 
troverete un - messaggio da pubblicare ». Un redattore del giornale è accorso e ha trovato 
il ciclostilato. Eccone il testo: 
«1) E* un mese che Mario 

. Sossi è nostro prigioniero. E' 
un mese che vi guardiamo 
in faccia. Nessuna maschera 
può più nascondere il vostro 
volto disumano e fascista. 
Abbiamo preso uno di voi e 
voi Io avete abbandonato. 
Egli ha ammesso macchina­
zioni e intrighi a danno dei 
compagni comunisti del "22 
ottobre" e voi avete risposto 
che è un soggetto psico-flebi­
le. Egli ha denunciato per­
sonaggi e responsabilità e voi 
avete chiesto la censura del­
la stampa e della RAI-TV co­
me i peggiori resimi fascisti. 
E' una ributtante ottusità 
la vostra, e tanta, tanta viltà 
che non ci consente di rispet­
tarvi neanche come nemici. 
Ma avete dimostrato soprat­
tutto un'altra cosa: che sie­
te sensibili a una sola legge: 
quella della forza. Fd 5 con 
questa moneta che intendia­
mo pagarvi. 

e 2) Abbiamo prove puntua­
li e fotocopie di atti istrutto­
ri che riguardano il già cita­
to traffico di armi. Mario Sos- • 
si ha reso ampia testimonian­
za su tutto ciò. Inoltre egli 
ha scritto e sottoscritto un 
atto di accusa preciso e circo­
stanziato contro chi, oggi, lo 
ha abbandonato al suo desti­
no. Noi non crediamo alle vo­
stre leggi e lasciamo ai "de­
mocratici" le illusioni sulla 
vostra giustizia. Ma per noi, 
ciò che egli ha detto e scritto 
è come un grande specchio in 
cui compaiono facce note e 
meno note che non intendia­
mo dimenticare. Questa bat­
taglia sta ormai per conclu­
dersi; ma non la guerra. 
Presto ' verrà anche il loro 
turno. . . 

«3) Alcuni tra gli avvocati 
dei compagni del "22 ottobre" 
stanno frapponendo ogni ge­
nere di ostacoli alla loro li­
berazione. E* un comporta­
mento conseguente alla loro 
azione durante I processi. E' 

Giuseppa Marzolla 
(Segue e, pagina 6) 

CHIEDIAMO scusa ai 
lettori se, volendo par­

lare del dopo referendum 
ricorrendo a immagini di­
ciamo così fotografiche, 
useremo un linguaggio de­
plorevolmente improprio, 
ma la nostra cultura, in 
mate.ia, presenta lacune 
incolmabili. E tuttavia ci 
pare di poter dire che il 
senatore Fanfani, appena 
conclusa la prova del 12 
maggio, ha tentalo di fo­
tografare la direzione de­
mocristiana col sistema 
del dagherrotipo: tutti 
immobili, in strettissimo 
gruppo, e lui, con la testa 
nascosta sotto il drappo 
nero e la pompetta in ma­
no, dietro l'apparecchio in 
legno, sul treppiede, che 
grida: «Fermi tutti». Ma 
non erano passati neppu­
re due giorni che il se­
gretario della DC era do­
vuto passare all'istanta­
nea. Il gruppo è sempre 
compatto, ma i compo­
nenti vi sono rappresen­
tati non più in posa. Sono 
ancora fermi, sì, ma colti, 
per così dire, in posizioni 
di movimento. Adesso, a 
una settimana dal voto, 
siamo giunti all'uso della 
cinepresa: Vagitazìone è 
palese e, come nelle co­
miche di un tempo, va 
facendosi frenetica. Fan­
fani, l'operatore, non rie­
sce più a contenere l'acce­
lerazione dei personaggi, 
che aveva tentato di ri­
trarre perfettamente im­
mobili 

Il fatto è che tutti han­
no compreso come le co­
se, da qualsiasi parte si 
guardino, non appaiano 
più come prima. Persino 

il doroteo on. Zamberlettl, 
un uomo che se non ha 
uno specchio in cui riflet­
tersi non capisce neppure 
di essere presente, ha det­
to l'altro ieri («La Nazio­
ne»): «Dobbiamo impedi­
re che ad esempio i com­
mercianti di Varese, che 
nel passato hanno votato 
DC e il 12 maggio hanno 
votato "no", la prossima 
volta votino i partiti lai­
ci ». Ora, per comprendere 
i timori del povero Zam-
berletti, bisogna sapere che 
la fedeltà dei commercian­
ti di Varese è sempre sta­
ta proverbiale. Diceva lei, 
con voce piena di ango­
scia: «Oh Dio, non vor­
rai mica lasciarmi?», e 
lui, offeso ma lusingato: 
a Mia cara, io sono un 
commerciante di Varese. 
Come puoi dubitare di 
me?». Ciò detto corre ad 
aprire il negozio, espo­
nendo un cartello che di­
ce: «Qui non si cambia 
neppure la vetrina». 

Ma tutto questo appar­
tiene ormai al passato. 
Ora, dopo il referendum, 
la DC potrebbe venire tra­
volta da un turbinoso ven­
to di libertà. E il senatore 
Fanfani ha continui in­
contri con gli esponenti 
maggiori del suo partito, 
incontri, scrivono i gior­
nali, che risultano sempre 
più «movimentati». Il se­
gretario democristiano ha 
appena finito di percorre­
re su e giù per l'Italia 26 
mila chilometri e adesso 
ha anche gli incontri « mo­
vimentati ». Secondo noi 
dovrebbe andare dal den­
tista, così, aspettando, po­
trà finalmente riposarsi. 

Fertebrtccle 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18 

Trenta milioni di francesi 
tornano domani alle urne per 
la scelta decisiva tra 1 due 
candidati rimasti in gara do­
po il primo turno eliminato­
rio: Francois Mitterrand, 
candidato comune delle sini­
stre, e Giscard d'Estaing, mi­
nistro delle Finanze da cin­
que anni, sul quale conta la 
grande borghesia francese per 
ricostituire il fronte delle for­
ze conservatrici, centriste e 
moderate, andato in frantu­
mi con il declino del golli­
smo e la morte dei suoi pa­
dri carismatici, De Gaulle e 
Pompidou. 

Ma la scelta alla quale 1 
francesi sono chiamati — una 
scelta che può diventare una 
svolta storica per la Fran­
cia — non è tanto tra due 
uomini, benché le rispettive 
personalità dei candidati ab­
biano un peso non trascura­
bile, quanto tra due modi 
di concepire la gestione del 
potere, di intendere la demo­
crazia e la giustizia sociale, 
di impostare la soluzione dei 
gravissimi problemi che stan­
no davanti al paese, di indi­
care un certo tipo di società 
piuttosto che un altro! 

II presidente della Repub­
blica francese può tutto que­
sto perchè la costituzione de-
golliana del 1958. modificata 
nel 1962, gliene dà i poteri, 
non scritti ma entrati nella 
pratica instaurata dal genera­
le De Gaulle e aggravata suc­
cessivamente nel cinque anni 
di regno di Georges Pompi­
dou. 
-Dal 12 aprile scorso, da 

quando cioè cominciò la cam­
pagna elettorale, Giscard 
d'Estaing ha cercato di dare 
di se una immagine di uomo 
moderno, di movimento, d'av­
venire: il gelido tecnocrate 
della destra economica, che 
tanti scontri aveva avuto col 
gollismo delle riforme pater­
nalistiche, ha fatto propria 
la demagogia sociale del de­
funto regime per cercare di 
recuperare non soltanto 1 vo­
ti gollisti ma anche di mor­
dere, come già De Gaulle ne­
gli anni '60. nel tessuto vi­
vo della classe operaia, delle 
forze democratiche. Le pro­
messe di rinnovamento, di 
miglioramento, di giustizia, 
di libertà fatte da Giscard 
d'Estaing hanno superato i li­
miti del realizzabile e del cre­
dibile. 

Del realizzabile, perchè non 
si sa dove Giscard trovereb­
be i miliardi necessari a man­
tenere tali promesse. Del 
credibile, infine, perchè Ql-
scard d'Estaing è e rimane 
un uomo di destra, profon­
damente legato agli ambienti 
dell'alta finanza e della gran­
de industria francesi, forma­
to e maturato nella lotta 
spietata contro la Francia che 
produce le ricchezze naziona­
li, la Francia lavoratrice e 
salariata. 

Il primo Interrogativo è 
dunque il seguente: è riuscito 
Giscard d'Estaing, come era 
riuscito De Gaulle ma con 
ben altra personalità e pre­
stigio, ad ingannare quella 
parte laboriosa della Francia 
i cui voti gli sono indispen­
sabili per accedere all'Eliseo? 
ET riuscito cioè a farsi pas­
sare per uomo capace di as­
sicurare «il progresso nella 
stabilità», lui che è il più 
insigne rampollo della con­
servazione? 

Anche Francois Mitterrand 
ha fatto molte promesse. E 
tuttavia queste promesse, dal 
resto più limitate e pruden­
ti di quelle del suo diretto 
avversario, scaturivano da un 
programma comune elabora­
to da ormai due anni dai par­
titi di sinistra, erano soste­
nute da una sene di misure 
di finanziamento accurata­
mente studiate da una schie­
ra di economisti di indiscus­
so valore, e sono state inse­
rite da Mitterrand in un or­
dine pianificalo di urgenze 
che tiene conto della preca­
ria situazione lasciata in ere­
dità al nuovo presidente del­
la Repubblica dalla gestione 
gollista e giscard lana. 

Credibili, perchè meglio 
elaborate e coordinate alle 
possibilità attuali del paese, 
queste promesse affondano 
inoltre le loro radici nella 
sinistra francese, sono la 
espressione di una volontà di 
cambiamento, di movimento, 
di progresso che è propria al­
la maggioranza attiva e la­
voratrice del paese e che non 
ha nulla a che vedere col 
travestimenti contro natura 
del delfino della grande bor­
ghesia. 

E qui sorge la seconda do­
manda: è riuscito Mitterrand, 
nel corso della sua campa­
gna Intelligentemente condot­
ta e vigorosamente sostenuta 
dal PCF, dal partito sociali-

Augusto Pancaldf 
i (Segue in penultimi) 
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Il dopo referendum è ap­
pena cominciato. E' corto 
che la fase politica che si 
colloca a valle della com­
petizione del 12 maggio non 
sarà nò breve, nò semplice. 
Da un lato, si tratterà di ap­
profondire la riflessione sul 
significato del grande suc­
cesso dei « no », traendone 
tutto le conseguenze sul pia­
no politico. Dall'altro, oc­
correrà affrontare con de­
cisione, nella situazione ri­
schiarata dal voto, i « nodi » 
delle difficoltà economiche, 
del rinnovamento dello Sta­
to o della difesa ed esten­
sione dei diritti civili e de­
mocratici. 

Le Camere riapriranno 
puntualmente nei primi 
giorni della prossima setti­
mana per riprendere un 
programma di lavori rima­
sto arretrato in seguito alla 
crisi di governo e alla pau­
sa imposta dalla consulta­
zione del referendum. Nel­
lo stesso tempo, tutti i par­
titi hanno in programma 
riunioni degli organi diri­
genti destinate ad estendere 
la valutazione del risultato 
del referendum. La Dire­
zione del PCI ha aperto la 
serie, pubblicando già una 
risoluzione e convocando per 
il 27 prossimo il Comitato 
oentrale e la CCC. 

« 71 popolo italiano — af­
ferma la Direzione del PCI 
— ha chiaramente espresso 
la sua volontà di andare 
avanti sulla via del progres­
so ». Il risultato è giudicato 
importante per i riflessi che 
esso esercita « sul piano dei 
rapporti politici »; è apparsa 
in piena luce e viene ormai 
largamente riconosciuta la 
funzione del PCI « nella lot­
ta per l'affermazione della 
sovranità e autonomia dello 
Stato e di valori di libertà 
e di progresso civile »; ha 
preso rilievo l'apporto di al­
tri partiti di tradizione lai­
ca, a conferma del valore 
« della loro presenza nello 
schieramento politico demo­
cratico »; il dato « forse più 
originale » dell'esperienza 
del referendum è stato quel­
lo € dell'ingresso nella vi-

DE MARTINO - Il ca­
lo dell'egemonia de 
sulla società 

ta pubblica italiana delle for­
ze cattoliche schieratesi per 
il no ». Dal re/ereiiduin, af­
ferma la risoluzione della 
Direzione, il PCI fa derivare 
l'impegno a portare avanti 
in primo luogo, « con accre­
sciuta convinzione e energia, 
la battaglia per il consolida­
mento e l'estensione delle 
libertà democratiche e dei 
diritti civili, a cominciare 
dalla libertà di informazio­
ne e dalla libertà di cultu­
ra ». A questa battaglia si 
congiungo quella per la mo­
ralizzazione della vita pub­
blica, per il rinnovamento 
dello Stato e del regime de­
mocratico, per la soluzione 
dei problemi cruciali del­
l'amministrazione della giu­
stizia e della lotta contro la 
criminalità, per la liquida­
zione delle trame eversive, 
del teppismo fascista e del 
terrorismo. Quanto all'ag­
gravarsi delle tensioni del­
l'economia, il PCI rinnova il 
« fermo imoegno di lotta per 

RUMOR - Primo in­
contro con i sindacati 

un profondo mutamento del­
la linea di politica econo­
mica ». 

La Direzione del PSI si 
riunirà in settimana pros­
sima, in preparazione del 
Comitato centrale. L'on. De 
Martino, frattanto, ha an­
ticipato un giudizio sul voto 
dì domenica scorsa, affer­
mando che il referendum 
« ìndica il declino della fun­
zione egemonica della DC 
nella società italiana e quin­
di rafforza nella maggioran­
za le posizioni dei partiti 
laici e fra questi del PSI. Se 
si terrà conto di tale dato — 
ha detto Do Martino — il go­
verno sarà rafforzato e si po­
trà iniziare un periodo di 
collaborazione fondato sulla 
parità. Altrimenti è prevedi­
le l'insorgere di serie diffi­
coltà nel rapporto fra socia­
listi e cattolici ». 

In settimana si riunirà an­
che la Direzione de. In pre­
parazione di questa prima 
riunione, il senatore Fanfa-
ni, come è suo costume, ha 
fatto un rapido « giro », in­
contrandosi con tutti i ca­
pi-corrente, da Rumor — 
che ha avuto nel frattempo 
il primo deludente incontro 
con i sindacati — a Moro, 
ad Andreotti, a De Mita, a 
Donat Cattin. Qualche po­
lemica ha già debordato ol­
tre la cornice discreta degli 
incontri bilaterali. Comun­
que, è ancora presto per ave­
re un'idea esatta delle rea­
zioni interne de al verdetto 
del referendum. Fanfani, 
che oggi parla a Cagliari, dà 
per ora l'impressione di vo­
lere impostare la campagna 
elettorale regionale sarda 
alla stregua di una rivincita 
sul 12 maggio, secondo il 
tema — obbligato — della 
verifica delle possibilità di 
recupero della DC nei con­
fronti degli elettori che nel 
referendum le hanno voltato 
le spalle. Sul resto, la se­
greteria de si mantiene mol­
to riservata, non preannun­
cia decisioni di nessun ge­
nere. 

e. f. 

Come il Vaticano affronta i problemi aperti dal risultato del referendum 
\ » 

La Chiesa davanti ai 19 milioni di no 
L'assemblea plenaria della CEI, che si riunirà il 3 giugno, dovrà esaminare perchè anche molti cattolici abbiano re­
spinto la concezione integralista della indissolubilità imposta per legge - «Bisogna prendere atto del mutamento 
profondo di costume e di cultura » - Si riconosce l'urgenza di « passare all'azione » per risolvere i problemi concreti 

Dopo le prime e più im­
mediate reazioni di « stupo­
re » e di « dolore » per il ri­

sultato inatteso, i dirigenti del­
la Chiesa cattolica, nazionale 
e universale, cercano già di 
guardare al dopo referendum 
avviando una approfondita ri­
flessione 6Ul perché, malgra­
do l'impegno da essa portato 
ancora una volta nel tempo­
rale, c'è stato, come ha scritto 
L'Osservatore Romano, « un 

cosi massiccio verdetto ne­
gativo ». 

Dal 3 all'8 giugno prossimo 
si riunirà l'assemblea plena­
ria della Conferenza episco­
pale italiana con all'ordine del 
giorno il tema «evangelizza­
zione e mondo contempora­
neo», che offrirà una prima 
occasione per un'analisi del 
perché, dopo una consultazio­
ne popolare svoltasi proprio 
sul problema del matrimonio, 

Nella Commissione per le leggi delegate 
i 

Migliorato il decreto 
sui doveri dei docenti 

Terminato l'esame del provvedimento sulle misure 
disciplinari - Ottenute significative modifiche - Do­

mani prosegue ' la trattativa sindacati-ministro 

L'Impegno delle Confedera­
zioni nella trattativa col mini­
stro <e la lotta portata avan­
ti nella Commissione mista 
da parte dei rappresentanti 
del PCI e dei sindacati confe­
derali hanno strappato ulte­
riori miglioramenti al testo 
del decreto delegato sulle mi­
sure disciplinari per gli inse­
gnanti. 

Ieri la Commissione ha con­
cluso 1 lavori su questo II de­
creto e le modifiche ottenute, 
che vanno ad aggiungersi a 
quelle strappate nel giorni 
precedenti, sono significative. 

E* caduto del tutto il divie­
to di accesso a scuola, anche 
Inteso come norma- transito­
ria nei confronti del trasferi­
mento d'ufficio. Nella parte 
In cui ci si richiama alle 
eventuali trasgressioni com­
piute dagli insegnanti, è stato 
Introdotto esplicito riferimen­
to al fatto che esse debbono 
intendersi relative al doveri 

esplicitamente indicati, nello 
stato giuridico. 

E' stata poi introdotta la 
norma del diritto all'assem­
blea dei docenti nell'orario 
delle lezioni, in conformità al­
lo Statuto dei lavoratori. E' 
stato inoltre stabilito che la 
valutazione non si traduca In 
punteggio né possa essere ri­
chiesta al fini dei concorsi e 
delle graduatorie per gli in­
carichi e supplenze. Vengono 
cosi definitivamente liquidate 
sotto qualsiasi forma le nor­
me di qualifica, 

Nella trattativa sindacale 
intanto si è ottenuto l'impe­
gno del governo all'attuazio­
ne dei corsi abilitanti ordina­
ri, aprendo cosi una seconda 
strada al reclutamento accan­
to a quella dei concorsi. ' 

Domani la Commissione co­
mincerà l'esame del decreto 
sulla; sperimentazione e doma­
ni stesso proseguirà la tratta­
tiva sindacati ministro. 

La situazione si è notevolmente aggravata nel giro d'un anno 

LA MADDALENA: LA BASE AMERICANA 
COMPROMETTE ANCHE IL TURISMO 

Ieri forte manifestazione degli studenti - Le autorità italiane non possono mettere il naso negli affari dei militari americani 
Quando tentano di farlo, le navi-pericolo spariscono per l'operazione « love » - Le responsabilità della DC e l'iniziativa del PCI 

Dal nostro inviato 
LA MADDALENA, maggio 

E' cambiata La Maddalena 
dopo un anno di base ameri­
cana. La «corsa al turismo» 
non è decollata con i dollari 
portati dai marines. Né si è 
avverata la profezia fatta al 
sindaco Delìgia dal deputato 
DC Cossiga, secondo cui « tem­
pi nuovi» sarebbero venuti 
« per le popolazioni dell'arci­
pelago ». L'arrivo della « gros­
sa balia dei kUlers » — la na­
ve appoggio Gilmore che pre­
sta assistenza ai sommergibi­
li atomici — non ha aperto 
Insomma nessuna prospettiva. 
La a febbre dell'oro» è pas­
sata. Rimangono la delusione 
la proteste, e soprattutto il pe­
ricolo. 

La popolazione già un an­
no fa era profondamente di­
visa, con una maggioranza che 
vedeva lucidamente i perico­
li derivanti dall'insediamento 
di basi fisse e di navi appog­
gio per l'assistenza a quei 
sommergibili nucleari quasi 
sempre in «servizio» nel ba­
cino Mediterraneo. D'altra par­
te, gli scienziati italiani si era­
no ripetutamente pronuncia­
ti anche a Cagliari e con mol­
ta chiarezza sui rischi di con­
taminazione dal cobalto e dai 
residui nucleari scaricati nel­
le acque maddalenine. Ma la 
caparbietà del governo di cen­
tro-destra di Andreotti non co­
nosceva limiti: Santo Stefa­
no venne cosi ceduta diretta­
mente al Pentagono attraver­
so trattative segrete, all'.nsa-
puta del Parlamento italiano. 
con un vero colpo di mano. 

La propaganda DC continua­
va a presentare gli america­
ni come nel dopoguerra: po­
polo ricco, ottimista, super-
vitaminizzato. con i dollari 
verdi che spuntano da ogni ta-
bca della divisa. Ad un anno 
di distanza la realtà ha inve­
ce assunto contomi precisi e 
netti. La base ha rivelato il 
suo effettivo potenziale di ri­
schio. Perché mai intanto io 
equipaggio giunto ai primi di 
marzo già toma al completo a 
casa per essere sostituito da 
uomini nuovi? I comandi a-
mericani rispondono: «E' giu­
sto che si avvicendino gli uo­
mini in missione alla perife­
ria del mondo ». 

La giustificazione non reg­
ge. Perché allora si sostitui­
scono soltanto gli uomini im­
barcati; solo quelli (un mi­
glialo) a contatto quotidiano 
con reattori, missili e torpe­
dini atomici? Perché cioè il 
turno di avvicendamento non 
viene applicato anche agli uo­
mini a terra, a quelli addet­
ti ai servizi logistici distacca­
ti nel vari uffici dell'Isola? 
Evidentemente questi ultimi 
sono meno esposti, e per loro 
c*è meno bisogro di periodi­
ci controlli. 

R la popolazione sarda chi 
la controlla? Le denunce so­
no fomite a ventaglio da par­

te di magistrati, scienziati, 
giornalisti, enti locali, parti­
ti, sindacati, associazioni di 
categoria, insegnanti e stu­
denti. 

La Maddalena non s'è certo 
trasformata in una Bengodi, 
e neppure i paesi intorno. In­
vece sono saliti i prezzi degli 
appartamenti, ponendo in gra­
ve crisi gli strati più poveri. 
a Un bel problema sposarsi 
con i fitti che salgono alle 
stelle» fa il capogruppo co­
munista al Consiglio comu­
nale, Mario Luongo e ricorda 
che qualche tempo fa trenta 
coppie di giovani hanno do­
vuto rinviare le nozze per i 
costi esorbitanti delle case. 

a La fondata certezza che lo 
arrivo degli americani sareb­
be servito per risolvere la pe­
sante crisi economica — pre­
cisa Luonzo — è venuta me­
no anche in molti esponenti 
della maggioranza. Le rosee 
prospettive espresse a suo 
tempo dalla DC st sono im­
pantanate in un mare di pro­
testa. Tuttavia il sindaco si 
comporta in modo abbastan­
za contraddittorio ». 

*ll Viano di fabbricazione 
— osserva il compagno Luon­
go — e stato fermato dalla 
Regione, t cui tecnici giusta­
mente sostengono che la var­
ie a mare deve essere lascia­
ta libera. Libera per i mad-
dalenini e per i turisti. In­
curanti dei divieto e degli in­
ridenti frequenti (un operaio 
è rimasto ucctso precipitan­
do da un ponteggio;, le im­
prese appaltataci proseguono 
ora illegalmente i lavori, il 
sindaco Deligia, col proposito 
evidente di aggirare l'ostaco­
lo. l'altro giorno ha convoca­
to la commissione edilizia, te­
nendola tre ore e mezzo in 
riunione per convincerla ad 
accettare il villaggio "ameri­
cano" senza discutere. La 
commissione si è ben attar­
data dall'approvare una pro­
posta contraria ad ogni ra­
zionale sviluppo urbanistico». 

Qui 1 turisti si vedono di 
estate. Molti pensavano che 
gli americani sarebbero stati 
turisti per ogni giorno dello 
anno. Invece ogni tanto si 
ubriacano e allora anche il 
turismo entra in crisi. La gen­
te ha paura di venire in un 
posto dove il mare può es­
sere radioattivo. Nessuno ri­
schia di prendere il sole sul­
le spiagge al cobalto. 

Lo stato di tensione aumen­
ta. Per tutte le attività cit­
tadine, 1 colpi si susseguono 
ai colpi. La vita diventa du­
rissima. E* venuta una com­
missione d'inchiesta del Con­
siglio regionale per sapere co­
sa fa veramente la «Gilmo-
re », cosa fanno f misteriosi 
sommergibili. Non è stata- sod­
disfatta: c'è il sezreto milita­
re. segreto americano, s'inten­
de. 

Proprio oggi gli studenti e 
i - giovani lavoratori de La 
Maddalena sono scesl in piaz­

za per protestare contro la 
permanenza della Gylmore, 
la nave-balia per I sommergi­
bili americani a testata atomi­
ca. La Provincia di Sassari si 
è pronunciata negli stessi ter­
mini, in un ordine del giorno 
indirizzato al governo centra­
le e alla giunta regionale. Il 
segretario regionale del PCI, 
compagno Mario Birardl, ha 
portato la questione davanti 
all'Assemblea Sarda: il presi­
dente della giunta Del Rio e 

l'assessore all'ecologia Serra 
hanno allora dovuto ammette­
re « lo stato di diffusa preoc­
cupazione delle popolazioni», 
e chiedere al governo di 
« compiere regolari accerta­
menti sulla presenza di so­
stanze radioattive ». 
- Una commissione d'inchie­
sta del ministero della- Sani­
tà è effettivamente giunta nel­
l'isola per compiere l'Indagi­
ne, ma al suo arrivo la « na­
ve-balia» dei sommergibili si 

è allontanata verso lidi spa­
gnoli per prendere parte ad 
una non meglio definita «O-
peration Love». Ora che la 
commissione è partita, senza 
aver potuto svolgere piena­
mente il proprio lavoro, la 
« Gilmore » ha concluso 1*« av­
ventura galante » gettando 
daccapo l'ancora nelle acque 
sarde. Una vera e propria 
fuga. 

Giuseppe Podda 

A causa dell'atteggiamento dilatorio della proprietà 

Rotte le trattative 
per il «Messaggero» 

L'assemblea riconferma unanime il suo appoggio al Comitato di reda­
zione — Da stamane in cassa integrazione i poligrafici del quotidiano 

Le trattative avviate fra il 
Comitato di redazione de II 
Messaggero e la Monted^on 
— che ha acquistato da Ales­
sandro Perone, com'è noto, il 
50 per cento delle azioni del 
quotidiano romano — sono 
state interrotte ieri. Come, e 
perchè, si è giunti alla rottu­
ra? Nel pomeriggio — dopo 
un ennesimo rinvio — la so. 
cletà editrice diffondeva un 
comunicato nel quale veniva­
no ribadite, in sostanza, le po­
sizioni già note, indicate co­
me « impegni » e « garanzie » 

I giornalisti 
dell'AGI 

per la libertà 
d'informazione 

Di fronte alle allarmanti 
notizie sulle eventuali ces­
sioni di testate del gruppo 
ENI, l'assemblea generale dei 
giornalisti e dei poligrafici 
dell'agenzia giornalistica Ita­
lia ha approvato ieri all'una­
nimità un ordine del giorno 
in cui, dopo aver espresso so­
lidarietà ai colleghl del « Gior­
no», esprime la decisione di 
far rispettare il contratto na­
zionale e l'accordo aziendale 
e di «opporsi a ogni azione 
che possa portare a uno sna­
turamento delle caratteristi­
che della testata, o, attra­
verso forme di concentrazio­
ne, a una limitazione della li­
bertà di stampa ». 

tali a da consentire che le 
trattative iniziate in questi 
giorni conducano ad un posi­
tivo risultato». 

Il Comitato di redazione del 
Messaggero replicava con il 
seguente comunicato: « In me­
rito alle trattative riguardan­
ti l'accordo integrativo azien­
dale si respinge il testo dif­
fuso dalla società editrice 71 
Messaggero, perchè non cor­
rispondente a quello sul qua­
le si è discusso fino a questo 
momento nella sede della so­
cietà per azioni Montedison. 
in vista di un possibile ac 
cordo. 

« Il Comitato di redazione, 
a seguito della tattica dilato­
ria adottata dalla società edi­
trice Il Messaggero, ha deci. 
so di sospendere le trattative, 
disposto a riprenderle unica­
mente sulla base del patto 
integrativo aziendale propo­
sto dall'assemblea di reda­
zione ». 

Successivamente, si riuniva 
l'assemblea del redattori, che, 
a sua volta, approvava, alla 
unanimità, un documento di 
piena solidarietà con il Co­
mitato di redazione. Eccone 
il testo: 

« In piena concordanza con 
le valutazioni del Comitato di 
redazione, la assemblea giu­
dica negativamente la posizio­
ne assunta dalla società Mon­
tedison nel quadro delle trat­
tative sul patto integrativo 
aziendale e denuncia all'opi­
nione pubblica la tattica di­
latoria seguita dalla società 
stessa. Respinge 11 documento 
diffuso dalla società editrice 
in quanto le uniche proposte 
ohe sono state avanzate fino­

ra dalla Montedison sono già 
ampiamente contenute nello 
Statuto dei lavoratori e nel 
contratto nazionale di lavoro 
giornalistico. 

«Prende atto dell'impegno 
delle forze del lavoro a scen­
dere in lotta a fianco delle 
maestranze e del redattori del 
giornale. 

«Consapevole che la batta­
glia per l'indipendenza del 
Messaggero coinvolge diretta­
mente i più vasti temi della 
libertà di stampa e della de­
mocrazia in Italia, l'assem­
blea auspica una vasta azio­
ne unitaria delle forze demo­
cratiche, laiche e antifasciste 
che contrasti il disegno auto­
ritario di cui la concentrazio­
ne delle testate e la loro 
strumentalizzazione da parte 
del potere economico costitui­
scono i più allarmanti sinto­
mi». 

La proprietà, a questo pun­
to. rispondeva con un prov­
vedimento apertamente ricat­
tatorio — rimangiandosi gli 
impegni assunti nel giorni 
scorsi — e cioè con la messa 
a cassa integrazione, dalle 
ore 6 di stamane, delle mae­
stranze. 

La solidarietà al giornalisti 
ed ai lavoratori del quotidia­
no romano, intanto, si esten­
de. Fabrizio Clcchltto, respon­
sabile della sezione stampa 
del PSI, ha denunciato la 
«inerzia» del governo nel 
corso di tutta questa grave 
vicenda ed ha sottolineato la 
necessità di «una vasta mo­
bilitazione di massa in dife­
sa della libertà di stampa» 
e di «tempestivi interventi a 
livello politico». 

si siano avuti risultati per 
la Chiesa « in larga parte ne­
gativi » come ha già rilevato 
la presidenza delia CEI nel 
comunicato del 14 maggio. 

Il sinodo mondiale del ve­
scovi, che si riunirà In Vati­
cano il prossimo autunno, non 
potrà non fare a sua volta 
una riflessione sulle Impli­
cazioni che ha avuto per la 
stessa Chiesa universale il vo­
to del 12 maggio, dato 11 ri­
lievo che il referendum ha 
avuto sulla stampa mondiale, 
anche per 11 tentativo che è 
stato compiuto di coinvolgere 
in una vicenda italiana lo 
stesso governo centrale di 
tutta la Chiesa. 

Il voto del 12 maggio ha, 
comunque, dato un colpo gra­
vissimo all'integralismo e ha 
sottolineato una volta di più 
come non si possa Identifica­
re la DC con il mondo catto­
lico, anche se da tempo una 
larga pubblicistica cattoli­
ca aveva anticipato — sul­
la base dei documenti conci­
liari e del magistero pontifi­
cio che avevano affermato la 
possibile varietà delle opzio­
ni politiche del cattolici, ri­
conoscendo il carattere plu­
ralistico della società Italia­
na — ciò che 11 risultato elet­
torale ha clamorosamente con­
fermato. 

Non c'è dubbio che in occa­
sione del dibattito preeletto­
rale 6l siano fronteggiate le 
due posizioni presenti nella 
Chiesa e nel mondo cattolico 
in tutto il periodo post-con­
ciliare: quella che ha conside­
rato e considera 11 Concilio 
un « accidente storico », un 
fatto da ridimensionare a tut­
ti i costi e quella che ha in­
teso e tuttora intende il Con­
cilio come l'inizio di una svol­
ta da cui trarre tutte le conse­
guenze, non solo sul piano teo­
logico ed ecclesiale, ma an­
che politico. 

Ebbene, oggi si può dire 
che l'ala conservatrice e in­
tegralista, che all'interno e 
fuori della Chiesa persegui­
va disegni autoritari e di ri­
vincita, è uscita seriamente 
battuta dal responso popola­
re e 6i è affermata una con­
cezione pluralistica e aperta 
della società. 

Il quotidiano cattolico Av­
venire, notoriamente porta­
voce della Conferenza episco­
pale italiana, ha scritto che 
«un dato emerge da questo 
referendum: che bisogna, cioè, 
prendere coscienza che si è 
dinanzi a un mutamento pro­
fondo di costume e di cultu­
ra. Sono molti i fattori che 
possono averlo generato, ma 
se non si riconosce la sua esi­
stenza, si rischiano soltanto 
gesti sterili, mentre questo è 
il momento del coraggio co­
struttivo ». 

La presidenza della CEI, 
con 11 suo comunicato, ha 
già fatto intendere di voler 
guardare avanti ed ha rivol­
to «un appello a tutti i cre­
denti perché con l'azione edu­
cativa e con l'esempio della 
loro vita rinsaldino dall'in­
terno l'istituto familiare », ri­
conoscendo, al tempo stesso 
e sia pure tardivamente, l'esi­
stenza di «pesanti problemi 
di ordine sociale, che tengo­
no in sofferenza dall'esterno 
la salvezza e l'unità della 
compagine familiare». Anche 
1 vescovi sottolineano che la 
emigrazione, il pendolarismo, 
l'instabilità nel lavoro, le dif­
ficoltà economiche, la pesan­
te situazione del Mezzogior­
no, la mancanza di servizi 
— come del resto avevano 
detto in un documento di al­
cuni mesi fa — minano alla 
radice l'unità familiare. Di qui 
l'invito a a tutti coloro che 
hanno pubbliche responsabi­
lità» perché risolvano questi 
problemi «con concorde im­
pegno ». 

I vescovi della Lombardia, 
anticipando ciò che diranno 
all'assemblea episcopale del 
primi di giugno, in un loro 
documento pubblicato da 
L'Osservatore Romano del 17 
maggio affermano: «Quanto 
al dopo-referendum i vesco­
vi auspicano che, superata 
ogni tensione, si favorisca un 
clima di vicendevole rispetto 
e di dialogo costruttivo; ri­
chiamano l'urgenza di provve­
dere all'attuazione delle rilor-
me sociali e di promuovere 
una organica revisione del di­
ritto di famiglia». 

Questo orientamento, rivol­
to a far superare alla Chie­
sa ciò che ha procurato allo 
stesso Papa «stupore e dolo­
re », era stato già espresso il 
14 maggio dalla radio vatica­
na quando aveva esortato tut­
ti, «al di sopra delle diver­
genze delle parti » e in nome 
di « un interesse comune », ad 
operare per « una costrutti­
va solidarietà che potrebbe dar 
vita a quei provvedimenti 
morali, civili, sociali e giuri­
dici, che tutti hanno auspica­
to per il consolidamento del­
l'unità familiare e per scon­
giurare, fino al limiti del pos­
sibile. Il verificarsi di quelle 
situazioni, che per tutti, di­
vorzisti e no, costituiscono 
dolorose e tristi tragedie». 
Di qui « l'urgenza di passare 

A tutte 
le federazioni 

Per venerdì 24 maggio è 
stata fissata una tappa 
per la rilevazione del da­
ti del tesseramento "74. In-
vltlamo tutte le federa­
zioni a trasmetterli entro 
tale data e attraverso 1 
comitati regionali alla se­
zione centrale di organiz­
zazione. 

all'azione » che suona corno un 
Invito alla DC responsabile di 
aver bloccato per venti mesi 
al Senato la legge sulla ri­
forma del diritto di famiglia 
di cui ora la radio vaticana 
sollecita una rapida defini­
zione. 

Il risultato del 12 maggio 
ha detto no anche alla con­
fusione che era 6tata fatta 
tra diritto naturale, fondato 
sulla legge divina nell'Inter­
pretazione cattolica, e diritto 
positivo che è alla base della 
società e della legislazione ci­
vile. L'Osservatore Romano, 
infatti, nel chiedersi 11 perché 
si sono avuti « diciannove 
milioni di votanti per 11 no» 
ha riconosciuto — sia pure 
con qualche disappunto — 
che «ha forse avuto maggior 
potere di persuasione» un 
principio che è tipico della 
società pluralistica: «Io non 
divorzerei mai, ma perché 
debbo negare ad altri questo 
diritto? ». 

Infatti, noi abbiamo sempre 
detto che la legge sul divor­
zio non obbliga alcuno a di­
vorziare, né Impedisce mini­
mamente al cattolico di di­
mostrare «esemplarmente» — 
come ha scritto l'organo vati­
cano — 11 suo modello matri­
moniale e familiare. Essa, pe­
rò, dà a chi ne ha bisogno, 
con la rigorosa procedura pre­
vista, la facoltà, la possibilità 
di risolvere una situazione 
altrimenti Irrimediabile. 

Orbene, questo ragionamen­
to, fondato sul rispetto del 
valori della libertà di co­
scienza, ha avuto 11 suo ef­
fetto su larghi strati di catto­
lici, i quali hanno dimostrato 
con 11 voto di aver accolto 
la lezione del Concilio che 
ha dedicato interi capitoli pro­
prio alla distinzione della sfe­
ra religiosa da quella civile 
e alla libertà di coscienza. 

«In materia religiosa — si 
legge nella Dichiarazione con­
ciliare sulla libertà religiosa 
— nessuno sia forzato ad agi­
re contro la sua coscienza.... 
Tutti gli uomini devono esse­
re immuni dalla coercizione ». 

Paolo VI cosi affermava 
nella sua lettera apostolica 
Octogesima adveniens del 14 
maggio 1971: «Una medesi­
ma fede cristiana può con­
durre a Impegni diversi... Al 
cristiani che sembrano, a pri­
ma vista, opporsi partendo 
da opzioni differenti, essa 
chiede uno sforzo di recipro­
ca comprensione per le posi­
zioni e le motivazioni dell'al­
tro». 

Oggi, abbiamo avuto la mi­
sura di come un diverso mo­
do di praticare la fede — sen­
za confusione di sfere, la re­
ligiosa e la civile, e con il 
pieno rispetto delle opinioni 
contro ogni intolleranza e 1 
tentativi di sopraffazione — 
si sia affermato anche nel 
nostro paese. 

E' Interessante ricordare 
tanto più che la stampa Ita­
liana non ne ha parlato — 

•che i nove vescovi francesi, 
fra cui 11 cardinale Marty, 

Conclusa la 

visita del 

ministro degli 

Esteri romeno 
E' terminata la visita di 

due giorni a Roma del mini­
stro degli Esteri romeno Geor­
ge Macovescu. Nel corso del­
la visita egli si è incontrato 
con il Presidente del Consi­
glio dei ministri Mariano Ru­
mor e col ministro degli Este­
ri Aldo Moro. Al termine de­
gli incontri tra I due mini­
stri degli Esteri è stato reso 
pubblico un comunicato con­
giunto. 

Lo statista romeno è stato 
ricevuto anche dai Segreta­
rio di Stato della Santa Sede 
cardinal Villot e da mona. 
Casaroli. 

Nel comunicato si afferma 
che le parti «hanno ribadito 
la decisione del loro governi 
di proseguire nella loro azio­
ne al fine di consolidare la 
pace e la sicurezza e svilup­
pare la cooperazione nel con­
tinente in modo da elimina­
re la minaccia dell'uso della 
forza nelle relazioni tra gli 
Stati». 

Il Ministro Moro è stato 
invitato in Romania. L'invito 
è stato accolto con compia­
cimento. 

Il Comitato direttive del 
deputati comunisti è con­
vocato per martedì 21 mag­
gio allo oro 17. 

Manifestazioni 
del PCI sulla 

vittoria del NO 
In questi giorni ti «volgono 

in tutto il Paesa manifestazioni 
popolari sul risultato dal voto 
del 12 maggio. Numerose ma­
nifestazioni sono state indette 
unitariamente, con la pertecl-
paziona di tutti I partiti che 
hanno partecipato alla battaglia 
elettorale per il No. 

Queste sono le principali ma­
nifestazioni, promosse dal PCI, 
che si svolgeranno oggi • do­
mani: 

OGGI 
Nvovo» Ceiaeoloi •eeeert, 

CaHuzii Cagliari, Minaceli «e«-
ckeri (Strane) , Cenlloi Cesa, 
Colatami • Caeli PsetMco, La 
Torre* Mae» Alaeaeel (Fatar-
m ) , Mottai Tenalal Iseereee, 
M. Marat) tarara (Affrigente), 
Raaeaj Altofonta (Palarlo), 
Visdai. 

DOMANI 
Milano, Casaarlai Pavia, 

Ouordolfi Tre»*)©, ferrli Ori­
stano, G. Itillwgaer. 

MlP.COI.lPi' 
Vantala, Occaetta. 

presenti al convegno dell'ACO 
(Azione cattolica operala), 
svoltosi dal 10 al 12 maggio 
a Issy-les-Moullneaux con la 
partecipazione di 850 delega­
ti sul tema «Chiesa e movi­
mento operalo», non si sono 
scandalizzati quando è sta­
to affermato nel documento 
finale che « l'ACO è compro­
messa nell'azione del movi­
mento • operalo, non con le 
dichiarazioni verbali, ma at­
traverso l'azione del suol mem­

bri». Mons. P. Mazlerfl, arci­
vescovo di Bordeaux e presi­
dente della commissione epi­
scopale per il mondo operalo, 
nel convalidare questa scelta 
ha detto: «Se la Chiesa di 
Francia rifiutasse di accom­
pagnarsi con gli uomini delle 
correnti socialiste per parlare 
loro di Gesù, rifiuterebbe di 
evangelizzare la metà dei fran­
cesi ». , 

Alceste Santini 

Un comunicato della segreteria del PCI 

Il tesseramento al 98% 
Si sviluppi una grande 
azione di proselitismo 

Gli iscritti sono già 1.601.044 - In ogni parte d'Ita­
lia numerose le nuove adesioni di operai, donne, 
studenti, intellettuali - Esistono le condizioni per 

rafforzare il partito e la FGCI 

La campagna per 11 tes­
seramento 1974 si sta av­
viando a nuovi importan-
ti successi. All'inizio di 
maggio gli iscritti al par­
tito erano già 1.601.044, 
una cifra pari a oltre il 
98% degli iscritti della fi­
ne dello scorso anno. In 
queste ultime settimane 
da ogni parte d'Italia 
giungono notizie di nume­
rose nuove adesioni al par­
tito da parte di operai e 
di contadini, di donne, di 
personalità della cultura, 
di studenti. 

La segreteria del partito, 
mentre rivolge il suo calo­
roso e fraterno saluto al­
le compagne e al compa­
gni che hanno deciso di 
militare nelle file comuni­
ste in queste ultime setti­
mane di appassionato di­
battito di massa e di lot­
ta unitaria per difendere 
e far progredire, nella de­
mocrazia, le conquiste co-
stituzlonall di libertà e di 
civiltà del popolo Italia­
no, Invita tutte le cellule, 
le sezioni, le federazioni e 
i Comitati regionali ad In­
tensificare l'iniziativa po­
litica e l'azione rivolta al 
reclutamento di cittadini 

che in questi mesi hanno 
mostrato di condividere le 
ragioni Ideali e politiche 
che ispirano l'azione uni­
taria del partito comuni­
sta italiano. 

Esistono oggi le condi­
zioni per consolidare de­
cisamente la forza orga­
nizzata del partito e del­
la FGCI nelle fabbriche, 
nelle campagne, nelle 
scuole, tra gli intellettua­
li e 1 ceti intermedi. Esi­
stono le condizioni per 
accrescere grandemente la 
partecipazione delle don­
ne e delle ragazze alla vi­
ta del partito, della FGCI 
e di tutto il movimento 
democratico. 

Si sviluppi dunque im­
mediatamente, al Nord co­
me nell'Italia centrale, nel 
Mezzogiorno e nelle Iso­
le, una vasta mobilitazio­
ne di tutte le organizza­
zioni del partito per una 
grande azione di proseliti­
smo comunista, per una 
leva di dirigenti per le 
nuove impegnative batta­
glie di libertà, di giusti­
zia sociale, per • 11 pro­
gresso d'Italia. 
LA SEGRETERIA DEL PCI 

Luisa Mangoni 
L5 interventismo 
della cultura 
Intellettuali e riviste del fascismo 
pp. 400, lire 4.800 

La prima ricostruzione sistematica delle riviste 
net periodo fascista: cattoliche o liberaleggianti, 
accademiche o strapaesane, esse tentano inutilmente 
di sottrarsi ad una connivenza con il potere. 

Editori Laterza 
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Dopo i risultati del referendum 

La risposta 
della Sardegna 
E' emersa una generale esigenza di rinnovamento che trova 
il principale ostacolo nel sistema di potere creato dalla DC 

' Alla Sardegna l'oli. Fanfa­
ra aveva dedicato, per il re­
ferendum « cure particola­
ri ». Era venuto a Cagliari, 
accolto con allegria da mol­
ti dirigenti democristiani, i 
quali — pur non molto sicu­
ri della possibilità di una 
dilagante vittoria del « si » 
nella nostra isola — si era­
no lasciati trascinare dallo 
entusiasmo del loro segreta­
rio, convinti che la Sardegna 
sarebbe stata una vera e 
propria roccaforte della cro­
ciata sanfedista. 

Così, quando l'on. Fanfani 
aveva parlato al cinema 
Olimpia di Cagliari, di fron­
te a un auditorio di attivi­
sti trascinati dai centri più 
lontani, e aveva poi ripetuto 
le sue acrobazie al limite 
della decenza verbale anche 
ad Oristano e a Nuoro, i di­
rigenti sardi della DC mo­
stravano visi felici, anche 
perché il segretario li cita­
va per nome uno per uno, 
persino i più sconosciuti, di­
mostrando certamente una 
straordinaria capacità di me­
moria. 

I dirigenti sardi del par­
tito di maggioranza relati­
va si erano alla fine con­
vinti, sulla base delle assi­
curazioni di Fanfani, di rea­
lizzare una preziosa accop­
piata tra il referendum e le 
elezioni regionali del 16 giu­
gno. Sapevano, infatti, che 
la vittoria del « sì » avrebbe 
avuto un'influenza notevole 
sul risultato del 16 giugno. 
Da ciò, quindi, una diffusa 
mestizia quando, il 13 mag­
gio, il computer del Vimi­
nale, ma prima ancora le 
organizzazioni comuniste e 
le prefetture dell'isola, lan­
ciarono le cifre della netta 
vittoria divorzista, la più 
alta di tutto il Mezzogiorno, 
che attribuiva il 55,3% dei 
voti allo schieramento del 
« no >. 

La classe operaia in pri­
mo luogo ha reso possibile 
questa vittoria, con il suo 
voto massiccio — dal 70 al 
75% — a favore del « no », 
nelle zone industriali di an­
tica tradizione, quelle mine­
rarie, e di nuovo insedia­
mento, quelle petrolchi­
miche. 

Se il Sulcis-Iglesiente si è 
confermato all'avanguardia 
(42.972 « no », pari al 63,20 
per cento, contro 25.019 
« s ì» al 36,8%), si deve an­
che dire che nella zona in­
dustriale di Sassari-Porto 
Torres-Alghero, lo schiera­
mento laico ha ottenuto una 
netta affermazione (85.656 
« no », pari al 54,4%, contro 
70.519 « sì » pari al 45,16%), 
e altrettanto rilevante è il 
successo nella Gallura rite­
nuta « bianca > e antidivor­
zista (30.425 < no », pari al 
54,3%, contro 25.754 « sì », 
pari al 45,7%). 

Un «autentico 
trauma » 

Lo stesso dato si può ri­
scontrare in numerosi cen­
tri della Sardegna e tra tut­
ti gli strati sociali: operai, 
contadini, ceti medi, intel­
lettuali, certo esprimono il 
12 maggio in un modo com­
patto come non mai la co­
munanza della loro volontà 
di progresso, ma già questa 
volontà di rinnovamento si 
era ben delineata nello scio­
pero generale del 29 gen­
naio e nella manifestazione 
dei 60.000 a Cagliari per la 
< vertenza Sardegna ». 

Il segretario regionale de­
mocristiano Bona ha parla­
to di « autentico trauma » e 
questa è la parola che espri­
me esattamente lo sgomen-

, to con cui i de sardi hanno 
accolto il risultato della con­
sultazione del 12-13 maggio. 
La preoccupazione che mag­
giormente tormenta la DC 
sarda in questi giorni di 
avvio della campagna elet­
torale per le regionali è 
dovuta alla brutta compa­
gnia in cui il partito dello 
scudo crociato ha dovuto 
condurre la campagna per il 
referendum. 

Isolata dalle dichiarazio­
ni dei cattolici più respon­
sabili, dei quali pensava di 
potersi servire come un fio­
re all'occhiello per un pro­
nunciamento a favore del 
« sì », la DC sarda ha com­
battuto fianco a fianco con i 
fascisti, anche se bisogna 
dare atto a diversi esponen­
ti che questo apparentamen-

ì to non era da loro deside-
- "4 rato. Tuttavia è rimasta l'im­

magine di un'alleanza che 
contrasta con gli orienta-

- menti della popolazione, le 
tensioni politiche che ani­
mano la regione. Io spirito 
di lotta che ha caratterizza­
to e caratterizza l'atteggia­
mento delle diverse catego­
rie di lavoratori. 

Ora i democristiani si tro-
' vano a dover affrontare una 
> campagna elettorale, con la 

rtfponsabililà di non aver 

saputo valutare l'orienta­
mento dell'elettorato, di 
aver considerato la Sarde­
gna come una regione in cui, 
— come ha detto Fanfani — 
la stessa parola divorzio era 
pressoché sconosciuta e in­
comprensibile alle grandi 
masse. 

Un paese che l'on. Fan­
fani considerava formato di 
nonni, di nipotini e figli di 
famiglie minacciate di di­
sfacimento, di mariti che ri­
schiavano da un momento 
all'altro di essere traditi in 
massa dalle loro mogli o vi­
ceversa, ha risposto « no » a 
chi in sostanza lo considera­
va un popolo di minorati, di 
imbecilli, di frustrati. Vi è 
perciò una seria preoccupa­
zione nella DC per le elezio­
ni regionali: ed è per que­
sto motivo che la campagna 
elettorale della DC sarda si 
preannuncia come una delle 
più dure sul piano del clien­
telismo, del recupero coatto 
di voti, delle pressioni di 
ogni sorta. 

Fanfani ha ora nuovamen­
te iniziato un altro viaggio 
elettorale nell'isola al fine 
di galvanizzare i quadri e i 
capielettori. Vi è chi si chie­
de, tuttavia, anche tra i de­
mocristiani se questo ritor­
no sia opportuno. 

Il segretario democristia­
no è quella medesima per­
sona che solo pochi giorni fa 
ha affermato: « La questio­
ne meridionale è importan­
te, ma al centro ci deve es­
sere la questione della fa­
miglia. Prima risolviamo il 
problema del divorzio, abro­
ghiamo questa legge delete­
ria, e poi parliamo della di­
soccupazione e della emigra­
zione ». Vi era, in quelle 
parole il rifiuto categorico 
ad intendere i drammatici 
problemi economici che col­
piscono la società sarda e 
meridionale e che si riflet­
tono, a causa dell'esodo for­
zato di decine e decine di 
migliaia di lavoratori, sulla 
vita stessa delle famiglie. 

Considerando in modo 
astratto i problemi della fa­
miglia, ed evitando di di­
scutere quel gravissimo pro­
blema rappresentato dai 
quattrocentomila emigrati 
della Sardegna, il segretario 
democristiano ha manifesta­
to non solo una totale inca­
pacità di una corretta anali­
si, ma ha sottolineato l'er­
rore di fondo di una politica 
che reca sopra di sé la col­
pa gravissima dei guasti del­
la società italiana e di quel­
la sarda. 

La campagna elettorale in 
corso per le regionali non 
fa altro che portare ancora 
più prepotentemente alla 
luce questi temi drammatici 
della realtà isolana, insieme 
al problema della disoccu­
pazione e del sottosviluppo, 
della cui gravità è principa­
le responsabile la DC con i 
suoi venticinque anni di ge­
stione di potere in Italia e 
in Sardegna. 

Lo sciopero generale in­
detto a Cagliari e nell'entro­
terra agricolo-industriale per 
martedì prossimo costituisce 
un altro eloquente sintomo 
dell'insorgere della prote­
sta popolare contro le ina­
dempienze della DC. Non è 
solo la classe operaia ad es­
sere protagonista di questa 
azione di lotta. Ad essa si 
affiancano i ceti medi, mes­
si ulteriormente in crisi dal­
l'ascesa dei prezzi, gli arti­
giani, i piccoli commercian­
ti, la piccola e media indu­
stria, trascurata dalle prov­
videnze degli enti finanziari 
regionali. travolta dallo 
scandaloso favoritismo che 
la classe dirigente pone in 
atto nei confronti delle gran­
di proprietà petrolchimiche. 

La vittoria del « no » si 
collega senza dubbio anche 
a questa situazione. La le­
zione che la Sardegna ha of­
ferto all'integralismo e alle 
forze conservatrici, si collo­
ca nella prospettiva di una 
richiesta popolare d: muta­
mento dell'attuale insoste­
nibile stato di cose. E' stata 
una vittoria della ragione, 
del progresso, della civiltà, 
ma è stato soprattutto un 
pronunciamento il cui sen­
so politico nasce dal bisogno 
di indicare le responsabilità 
che hanno condotto la Sar­
degna dentro una crisi gra­
vissima. 

Nessuno degli obiettivi 
posti nella prima legge sul 
piano di rinascita, gestita in 
modo fallimentare dalla DC, 
si sono realizzati nel settore 
della occupazione. Si sono 
allargate le sacche di de­
pressione economica e socia­
le, a cui vanno aggiunti lo 
spopolamento delle zone in­
terne, la ripresa impressio­
nante dell'esodo migratorio 
che investe i laureati e i di­
plomati rimasti disoccupati, 
la disordinata redistribuzio­
ne della popolazione, l'ac­
centramento nelle zone più 
urbanizzale, l'assoluta caren­
za di strutture civili e di at­
trezzature sanitarie: non si 

dimentichi che in Sardegna 
assai grave e persino pauro­
sa è la diffusione di malat­
tie endemiche come l'epati­
te virale, il tifo, la scabbia, 
l'anemia mediterranea. 

Contro questa realtà si è 
ribellato il popolo sardo. La 
destra integralista sperava 
(facendo riferimento al re­
ferendum del 1946 per la 
monarchia o la repubblica, 
in cui prevalse la prima col 
60,91 per cento dei voti) 
che ancora una volta il vo­
to delle donne potesse spo­
stare in Sardegna a favore 
della conservazione il risul­
tato del 12 maggio. Ma pro­
prio dal voto femminile è 
arrivata per le forze oscu­
rantiste la più grande de­
lusione. La situazione eco­
nomica mantiene ancora, co­
me tanti anni fa, il suo ca­
rattere di sottosviluppo, di 
miseria diffusa e preoccu­
pante, ma la coscienza della 
popolazione è cresciuta, e 
stavolta sulle donne sarde 
non ha agito lo spauracchio 
del demonio e del comu­
nismo. 

Un nuovo 
traguardo 

Dal voto del 12 maggio è 
venuta una precisa richie­
sta di cambiamento. Occor­
re, ora, dare espressione ul­
teriore a questa esigenza: il 
problema che si pone è quel­
lo di una nuova direzione 
politica dell'istituto autono­
mistico. 

Le premesse di un muta­
mento della situazione era­
no già presenti all'interno 
del Consiglio regionale, oltre 
che nella opinione pubblica, 
tanto che — attraverso un 
ordine del giorno approvato 
anche dai democristiani — la 
assemblea, appena uscita da 
una battaglia unitaria sulla 
nuova legge per il piano di 
rinascita, che aveva isolato i 
fascisti, si era pronunciata 
contro il referendum. % 

L'onorevole Fanfani e la 
destra del suo partito spe­
ravano di far compiere un 
passo indietro alla Sardegna 
con le votazioni del 12 mag­
gio. Ne hanno ricevuto una 
profonda smentita. Ora, per 
aprire una nuova fase di 
rinnovamento della società 
sarda, bisogna far pagare al­
la DC, nelle elezioni del 16 
giugno, il prezzo delle sue 
responsabilità. Si tratta di 
dare un colpo al sistema di 
potere costruito dal partito 
de, che rappresenta l'ostaco­
lo principale all'affermazio­
ne di quelle esigenze di 
cambiamento espresse anche 
dall'esito del referendum. 

Mario Birardi 

La Thailandia dopo la cacciata dei marescialli 

GLI STUDENTI DI BANGKOK 
Come venne rovesciata « la non sacra trinità: il padre, il figlio e il grassone» - Il tragico bilancio della domenica di sangue 
« Volevamo incidere profondamente e abbiamo soltanto scalfito la pelle » - « Gli studenti da soli non possono portare cambiamenti 
nel sistema sociale; dobbiamo prepararci a nuove forme d'azione» - Una nuova muraglia attorno all'ambasciata americana 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA BANGKOK. 

maggio 
• La « domenica di sangue » 
è lontana. Dal 14 ottobre 1973 
sono passati più di sei mesi, 
durante i quali molte cose 
sono accadute. Ma nemmeno 
il più distratto dei turisti, 
stordito dalle guglie e dai co­
lori del Wat Phra Keo, il 
più grande tempio di Bang­
kok, chiuso nel suo autobus 
con aria condizionata, bene 
isolato dalla folla e dagli 
odori di Yaowarat, la strada 
principale del grande quar­
tiere cinese, potrà ignorare 
le rovine annerite, che squa­
dre di muratori stanno ab­
battendo pezzo a pezzo, di 
due grandi moderni edifici 
che sorgono nei pressi del 
« monumento alla democra­
zia ». Sono ciò che è rima-
sto delle sedi del BIFGO (un 
organismo poliziesco dai po­
teri senza limiti) e della se­
de della polizia. Nella « do­
menica di sangue », e nelle 
prime ore del lunedi, mentre 
dai tetti e dagli elicotteri 
soldati dei reparti speciali 
di repressione irroravano la 
folla inerme di raffiche di mi­
tragliatrice, gli studenti le 
avevano date alle fiamme, 
pompando dagli idranti dei 
vigili del fuoco, svuotati del­
l'acqua, benzina super. 

Aveva così fine il predomi­
nio assoluto dei militari, du­
rato, salvo rari e brevi inter­
valli, quarantadue anni. « Il 
trio odiato », « il trio terribi­
le », « la non sacra trinità » 
— il dittatore Thanom Kit-
tikachorn, suo figlio Narong, 
il capo della polizia, ministro 
degli interni, e vero uomo 
forte del regime. Prapass 
Charusatien, detti anche « i7 
padre, il figlio e il grassone » 
— erano costretti a partire 
dalla Thailandia ed a disper­
dersi, in attesa di tempi mi­
gliori, tra Taiwan, Stati Uni­
ti e Germania occidentale: 
con le loro intraprendenti mo­
gli, e con i loro conti in 
banca all'estero; sicché il 
congelamento dei loro beni in 
patria, che comprendono pro­
prietà di imprese industriali, 
azioni di decine di società, 
depositi in banca, hanno pro­
babilmente colpito solo una 
parte del patrimonio accu­
mulato, con un'avidità che 
trova riscontro solo in quel­
la dei loro predecessori, ne­
gli anni del potere. 

La «domenica di sangue» 
costò cara. Il bilancio ufficia­
le è di 66 morti. Ma si parla 
di almeno duemila tra morti, 
feriti e dispersi che non sono 
più tornati a casa. Nelle ac­
que del Chao Phraya, che di­
vide Bangkok dalla città ge­
mella e satellite di Thonburi, 
e dei klong, i canali super­
stiti della metropoli, galleg­
giavano, in quella domenica 
di sangue, cadaveri che nes­
suno potè contare e che nes­
suno ebbe modo o tempo di 
recuperare. Ed ora. rievocan­
do quella giornata, gli stu­
denti che incontriamo sul 
campus dell'università di 
Chulalongkorn o davanti a 
quella di Thamassat, che fu 
il centro della ribellione, sor­
ridono amaramente e si chie­
dono, senza voler dare una 
risposta: « Come dovremmo 
chiamarla? Una rivoluzione? 
Oh no-. Non fu una rivolu­
zione™». Fu una rivolta al 
cui successo concorsero i fat-

BANGKOK — La violenza repressiva nella « domenica di sangue » 

tori più diversi, e la cui scin­
tilla fu, un episodio come te 
ne erano avuti molti, senza 
conseguenze, nel passato: lo 
arresto di dodici studenti, i 
quali avevano diffuso mani­
festini con i quali chiedeva­
no una Costituzione perma­
nente, e di un .ex deputato 
che li appoggiava. 

Tutto si svolse nel giro di 
una settimana, a partire dal 
6 ottobre, giorno dei primi 
arresti, con una « scalata » 
nella quale si mescolarono ri­
chieste costituzionaliste degli 
studenti, mezze promesse del 
governo militare, preparazio­
ne di un apparato speciale 
per la repressione, rifiuto de­
gli arrestati di essere rila­
sciati su cauzione, e presa di 
coscienza, da parte degli stu­
denti, di una forza che an­
dava rivelandosi * attraverso 
la mobilitazione prima di 
duemila, poi di quattromila, 
poi di cinquantamila studen­
ti riuniti sul terreno dell'uni­
versità di Thamassat. Attra­

verso questi gradini delta 
a scalata » si giungeva, il tre­
dici ottobre, sabato, a riuni­
re duecentomila studenti nel 
breve tratto tra Thamassat e 
il « monumento alla demo­
crazia », una folla che conti­
nuò ad ingrossarsi fino a rag­
giungere proporzioni sema 
precedenti nella storia delta 
Thailandia — mezzo milione 
e più, si dice — con l'afflus­
so di gente da ogni quar­
tiere. 

Il 13 il re ricevette una de­
legazione del NSCT (Centro 
nazionale degli studenti tfiai), 
quando ormai gli arrestati 
erano stati letteralmente 
« sbattuti fuori », a forza, dal­
la prigione, ed era stata pro­
messa una Costituzione en­
tro un anno. Re Bhumipol, 
il cui ritratto era portato co­
me unica arma, insieme a 
quello della regina Sirikit, 
dai dimostranti, ricevendo la 
delegazione del NSCT lasciò 
intendere che tutto doveva fi­
nire. Fece un discorso, come 

dire?, improntato a grande 
saggezza: disse che « la gente 
più anziana ha esperienza, 
mentre la gioventù ha vita­
lità di corpo e1 di mente»; 
gli studenti, che sono gente 
d'intelletto, aggiunse, devono 
distinguere ciò che è giusto 
da ciò che è sbagliato e iden­
tificare e analizzare i proble­
mi, per poterli risolvere e ot­
tenere i risultati desiderati; 
ora che gli studenti hanno 
raggiunto il loro obiettivo, 
concluse, si sarebbe dovuto 
« tornare alla normalità, af­
finché possano esserci pace e 
ordine per il popolo ». 

L'intervento del re. che già 
un anno prima aveva boc­
ciato una decisione dei mili­
tari al potere di chiudere le 
scuole per impedire manife­
stazioni ed aveva dato al ca­
po della polizia di Bangkok 
istruzioni di non interferire 
con le loro attività anche po­
litiche, venne annunciato nel­
le prime ore della mattina 
della domenica ai manife-

I valori civili e culturali espressi dal voto del 12 maggio 

Un dibattito necessario 
Una battaglia di libertà nella quale è risultata determinante l'impronta data in questi anni dal 
movimento operaio italiano alla crescita, all'educazione e alla maturazione della coscienza sociale 
Nel nostro articolo di gio­

vedì scórso II popolo ha vi­
sto, addirittura, il tentativo 
comunista, per quanto (bon­
tà sua) « appena abbozzato », 
di « confiscare culturalmente 
il risultato del referendum 
per poterlo poi egemonizza­
re e gestire politicamente in 
una fase successiva». Il so­
spetto è atroce, anzitutto per 
come è formulato, si direb­
be nato subito dopo avere vi­
sto un Telegiornale e un Ca­
rosello: qualcosa di mezzo tra 
un sequestro di persona e la 
pubblicità di • un prodotto 
Findus. Non confischiamo e 
non congeliamo niente. E non 
vogliamo neppure toglierci il 
gusto di una facile polemi­
ca. Preferiamo, poiché Alfre­
do Vinciguerra del Popolo, lo 
autore dell'articolo, ha pur 
sollevato un problema reale, 
affrontare quello, cominciare 
ad affrontarlo, che sul tema 
crediamo aia opportuno di­
scutere con il contributo di 
tutti coloro che lo sentono 
come un tema serio. 

Noi, s'era partiti da Gram­
sci. dalia sua definizione di 
a riforma intellettuale e mo­
rale » per indicarne un primo 
segno reale nel voto del 12 
maggio. Gramsci ha fatto, co­
m'è noto, di quell'espress'.o 
ne uno dei cardini della sua 
riflessione intomo all'egemo 
nia del profetar «Uo. portato­
re di una nuova concszlone 
del mondo; e del marxismo 
ha sottolineato sempre la ca­
pacità di creare nuovi vaio 
ri morali, di permeare la vi­
ta popolare. Il suo discorso 
era anche rivolto in polemica 
con le concezioni idealistiche 
della storia e della libertà. 
Per esemplo, il concetto di 
laicismo moderno è adopera­
to in Gramsci in netta con­
trapposizione ai limiti di un 

vecchio laicismo, risorgimen­
tale, borghese, crociano: tan-
t'è vero che. discutendo di 

. quelle interpretazioni, di un 
certo filone di pensiero il qua 

' le indicava nella mancata ri­
forma religiosa in . Italia la 
causa della sua arretratezza 
culturale, osservava che il 
marxismo è una « riforma po­
polare moderna » e aggiunge 
va che « sono dei puri astrat­
tisti quelli che aspettano una 
riforma religiosa in Italia». 

Ma, detto questo per chia­
rire la dimensione del discor­
so gramsciano, se torniamo al­
la misura del test del 12 mag­
gio. scopriamo che il nostro 
contraddittore introduce, in 
primo luogo, una confessione 
rhe non va lasciata cadere. 
Non e una confessane alle­
gra, come il lettore può im­
maginarsi. li Vinciguerra am­
mette che i cattolici, e più 
semplicemente i democratici, 
che hanno risposto no alla 
abrogazione della legge, non 
hanno certo compiuto una 
scelta «svincolata da una vi­
sione religiosa della vita ». In­
somma. la « questione religio­
sa» è stata ad essi presente 
ed è stata affrontata in mo­
do opposto a come molti pen­
savano. Molti? Chi? Il nostro 
contraddittore dice chiaro cne 
la scelta del « no » è stata 
maggioritaria nonostante cne 
«il magistero della Chiesa si 

• fosse - in proposito espresso 
diversamente». Ma, se le co­
se stanno come dice il Vinci­
guerra (e qualcuno molto più 
in alto di lui), se il 60 del 

. popolo italiano non ha segui­
to il magistero della Chiesa 
« in proposito », non si trat­
ta forse di un fatto enorme, 
di proporzioni storiche? Cer­
tamente. E la gerarchia eccle­
siastica lo sa bene. Si tratta 
di un fatto che va ben al di 

là della contingenza di una 
lotta politica (e, detto tra pa­
rentesi. non si capisce come 
debba essere ritenuta di «si­
nistra » un'interpretazione che 
non sottolinea questa propor­
zione straordinaria del feno­
meno, e vi contrappone un 
commento semplicisticamente 
classistico). La riflessione 
non può non partire infatti 
dall'intreccio del risultato, nel 
quale sono presenti anche il 
valore immenso del voto ope­
raio e il suo indubbio signifi­
cato politico e sociale. Ma il 
voto del mondo operaio e po­
polare è appunto qualcosa di 
più. socialmente, moralmente. 

E qui, il Vinciguerra, ci fa 
la domanda più pertinente. 
La fa ai comunisti, la fa ai 
laici, la fa a£l: uomini di cul­
tura che hanno sostenuto il 
« no s. « Chiediamo inlatti a 
tutti coloro, laici e cattolici, 
che così si sono pronunciati: 
se è vero che la scelta del­
la maggioranza degli italiani 
è stata determinata da una 
trasformazione socio-culturale 
caratterizzata dalle SDinte ti­
piche della civiltà industria­
le e neocaDitalistica, essa è 
davvero da salutare semplici­
sticamente come una scelta di 
progresso, positiva a priori? 
Si riflette a sufficienza sul 
fatto che i Dolori culturali di 
cui questo tipo di civiltà è 
portatrice sono quelli che — 
lo denunciano tutti — dietro 
un'apparente liberazione dello 
uomo stanno DÌÙ sottilmen­
te ma inesorabilmente morti­
ficando la personalità, la li­
bertà interiore e quindi l'in­
tegrità delle scelte morali?». 

Un momento. Sgombriamo 
subito il campo della strumen-

• talizzazione di questa doman­
da. E', per lo meno un tanti­
no sconveniente ricordarsi dei 
guai della «civiltà industria­

le e neocapitalistica » solo in 
occasione del referendum. 
Parliamo ali esponente demo­
cristiano e gli cmediamo a 
nostra volta: il vostro parti­
to, il vostro gruppo dirigen­
te. e quello cne gestisce da 
quasi trent'anni proprio la re­
staurazione e lo sviluppo ca 
pitalistici dell'Italia, e voi vi 
accorgete delia mortificazione 
della oersonalità. ecc. ecc. cne 
casa avrebbe portato, soltan­
to ora? Quando mai avete lot­
tato contro il neocapitaii5.no 
e i suoi effetti? Avete dato 
una battaglia contro tutti que­
sti guai soltanto quando vole­
vate togliere il diritto d: di­
vorziare agli italiani. Siete 
contro i valori borghesi soltan­
to per sostituirli con va.or* 
p.u arcaici, con vincoli ana 
cromstici rispetto a qualunque 
società moderna (torse che le 
società socialiste non hanno 
il divorzio?). 

Senonche. quella che ci sem­
bra ancora meno giustificata 
— e per la venta non sol­
tanto dal nostro contraddit­
tore. che accenti analoghi si 
odono su una sponda ben di­
versa, su giornali laicisti bor­
ghesi — e la equazione tra 
una scelta divorzista quale 
quella che si è concretamen­
te espressa in Italia nel 1974, 
e «le spinte tipiche della ci­
viltà neocapitalistica ». Queste 
spinte non esistono? Non han 
no anch'esse influenzato una 
opzione per il « no »? Certo 
che si, che esistono. La misu­
ra in cui esistano è proprio 
l'oggetto di una discussione r 
di un'analisi che non possia­
mo che auspicare ampie e 
profonde. Quello che però so­
stenevamo nel nostro primo 
articolo e sottolineiamo ora 
è che decisivo, determinante. 
intomo a una battaglia di li­
bertà e di civiltà, non è sta­

to affatto un contributo bor­
ghese ma tutto l'insieme di 
una educazione, di una ma­
turazione di coscienze, di un 
atteggiamento verso ì proble­
mi sociali, che sono tipici dei 
movimento operaio italiano, 
della sua storia, delle sue lot­
te, dei suoi collegamenti con 
altri strati sociali, del suo la­
voro ideale e organizzativo, del 
suo rapporto con gli intellet­
tuali progressisti: in una pa­
rola della sua egemonia su 
gran parte della società ita­
liana. E" una conquista tran­
quilla? No. La distinzione e 
la lotta contro le mistifica­
zioni neocapitalistiche restano 
un terreno di scontro cultu­
rale e politico essenziale. Ce 
posto solo per i laici in que­
sta lotta e in questa dialetti­
ca? No, il voto del 12 mag­
gio. Io spostamento di miho 
ni di elettori cattolici, il con­
tributo di idee, d: propositi, 
di lotta, di tanta parte di quel 
mondo — culturale, sindaca­
le. associativo — provano il 
contrario. Del resto, questa 
non è cosa che i comunisti 
scoprano dopo il 12 di mag­
gio. Lo dicevamo e lo sapeva­
mo prima. « Abbiamo afferma 
to e insistiamo nell'afferma-
re che l'aspirazione a una so-
cletk socialista non solo può 
farsi strada in uomini che 
hanno una fede religiosa, ma 
che tale aspirazione può tro­
vare uno stimolo nella coscien­
za religiosa posta di fronte 
ai drammatici problemi dei 
mondo contemporaneo». 

Visto che I redattori del 
quotidiano de si sono fami­
liarizzati con 1 testi dei no­
stri maestri durante la cam­
pagna elettorale, non faremo 
loro l'offesa di suggerire a 
chi è dovuta la frase che ab­
biamo testé citato. 

Paolo Spriano 

stanti riuniti attorno al « mo­
numento della democrazia ». 
Una parte degli studenti si 
disperse, ma un'altra parte ri­
mase: la promessa di una Co­
stituzione entro un anno sem­
brava troppo vaga. Fu allora 
che il governo passò all'azio­
ne. Verso te 7 del mattino si 
sentirono esplosioni, raffi­
che di mitra. Era l'inizio del­
la « domenica di sangue ». 
Non è necessario ricostruire, 
nei dettagli, quella convulsa 
giornata, che doveva prolun­
garsi a quasi tutto il lunedì. 
Sarà sufficiente rilevare che 
la situazione a Bangkok do­
veva essere realmente giunta 
al punto di rottura se né le 
promesse, né l'esortazione del 
re, né l'esistenza di un appa­
rato di repressione già schie­
rato e pronto all'intervento, 
né gli inviti dei dirigenti in 
carica degli studenti basta­
rono a riportare l'« ordine ». 

Dalle scuole 
professionali 
Protagonisti delle due gior­

nate di sangue furono, so­
prattutto, gli allievi delle 
scuole professionali, i • paria 
del mondo scolastico bang-
kokiano, che si erano presen­
tati alla prima grande as­
semblea di massa con umiltà: 
« Noi non siamo intelligenti 
ed educati come voi — disse­
ro agli studenti di Thamas­
sat — ma anche noi possiamo 
essere utili, per organizzare 
il servizio d'ordine, per appre­
stare i rifornimenti, il pronto 
soccorso... », insomma quei 
servizi « manuali » che sem­
bravano connaturati al loro 
destino di manovali specia­
lizzati della società tecnologi­
ca. Furono, invece, il ferro di 
lancia della rivolta, e furono 
essi a pagare, soprattutto, il 
conto del sangue versato. Ten­
nero i punti strategici del 
cuore di Bangkok, attaccaro­
no senz'armi le sedi della 
polizia, si lasciarono uccidere 
senza cedere un metro. E 
quando alla fine della prima 
giornata di sangue, la sera 
della domenica, venne annun­
ciata la nomina di un gover­
no civile capeggiato dal ret­
tore di Thamassat, Sonya 
(che era anche membro del 
Consiglio privato della coro­
na) continuarono a tener du­
ro. Sarebbe stata necessaria 
un'altra giornata di sangue, 
fino a lunedì sera, quando 
vennero annunciati la par­
tenza della «non sacra tri­
nità » e l'appoggio dell'eser­
cito al nuovo governo, perché 
la pace tornasse di colpo, su 
Bangkok e su quella che gli 
studenti speravano dovesse 
essere l'inizio di una nuo­
va èra. 

« Noi vorremmo incidere 
profondamente ». ci dice ti­
rando le somme dei sei mesi 
seguiti a quell'ottobre Thi-
rayuth Boonme, « coordina­
tore» del « Gruppo del popo­
lo per la democrazia » e uno 
dei protagonisti di quelle 
giornate, in una stanzetta di 
un quartiere popolare di 
Bangkok dove il gruppo ha 
la sua sede. «E invece, ab­
biamo soltanto scalfito la 
pelle. Per la nostra genera­
zione, gli attivisti e gli stu­
denti che hanno avuto un 
ruolo attivo in ottobre, è più 
diffìcile respirare l'aria di 
questo sistema. E' un'aria ir­
respirabile di egoismo, di pri­
vilegi di classe, che ci nau­
sea... La gente del sistema 
guarda agli studenti ed ai 
giovani con scopi diversi da 
quelli di prima di ottobre... 
Dopo ottobre, nei loro occhi 
sono apparse scintille di so­
spetto... ». 

Bastarono, in realtà, tre 
giorni, perché uno dei più 
autorevoli esponenti della cri­
tica ai marescialli scacciati 
rivolgesse la sua polemica 
contro gli studenti. Dalle co­
lonne del suo giornale, il 
Siam Rath, Kukrith Pramoj 
fulminava: « Smettiamola di 
adulare coloro che hanno ro­
vesciato il governo.» Gli stu­
denti sono forse governanti 
designati per legge? Se non 
è così, da dove derivano il 
loro potere? Chi glielo ha da­
to? Il popolo certamente no. 
Quale veste ufficiale hanno 
gli studenti? Quale potere le­
gale hanno, da permettersi di 
lanciare ordini per televi­
sione? ». 

Uno dei più lucidi dirigenti 
degli studenti, Seksan Fra-
sertkuli, forse accogliendo l'in­
vito del re di individuare ed 
analizzare i problemi, ha for­
se dato la migliore descrizio­
ne del processo, rapidissimo, 
che si è verificato in ottobre 
e dopo ottobre. «Prima di ot­
tobre — ha dichiarato ai 
primi di marzo — gli studenti 
avevano un obiettivo eviden­
te, qualcosa contro cui com­
battere e qualcosa per cui 
combattere. Dovevano com­
battere il trio al potere per 
conquistare la libertà politica. 
Era un nemico ovvio, e il 
popolo era d'accordo con gli 
studenti. Dopo ottobre... in 
primo luogo essi hanno per­
duto un nemico singolo, e si 
sono trovati a dover attac­
care un intero sistema socia­
le. E questo è più diffìcile, 
perché significa darsi come 
avversari un gran numero di 
gente del governo, anziché 
poche persone. Ed è anche 
più diffìcile raccogliere al­
trettanto sostegno popolare. 
perché attaccare • il sistema 
sociale é più complicato che 
attaccare delle persone». 

In realtà, da quando nel 
1932 un colpo militare aveva 
posto fine al sistema della 
monarchia assoluta, i militari 
non hanno quasi mai ceduto 
le redini del potere. Ne è na­
to un sistema che ha potuto 
elaborare, al proprio inter­
no, metodi di difesa che ri­
posano, secondo i casi, sulla 
forza dei carri armati — ma-
de In USA —, sulla corru­
zione, su quello che uno spe­
rimentato osservatore ha de­

finito lo smiling command, 
il comando sorridente, per cui 
basta un colpo di telefono 
nei modi dovuti per rimette­
re un oppositore scomodo al 
suo posto, e sulla « cooptazio­
ne» delle nuove leve. Non è 
un caso che il gen. Kris Si-
vara, comandante dell'eserci­
to, nei due giorni di sangue 
di ottobre abbia negato l'ap­
poggio delle sue forze al re­
gime del quale faceva parte, 
affermando che « non posso 
sparare sugli studenti, sono 
tutti nostri figli ». Cosi come 
non è un caso che, assai di 
frequente, egli ritenga ne­
cessario riassicurare uomini 
politici e popolazione che lo 
esercito non ha intenzione di 
attuare un colpo di Stato. As­
sicurazione sempre benvenu­
ta, ma che sottintende la 
possibilità, sempre presente, 
che un colpo ci sia. « Non 
possiamo fare previsioni sul­
lo sviluppo degli avvenimenti 
— ci ha detto un dirigente 
studentesco ~ nemmeno a 
distanza di due o tre mesi. 
La situazione cambia trop­
po rapidamente, continua­
mente... ». 

Lo si è visto. La Costitu­
zione è stata redatta, e viene 
discussa da una Assemblea 
nazionale nominata dall'alto, 
nella quale c'è il rappresen­
tante dei conducenti di sam-
lor — i tricicli che nelle pic­
cole città e nei villaggi costi­
tuiscono quasi l'unico mezzo 
di trasporto, bandito da Bang­
kok — ma in cui la maggio­
ranza è stata scelta tra i rap­
presentanti degli interessi co­
stituiti. Così ne è uscito, e 
ne sfa uscendo confermato, 
un testo estremamente con­
servatore, che prevede ad 
esempio una seconda Came­
ra, un Senato, composto da 
cento membri « eletti ».* eletti, 
va sottolineato, dai membri 
dell'Assemblea, e da una lista 
di trecento nomi sottoposta­
le dalla Corona... Ci saranno 
partiti politici, ma rimarrà 
valida la legge anti-comuni­
sta che dichiara illegale il 
PC e offre così ad ognuna 
delle varie polizie l'arma per 
agire contro chi dovesse spin­
gersi troppo lontano: la Spe­
cial branch police, la polizia 
speciale, ha annunciato che 
ha cessato di sorvegliare gli 
uomini dell'opposizione, ma 
che avrebbe continuato a sor­
vegliare i comunisti (i quali, 
agendo nell'illegalità, non so­
no facilmente sorvegliabili), 
quasi nello stesso giorno in 
cui il più noto economista 
del Paese, Puey Unaphakorn, 
già governatore della Banca 
di Thailandia, ora consigliere 
economico del primo ministro, 
e in predicato per la massi­
ma carica di governo, an­
nunciava all'Assemblea che il 
suo telefono era sotto sorve­
glianza. Illegale il PC. anco­
ra illegali e non facilmente 
leQalizzabili i sindacati, il si­
stema sta « cooptando » • an­
che la parola « socialismo », 
adottata persino dal genera­
le Kris Sivara, autentico 
guardiano delle istituzioni, 
per definire le proprie incli­
nazioni politiche: un sociali­
smo corretto, si badi bene, da 
qualificativi come « dolce », 
« leggero ». e di centro ». Un 
uomo politico ha persino pre­
cisato: «Il mio socialismo si 
colloca dal centro verso 
destra... ». 

Con gli operai 
e i contadini 
Tuttavia, come direbbero 

gli amanti della retorica, il 
sangue corso in ottobre non 
è stato sparso invano. Sek­
san Prasertkul, che dirige ora 
una nuova e più « radicale » 
organizzazione, il F1ST (Fede­
razione degli studenti indi­
pendenti di Thailandia), af­
ferma che « gli studenti da 
soli non possono forzare cam­
biamenti nel sistema sociale », 
che essi devono così prepa­
rarsi « a nuove forme d'azio­
ne, diverse dalle proteste e 
dalle manifestazioni ». lavo­
rando più in profondità tra, i 
contadini e gli operai, an­
che se questo sarà difficile 
«perché gli attuali dirigenti 
studenteschi sono prigionieri 
della loro fama », acquisita 
quando non c'era nessun al­
tro movimento organizzato 
che potesse catalizzare la pro­
testa generale contro il regi­
me. Ora gli studenti «non 
sono più automaticamente a! 
centro dell'interesse, perché 
altri gruppi, fuori delle uni­
versità, si preoccupano dei 
problemi pubblici ». Le circo­
stanze, così, «costringeranno 
gli studenti a mutare le loro 
forme di attività: gli studenti 
troppo testardi o troppo inge­
nui per cambiare non potran­
no sopravvivere », politica­
mente parlando. Ma l'otto­
bre ha indicato che d'ora in 
poi «sarà più difficile, ad un 
singoio gruppo, ottenere, e 
mantenere, il potere assolu­
to. E. nelle future lotte di 
potere, ogni gruppo dovrà ba­
sarsi sull'appoggio popolare, e 
gli uomini politici dovranno 
tener conto del popolo». 

Ottobre non è stato così la 
fine di un regime, ma ha 
segnato l'apertura di un nuo­
vo capitolo, in cui forze nuo­
ve entrano in campo, ma in 
cui forze antiche, e ben co­
nosciute, sono pronte a dire 
la loro, ed a farlo con ma­
no pesante: gli americani, 
per esempio, i quali hanno 
creato in Thailandia un for­
midabile complesso militare. 
che non sono certo dispo­
sti a cedere o abbandonare 
a buon mercato. E, intanto, 
sono cominciati i lavori per 
erigere una grande e soli­
da muraglia attorno all'am­
basciata USA. «Come misura 
contro le inondazioni», è Za 
spiegazione ufficiale; ma po­
chi sono disposti a credere 
che questa sia la ragione. 

Emilio Sarai Amadè 
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« E' più ohe i mai impor­
tante organizzare e dirige­
re, con coerenza rispetto 
agli obiettivi della piatta­
forma, le iniziative e i mo­
vimenti di lotta già previsti 
e che potranno essere pre­
disposti »: con questa deci­
sione di rilancio e sviluppo 
dell'azione • la Federazione 
CGIL, CISL, U1L ha fatto 
chiaramente capire che i 
sindacati non sono disponi­
bili ' a subire passivamente 
le gravi scelte in materia di 
politica economica, moneta­
ria e creditizia, che il go­
verno sta adottando. Al con­
trario esigono precise mi­
sure in direzione di un di­
verso sviluppo del Paese; 
sono disposti ad approfon­
dire i singoli problemi 
(Mezzogiorno, agricoltura, 
politica complessiva degli 
investimenti, aggancio del­
le pensioni ai salari, control­
lo dei prezzi, detassazione 
dei redditi da lavoro dipen­
dente) ma vogliono « cer­
tezze » sui risultati possi­
bili che non riguardano solo 
questioni specifiche dei la­
voratori ma l'avvenire del 
Paese intero. 

Il giudizio che la Federa­
zione CGIL, CISL, UIL ha 
espresso sul secondo con­
fronto con il governo Ru­
mor è severo, fortemente 
critico. Tutte le contraddi­
zioni fra le « intenzioni di 
principio » ancora una vol­
ta espresse dal presidente 
del Consiglio e da vari mi­
nistri e la realtà delle misu­
re prese fino ad oggi sono 
state messe a nudo. 

La divergenza è di fondo. 
• Le misure deflattive adot­
tate dal governo — ha af­
fermato la Federazione — 
senza alcuna discriminazione 
sìa nel campu dei consumi 
che in quello degli investi­
menti, finiscono per minac­
ciare la situazione produtti­
va particolarmente per le 
piccole e medie imprese e ri­
propongono il rilancio del 
tipo di sviluppo che ha ca-

TRUFFI - Finanzia­
mento subito per l'edi­
lizia 

ratterizzato l'economia ita­
liana negli ultimi due decen­
ni ». In sostanza il governo 
mira a « ricaricare » quel 
meccanismo di sviluppo che 
ha prodotto il dissesto del­
l'economia, le distorsioni, 
gli squilibri fra Nord e Sud, 
fra città e campagna. 

Ciò viene duramente com­
battuto dalle grandi masse 
lavoratrici che anche in que­
sti giorni sono protagoniste 
di forti lotte unitarie. Un 
milione e 500.000 lavoratori 
delle costruzioni si sono fer­
mati venerdì. Hanno mani­
festato a Roma, Milano, Bo­
logna, Taranto, Matera, in 
decine di altri , centri. Si 
battono, assieme agli qbiet-
livi rivendicativi con al cen­
tro il salario annuo garan­
tito, perchè l'edilizia pub­
blica venga rilanciata in 
modo qualificato, si proceda 

DIANA — Strumenta­
lizza la « rabbia verde » 

, al finanziamento della leg­
ge per la casa, si mettano 
in grado le Regioni e gli en­
ti locali di assolvere ai pro­
pri compiti in questo settore 
di primaria importanza per 
lo sviluppo del Paese. 

Mentre mancano case, 
scuole, ospedali, servizi, ad­
dirittura anche le poche ope­
re in corso rischiano di ri­
manere bloccate a causa del­

la politica di restrizione cre­
ditizia. Occorre — come ha 
affermato il segretario de­
gli edili CGIL Claudio Truf­
fi — provvedere con urgen­
za ai necessari finanziamen­
ti altrimenti 250 mila edili 
vedono minacciato il proprio 
posto di lavoro. , t 

In una grande lotta sono 
impegnati i braccianti. Si 
battono per il patto e per 
il rinnovamento e lo svilup­
po delle campagne. E' que­
sta una delle condizioni per 
uscire dalla difficile situa­
zione che il Paese attra­
versa. Le richieste per il 
rinnovamento e lo sviluppo 
in agricoltura sono sostenu­
te da scioperi e manifesta­
zioni che vedono i braccian­
ti uniti ai metalmeccanici, ai 
chimici, agli alimentaristi 
(questi ultimi anch'essi in 
lotta per il contratto). Il 
movimento sostiene, così, 
una linea concreta fatta di 

' precise proposte per risolve­
re la drammatica situazione 
delle campagne. Esse si con­
trappongono ai ricatti e alle 
strumentalizzazioni che - di 
tale situazione sta facendo 
il marchese Diana, capo del­
la Confagricoltura, il quale 
parla di « rabbia verde », 
proprio lui che assieme ai 
grandi agrari, alla DC è fra 
i primi responsabili della 
grave situazione. I lavoratori 
— come hanno detto i sinda­
cati — intendono la gravità 
della crisi e vogliono che 
se ne esca. Ma non sono 
disposti a continuare ad es­
sere i soli a fare sacrifici. 

Alessandro Cardullì 

Mobilitati un milione e 700 mila lavoratori per l'astensione di 48 ore 

i braccianti per imporre 
patto e l'agricoltura 

Martedì e mercoledì prossimi due grandi giornate di lotta unitaria • L'adesione di molte categorie dell'industria - L'intransigente posizione della 
Confagricoltura - L'invito del ministero del Lavoro a trattare • Il 28 incontro dei sindacati con Bertoldi per discutere la parità previdenziale 

' Una trattativa Immediata e 
concreta • sulla piattaforma 
unitaria presentata dai sin­
dacati bracciantili per il rin­
novo del patto nazionale: que­
sto il primo obiettivo che si 
pongono i braccianti con lo 
sciopero di 48 ore di martedì 
e mercoledì prossimi. Il vec­
chio patto e scaduto da oltre 
quattro mesi e, fino ad og­
gi, la Confagricoltura non è 
voluta entrare nel merito del­
le richieste avanzate dai la­
voratori. Nel due incontri che 
ci sono stati prima della rot­
tura 11 grande • padronato 
agrario ha cercato di usare 
la solita tattica dilazionata-
ce. partendo da posizioni di 
assoluta intransigenza, attac­
cando il valore della scala 
mobile e, soprattutto, quello 
della contrattazione provincia­
le e aziendale. 

La Confagricoltura, cioè ha 
dato ancora una volta pro­
va di non avere capito che, 
specialmente dopo il grande 
sciopero del 23 aprile e la set­
timana di lotta articolata con­
clusasi ieri, la situazione del 
movimento bracciantile è pro­
fondamente mutata. Questa 
forte categoria di lavoratori 
(sono un milione e 700 mi­
la) è maturata politicamen­
te e sindacalmente e non è 
più assolutamente disposta a 
subire i ricatti di un padro­
nato agrario retrivo tra i 
maggiori responsabili della 
profonda crisi che attraversa 
la agricoltura del paese. -

Del resto, la piattaforma 
presentata dai braccianti, nei 
suoi punti - qualificanti (151 
giornate lavorative all'anno, 
salario, ambiente, parità pre­
videnziale, con l lavoratori 
della industria e tutti i temi 
riguardanti lo sviluppo agri­
colo) si inserisce nel discor­
so più generale che le forze 

La situazione economica italiana esaminata all'assemblea del Cespe 
— ' - '-- — — • _ \ 

L'inflazione colpisce sempre più 
il tenore di vita dei lavoratori 

I settori del grande capitale interessati a mantenere il processo inflazionistico - Grave atteggia­
mento del governo • La relazione del compagno Amendola e il dibattito - Le conclusioni di Peggio 

L'Italia ha oramai toccato 
punte di inflazione (e di au­
mento dei prezzi) che sono le 
più alte rispetto agli altri 
paesi europei occidentali; il 
processo inflazionistico nei 
nostro paese è infatti galop­
pante ed ha raggiunto un an­
damento allarmante; il deficit 
della bilancia commerciale 
cresce vertiginosamente. Lo 
stato complessivo della no­
stra economia — anche per­
chè l'inflazione interviene a 
dare una connotazione com­
pletamente nuova e diversa 
alla crisi del paese — esige, 
dunque, una azione decisa 
perchè il processo inflazio­
nistico ed i suoi nefandi ef­
fetti vengano bloccati. E' su 
questo complesso di questio­
ni — sottolmeando molto Io 
elemento di denuncia e di 
gravità della situazione — che 
si è soffermata la assemblea 
del Centro studi di politica 
economica del PCI (Cespe). 
riunitasi venerdì ed aperta 
dalia relazione del presidente. 
11 compagno Giorgio Amen­
dola. 

Amendola ha insistito sul 
fatto che la situazione del 
paese si è aggravata come 
risultato della combinazione 
di fattori interni (innanzi­
tutto l'atteggiamento del go­
verno, la sua inerzia, la sua 
divisione intema, la delega al­
la Banca d'Italia delle misu­
re di politica economica) e 
di fattori internazionali, co­
stituiti in primo luogo da 
una incertezza di fondo sul 
modo come si risolveranno i 
conflitti economici interni al­
l'area capitalistica e dal fat­
to che l'Italia, nel processo 
inflazionistico, ha preso il 
« balzo » da sola, distanzian­
dosi di gran lunga dagli al­
tri paesi, ed introducendo, co­
sì. un elemento di grande 
incertezza su quelli che po­
tranno essere i suoi rapporti 
con il resto dell'area econo­
mica capitalistica. 

In sostanza, ha sottolinea­
to Amendola, Io sviluppo eco­
nomico italiano si basa oggi 
su un andamento infìazioni-
atico rilevante che ha pe­
santissimi risvolti negativi: 
l'aumento allarmante del de­
ficit con l'estero e del bilan­
cio statale; la corsa, oramai 
senza sosta, al rialzo dei prez­
zi. che rende precari gli au­
menti salariali; l'aggrava­
mento degli squilibri interni 
al paese; l'accentuarsi del di­
vario a danno delle categorie a 
reddito fisso e a reddito p:ù 
basso e dei disoccupati. Nel­
lo stesso tempo, questa rile­
vante pressione inflazionisti­
ca riduce il valore dei tributi 
fiscali, dei residui passivi; va­
nifica per gran parte gli ef­
fetti delle decisioni di spesa 
pubblica, perette ogni ritardo 
nel portare avanti queste spe­
se vede — per effetto della 
svalutazione — una riduzione 
complessiva del valore delle 
somme. 

CI sono — ha detto Amen­
dola — forze ben determinate, 
Innanzitutto 1 settori del 
fTande capitale — Interessate 

a mantenere ed a muoversi 
all'interno di questo processo 
inflazionistico, incuranti dei 
gravissimi pericoli che sem­
pre di più ne derivano per 
il paese. Grave anche l'atteg­
giamento del governo, egli ha 
ribadito, le cui misure noi ab­
biamo giustamente criticato 
per 11 loro carattere non se­
lettivo e per la loro provata 
inefficienza. Resta quindi, in 
tutta la sua gravità, il pro­
blema di come intervenire 
per fare fronte all'inflazione, 
ancorare il processo produt­
tivo a basi solide, non a ba­
si effimere come sono quelle 
costituite dal processo infla­
zionistico; difendere la lira 
dalle manovre speculative che 
contribuiscono ad aggravare 
il rapporto della nostra eco­
nomia con l'estero; combatte­
re l'aumento dei prezzi 

Muovendosi dunque, ha det­
to Amendola, nella prospet­
tiva di una trasformazione 
produttiva del paese, occor­
rono misure severe, Ispirate 
naturalmente a criteri di giu­
stizia; occorrono forme di 
controllo democratico: occor­
re affrontare in maniera ade­
guata e responsabile 11 pro­
blema dei consumi. 

Sulla gravità degli effetti 
dell'alto tasso di inflazione 
hanno insistito, come si è det­
to. i numerosi intervenuti 
nella discussione: i compagni 
Pistoiese, Cardia, Barca, Pi­
va. Gismondi, Della Seta. Po­
nilo. Pavolini. Tiliacos, An-
driani. Maria Teresa Prasca, 
Spesso. Soriente. Profumieri. 
Manzhetti, Gallo. Zevi. Nel 
dibattito sono state espresse 
preoccupazioni per gli effetti 
recessivi connessi alle misu­
re di deflazione adottate dal­
le autorità monetarie e dal 
governo nel tentativo di fron­
teggiare l'inflazione. E' stata 
anche sottolineata la necessf-
tà che il processo inflazioni­
stico e gli effetti ancora più 
squilibranti che esso produce 
nel nostro sistema economi­
co siano combattuti con la 
rivendicazione di una linea 
di politica economica che 
punti ad un rilancio qualifi­
cato degli investimenti. 

Ha concluso la discussione 
il compagno Peggio, segreta­
rio del Cespe. Egli ha de­
nunciato come le misure adot­
tate finora dalla Banca d'ila-
r.a non siano in realtà ser­
vite a frenare il processo in­
flazionistico e la fuga del 
capitali all'estero. 

Si tratta — egli ha detto — 
di mantenere un adeguato 
tasso di espansione del red­
dito e della produzione quali­
ficando al massimo il proces­
so produttivo sulla base di 
precise priorità. Nello stesso 
tempo è urgente contenere 
drasticamente le spinte infla-
zionlsticne e fare fronte e 
ridurre il deficit della bilan­
cia commerciale operando in 
maniera articolata ed agendo 
sul fronte degli investimenti, 
delle spese (eliminando quel­
le superflue ed improdutti­
ve), dei consumi. 

Con una scelta che punta all'unità organica 

Banca Italia: l'Unione 
sindacale nella CGIL 

Sviluppo della vertenza sull'organizzazione del lavoro 

L'Unione tra il personale 
della Banca d'Italia, a cui 
aderisce la quasi totalità dei 
dipendenti, ha deciso l'ade­
sione alla CGIL sulla base 
di una scelta che punta alla 
unità organica del sindacato. 
Su 7.763 votanti i voti favore­
voli sono stati 5.907. quelli 
negativi 1.823, le schede bian­
che 31. E' questo uno dei 
principali risultati dei tre 
giorni di congresso, concluso 
ieri a Roma, dell'Unione. La 
adesione alla CGIL si propo­
ne di inserire attivamente 1 
lavoratori deila più importan­
te azienda finanziaria del pae­
se nel processo generale di 
unità e di crescita del ruolo 
del sindacato nella società. In 
passato l'Unione è stata lega­
ta alla CGIL da un semplice 
rapporto di associazione at­
traverso il quale non era pos­
sibile una partecipazione di­
retta, dall'interno, al proces­
so unitario che ha trovato 
una prima espressione nella 
creazione della Federazione 
CGIL CISL UIL. Anche i rap­
porti fra l'Unione e gli altri 
sindacati dei bancari e dei 
servizi finanziari, pur rappre­
sentando il settore nel suo 
Insieme un profilo di proble­
mi omogeneo, non sì sono 
sviluppati come richiede in­
vece l'intervento nei nuovi 
campi: organizzazione del la­

voro, riforma delle istituzio­
ni creditizie, interventi fuori 
del diretto rapporto di lavo­
ro per le conquiste sociali, 
rapporto di lavoro come rap­
porto sociale. 

L adesione alla CGIL è an­
data unita, nella discussione, 
all'invito a tutti i lavoratori 
della Banca d'Italia, indipen­
dentemente dalla collocazione 
ideologica e partitica, perchè 
sia respinto qualsiasi Invito 
alla divisione, accogliendo la 
decisione come un ingresso 
effettivo nella Federazione 
unitaria CGIL CISL UIL e 
una risposta a quanti cerca­
no di dividere i lavoratori su 
basi aziendalistiche o di grup­
po professionale, al preteso 
« autonomismo » corporativo 
che fa il giuoco delle dire­
zioni aziendali. 

Il congresso ha deciso lo 
sviluppo immediato della ver­
tenza per la nuova sistema­
zione organica che agisce 
principalmente in queste dire­
zioni: 1) organizzazione del 
lavoro non gerarchica, ma 
in base a « unità lavorative»; 
2) qualificazione professiona­
le in senso nuovo, aperta a 
tutt i ; 3) revisione dell'attri­
buzione delle qualifiche (car­

riere); 4) più efficace interven­
to del sindacato in un'azien­
da Banca d'Italia che attui 
Il decentramento decisionale 

Una denuncia del consorzio nazionale 

Bieticoltori: da 2 mesi 
bloccate le trattative 

BOLOGNA, 18. 
Il C.N.B. (Consorzio nazio­

nale bieticoltori) denuncia il 
grave comportamento del mi­
nistro dell'Agricoltura, 11 qua­
le da oltre due mesi tiene 
bloccate le trattative inizia­
te a livello ministeriale, im­
pedendo. cosi, di arrivare al­
la - stipulazione dell'accordo 
interprofessionale ed alla ado­
zione dei ' promessi provvedi­
menti nazionali capaci di ren­
dere remunerativa la coltura 
della bietola. . >-. * \ • 

L'atteggiamento del mini­
stro dell'Agricoltura è tanto 
più incomprensibile se viene 
messo in relazione con l'ag­

gravamento della ' crisi s del 
settore, con le crescenti diffi­
coltà dell'approvvigionamen­
to dello zucchero e con le 
connesse manovre, chiaramen­
te speculative, dei monopoli 
saccariferi e dei grandi com­
mercianti. 

Si ha oggi • la matematica-
certezza, data la ulteriore di­
minuzione della ' estensione 
bieticola del 20%, di una prò-
duzione di zucchero non su­
periore agli otto milioni di 
quintali, per cui si dovrà Im­
portare dal 1. luglio 1974 al 
30 giugno 1975 non meno di 
10 milioni di quintali, con 
tutto ciò che comporta sulla 
bilancia del pagamenti. 

politiche democratiche e 1 sin­
dacati cercano di affermare 
per quanto riguarda quel di­
verso sviluppo di politica eco­
nomica e sociale di cui il pae­
se dimostra di avere sem-

, pre più urgente bisogno. Ed 
è proprio per questo che la 
Confagricoltura e i grossi 
agrari hanno deciso di assu­
mere la posizione Intransigen­
te che in ultima analisi vuo­
le ricacciare indietro 11 mo­
vimento bracciantile e con es­
so tutti gii altri lavoratori 
(dal mezzadri ai coloni ai 
contadini) che hanno un rea­
le interesse al rilancio della 
agricoltura. 

E' stato detto che la bat­
taglia per la conquista del 
patto dei braccianti va oltre 
gli immediati interessi della 
categoria. E' una constatazio­
ne giusta e che trova riscon­
tro nel forte interesse polltl-
po che la vertenza del brac­
cianti ha suscitato anche in 
altre categorie di lavoratori. 
Martedì e mercoledì, In tutti 
1 centri dove verranno orga­
nizzate manifestazioni brac­
ciantili In occasione dello 
sciopero, si svolgeranno as­
semblee alle quali partecipe­
ranno gli operai della indu­
stria dal metalmeccanici ai 
chimici, dagli edili agli ali­
mentaristi, oltre naturalmente 
ai mezzadri, ai coloni e ai 
contadini. Sui temi dello svi­
luppo agricolo e del Mezzo­
giorno si sono già svolte due 
riunioni tra la segreteria del­
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL, e 1 sindacati di queste 
categorie di lavoratori. La 
Federazione unitaria ha invi­
tato tutte le categorie ad ap­
poggiare la lotta dei brac­
cianti. 

Il movimento per il patto e 
per lo sviluppo agricolo, quin-
ai si matura e si qualnica 
con la partecipazione dei la­
voratori anche deha industria. 
La lotta e assai ardua e la 
posizione del grosso padrona­
to agrario appare sempre più 
indebolita. E' forse in questo 
contesto che va inquadrato il 
bolso tentativo portato avan­
ti 'dalla Confagricoltura (re­
spinto con una dura nota uni­
taria dei sindacati braccian­
tili) di strumentalizzare la co­
siddetta « rabbia verde ». Pur 
ammettendo che la produzio­
ne agraria vendibile nel 1973 
è aumentata del 7,9 per cen­
to, il grande padronato agra­
rio si è lasciato andare al­
l'assurda affermazione che 
sulla grave crisi delle campa­
gne peserebbe un (non docu­
mentato) aumento del 50 per 
cento delle retribuzioni della 
manodopera. Lo scopo è evi­
dente: si cerca di creare 
confusione, di evitare la trat­
tativa con i sindacati, di for­
mare una sorta di « fronte 
rurale » che finirebbe per da­
re fiato alle rendite parassi­
tarie degli agrari, sacrifican­
do ancora una volta brac­
cianti e piccoli e medi conta­
dini. 

La battaglia per risolvere 
la crisi della agricoltura non 
può certo passare per le linee 
indicate dalla Confagricoltu­
ra. I lavoratori hanno indivi­
duato molti obiettivi comuni 
sui quali può concentrarsi la 
azione di lotta di molte ca­
tegorie. E' questa la rispo­
sta che deve essere data al­
la Confagricoltura prima che 
passino certe manovre ten­
denti a creare confusione nel 
movimento. 

Lo stesso ministro del La­
voro Bertoldi, invitando le 
parti a riprendere la tratta­
tiva in sede sindacale, ha di- ' 
mostrato di comprendere il 
pesante disagio esistente nelle 
campagne. E politicamente è 
anche molto significativo che 
lo stesso ministro abbia con­
vocato i sindacati braccianti­
li per il 28 prossimo per di­
scutere la piattaforma previ­
denziale. Le richieste avanza­
te dai braccianti anche a que­
sto proposito non possono più 
essere disattese: non ci pos­
sono essere, in sintesi, lavora­
tori di prima e seconda cate­
goria perpetuando situazioni 
di esclusione e di emargina­
zione sociale. 

Lo sciopero di martedì e 
mercoledì avrà luogo quindi 
per imporre una trattativa sul 
patto subito. Una trattativa 
che tuttavia può avviarsi sol­
tanto se la Confagricoltura ab­
bandonerà la pretesa di un at­
tacco massiccio alla contrat­
tazione provinciale e azien­
dale. E" questo il nodo di 
fondo, di fronte al quale il 
movimento bracciantile non 
può retrocedere nemmeno di 
un passo se non vuole com­
promettere le conquiste — pur 

- relative rispetto ad altre ca­
tegorie di lavoratori — otte­
nute con le durissime lotte di 
questi ultimi anni. • -

E' del resto impensabile, 
allo stato attuale delle cose, 
che 11 grande padronato agra­
rio possa fare passare la li­
nea che a pagare per la gra­
ve crisi siano soltanto brac­
cianti, mezzadri, coloni e pie- • 
coli e medi contadini. La cri-
li della agricoltura affonda le ' 
sue radici in ben altre ragio­
ni. La politica del ricatto, ap­
pena rispolverata, dal dottor 
Diana quando ha minacciato '• 
una sorta di « serrata» nelle 
campagne se il governo non 
allargherà di nuovo la borsa 
per gli agrari, può essere 
sconfitta, a patto che ci sia 
una forte unità nel movimento ! 
che ad essa si oppone. • < 

VASTO PROGRAMMA MESSO A PUNTO DAL COMITATO DIRETTIVO DELLA FULC 

I chimici riprendono l'iniziativa 
su investimenti, occupazione, orario 

L'obiettivo è quello di aprire un ampio fronte unitario nei confronti del padronato e dei poteri pubblici per 
l'immediata attuazione degli accordi • Assemblee unitarie e due convegni, sulla farmaceutica e la ricerca 

Si apre una nuova fase del­
l'iniziativa dei lavoratori chi­
mici. L'obiettivo è quello di 
rispondere, con un ampio 
fronte unitario, alla politica 
padronale, tutta tesa a non ri­
spettare gli accordi strappa­
ti dalle recenti lotte, per occu­
pazione, investimenti, orga­
nizzazione del lavoro. 

Una valutazione complessi­
va dell'attuale situazione del 
settore, per la messa a pun­
to della ripresa del movi­
mento, è stata fatta dal Co­
mitato direttivo della Fulc 
(Federazione unitaria lavora­
tori chimici), i cui lavori si 
sono svolti nei giorni scorsi 
ad Ariccia. E' stato ricorda­
to che un dato di carattere 
generale è rappresentato dal 
terreno nuovo su cui l'azione 
dovrà essere sviluppata. La 
lotta per la vertenza di grup­
po è stata infatti « la pri­
ma lotta organica della clas­
se operaia italiana per il Mez­
zogiorno; per la prima volta 
il sindacato ha obbligato il 
padronato a discutere e a 
trattare le decisioni produtti­
ve in qualità e dislocazioni; 
per la prima volta i lavorato­
ri del Nord e del Sud hanno 
lottato insieme per la crescita 
economica del Mezzogiorno 
(come ha sottolineato nel­

la relazione introduttiva il 
compagno Trespidl). Questo 
richiede una gestione politi­
ca unitaria, una articolazio­
ne costante, uno stretto rap­
porto intercategoriale e con 
le forze politiche democra­
tiche. 

E' urgente e necessario 
aprire un vasto confronto con 
il padronato e i pubblici po­
teri per la immediata attua­
zione degli impegni assunti 
da Montedison, Anlc. Sir, 
Snla, Pirelli, per lo sviluppo 
dell'occupazione al Sud, per 
la salvaguardia di quella del 
Nord, per migliori condizioni 
di lavora in fabbrica. 

Il padronato chimico — co­
me mostrano i bilanci — ha 
recuperato ampi margini di 
profitto, sia utilizzando il ver­
tiginoso aumento dei prezzi 
(nell'industria chimica per al­
cuni prodotti è stato tripli­
cato), sia intensificando lo 
sfruttamento, attraverso con­
tinue violazioni sullo orario, 
lenta emorragìa di mano d'o­
pera, inconsistenti innovazio­
ni tecnologiche, soprattutto 
per quanto riguarda l'ambien­
te di lavoro. 

Particolarmente significa­
tivo in questo senso è il caso 
Pirelli: l'azienda ha chiesto, 
per produrre 16 mila pneu-

A Milano 

: sciopero 
dei trasporti. 

MILANO. 18. 
La federazione sindacale Cgil, 

Cisl e Uil della Lombardia ha 
deciso per martedì 21 una gior­
nata regionale di lotta sul pro­
blema dei trasporti (3 ore per 
settori trasporti — dalle 9 al­
le 12 — e forme di partecipa­
zione articolata per province e 
territori per gli altri settori) 
come primo momento di azione. 

Si chiede in proposito una 
diversa politica nonché decisio­
ni operative immediate da par­
te del governo e della Regione 
al fine di migliorare il mezzo 
di trasporto pubblico per 1 mi­
lione e 200.000 cittadini lombardi 
< pendolari » ' 

Profitti SIR 

di 37,9 miliardi 
nel,1973 

Vengono resi noti alcuni da­
ti del bilancio 1973 per il grup­
po Società Italiana Resine. Il 
fatturato, 279 miliardi di lire, 
è aumentato del 35,2%. La 
parte esportata è stata di 
130.5 miliardi. Mutile spendi­
bile, destinato a nuovi inve­
stimenti, è stato di 37,9 mi­
liardi di lire. Nel corso del 
primi quattro mesi del 1974 
l'aumento del fatturato è sta­
to del 151 %, In parte a causa 
dell'aumento dei prezzi del 
petrolio che è la materia pri­
ma di quasi tutte le produ­
zioni SIR. I lavoratori delle 
aziende SIR erano 8.242 a fine 
anno. 

matici giganti, sei sabati la­
vorativi, senza però dar pra­
tica attuazione agli accordi 
stipulati, a conclusione della 
vertenza contrattuale. Il co­
mitato direttivo della Fulc ha 
deciso quindi di dar vita ad 
una serie di iniziative volte 
appunto a garantire la rapi­
da mobilitazione delia catego­
ria. Nelle prossime settima­
ne saranno convocate assem­
blee generali in tutte le azien­
de chimiche. In particolare 
avranno luogo, entro giugno, 
tre grandi conferenze (in Si­
cilia, in Sardegna e nel trian­
golo Emilia-Lombardia-Vene­
to), aperte a tutte le forze 
politiche e alle altre catego­
rie interessate all'attuazione 
degli accordi. Il 13-14-15 giu­
gno a Napoli, su convocazio­
ne della Fulc sì svolgerà una 
assemblea unitaria con brac­
cianti, metalmeccanici, tessi­
li, mezzadri, contadini e ali­
mentaristi, per la definizione 
di una piattaforma comune 
per lo sviluppo dell'agricoltu­
ra, il controllo dei prezzi dei 
beni industriali e agricoli. Al­
tre iniziative in programma 
sono una conferenza sull'in­
dustria farmaceutica, una sul 
problemi della ricerca e un 
seminario sul tema rivendica­
tivo dell'orario di lavoro. 

Il comitato direttivo ha pre­
cisato come l'insieme di que­
ste iniziative sia da conside­
rarsi strettamente collegato 
al confronto governo-sindaca­
ti e, alla luce dei risultati di 
venerdì scorso e delle stesse 
valutazioni espresse dalla Fe­
derazione CGIL-CISL-UTL, ha 
precisato l'esigenza di svilup­
pare con forza " la mobilita­
zione dei lavoratori « nella 
convinzione — dice 11 comu­
nicato approvato a conclusio­
ne del lavori — che soltanto 
la pressione operaia possa 
recare a sbocchi concreta­
mente validi le verifiche pro­
grammate per la - prossima 
settimana ». Il comitato di­
rettivo della Fulc ha infine 
approvato la nuova composi­
zione del consiglio generale 
aggiungendo agli 81 membri 
del comitato direttivo altret­
tanti delegati, eletti dai con­
sigli di fabbrica, salvaguar­
dando il diritto di rappresen­
tatività delle piccole e medie 
aziende. 

Mobilitati 
i lavoratori 
della Pirelli 
Sono mobilitati, di nuovo, 

i lavoratori della Pirelli, con­
tro i piani di ristrutturazione 
del gruppo. Così ha deciso 
il convegno dei consigli di 
fabbrica del gruppo Pirelli 
— svoltosi ieri a Roma — e 
che ha esaminato la situa­
zione presente all'interno del 
gruppo, alla luce delle con­
quiste realizzate nel settem­
bre scorso su investimenti e 
occupazione e con il recente 
rinnovo del contratto di la­
voro. 

Il convegno, sulla base di 
una dettagliata analisi delle 
singole realtà aziendali, ha 
messo in evidenza come ai 
sia in presenza di un'azione 
generalizzata di Pirelli tesa 
a violare gli accordi sotto­
scritti. mediante il non rien­
tro. nei tempi fissati dei 
lavoratori sospesi, la non so­
stituzione di lavoratori che 
lasciano l'azienda, il mancato 
avvio degli investimenti pre­
visti e un'azione generale 
tesa a contenere le conqui­
ste di potere e normative del 
contratto. 

Il convegno ha inoltre dato 
mandato alla Federazione 
unitaria lavoratori chimici. 
per un'iniziativa di confron­
to con la Pirelli, sui temi 
di fondo dello sviluppo del­
l'occupazione e degli investi­
menti nel quadro dell'accor­
do di gruppo del settem­
bre 1973. 

A sostegno di tale inizia­
tiva, il convegno ha decìso 
di promuovere una manife­
stazione. da realizzarsi nel 
Mezzogiorno, in collegamento 
con l'aziona eia programma­
ta dalla FULC. dalle altre 
categorie e dalla Federazio­
ne CGTLCISL-UTL per gli 
obiettivi posti dai lavoratori 
che hanno al loro centro la 
crescita dell'occupazione e 
un diverso sviluppo econo­
mico e sociale del paese. 

a. gì. 
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Suir Appennino di Emilia Romagna 
la tua vacanza è più lunga 

(ci arrivi prima, puoi starci di più) 
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Montagne che non incutono timore ma che sono a misura 
d'uomo, colli di prati e di alberi tra i quali si può passeggiar» 
ricercando istintivamente le nostre antiche radici. 

Paesi e persone che ci sembra di conoscer già e non li t 
abbiamo mai visti prima. 

Aria aperta, cucina genuina, cordialità di una terra 
che ti spalanca in amicizia le sue porte. 

C'è forse un modo migliore di chiudere una pesante settimana 
e di ricaricarsi per quella che viene? 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi Fama 

Per informazioni'. Enti Provinciali Turismo 

Assessorato al Turismo dalla Ragiona Emilia Romagna 
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Come la Guardia di Finanza è arrivata ad individuare e catturare il pericoloso boss 

Liggio era runico riverito con il «vossìa» 
nella bottiglieria frequentata dai mafiosi 

La grande deferenza usata nei suoi riguardi ha messo in sospetto - Dalle indagini per i sequestri a quelle per la criminalità organizzata in genere - L'attico 
acquistato due mesi dopo il riscatto Torielli, uno dei primi grossi rapimenti al Nord - Le frequenti puntate in Svizzera - Il carcere di Lodi trasformato in fortezza 

Nuova conferma al processo di Genova contro « L'Ora » 
: { . . . . 

Dall' ufficio di Scaglione 
sparirono le registrazioni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 18 

« Sa il teste se, poco pri­
ma o dopo la uccisione del 
procuratore della Repubblica 
di Palermo Pietro Scaglione, 
il segretario della procura dr. 
fellone sia entrato nel suo 
ufficio a togliere il nastro e 
a ritirare il registratore ivi 
istallato? ». A laie la doman­
da, che ha suscitato emozio­
ne nell'aula del tribunale di 
Genova, è stato questa mat­
tina, il pubblico ministero dr. 
Nicola Marvulli nel corso di 
una delle saltuarie udienze 
in cui si sta svolgendo il 
processo ai giornalisti del­
l'Ora di Palermo accusati di 
diffamazione dagli eredi di 
Scaglione, dal ministro ori. 
Gioia e da altri notabili sici­
liani. 

Il testimone, interrogato era 
il sostituto procuratore di 
Palermo Vittorio Aliquò. Co­
me gli altri suoi colleshi ha 
cominciato affermando che 
egli aveva saputo dell'esisten­
za del registratore soltanto 
dopo il delitto. 

« Venni informato dal pro­
curatore aggiunto. Seppi — ha 

detto a verbale il testimone 
— come gli altri colleghi che 
il commendatore Scaglione 
aveva fatto istallare nella scri­
vania del suo ufficio un regi­
stratore con un filo che arri­
vava al paralume dentro il 
quale era nascosto il micro­
fono. Mi dissero che egli ave­
va fatto ciò per tutelarsi, do­
po l'amara esperienza che 
aveva avuto con il questore 
Zapparelli in relazione alla fu­
ga di Liggio ». 

Oltre al giallo del microfo­
no segreto usato da Sca­
glione stamattina è emerso 
un altro particolare sconcer­
tante sull'attività del defunto 
procuratore. Fu Scaglione a 
ordinare un supplemento di 
indagine su un processo, con 
condanna all'ergastolo pen­
dente in cassazione, a carico 
di Vincenzo e Filippo Rimi, 
rispettivamente padre e fra­
tello di quel Natale Rimi che 
venne scoperto come funzio­
nario della Regione Lazio. 

I due Rimi erano stati con­
dannati come mandanti di 
diversi omicidi. Il sostituto 
di Scaglione, Vittorio Aliquò, 
disperdendosi in minuziosi 
particolari, ha raccontato la 

storia del fascicolo che ha 
tolto 1 Rimi dall'ergastolo e 
li ha fatti trasferire, per ora. 
dalla casa di pena al sog­
giorno obbligato sull'isola del­
l'Asinara. 

Il 24 marzo del 1971 il 
commendator Scaglione — 
ha narrato il teste — rice­
vette una lettera dell'ex vice 
pretore onorario di Palermo 
dott. Avallone. Mi chiamò nel 
suo ufficio e mi mostrò lo 
scritto nel quale l'Avallone 
affermava di aver ricevuto la 
visita di Serafina Battaglia, 
moglie e madre di due vitti­
me della cosca dei Rimi. 

La donna avrebbe scagiona­
to Rocco Seviglia, che era 
stato condannato come il di­
retto esecutore del du­
plice omicidio e per riparare 
alle conseguenze della dura 
condanna Serafina Battaglia 
s'era detta disposta a fare la 
donazione di un appartamen­
tino alla figlia di quello che 
era ritenuto l'assassino di suo 
figlio e di suo marito. 

Si viene poi a sapere che 
Serafina Battaglia smentì di 
aver scagionato l'uomo accu­
sato di averle ucciso il mari­
to e 11 figlio, ma confermò 

la donazione dell'appartamen-
• to alla figlia del condanna­

to. Il fascicolo contenente 
questi particolari venne In­
viato dallo stesso Scaglione 
alla Corte di cassazione. 

P.M.: Le conseguenze di 
quell'atto? 

TESTK: La Cassazione rin­
viò ogni decisione. Scadettero 
I termini di carcerazione pre­
ventiva e tutti gli imputati 
vennero scarcerati. Ora il 
processo e pendente presso 
la corte d'Assise d'Appello di 
Roma per uh nuovo dibatti­
mento. 

PRESIDENTE: L'invio di 
quel fascicolo precedette di 
una settimana l'uccisione di 
Scaglione, vero? 

TESTE: Proprio cosi. 
La prossima udienza a Ge­

nova è stata fissata per il 
6 giugno. In quella data i 
giudici decideranno se do­
vranno sentire anche la testi­
monianza di Luciano Liggio. 
II 30 e il 31 maggio essi si 
recheranno a Palermo per In­
terrogare due testi ritenuti 
importanti. 

Giuseppe Marzolla 

Scatta la trappola in un quartiere residenziale di Los Angeles 

Il capo dei sìmbionesi ucciso 
in uno scontro a fuoco con l'FBI 

Hanno perso la vita anche un altro uomo e tre donne, tutti aderenti al fantomatico «eser­
cito di liberazione» - Per molte ore si è creduto che una delle vittime fosse Patricia Hearst 

Dalla nostra redazione MILANO IB 
Liggio deve rimanere nel carcere di Lodi. I due magistrati milanesi, Turone e Caizji 

ritengono inutile e pericoloso qualche spostamento del pericoloso boss mafioso. Nel carcere 
di Lodi sono state prese misure eccezionali che dovrebbero tutelare sia da tentativi di fuga 
di Liggio, sia dalla eventualità che qualcuno intenda sopprimerlo temendo che il numero uno 
della mafia, vistosi ormai condannato a trascorrere il resto dei suoi giorni in carcere, 
vuoti il sacco coinvolgendo nella sua sconfitta altri personaggi, forse più in alto di lui nelle 
gerarchie mafiose e fino ad 

LOS ANGELES — Una donna porta al riparo i figli, mentre la polizia spara contro i sìmbionesi nascosti dentro lo « chalet » 

" • LOS ANGELES, 18. 
Il capo dell'« Esercito di li­

berazione simbionese » (SLA) 
è stato ucciso — insieme ad 
altri quattro membri dell'or­
ganizzazione — nel corso di 
un furioso scontro a fuoco 
con agenti di polizia ed uo­
mini deH'FBI, avvenuto la 
notte scorsa a Los Angeles. 
Per molte ore si è ritenuto 
che fra le vittime fosse an­
che Patricia Hearst, la figlia 
del « re delia stampa ». rapi­
ta in febbraio dai s:mb:cn2-
si e che successivamente 
avrebbe aderito all'SLA. 

Ija voce che Patricia fosse 
tra le vittime della sparato­
ria — protrattasi per un'ora 
e mezzo e conclusasi con l'in­
cendio dello chalet, - in un 
quartiere residenziale di Los 
Angeles, nel quale i cinque 
« sìmbionesi » si erano asser­
ragliati — si era diffusa so­
prattutto per il fatto che fra 
i cinque uccisi vi erano tre 
giovani donne bianche (gli 
altri due erano uomini, uno 
bianco ed uno di colore). An­
che la polizia e l'FBI aveva­
no accreditato la tesi che 
Patricia fosse rimasta ucci­
sa nello scontro a fuoco; suc­
cessivamente però te fonti 
ufficiali avevano cominciato 
» farsi più caute, soprattutto 
perchè i cadaveri erano pra­
ticamente irriconoscibili e 
potevano essere identificati 
solo attraverso un attento 
esame necroscopico. 

In serata, infine, il « coro-
ncr » di Los Angeles. Thomas 
Noguchi, ha escluso catego­
ricamente che - fra l cinque 
cadaveri vi sia quello di Pa­
tricia Hearst Noguchi ha 
annunciato che sono stati 
Identificati con certezza il 
torpo di Donald De Freezc, 

noto come il «maresciallo cin­
que», capo dell'Esercito sim­
bionese, e quelli di Nancy 
Ling Perry. Patricia Soltysike 
William Wolfe. tutti membri 
dell'SLA. Resta da identifica­
re il corpo della terza donna 
ma — ha aggiunto Noguchi 
— « approfonditi studi com­
parativi escludono che si trat­
ti di Patricia Hearst». L'an­
nuncio è stato comunicato 
prima alla famiglia Hearst e 
poi reso pubblico nel corso di 
una conferenza stampa. 

Come si ricorderà Patricia 
Hearst fu rapita dal suo ap­
partamento, e per la sua libe­
razione venne richiesto un 
grossissimo riscatto, in gene­
ri di prima necessità e me­
dicinali, da distribuire fra gli 
abitanti dei quartieri più po­
veri e desolati di Los Ange­
les. Poi, d'improvviso, un cla­
moroso colpo di scena: la 
Hearst fece sapere di avere 
abbracciato le idee dell'» eser­
cito simbionese » e come 
« guerrigliera » partecipò ad 
una rapina in banca, nel cor­
so della quale fu fotografa­
ta con il mitra imbracciato 
a fianco degli altri parteci­
panti al colpo. * 

La notte scorsa la polizia 
che da alcuni giorni era sul­
le tracce di un gruppo del­
lo SLA (venerdi scoreo un 
uomo e due donne, a quan­
to pare sorpresi a rubare in 
un supermercato di Ingle-
wood, alla periferia di Los 
Angeles. ' avevano aperto 11 
fuoco contro chi cercava di 
fermarli e nella precipitosa 
fuga avrebbero lasciato tracce 
che li qualificavano come ap­
partenenti all'« esercito sim­
bionese») dopo aver fatto Ir­
ruzione in un locale vuoto, 

ma occupato fino a poche 
ore prima, raggiungeva e cir­
condava lo « chalet » che è 
stato al centro del violento 
e tragico scontro. Vi sarebbe 
giunta, assieme a contingenti 
dello FBI, in seguito ad una 
circostanziata informazione 
sulla presenza dei cinque 
membri dello SLA. .. . 

All'intimazione di resa del 
capo della polizia, gli asse­
diati avrebbero risposto con 
raffiche di mitra, dando ini­
zio a quella che il capo della 

' polizia ha definito « una vera 
e propria guerra »>. • Improv­
visamente Io « chalet » ha pre­
so fuoco (le fiamme, si af­
ferma, sarebbero state pro­
dotte dalle bombe lacrimoge­
ne e dai proiettili), trasfor­
mandosi rapidamente in un 
immenso rogo che lo ha di­
strutto interamente. Fra i re­
sti ancora fumanti dell'incen­
dio sono stati rinvenuti i cor­

pi semicarbonizzati cjft cinque 
persone, quattro delle qua­
li, come abbiamo detto, sa-
sono già state identificate. 

La furiosa battaglia fra il 
gruppo dello SLA e la poli­
zia è stata seguita in televi­
sione, che la ha trasmessa 
in diretta, da tutta la popola­
zione statunitense. Il padre 
di Patricia Hearst, che ha se­
guito davanti al teleschermo 
tutte le fasi dello scontro, ha 
commentato: «Non mi aspet­
tavo una fine del genere per 
mia figlia. Tuttavia continuo 
a sperare che Patricia possa 
non essere fra le vittime». 

Una donna negra è fuggita 
dalla casa assediata in un 
momento di tregua della spa­
ratoria. Mentre veniva fatta 
salire su un'ambulanza è 
stata sentita gridare che era 
stata fatta prigioniera dai 
cinque « simbionesi » asserra­
gliati nello chalet. 

oggi insospettati. Durante il 
primo interrogatorio a cui Lu­
ciano Liggio è stato sottopo­
sto ieri nel carcere di Lodi 
da Turone e Caizzi, il boss 
mafioso si è comportato se­
condo le regole ormai arcino-
te dell'omertà: ha negato tut­
to, perfino di essere mai sta­
to un mafioso. Eppure que­
st'uomo è depositario di segre­
ti che potrebbero letteralmen­
te sconvolgere taluni ambien­
ti: la purtroppo lunga storia 
della mafia ha insegnato che 
la sua potenza risiede soprat­
tutto nelle protezioni politiche. 

Frattanto appare sempre più 
evidente — anche se nessuna 
conferma in questo senso è 
ancora venuta dalla magistra­
tura — il ruolo svolto da Lu­
ciano Liggio non solo nella 
* anonima sequestri » di cui 
con ogni probabilità era il 
principale personaggio, ma 
anche nel controllo di buona 
parte della delinquenza orga­
nizzata nel Nord Italia. Bi­
sognerà ricostruire giorno 
dopo giorno i cinque anni di 
latitanza che Luciano Liggio 
ha trascorso in massima par­
te fra Milano e la Svizze­
ra e sarà un lavoro lungo e 
difficile che porterà, però. 
a scoperte certamente clamo­
rose. Le più svariate ipote­
si continuano ad essere avan­
zate su come la guardia 
di Finanza ed in particolare 
gli stessi uomini che non 
molto tempo fa avevano strap­
pato dalle mani dei suoi ra­
pitori Luigi Rossi di Monte-
lera. siano arrivati ad arre­
stare l'uomo che da cinque 
anni era il più ricercato in 
tutta Italia. 

L'ipotesi più frequentemen­
te avanzata è stata quella 
della « soffiata > ossia di un 
Liggio tradito da - qualcuno 
molto vicino a lui che per de -
naro e per vendetta lo avreb­
be venduto. Abbiamo rivolto 
questa domanda stamane al 
colonnello Giovanni Vissic-
cliio della guardia di Finanza. 
l'uomo che ha materialmen­
te eseguito l'arresto di Lig­
gio. « Lo torno a ripetere — 
ha detto l'ufficiale — In quel 
particolare ambiente la sof­
fiata equivale inevitabilmente 
alla morte. Nessuno avrebbe 
il coraggio di farlo. In real­
tà. per capire come siamo 
arrivati all'arresto di Luciano 
Liggio sarebbe sufficiente esa­
minare i documenti relativi 
alle perquisizioni e ai sopral­
luoghi effettuati da qualche 
mese a questa parte. Molti 
pensano alla soffiata perché 
quello è sempre stato il me­
todo tradizionale ma non è il 
solo metodo 

A Luciano Liggio siamo ar­
rivati seguendo i collegamen­
ti che esistevano tra i fra­
telli Taormina e i Pullara ed 
è chiaro che. arrivati a quel 
punto, tutta la nostra atten­
zione si è concentrata su di 
loro, poi ci siamo trovati di 
fronte a quel non meglio iden­
tificato « Antonio > che era 
in realtà Luciano Liggio ». 

Il resto del racconto permet­
te una descri/ione più detta­
gliata del lavoro svolto dalla 
guardia di Finanza per arri­
vare fino a Liggio e possiamo 
dire che a tradire Liggio è 
stata la particolare deferenza 
con cui veniva trattato dai 
suoi e collaboratori ». quella 
deferenza che i mafiosi tribu­
tano solo a un capo. Vedia­
mo come sono andate le cose 
nel dettaglio: una volta lo­
calizzata la e Vinicola Borro-
ni » di viale Umbria 50 che 
aveva rifornito di bottiglie di 
vino i fratelli Taormina (al­
cune bottiglie furono trovate 
nella cascina di Calvenzano 
al momento del ritrovamento 
di Luigi Rossi di Montelera) 
non è difficile stabilire che 
l'azienda era intestata a Giu­
seppe Pullara e che in essa 
vi lavorava anche il nipote 
Ignazio. 
conto non risultava nulla di 
specifico si voleva capire 
quali collegamenti potevano 
esistere fra loro e i Taormi­
na. Furono attentamente con­
trollate tutte le persone che 

frequentavano la bottiglieria 
e non ci volle molto ad accor­
gersi che parecchie di queste 
erano mafiosi più o meno no­
ti. Tra i frequentatori della 
bottiglieria vi era anche An­
tonio Ferruggia, alias Lucia­
no Liggio. Vi era, però, un 
particolare che distingueva 
Antonio da tutti gli altri fre­
quentatori della bottiglieria: 
mentre tutti gli altri si trat­
tavano fra di loro con il tu 
ed un atteggiamento estre­
mamente familiare, ad Anto­
nio veniva riservato il « vos-
sia » e tutti coloro che ave­
vano a che fare con lui as­
sumevano un atteggiamento 
di sottomissione che si tra­
sformava in vera e propria 
paura ogni qual volta Anto­
nio alzava la voce per qual­
che cosa che non era stata 
di suo gradimento. Furono 
presi in considerazione quat­
tro o cinque nomi di boss 
mafiosi ad alto livello e fra 
questi anche il nome di Lu­
ciano Liggio. Intere giornate 
furono spese dagli inquirenti 
per documentarsi consultando 
libri, articoli di giornali e 
quanto altro desse un quadro 
preciso dei personaggi pre­
si in considerazione. Furono 
eseguiti dei pedinamenti nel 
corso dei quali vennero usa­
te tutte le norme possibili e 
immaginabili di prudenza e 
fu così possibile arrivare al 
condominio di via Ripamon­
ti 1G6: anche l'aver accerta­
to che Antonio abitava in un 
appartamento di gran lusso 
lo confermava come un capo 
di notevole importanza. 

Al momento dell'irruzione, 
anche se era stata notata 
una certa . somiglianza fra 
Antonio e • Luciano . Liggio. 
non esisteva ancora la cer­
tezza che quell'uomo fosse 
realmente il boss mafioso 
sparito cinque anni prima. 

L'appartamento dove . Lig- * 
gio abitava era stato com-. 
perato nell'aprile del '73 a 
meno di due mesi di distanza 
dal pagamento del riscatto di 
un miliardo e mezzo per il 
rilascio di Pietro Torielli. ri­
messo in libertà, guarda ca­
so, proprio al termine di via 
Ripamonti. Quello di Antonio 
Ferruggia ncn era però il 
solo nome dietro al quale si 
nascondeva il boss mafioso: 
come si è detto, al momento 
dell'arresto era munito di tre 
passaporti, una patente e una 
carta di identità: su 'questi 
documenti — non sappiamo 
quali — ricorrevano almeno 
altri due nomi: Romano An­
tonio e Michele Terlizzi. Ora, " 
uno degli obiettivi delle inda­
gini attualmente in corso, è 
proprio quello di stabilire chi. 
a Milano o in altre città, co­
noscesse Liggio con questi 
due nomi. ' - - , 

Resta anche da appurare 
dove e chi abbia curato Lig­
gio durante la sua lunga lati­
tanza ed in questo senso pa­
re che vi siano in corso par­
ticolari indagini in Svizzera. 
Una volta pubblicate le foto­
grafie di Liggio dopo l'arre 
sto qualcuno deve essersi ri­
cordato di averlo visto pran­
zare più volte in un risto­
rante nei pressi .di Lugano 

Mauro Brutto 

Frank Coppola 
a Palermo per 

il confronto 
con Mangano 

PALERMO, 18 
Il processone di Palermo con 

tro la cosiddetta « nuova ma­
fia » procederà oltre, anche sen­
za Liggio. che era stato richie­
sto dal PM. Stasera, scortato 
da ingenti forze di polizia è 
stato portato da Roma a Pa-

Anche se sul loro I termo l'anziano capomafia Frank 
Coppola, che sarà messo a con­
fronto nell'udienza di lunedi con 
il questore Angelo Mangano, che 
aveva ammesso nel corso del 
suo interrogatorio di avere trat­
tato con lui la cattura di Lu­
ciano Liggio. 

Una «latitanza» che 
faceva comodo alla 
industria del potere 

Il vero nodo politico del caso Liggio è costituito dalle sue 
«• latitanze ». Sedici anni prima; poi una breve, quasi acci­
dentale parentesi di prigionia; infine per altri cinque anni 
uccel di bosco, sino a giovedì scorso. Ma Liggio non è la 
Primula settecentesca né l'Italia è una Francia da « feuille­
ton P. Insomma, se per Liggio la latitanza era preziosa, essa 
era soprattutto funzionale a qualcuno e a qualcosa. Quali 
forze e quali interessi hanno costruito e reso possibile la 
certe/za di una così prolungata, pressoché ininterrotta lati­
tanza? Ci sono alcuni momenti della sua inarrestata carriera 
che oggi debbono tornare d'attualità, anche per la folla di 
giudici che si stanno mettendo in nota per ottenere d'interro­
garlo. Sono momenti importanti perché possono fornire una 
chiave risolutiva per cogliere — al di là dello stesso Liggio — 
la profonda compenetrazione tra mafia, sistt ma di potere de 
e settori dell'apparato statale. Inutile però chieder lumi diret­
tamente a lui: il suo silenzio gli garantisce la vita. «Se ora 
parlasse o minacciasse di farlo — dice Cesare Terranova, 
accusatore implacabile di Liggio, prima come magistrato e 
poi come membro dell'Antimafia — firmerebbe la sua con­
danna a morte: magari non subito, ma certamente a distanza 
di tempo ». Come Giuliano, come Pisciotta. 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL '52 
TL PRIMO momento-chiave della « lati-
-"- tanza » di Luciano Liggio risale al '52. 
Si è già rivelato per quel che vale, e 
serve, con l'eliminazione del segretario 
della Federterra di Corleone. compagno 
Rizzotto, mentre più forti erano le lotte 
per la terra. Da sgherro dell'agraria, Lig­
gio dev'essere trasformato in capoelet-
tore de. 
- In Sicilia le elezioni amministrative so­
no alle porte. Soprattutto nel Palermitano, 
dove il processo, appare più lento, urge 
completare il travaso nella DC di tutte 
quelle forze di mafia che ancora puntano 
sui separatisti e i liberali. Prefetto di Pa­
lermo è Angelo Vicari, uno dei registi 

. dell'operazione che chiude la " bocca al 
ì bandito Giuliano. E' Vicari, futuro capo 

della polizia, a sollecitare discretamente 
nei più grossi comuni una fitta serie di 
riunioni e assemblee dalle quali nascono 
le liste « civiche » costruite a misura dei 
più urgenti e vitali interessi de. 

Tra le riunioni più produttive c'è quella 
di Corleone. Li è capomafia il medico e 
poi capoelettore de Navarra. Il guarda­
spalle di Navarra, e poi suo assassino-
successore, è Luciano Liggio. Ufficialmen­
te è già « ricercato » per cinque omicidi, 
ma potrà continuare a lavorare indistur­
bato. Come Navarra, o come Genco Russo. 
Bisognerà aspettare il « Popolo » di ieri 
per apprendere da questa fonte che Gen­
co Russo e Navarra erano mafiosi. Di 
questo passo, sul « Popolo » nel '94 forse 
sapremo pure ' che avevano m tasca la 
tessera scudocroclata. • . -

« LIGGIO E' UN BRAVO ANTICOMUNISTA » 
HTiRA IL 28 APRILE e il 9 giugno del '63 , 
x si vota due < volte in Sicilia: prima ' 
per le politiche generali, e poi per rin­
novare il parlamento regionale. L'uno per 
la Camera e l'altro per l'Assemblea, due 
avvocati democristiani soci di studio con­
ducono in coppia un'unica campagna elet­
torale. Sono Attilio Ruffini, nipote del 
cardinale e oggi vice-segretario nazio­
nale della DC; e Dino Canzonerl, legale 
di fiducia del sempre «lat i tante» Liggio. 
Tutti e due vengono eletti; e insieme di • 
lì a poco compiono un bel giro di rin­
graziamento nella vastissima area del 
Corleonese dove sono state rastrellate 
per loro buona parte delle preferenze. 

All'apertura del parlamento regionale, 
il comunista La Torre denuncia in aula 
che gran parte di quei voti sono stati , 
concentrati prima sull'uno e due setti­
mane dopo sull'altro da Luciano Liggio. 

Dal suo scanno scatta Canzoneri. Non 
per negare ma per precisare. « Liggio è 
un galantuomo — dice dalla tribuna par­
lamentare — su cui s'accanisce una ca­
lunniosa campagna del PCI. Ce l'hanno 
con lui perché è un democratico, un fer­
vente anticomunista. Bisogna finirla con 
questa campagna di sistematica denigra­
zione». Giusto quindi che il denigrato 
resti in libertà, benché « latitante ». 

Di li a qualche giorno esplode la Giu­
lietta-bomba di Ciaculli. Tra le sette vit­
time della spaventosa strage c'è il te­
nente dei carabinieri Mario Malausa, un 
giovane toscano. Un suo rapporto rima­
sto per molti mesi chiuso in certi cas­
setti, avvertiva inutilmente che Liggio era 
tra i protagonisti della spaventosa guerra 
tra le bande che stavano lasciando la 
campagna per inurbarsi a Palermo. 

LO CERCANO 0 LO PROTEGGONO ? 
I N SEGUITO alla strage di Ciaculli vle-
•*• ne - annunciata una eccezionale mobi­
litazione antimafia della polizia. Vicari 
ora è capo della polizia, spedisce a Cor-
leone Angelo Mangano, nominandolo com­
missario capo: deve prendere Liggio. Con­
temporaneamente a Mangano, anche il 
« ricercato numero uno » si stabilisce de­
finitivamente a Corleone per potersi cu­
rare una crisi particolarmente acuta del 
morbo di Pott che lo affligge. 

Ma in quella misteriosa metropoli che 
è Corleone, il gran segugio Mangano starà 

un anno e mezzo a frugare ovunque sen­
za scoprire il nascondiglio — una nor­
malissima casa nel centro, in paese — di 
Luciano Liggio. Ci riusciranno invece i 
carabinieri, con un'operazione troppo spic­
cia e risolutiva per non assumere una 
polemica e clamorosa dimensione. Liggio 
è finalmente catturato: ma in carcere 
— e senza parlare, figuriamoci, neanche 
davanti ai giudici — ci resterà solo fino 
a quando non aggiungerà alla lista an­
cora un'assoluzione per insufficienza di 
prove, a Bari. Poi « scappa » daccapo. E 
si ricomincia. 

PERCHE' IL PROCURATORE PAGA 
T?1 IL CAPITOLO più fosco e scandaloso 

, • " dell'impunità • di Liggio. Dopo l'as­
soluzione di Bari (solo in appello verrà 
l'ergastolo, ed è tuttora l'unica condanna 
definitiva a carico di un mafioso accu­
sato di cinquanta omicidi), il tribunale di 
Falermo emette un'ordinanza di custodia 
preventiva a carico di Liggio. quasi un 
pretesto per poterlo riarrestare. L'ordine 
è inequivocabilmente valido per tutto il 
territorio italiano. 

Ma non è applicato: Liggio viaggia per 
l'Italia in Mercedes, si fa intervistare, va 
in lussuose cliniche dove riceve notabili 
de e più oscuri (almeno per il momento) 
personaggi come il tributarista Buttafuo­
co che poi verrà arrestato come sospetto 
complice ' del sequestro-scomparsa del 
giornalista Mauro De Mauro. La polizia 
si limita ad un « controllo discreto ». così 
discreto da rivelarsi inesistente al mo­
mento buono. Più tardi infatti — quando 

scoppia lo scandalo della « fuga » di Lig­
gio — si scoprirà che il procuratore capo 
di Palermo Scaglione, incaricato di far 

.eseguire l'ordinanza del tribunale, ha di­
sposto che Liggio sia arrestato solo se 6 
In quanto si presenti a Corleone. In pra­
tica, è per Liggio una specie di licenza 
di lavorare in santa pace proprio lì dove 
— fuori della Sicilia — ormai sono più 
cospicui i suoi nuovi interessi. 

La posizione di Scaglione si fa insoste­
nibile: severamente censurato dall'anti­
mafia, se ne dispone il trasferimento a 
Lecce. Scaglione è furibondo. Ha la sen-
sanzione di pagare, da solo, per molti. 
Si sfoga con De Mauro, o almeno dà 
questa impressione in un incontro piut­
tosto teso. Di lì a poco prima sparisce 
De Mauro; poi è la volta di Scaglione. 

Giorgio Frasca Polara 

IN GRECIA DA ANCONA 
CON LA NUOVISSIMA 
NAVE ITALIANA 
"ESPRESSO CAGLIARI" 
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Si sono rifatti vivi a Genova! protagonisti della provocazione ' •* 

I rapitori di Sossi confermano nel messaggio 
il feroce ricatto sulla vita del magistrato 

Una telefonata al «Secolo XIX» ha avvertito che c'era un comunicato delle «Brigate rosse» in una cassetta postale della città — Nel ciclostilato si denunciano oscure 
« macchinazioni » ai danni di elementi della « 22 ottobre » e si minaccia di uccidere il giudice entro la mezzanotte di domani, se non verranno liberafi i componenti della banda 

Nella casa di un dinamitardo fascista a Palermo 

«Ordine nero»: sequestrata 
una mappa degli attentati 

PALERMO, 18 
I fascisti di « ordine nero » 

stavano preparando una se­
rie di attentati In tutta Ita­
lia. L'esistenza di un piano 
dinamitardo è stata accerta­
ta dai carabinieri nel corso 
di una perquisizione eseguita 
in una villetta di proprietà 
dei genitori di uno dei ter­
roristi arrestati nel giorni 
scorsi, Umberto Balistrierl. 
I militi hanno infatti rinve­
nuto una carta geografica 
della penisola, su cui il Bali-
strieri, ventiseienne. condan­
nato l'anno scorso a tre anni 
di carcere nel processo svol­
tosi a Roma contro «Ordine 
nuovo », aveva segnato vari 
«obiettivi civili, militari e 
politici » da colpire. Non è 
stato precisato il luogo esat­
to degli obiettivi degli at­
tentati in programma, ma 
si è saputo che nel corso 
dello stesso sopralluogo sono 
stati rinvenuti numerosi opu­
scoli con le istruzioni per fab­
bricare esplosivi e un tac­
cuino pieno di appunti e di 
nomi, che in questo momento 
sono al vaglio della magistra­
tura emiliana. 

Gli inquirenti cercano infat­
ti di mettere insieme i nomi 
di tutti i componenti l'orga­
nizzazione terroristica fasci­

sta. Per 11 momento gli arre­
sti sono tre: oltre a Umberto 
Balistrierl, catturato a Ba-
gheria dove si trovava In li­
cenza di convalescenza essen­
do sotto le armi, è finito In 
carcere Francesco Di Giovine, 
rintracciato a Bracciano, nel 
pressi di Roma, nella caserma 
del genio e il prof. Claudio 
Muttl. 

Il nome di Umberto Bali­
strierl, cui si attribuisce un 
ruolo di primo piano nell'or­
ganizzazione, figura nel « dos­
sier nero» che 11 PCI pre­
sentò nel febbraio 1972 alla 
magistratura bolognese, docu­
mentando i tentativi di rico­
struzione del dlsc'olto partito 
fascista In Emilia, pilotato 
dal caporione missino Pietro 
Cerullo. commissario della fe­
derazione bolognese del parti­
to di Almirante. Il Balistrierl 
e Francesco DI Giovine sono 
stati riconosciuti colpevoli 
dalla Procura della Repubbli­
ca di Bologna di avere fatto 
esplodere le bombe che di­
strussero la sede della teso­
reria di Ancona e la Casa del 
popolo di Moiano (Perugia) e 
di avere deposto la bomba a 
orologeria ad altissimo poten­
ziale che avrebbe dovuto di­
struggere una palazzina al­
l'estrema periferia di Bologna 

BOLOGNA. 19 
Manterrà quel che promet­

te l'inchiesta sugli attentati 
terroristici attuati da « ordine 
nero» a Bologna, Ancona e 
Moiano di Perugia? 

Il profumo dell'arrosto, co­
me si dice, si sente dappertut­
to: negli uffici della procura, 
a palazzo di Giustizia, nell'uf­
ficio politico della questura e 
nel comandi dei carabinieri 
coinvolti nella inchiesta. Ma 
non ti fanno mordere, ora. 
per non rovinare un banchet­
to, dicono, che si presenta 
sontuoso. L'ottimismo per 
questo improvviso • rilancio 
della inchiesta sul terrorismo 
nero, è giustificato dalla deci­
sione del magistrato Inquiren­
te di trasformare in arresto 
il fermo giudiziario del prof. 
Claudio Muttl, amico, disce­
polo e collaboratore di Fran­
co Freda. 
L'accusa che gli è stata ele­
vata è quella gravissima di 
strage continuata nonché di 
tentata ricostituzione del di­
sciolto partito fascista attra­
verso una riedizione di «Or­
dine nuovo » e di cospirazione 
e associazione sovversiva con 
Franco Freda, Giovanni Ven­
tura e dell'ex giornalista del 
Secolo d'Italia Guido Gian-
nettlnl, latitante a Parigi. 

Quando è stato fermato, ol­
tre al « pugno di ferro » che 

offri il destro per dichiarar­
lo in arresto per possesso In­
giustificato di arma impro­
pria (reato flagrante), Muttl 
pare non si fosse ancora sba­
razzato di una certa docu­
mentazione, o di un compro­
mettente epistolario, il cui 
esame e le successive conte­
stazioni hanno indotto 11 ma­
gistrato inquirente ad emet­
tere l'ordine di cattura e di 
informare immediatamente il 
giudice Istruttore dott. Gerar-
ro D'Ambrosio e il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Alessandrini i quali, stamane, 
sono arrivati a Bologna e non 
solo per un cortese scambio 
di « informazioni ». 

«Ordine nuovo» è «Ordine 
nero». Su questo punto gli 
inquirenti non hanno mal 
avuto dubbi e, in effetti, è 
uno degli elementi costitutivi 
dell'accusa mossa al Mutti e 
ai due genieri Umberto Bali-
strerl e Francesco DI Giovine, 
catturati all'indomani delle 
disastrose esplosioni di Anco­
na e Bologna. Mutti, d'altra 
parte, è stato trovato In pos­
sesso di una tessera del PSI, 
della CGIL scuola. dell'ARCI e 
del circolo di «Potere ope­
raio», intitolato a Serantini. 
Non si era plurìtesserato, evi­
dentemente, per niente. 

MOBILI QUALIFICATI PER TUTTI 

w 
mi* 

Non è vero 
che i mobili qualificati sono costosi. 
Costano molto i mobili 
impreziositi artificiosamente, 
per scelte 
produttive e commerciali. 
«Vibieffe - qualità » 
-divisione per l'arredamento moderno 
ha fatto un'altra scelta: 
produce 
mobili qualificati e utili per tutti. 

Vibieffe 
l.ISSONK - Via Fratelli Bandiera. 31 33 - Telef. 039- l.Uttl 

La dacia russa Katiuscia che ha riscosso un grande succes­

so alla Fiera di Milano era arredata con mobili Vibieffe 

(Dalla prima pagina) 
un comportamento che non 
tollereremo oltre perché que­
sta gente ha venduto 1 com­
pagni alle varie polizie. Un 
Invito ad essere più precisi ed 
espliciti verrà accolto. 

«4) Alla legge della forza 
rispondiamo con la ragione e 
con la forza. Ha sbagliato 1 
suol calcoli chi ha ritenuto 
che non avremmo combattuto 
fino in fondo. Ci assumiamo 
tutte le responsabilità di fron­
te al movimento rivoluziona­
rlo affermando che, se entro 
48 ore — a partire dalle ore 
24 di sabato 18 maggio — non 
saranno liberati gli otto com­
pagni del "22 ottobre" secon­
do le modalità del nostro co­
municato n. 4, Mario Sossl 
verrà giustiziato. Verrà giu­
stiziato per l reati di cui si 
è reso personalmente respon­
sabile. 

«5) Riaffermiamo che, co­
munque si concluda questa 
battaglia, punto Irrinunciabi­
le del programma politico del­
la nostra organizzazione è la 
liberazione di tutti i compa­
gni detenuti politici. 

«Comunicato numero 6, 18 
maggio 1974». 

Il testo fissa un termine al 
ricatto con il quale i banditi 
chiedono lo scambio del pri­
gioniero con otto pregiudicati 
della banda «22 ottobre». E' 
la prima volta che ciò accade. 
H loro ultimatum scadrà alle 
24 di lunedi 20 maggio. E' 
questa la sostanza criminale 
del comunicato numero 6. 

Da notare che nella stessa 
serata di ieri s'era fatto vivo 
dal penitenziario di Porto Az­
zurro proprio il primo dei pre­
giudicati del quali viene chie­
sta la liberazione: Mario Ros­
si, che il 26 marzo 1971 ave­
va ucciso il fattorino Alessan­
dro Floris ed è condannato 
all'ergastolo, con sentenza che 
pende innanzi alla Corte di 
Cassazione. Mario Rossi ha 
telefonato al suo difensore av­
vocato Emilio Fumò, a Chia­
vari, per smentire la intervi. 
sta che un giornale aveva 
pubblicato e che era stata 
fornita dall'avv. DI Martino 
dopo una visita a Porto Az­
zurro. 

« Non è affatto vero che io 
Intenda presentare^ domanda 
'di libertà provvisoria — ha di­
chiarato il Rossi — mi rimet­
to ai miei difensori avvocati 
Purnò e Di Giovanni. Dal can­
to mio non pongo nessun ulti­
matum, non chiedo di essere 
accompagnato all'estero dal­
l'avv. Guidetti Serra». 

Che significa questa smen­
tita di Rossi, che, peraltro, ha 
dichiarato di rimettersi alle 
decisioni che per la sua sor­
te saranno prese dalle « bri­
gate rosse»? Significa che in 
questi giorni i provocatori so­
no riusciti a seminare disor­
dine in vari settori dell'infor­
mazione e degli inquirenti. 

L'importante ora è che la 
situazione sia esaminata con 
calma e freddezza senza la­
sciarsi prendere dal panico. 
Senza che scattino gli isteri­
smi che il testo dei banditi 
intende sollecitare fino allo 
spasimo.' 

E' nel quadro di questi iste­
rismi che va collocata l'azio­
ne del mitomane che stasera 
ha telefonato al quotidiano 
cattolico di genova a l i citta­
dino» dichiarando: «Avverti­
te la signora Sossi che suo 
marito sarà liberato fra tre 
giorni e tornerà a casa». 

La moglie del magistrato 
rapito è stata informata del 
messaggio numero sei solo a 
tarda sera. Non ha fatto che 
invocare disperatamente l'aiu­
to di tutti per la salvezza del 
marito. Il Procuratore della 
Repubblica di Genova, Griso-
lia, interrogato sul comuni­
cato ha dichiarato: «Sono 
addolorato assai, ma non pos­
so pronunciarmi anche per. 
che le indagini sono ora af­
fidate alla magistratura tori­
nese». Il capo della squadra 
politica, vicequestore Umber­
to Catalano, che da un mese 
dirige in gran parte le inda­
gini, ha dichiarato che il te­
sto del ciclostilato è senz'al­
tro autentico. 

In serata, il legale della fa­
miglia Sossi, a w . Marcellini, 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: « Daremo una ri­
sposta ai rapitori sui giornali 
di lunedi mattina. Nel loro 
comunicato i brigatisti ci 
rimproverano di non essere 
stati fin qui molto chiari, ma 
lunedi daremo una risposta 
che non potrà sollevare 
dubbi ». 

Nel quadro delle indagini. 

Ex giocatore 

di serie À 
uccide giovane 

allenatore 
UDINE. 18. 

Armando Lorenzutti. allenato­
re di una squadra di calcio al­
lievi dì Udine, è stato ucciso 
con un colpo di pistola al cuore 
stamane nel suo negozio di ar­
ticoli sportivi del capoluogo friu­
lano dall'ex giocatore dell'Udi­
nese. Inter e Napoli. Antonio 
Bacchetti, di cinquantanni. 

La discussione che ha prece­
duto il delitto era originata, a 
quanto si è appreso, dalla ces­
sione dei giocatori di una squa­
dra allenata dal Bacchetti ad 
altre squadre ad opera del Lo­
renzutti. 
- * Quest'ultimo, lecondo il Bac­
chetti. non gli avrebbe corri­
sposto la dovuta percentuale sul 
ricavato della vendita. 

che non hanno segnato nem­
meno un accenno di progres­
so per l'identificazione del ra­
pitori, va segnalata oggi una 
immersione del carabinieri e 
degli agenti sommozzatori 
nelle gelide acque del lago 
artificiale del Brugneto, oltre 

mille metri d'altezza, vicino 
a quella zona di Torriglia do­
ve alcuni avrebbero notato 
un insolito movimento di au­
to proprio la sera del rapi­
mento di Sossl, esattamente 
alle 20,30 di trenta giorni or 
sono. 

Durante le indagini sui rapimenti di Bolis e Panattoni 

Trovata a Bergamo 
una delle banconote 

del riscatto Getty 
Ne era in possesso un noto pregiudicato calabrese 

già condannato per sequestro di persona 

BERGAMO. 18. 
E' stata trovata una del­

le banconote pagate per il 
riscatto di Paul Getty. La 
scoperta è stata fatta dai 
carabinieri del nucleo di 
Bergamo, in collaborazione 
con quelli della tenenza di 
Zogno. La banconota, da 
10 mila lire, è stata trovata 
in tasca ad un uomo di 30 
anni. Antonio Tusa, un pre­
giudicato già inviato a do­
micilio coatto a Vimercate, 
arrestato in seguito ad un 
furto di bestiame. 

Ecco come sono andate 
le cose: la sera dell'8 mag­
gio cinque calabresi, Stefa­
no Ricelli, di 30 anni, resi­
dente a Monza. Carmelo 
D'Amico, di 40. residente a 
Vimercate, Carlo Malaspi-
na, di 27. anch'egli residente 
a Vimercate, Marcantonio 
Violi, di 32. residente a 
Monza, e Antonio Tusa, di 
30. sorvegliato speciale e 
già colpito da un mandato 
di cattura della Procura del­
la Repubblica di Milano per 
sequestro di persona a scopo 
d'estorsione, si erano recati 
a Ornica con due autofur­
goni ed avevano rubato un 
vitello e sei pecore nella 
stalla di Clemente Milesi. 

Mentre sta\ ano facendo ri­
torno verso Bergamo, i due 
autofurgoni sono stati inter­

cettati dai carabinieri, e, 
dopo un breve inseguimento, 
bloccati. I cinque uomini 
che erano a bordo avevano 
tentato di fuggire a piedi, 
ma di questi solo il Tusa era 
riuscito a far perdere le 
proprie tracce. Il giorno 
dopo, però, l'uomo venne ri­
conosciuto da un carabiniere 
della tenenza di Zogno su 
un pullman di linea ed ar­
restato. 

In tasca, il Tusa aveva 14 
banconote da 10 mila lire 
e una da 100 mila lire: il 
denaro venne sequestrato e 
inviato al nucleo investiga­
tivo di Bergamo, che già 
da tempo stava svolgendo 
indagini sui due clamorosi 
sequestri di Mirko Panattoni 
e Pierangelo Bolis. 

Venne presa la decisione 
di inviare al cervello elet­
tronico di Roma i numeri 
delle banconote sequestrate 
al Tusa. 

La e risposta » del cervel­
lo, che nel frattempo si era 
letteralmente intasato per la 
enorme quantità dei numeri 
delle banconote pagati per 
i sequestri, è arrivata solo 
questa sera: una delle ban­
conote da 10 mila lire tro­
vate al Tusa proveniva dal 
riscatto pagato per la libe­
razione di Paul Getty. 

Una nota del ministero della Sanità 

Ambigue direttive 
per sperimentare 
i nuovi farmaci 

La delicata regolamentazione delle prove sull'uomo 
sottratta all'Istituto Superiore? - Il servizio nazionale 

e il ruolo delle Regioni 
La direzione generale del 

servizio farmaceutico del mi­
nistero della Sanità ha infor­
mato che entro l'estate ver­
ranno emanate delle diretti­
ve in materia di controllo 
sui farmaci e di successiva 
sperimentazione sull'uomo. 
Tali direttive sarebbero frut­
to del lavoro di una commis­
sione ministeriale, apposita* 
mente nominata circa un an­
no e mezzo fa. Secondo le di­
chiarazioni dello stesso diret­
tore generale del servizio, 
professor Poggiolini, «il cri­
terio Informatore della nuova 
disciplina è quello di tendere 
ad avere ogni possibile ga­
ranzia circa l'impiego speri­
mentale nell'uomo di farmaci 
e sostanze nuove». E anco­
ra: a ...il via alla sperimen­
tazione clinica non sarà più 
affidato al giudizio del singo­
lo sperimentatore, ma a un 
comitato centrale che opere­
rà presso il ministero della 
Sanità e che fruirà anche del 
contributo dell'Istituto Supe­
riore di Sanità». 

Mentre da un lato non si 
può che sottolineare come po­
sitiva l'iniziativa di fornire al 
paese le prime basi tecniche 
per regolamentare una cosi 
delicata materia, e di porre, 
quindi, i presupposti di un 
successivo provvedimento le­
gislativo; dall'altro, occorre 
subito dire che alcuni conte­
nuti, quali possono già desu­
mersi dalle dichiarazioni ri­
portate sopra, sollevano gros­
se perplessità. 

Innanzitutto, intendiamo ri­
ferirci al ruolo subordinato, 
di assoluto secondo piano, che 
sì vorrebbe assegnato all'Isti­
tuto Superiore di Sanità, in 
aperto contrasto con quanto 
deliberato dal Parlamento 
meno di un anno fa. La re­
cente legge di ristrutturazio­
ne ha affidato, infatti, all'I­
stituto il compito di provve­
dere all'accertamento della 
composizione e dell'innocuità 
dei farmaci, prima della spe­
rimentazione clinica sull'uo­
mo. L'importanza di tali con­
trolli sui medicinali è sicura­
mente tale da prevedere ben 
altro livello di intervento da 
parte dell'Istituto, ove si con­
sideri che esso è il massi­
mo organo tecnico-scientifico 
della amministrazione sani­
taria. 

In secondo luogo, non si 
Tede bene quali esperti (a 
meno che non si voglia offri* 
re una «poltrona» agli im­
prenditori privati per la di­

fesa dei loro interessi, in an 
titesl alle iniziative delle Re­
gioni) debbano sedere, oltre 
a quelli dell'Istituto, in un 
a comitato centrale » che, 
sempre a detta del direttore 
generale del servizio farma­
ceutico, sarà chiamato a da­
re « un giudizio di ordine tec­
nico ». Senza considerare, poi, 
che è del tutto discutibile la 
esistenza stessa di un « comi­
tato centrale», nel discipli­
nare una materia che avrà 
soluzione in termini democra­
tici solo nel servizio sanita­
rio nazionale. 

Le dichiarazioni fanno an­
che cenno, in maniera estre­
mamente generica, alla costi­
tuzione di comitati locali, che 
«avranno il compito di esa­
minare gli aspetti procedura­
li della sperimentazione, ve 
rificando al livello di ospeda­
le, istituto clinico, l'idoneità 
delle strutture». Senza voler 
trascurare l'importanza di 
questo tipo di verifiche, è ne­
cessario che una futura nor­
mativa tenga conto dell'esi­
genza di un'adeguata tutela 
di coloro che si sottopongo­
no alla sperimentazione di 
nuove specialità medicinali, 
ai quali va garantita l'espres­
sione di un consenso libero, 
spontaneo, informato e docu­
mentato. Le dichiarazioni, 
inoltre, non fanno cenno ad 
apposite strutture al livello 
regionale, sulle cui funzioni 
e sulla cui rappresentatività 
— oltre che sulla necessità 
della loro presenza — esistono 
precise proposte nell'ambito 
di un progetto di legge sul 
la sperimentazione clinica, 
presentato circa un anno fa 
dalia Regione Emilia-Roma 
«ma. 
•• I progetti di servizio sanità 
rio nazionale, non solo del 
l'opposizione, ma anche go­
vernativi, prevedono il deferi­
mento, per ciò che conoerne 
la soluzione di tutte le que 
stionl sanitarie, ad un consi­
glio sanitario nazionale, for­
mato totalmente o prevalente­
mente dalle Regioni. Al prin­
cipio dell'esistenza di un or­
gano centrale avente funzioni 
di indirizzo generale della po­
litica sanitaria, e di attribu­
zione completa d'ogni potere 
In questa materia alle Regio­
ni, il nostro partito Intende 
matenersl fedele anche quan­
do si affronta la problemati­
ca della sperimentazione cll­
nica sull'uomo. 

gc a. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Abbiamo fatto 
vincere la 
causa della libertà 
Caro direttore, 

tono un lavoratore della 
provincia di Potenza emigra­
to da molti anni in Piemon­
te con la mia famtglia. Visto 
che ormai le possibilità di ri­
tornare al mio paese erano 
quasi nulle, data la cronica 
disoccupazione in Basilicata, 
ho preso definitivamente la 
residenza qui nel Nord. E' qui 
che voto, è qui che nelle ele­
zioni politiche e amministrati­
ve voto PCI, è qui che il 12 
maggio ho votato « no ». Ed è 
con grande soddisfazione che 
sull'Unita del 15 scorso ho tet­
to l'articolo in cui si metteva 
in rilievo il grande contribu­
to dato dagli immigrati al 
trionfo dei «no» a Torino: 
79,8 per cento! Certo ho pro­
vato un po' di amarezza nel­
l'andare a vedere il risultato 
della mia provincia d'origine 
(a Potenza abbiamo preso il 
45,1 per cento), ma bisogna 
pur mettere nel conto che 
proprio i fautori del «sì» so­
no t responsabili del dissan­
guamento della mia terra, co­
loro che ci hanno fatto far le 
valigie, che ci hanno costret­
to ad abbandonare i nostri 
vecchi, a lasciarli soli e in 
miseria; e le forze più vali­
de, quelle appunto che ades­
so vivono e lavorano nel gran­
di centri del Nord, sono le 
stesse che contribuiscono a 
far vincere le cause della li­
bertà e del progresso a To­
rino come a Milano, a Colle­
gno come a Sesto San Gio­
vanni. Ma un po' di soddisfa­
zione, lasciamelo dire, l'ho an­
che avuta leggendo i risulta­
ti del Meridione, che non son 
certo da buttar via. Nel suo 
piccolo, Potenza città ha dato 
il 10,8 per cento in più alte 
forze divorziste; la Basilicata 
nel suo complesso ha fatto 
andare avanti i «no» del 2,4 
per cento. Come a dire che 
anche chi è rimasto laggiù, 
in quelle terre depresse e di­
menticate da tutti, ha saputo 
scegliere bene, dando una ma­
no alla battaglia generale per 
la civiltà. 

R. BRIENZA 
(Torino) 

Signor direttore, 
con il «no» all'abrogazione 

della legge Fortuna-Baslini 
hanno vinto gli uomini li­
beri, ha vinto la laicità dello 
Stato sul clericalismo. Una 
vittoria che ha dato dignità 
e rispetto al popolo italiano 
nei confronti di altri Paesi 
europei ed extraeuropei. Ap­
pena ho saputo la notizia so­
no corso a casa per abbrac­
ciare la mia vecchia mam­
ma: era con una sua amica 
e il suo volto era solcato 
da lacrime di gioia. Abbiamo 
brindato insieme come si 
brinda quando c'è una festa 
importante in famiglia. Se le 
ho scritto, signor direttore, 
è anche per ringraziare il vo­
stro giornale che nei giorni 
precedenti le votazioni ha sa­
puto con pacatezza e con va­
lide argomentazioni illustrare 
la legge sul divorzio, indicar­
ne i suoi pregi, esaltarne la 
sua funzione più generale di 
libertà. Un grazie a voi del-
ZTJnità, un grazie a tutti i 
componenti del Partito co­
munista italiano. 

Distintamente saluto. 
ANTONIO FRUNCILLO 

(Avellino) 

Cara Unità, 
non sappiamo se questa let­

tera ti arriverà entro il 12 
maggio, ma anche se arrivas­
se dopo, il suo contenuto ri­
marrà valido. Noi operai del­
la «Tecmetal», una ditta ap-
paltatrìce del IV Centro side­
rurgico, ci siamo riuniti il 
giorno 10 maggio per discute­
re la situazione occupaziona­
le e del carovita, e all'unani­
mità — nell'imminenza del vo­
to sul divorzio — abbiamo 
votato un ordine del giorno 
in cut si dice: «Avendo in­
tuito il disegno padronale di 
servirsi del referendum per 
una manovra di spostamento 
a destra dell'asse politico del 
Paese, e per giungere quindi 
ad una rottura profonda del­
l'unità della classe operaia, ab­
biamo deciso unanimemente 
di votare "no" all'abrogazione 
di tale legge istitutiva del di­
vorzio in Italia: 1) per far 
fallire il disegno provocatorio 
dei dirigenti di destra della 
vita politica italiana; 2) per­
chè riteniamo che tale legge 
giusta e civile, è ispirata a 
quei principi di libertà e di 
unità emersi dalla gloriosa 
lotta di Resistenza; 3) perchè 
come lavoratori, solo con il 
"no" e con la mobilitazione 
per il "no" possiamo esprime­
re il massimo sdegno verso 
la destra reazionaria e fasci­
sta che rigurgita in ogni mo­
mento della vita politica, ap­
poggiata dalla destra della 
DC». 

LETTERA FIRMATA 
da tutti 1 lavoratori del 
la «Tecmetal» (Taranto i 

«Si sta meglio 
in città 
senza le au to» 
Signor direttore, 

molte volte il suo giornale, 
in occasione dell'* austerità » 
automobilistica, si è espresso 
contro il divieto di circolazio­
ne domenicale. Certo che per 
la nostra economia turistica 
l'inconveniente era serio, ma 
quando abbiamo provato tutti 
— automobilisti compresi — 
a sentirci ancora uomini che 
camminano con le loro gam­
be, a sentire il rumore dei pas­
si della gente che andava per 
strada, a vedere bambini pic­
coli in mezzo alle strade con 
le biciclette, ad avere la te­
sta libera dai rumori e a re­
spirare aria ossigenata, quan­
do abbiamo provato tutto que­
sto, dicevo, ci siamo trovati 
meglio. Abbiamo avuto la pro­
va che sono proprio gli sca­
richi del gas delle auto a in­
quinare maggiormente l'aria. 
E allora, che cosa fare? Io 
tono del parer* che, così co-

m 

me si devono accontentare gli 
automobilisti e gli operatori 
del turismo, si deve anche 
concedere il diritto a chi vuo­
le starsene tranquillo a casa 
sua in città, a respirare l'aria 
meno inquinata e ad essere 
meno assordato dai rumori. 
Per questo, penso che la cir­
colazione a domeniche alter­
ne non sia poi stata, in fin 
del conti, una decisione cat­
tiva. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Chiedono la 
scala mobile 
uguale per tutti 
Cara Unità, 

l'indennità di contingenza è 
scattata di dieci punti dato 
il crescente aumento del co­
sto della vita. Torna così a 
ripetersi una grave discrimi­
nazione: infatti il pane, il lat­
te, qualsiasi genere alimen­
tare aumentano in modo e-
guale per tutti, mentre la 
scala mobile favorisce l'im­
piegato di prima categoria 
(per dieci punti aumento di 
lire 9.477 mensili) con una 
grave differenza rispetto al­
l'operaio di sesta categoria 
(aumento di lire 3.718); e an­
cora peggiore è la situazione 
per i pensionati, i cui au­
menti vengono rinviati al 
prossimo anno. Quand'è che 
il governo e i nìnìstri com­
petenti si decideranno a li­
quidare questa infame discri­
minazione? Se l'aumento del 
caro-vita è uguale per tutti, 
sia uguale la contingenza. Un 
particolare appello vorrei ri­
volgere ai parlamentari della 
sinistra perchè si facciano in­
terpreti di questa richiesta 
che è comune a tutti i la­
voratori. 

CESARE PAVANIN 
(Rovigo) 

C'è un grande 
bisogno di case 
con fitto equo 
Cara Unità, 

il problema della casa per 
i lavoratori è uno dei più 
drammatici. In conseguenza 
dei salari modesti e delle pen­
sioni misere, vi sono migliaia 
e migliaia di famiglie di lavo­
ratori che, non potendo paga­
re affitti troppo alti, devono 
accontentarsi di vivere in ca­
se malsane, vecchie, decrepi­
te, antigieniche. E da qui il 
fenomeno delle occupazioni a-
busive. La gente che lavora ha 
diritto di disporre di una casa 
civile, e non è tollerabile che 
migliaia di appartamenti ri­
mangano vuoti per favorire la 
speculazione e mantenere 
sempre più elevati i canoni di 
affitto. E' necessario che gli 
organi competenti — governo, 
Regioni, Comuni — diano im­
mediatamente l'avvio ad una 
seria politica per l'edilizia po­
polare, espropriando le aree e 
iniziando la costruzione rapi­
da di nuclei residenziali in 
tutte le città; inoltre si do­
vrebbero requisire gli alloggi 
disabitati per darli in affitto 
convenzionato ai lavoratori 
che ne hanno bisogno. 

LUIGI STAGNITTO 
(Genova) 

Si impedisce ai 
militari sardi di 
andare a votare 
Cara Unità, 

nel 151* Reggimento fante­
ria «Sassari» di stanza a 
Trieste siamo circa 150 i mi­
litari di leva sardi che il 16 
giugno dovremo esprimere il 
voto alle elezioni regionali. 
Il « campo reggimentale » pre­
visto dal programma adde­
stralo, è stato fissato per 
il 14-28 giugno. In questo mo­
do si verrebbe a negare, per 
la coincidenza delle date, ad 
un'altissima - percentuale di 
votanti la possibilità di espri­
mere un diritto-dovere san­
cito dalla nostra Costituzio­
ne. La motivazione portata 
avanti dai nostri superiori 
per giustificare il nostro 
mancato ritorno in Sardegna 
sta nella formula: «Per esi­
genze di servizio». Piuttosto 
preoccupati ci chiediamo se 
questa prerogativa («per esi­
genze di servizio») può es­
sere stimata valida anche in 
casi come questi, quando cioè 
viene leso un basilare prin­
cipio costituzionale. Secondo 
la nostra coscienza di demo­
cratici, oggi, in tempo di pa­
ce, nessun campo reggimen­
tale, quantunque importante, 
può costituire un momento 
di « eccezionalità » tale da im­
pedire a 150 soldati di espli­
care un loro dovere eletto­
rale. Per noi si poteva, « 
ancora si può, rimediare in­
tervenendo in tempo a spo­
stare o anticipare il campo 
reggimentale senza che nes­
sun giovane venga autorita­
riamente privato di una li­
bertà civica elementare: il di­
ritto al voto. 

Ci rivolgiamo a tutte le for­
ze democratiche perchè fac­
ciano luce sul caso. Chiedia­
mo esplicitamente al partiti 
più responsabili di interveni­
re tramite un'interrogazione 
parlamentare che verifichi 
quanto di vero esista in tut­
ta la faccenda. Non vorrem­
mo che qualcuno abbia fatto 
coincidere di proposito le da­
te — quella del campo reg­
gimentale con quella delle 
elezioni regionali sarde — con 
lo scopo di impedire un ap­
porto di voti giovani, demo­
cratici, autonomisti. 

Vogliamo segnalare inoltre 
che lo stesso campo reggi­
mentale priva moltissimi gio­
vani lavoratori della terra 
meridionali della possibilità 
di usufruire delle «licenze 
agricole». Forse i nostri su­
periori non si rendono con­
to che in questo modo si 
nega un apporto lavorativo 
alle famiglie ed al comples­
so dell'economia meridionale 
cosi drammaticamente in 
crisi. 

LETTERA FIRMATA 
dai militari elettori del 
151* fanteria « Sassari » 

(Trieste) 
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Il grande significato del voto del 12-13 maggio per la storia del nostro Paese 

Insegnamento 
Un'intervista del compagno G.C. Pajetta all'Unità.-, La battaglia del referendum, come quelle per la Repubblica e contro la legge truffa, ha avuto un risultato vittorioso perché 
è stata unitaria e ha impegnato vasti movimenti democratici - Il nostro Partito si è battuto a foiido per convalidare, con la vittoria democratica, la giustezza della linea politica 
del PCI - Il significativo apporto delle masse femminili e dei giovani - Nuove possibilità di far avanzare la lotta per il rinnovamento dello Stato e per un mutamento economico 

Sul significato del voto po­
polare del 12-13 maggio, che 
con il 59.1 per cento di no 
nel referendum sul divorzio 
ha segnato una grande vit­
toria della libertà, abbiamo 
posto alcune domande al com­
pagno Gian Carlo Pajetta 
membro della direzione e re­
sponsabile della Stampa e 
propaganda del PCI. • 

Qual è stato — abbiamo 
chiesto — il carattere pri­
mo della battaglia combat­
tuta e vinta dallo schiera­
mento divorzista? 

Dal 1946 — ha risposto 
Pajetta — tre volte l'Italia è 
stata chiamata a • rispondere 
ad una questione che doveva 
venire decisa direttamente da­
gli elettori, senza la media­
zione di partiti e di eletti. Ab­
biamo avuto, nel 1946. il ple­
biscito per la Repubblica, nel 
1953 il computo dei voti a fa­
vore o contro la legge truffa, 
quest'anno il referendum sul 
diritto al divorzio. La prima 
constatazione è che ogni vol­
ta abbiamo prima lavorato e 
poi esultato con coloro che 
hanno vinto. Ed ogni volta si 
è trattato di vittoria e di vit­
toria inequivocabile. 

Si è trattato ogni volta di 
. battaglie unitarie che hanno 

visto impegnati larghi movi­
menti democratici, al di là 
della topografia parlamentare 
e dei limiti di partito e ogni 
volta che l'Italia è stata chia­
mata a referendum noi siamo 
stati dalla parte della mag­
gioranza degù' italiani. Natu­
ralmente non vogliamo dire 
che la maggioranza degli ita­
liani ha votato per noi, nep­
pure nel senso che abbia se­
guito soltanto le nostre indi­
cazioni e le nostre sollecita­
zioni. Vogliamo dire, invece, 

. che abbiamo inteso quello che 
r poteva essere il pensiero del-
. la maggioranza degli italiani, 
, abbiamo contribuito a render-
. lo esplicito, a realizzarsi nella 

direzione della libertà. 
Quale è il denominatore 

comune delle ' memorabili 
battaglie per la Repubbli­
ca, contro la legge truffa, 
contro l'abrogazione del di-

; - vorzio? - • •- - - . l 

Repubblica, legge-truffa, di­
vorzio. tre argomenti molto 

1 diversi, tre battaglie di por-
, tata .differente. Se c'è un 

denominatore comune è che 
ogni volta si è trattato di 

, una battaglia per una di quel­
le libertà, di quei diritti dei 
cittadini che qualcuno chiama 
« libertà democratiche e bor­
ghesi ». Ogni volta però la 
garanzia di questo diritto o 
di questa libertà è stata data 
per il voto determinante dei 
comunisti e per la loro parte­
cipazione decisiva alla bat­
taglia. 

Ci piace ricordarlo a chi 
ogni tanto ci domanda garan­
zie o ci vuole insegnare la 
democrazia. Ci piace ricordar­
lo a chi avesse dimenticato 
che il proletariato, per avan­
zare verso il socialismo, deve 
affermare la sua funzione na­
zionale dimostrandosi capace 
di essere alla testa delle bat­
taglie per la difesa della de­
mocrazia. 

E' stato detto da Fan-
fani che noi abbiamo e po­
liticizzato > il referendum. 
Da che cosa è nata la sua 

' irritazione? 

Avevamo detto e ripetiamo 
che non si trattava di una 
battaglia di partito. E' stata 
però una battaglia - del par­
tito e di tutto il partito, nel 
senso che ogni compagno ha 
sentito che se non si trattava 
dell'affermazione dei nostri 

AUMENTI PER IL «NO»» RISPETTO AI VOTI OTTENUTI 
DAI PARTITI DIVORZISTI NELLE «POLITICHE» DEL 72 

Valle d'Aosta 
+22,6% 

Lombardia 
+'6,2% 

Trentino-AA. 
+20,5% ^ 

Veneto 
+4,4% 

Piemonte 
+ 12,4% 

Liguria 
+ 12,3% 

Toscana 
+5,9% 

Umbria 
+4,6% 

Sardegna 
+7,4% 

Lazio 
+ 13% 
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Friuli-V.G. 
+ 14,7% 

Em.-Romagna 
+ 1,8% 

Marche 
+2,3% 

Abruzzo 
+6,9% 

Molise 
+3,1% 

Puglie 
+1,5% 

Campania 
+3,8% 

Sicilia 
+6,3% 

t -S>N\ , - --t V « ^ I r ^ . . . y ^ o i y <»&&,, ^>-.*^ 

Calabria 
+0,5% 

Lucania 
+2,4% 

$ Nel Trentino-A.A. la Sud Tiroler Volkspartei non si è pronunciata né a favore né contro il divorzio 

candidati o del successo del 
nostro simbolo, era comunque 
in gioco la nostra politica uni­
taria, la nostra linea demo­
cratica, la nostra fiducia nel­
l'intelligenza e nella parteci­
pazione delle larghe masse 
popolari. Ci si è battuti per 
una legge giusta, ma certo 
i nostri compagni hanno le­
gato questa battaglia alla loro 
esperienza quotidiana, alle lot­
te che li hanno visti sempre 
presenti, a quelle attuali. 

E' stata questa la politiciz­
zazione che ha fatto infuriare 
Fanfani. Se avessimo scelto 
il criterio della ricerca di 
un gretto interesse di classe 
o di un interesse ristretto di 
partito, a Fanfani non sareb­
be dispiaciuto davvero. Non è 
stato un accorgimento propa­
gandistico l'avere ricordato. 
ancora una volta, la nostra 
responsabilità nazionale e ave­
re ricordalo alla classe ope­
raia che proprio in questo la 
rappresentiamo: nel farci ca­
rico e nel chiedere ai pro­
letari di farsi carico dei gran­
di problemi del paese. 

Qualcuno sostiene che si 
è trattato di un «voto di 

. classe ». Qual è stata la 
funzione della classe ope­
raia? 

Quando diciamo che non si 
è trattato di un voto di classe 
mettiamo cosi in maggior ri­
lievo la funzione storica della 
classe operaia nel nostro pae­
se. Soltanto uomini lontani dai 
lavoratori capaci di rivolgersi 
a loro con un paternalismo 
più sprezzante dell'ingiuria. 
potevano inventare la favola 
dei proletari indifferenti ad 
un diritto di libertà. Vorrei 
che . Fanfani si studiasse i 
dati dei si e dei no, seggio 
per seggio: dalla cintura ope­
raia di Torino e di Milano 
alle delegazioni di Genova; 
dalle nuove zone industriali 
della Sicilia e del Mezzogior­
no ai centri manifatturieri del 
Veneto. Anche qui. in qualche 
modo, c'è stata una colora­
zione politica: la volontà di 
unità operaia e la consapevole 
responsabilità di dare un se­
gno unitario a tutte le forze 
popolari del paese. 

La propaganda dello schie­
ramento antidivorzista ' ha 
molto insistito su un presun­
to atteggiamento maggiorita­
rio delle donne per il SI . Co­
me si è potuto capovolgere 
questa previsione? 

Anche quella delle ' donne 
delle famiglie dei comunisti 
che avrebbero votato per il sì 
è apparsa come una favola. 
Ma quel che più è importante 
ricordare oggi è la realtà del­
la presenza attiva, dell'inizia 
tiva intelligente delle nostre 
compagne in mezzo alle donne-
Si è trattato certo di discu­
tere. di convincere, si è lavo­
rato duro. Non si sono strap­
pati soltanto dei consensi, su­
perate delle riluttanze: si è 
largamente fatto di centinaia 
di migliaia, forse di milioni dì 
donne, delle protagoniste at­
tive del grande dibattito na­
zionale. Si è così constatata 
una maturità già avanzata, si 
è aperta la strada delia parte­
cipazione alla vita politica an­
che per altre questioni e per 
il futuro. 

Qual è stata la caratteri­
stica fondamentale della par­
tecipazione dei giovani alla 

. battaglia del referendum? 

Prima ancora di votare i 
giovani hanno già risposto con 
una partecipazione appassio­
nata, intelligente alla campa­
gna. Tentativi massimalistici 
e e radicali > non hanno sor­
tito nessun effetto, nell'asso­
luta maggioranza dei casi qua­
lunque fosse la loro posizione 
di partito, i giovani hanno ri­
fiutato la rissa, i rigurgiti an­
ticlericali, • hanno apportato 
elementi di razionalità in un 
dibattito nel quale i toni emo­
tivi e la esasperazione avreb­
bero potuto servire ai crocia­
ti antidivorzisti. 

Emergono dal voto novità 
dalle quali il PCI possa trar­
re arricchimento per la sua 
azione? 

Ne esce una conferma della 
nostra linea, del giudizio che 
abbiamo dato della situazione 
politica e dei processi sociali 
in atto. Questo non vuol dire 

però che neghiamo di avere 
imparato, e non poco, da una 
lotta come questa e di avere 
ancora da imparare da una 
analisi più approfondita dei 
risultati e dallo studio di que­
sta esperienza. 

CI siamo detti sempre con­
vinti che gli elettori del Movi­
mento sociale italiano non era­
no tutti fascisti, nel senso che 
dovessero rifiutare ogni possi­
bilità di ragionamento, che 
fossero tutti succubi dell'anti­
comunismo o nostalgici della 
repubblica di Salò. L'abbiamo 
sempre detto, ma forse in pas­
sato non abbiamo conosciuto a 
sufficienza questo elettorato. 
Oggi i dati elettorali parlano 
chiaro, indicano che per le 
forze democratiche verso quel­
la parte non c'è solo da lan­
ciare un anatema indiscrimi­
nato: c'è un lavoro da fare. 
un lavoro che faccia rovinare 
definitivamente la politica di 
Almirante. 

Abbiamo imparato a cono­
scere i - e cattolici del no ». 
non soltanto cercando di indo­
vinarne la realtà attraverso lo 
studio delle statistiche eletto­
rali. Li abbiamo incontrati 
nella campagna per il referen­
dum. abbiamo lavorato con lo­
ro. abbiamo imparato insieme 
qualche cosa che non dimenti­
cheremo presto-

La condotta alio stesso 
tempo autonoma e unitaria 
della campagna portata a-
vanti dal Partito per II re­
ferendum ha comportato par-

, ticolari difficoltà? 

Il Partito si è dimostrato ca­
pace di realizzare una politica 
che richiedeva attenzione ad 
una realtà in movimento, che 
esigeva insieme l'affermazio­
ne e la difesa di una linea 
autonoma e il rispetto del­
l'autonomia e della diversità. 
una condotta largamente ed 
efficacemente unitaria. _ C'è 
stata una crescita politica e 
culturale del Partito, legata al 
dibattito, alla necessità del­
l'informazione e dello studio. 
. I nostri compagni hanno dô  

vutò occuparsi di problemi per 
certi aspetti nuovi, uscire dal­
l'ambito. qualche volta ristret­
to. dell'economicismo quotidia 

• no, superare ritardi che c'era­
no stati per quel che riguarda 
i problemi specifici del diritto 
di famigliaci diritti del cit­
tadino e della riforma dello 
Stato. . - - • > • ' • \ 

Il Partito è stato premiato 
dalla vittoria, i compagni sono 
giustamente contenti. Si tra­
scorrono giorni di festa dei 
quali, come sempre, non di­
mentichiamo il significato po­
litico. Ne è uscita convalidata 
la nostra linea. I compagni 
sentono intorno alle nostre or­
ganizzazioni crescere la soli­
darietà e la stima, sono sod­
disfatti soprattutto perché ca­
piscono che il loro lavoro ha 
reso. Un lavoro utile, una tat­
tica intelligente, una politica 
giusta. Questa non è una epi­
grafe per il monumento alla 
vittoria del 12 e 13 maggio, è 
per ognuno di noi la consape­
volezza di poter andare avanti 
in una situazione che richiede 
che nulla di tutto questo sia 
dimenticato. • ', • • : - / . 

Avevamo detto-e ripetiamo: 
la vittoria dei no non risolve 
i problemi che la vittoria dei 
si avrebbe reso più ardui o de­
ciso negativamente. C'è il la­
voro di domani che ci sta da 
vanti e il Partito si sente più 
forte e più sicuro nell'affron 
tarlo. 

IMPONENTE IL NO ALLA FALSA «PROTESTA» MISSINA NEL SUD 

Crisi di fiducia anche ali9 estrema destra 
Quando, nelle sue solitarie 

riflessioni non condivise nem­
meno dal suo « consulente » 
statutario, cioè la Direzione 
del partito, l'onorevole Fan­
fani decise definitivamente di 
troncare ogni resìduo tentati­
vo di trattativa per un ac­
cordo capace di evitare il 
referendum sul divorzio, fece 

' evidentemente un calcolo mol­
to preciso. Calcolò cioè che 
all'elettorato della DC si sa­
rebbe sommato quello del 
MS I-Destra nazionale. 

Anche facendo queste som­
me di forze cosi eterogen*-»;. 

. addirittura in certi casi repel­
lenti fra di loro, lo schiera­
mento an ti-divorzista non 
avrebbe ottenuto la maggia 

- ranza dei voti sulla carta 
(arrivava ad un 48.5 per ern-

, to): comunque c'era da spe­
rare nelle « frane » altrui, e 

• in particolare in quella del 
- partito che. essendo il mag­

giore (anche elettoralmen­
te) dello schieramento avver­
sario — cioè il PCI — pote­
va contenere nel seno dei suo 
vaòto e vario elettorato un 
maggior numero di pareri di­
versi su un problema cosi 

t particolare e delicato e ccrn 
t plicato quale quello posto dal 
] la legge sul divorzio. Per prò 
- vocare tali « frane » non si 
« sarebbe esitato a dispiegare 
'' ton grandi ed appropriati 

mezzi una propaganda basa-

1 : 

ta sul falso. 
Sappiamo dal voto delle re­

gioni e delle zone «rosse» 
che quest'ultimo calcolo si è 
rivelato sbagliato; sappiamo 
dal voto del Veneto, di Cuneo 
(dove i « no » hanno sfiorato 
la maggioranza) di certe al­
tre zone «bianche» che an­
che il far conto sulla compat­
tezza degli elettori democri­
stiani sottoposti ai martellan­
ti richiami della gerarchia ec­
clesiastica (o almeno di par­
te consistente di essa) si è 
rivelato errato. 

Ma quello che certamente 
non ha potuto non colpire 
quanti studiarono la strate­
gia del referendum ripromet­
tendosene un vistoso successo 
politico (il famoso « 18 apri 
le» invocato all'inizio della 
campagna) è stato il sensibile 
crollo dell'elettorato del MSI 
Destra nazionale. Se la delu­
sione più cocente in questo 
senso è stata certamente del 
segretario ' missino anche il 
segretario della DC ha visto 
oltre alla vergogna di una 
convergenza anche lo sconcr 
to del crollo del suo unico al­
leato. 

Nessun segretario de può 
ignorare ad esempio che in 
città come Cuneo o come Bel­
luno come Torino o come 
Genova, come quelle tosca­
ne emiliane umbre e roma­
gnole e come le stesse « fe­

deli » Vicenza e Bergamo la 
presenza di neo fascisti al pro­
prio fianco, comunque, e in 
qualunque modo nel corso di 
una campagna elettorale, pro­
voca nei cattolici di profon­
da convinzione antifascista e 
protagonisti di tanta parte 
della Resistenza, non solo un 
fastidio o un disagio, ma ri­
pugnanza profonda, rifiuto 

Se in tante zone quindi po­
teva essere dato per scon­
tato l'effetto negativo di quel­
la convergenza, il calcolo cer­
cava di puntare su un com­
penso vistoso: - il Mezzogior­
no e le Isole. Qui — per 
profonde ragioni storiche che 
sono state acutamente ana­
lizzate e che non è il cado 
ora di rievocare — il feno­
meno missino ha connotati 
a volta a volta diversi lega­
ti a esperienze differenti da 
quelle del centro nord. 

Qui dunque si puntavano le 
carte: l'alleanza oggettiva 
con la destra estrema dove­
va pagare anche perchè al 
Sud la DC ha da tempo abi­
tudine a alleanze con essa. 
Per questo Fanfani, e quella 
DC che stava con lui,- hanno 
lasciato che I dirigenti neo 
fascisti parlassero nel Mezzo­
giorno il linguaggio più bruta­
le e aggressivo del «plebi­
scito anticomunista ». Si la­
sciava alla estrema destra il 
compito nel Sud di guidare 

la campagna agitando 1 fan­
tasmi « rossi » e di condurre 
compatto l'elettorato più timo­
roso a un voto di « terrore » 
politico. Per favorire tale gio­
co Fanfani sposava, nel Mez­
zogiorno. 1 temi stessi della 
campagna del segretario mis­
sino. Ed è proprio qui che 
il MSI DN ha fallito il suo 
compito. 

H nostro giornale ha già 
fatto una analisi del voto di 
destra nel Sud il 12 maggio. 
Valga per tutti il seguente 
esemplo: nel centro del­
la città di Catania, dove il 
MSI da solo ebbe nel 1972 
il 39,5 per cento del voti e. 
insieme alla DC. avrebbe do­
vuto produrre il 67,2 per cen­
to dei « si ». i «si » sono sta­
ti meno dei voti del solo MSI 
cioè il 37,9. 

Il quotidiano missino tenta 
di discolpare il MSI dall'accu­
sa di avere responsabilità nel­
la sconfitta dei «si» e allo 
scopo elenca le province in 
cui quello schieramento ha 
subito le maggiori perdite: 
nel suo stesso elenco però 
troviamo i nomi di Catania, 
di Roma, di almeno altre 
tre città dove il MSI vanta­
va posizioni rilevanti. -

La sconfitta > politica della 
linea tentata dalla segrete­
ria attuale del MSI-DN sem­
bra quindi fuori discussione. 
Era stato del resto un de­

putato di quel partito, mem­
bro dell'Esecutivo (un orga­
no equivalente alla • Direzio­
ne) e cioè Manco, a prean­
nunciare la « débàcle » in una 
intervista al «Giornale d'Ita 
Ha » pochi giorni prima del 12 
maggio. In essa si affermava 
che tutta la battaglia impo 
stata dal proprio segretario 
era « un errore » perchè ap­
pariva una operazione pura­
mente strumentale in funzio­
ne di subordinata acquie­
scenza alla DC. Certamente 11 
segretario missino sperava 
che il suo elettorato fosse sal­
damente arroccato intorno al 
rifiuto di ogni elemento di 
progresso in qualunque cam­
po, a ogni appiglio reaziona­
rio: e invece la Vandea Ideale 
di cui si credeva «duce» si 
è rivelata'qualcosa di ben più 
complesso, articolato, varia­
mente motivato. 

«La paura del coraggio è 
stata battuta dal coraggio di 
non avere più paura» è sta­
to scritto a proposito del ri­
sultato straordinario della Si­
cilia. Era giusto affermare, 
come affermammo noi comu­
nisti dopo il relativo successo 
missino in certe città del Sud 
all'Indomani del voto de] 1972, 
che non tutti coloro che ave. 
vano votato per la «destra 
nazionale » erano fascisti, cioè 
fascisti di convinzione politi­
ca • di Irrimediabile defor­

mazione culturale. ' « Ciò che 
non ha pagato Almirante — 
ha osservato il compagno Oc 
chetto, segretario regionale 
del PCI in Sicilia. — è stato 
li suo tradimento della "al­
ternativa" e della "protesta" 
sia pure sbagliata e mal ri­
posta, con cui aveva caval­
cato la demagogia sociale di 
un Sud abbandonato e tradi­
to dalla Da E mentre egli 
si presentava al guinzaglio di 
Fanfani. appariva chiaro che 
anche quella protesta non era 
stata scontata dalle classi do­
minanti nazionali che vole­
vano ora condurre quelle stes­
so elettorato a combattere su 
un terreno che non era quello 
dei destini del Mezzogiorno». 

Se un blocco conservatore 
è ancora certamente vivo, e 
aggressivo, intorno a interes­
si speculativi, parassitari, di 
classe, se quel blocco ha po­
tuto catturare con l'inganno 
e il ricatto delle clientele fran­
ge di elettorato talora anche 
consistenti in determinate zo­
ne, - Il voto del 12 maggio, 
proprio in quelle zone che 
i dirigenti missini ritene­
vano proprie roccheforti, di­
mostra che alle radici di 
questo consenso qualcosa di 
rilevante ha cominciato a in­
crinarsi nella sostanza, , 

DOPO LO • STORICO ERRORE • 

La DC di fronte 
alla necessità 

di un'autocritica 

Ugo Badici 

Il voto del 12 maggio è al 
vaglio dei partiti. La rapida 
analisi delle prime ore, che 
d'altronde ha trovato concor­
di tutti gli osservatori — i-
taliani o stranieri che fosse­
ro —, lascia il passo a una 
riflessione più approfondita: 
arriva il momento delle con­
clusioni politiche. Come si pre­
senta la Democrazia cristia­
na a questa fase obbligata 
del dopo-* referendum »? Lo 
stato di « choc » m cui è 
piombato il partito de a par­
tire da lunedi scorso non per­
mette ancora di tracciare un 
panorama chiaro e ben deli­
neato delle sue reazioni: trop­
pi sono i silenzi, e troppi an­
che (sebbene comprensibili) 
gli scatti puramente emotivi 
dinanzi alla travolgente vit­
toria dei « no »., 

Ma le prime polemiche aia 
rivelano Vaprirsi, certo con­
trastato, di un dibattito nella 
DC. Il dato del « referendum » 
non ammette mezze verità, e 
qualcuno, infatti, vi si è ri­
ferito con accenti francamen­
te crudi. Non è in discussione 
soltanto la dimensione dello 
smacco subito dalla linea che 
si riassume nel due impera­
tivi fanfaniani — andare al 
« referendum > e cercai e di 
vincerlo con l'oltranzismo -e 

.insieme agli oltranzisti — ; è~ 
in corso anche uno sbigotti­
to ripensamento 'circa l'im-
•tnagine di sé che 'la DC ha 
dato sullo sfondo della com­
petizione (questo tentativo del­
la « seconda crociata », dopo 
l'esempio classico del 18 a-
prile 1948). «E' stato un er­
rore storico », ha detto -l'on. 
Donai Cattin. Altrettanto se­
vero l'on. Galloni: « La cosa 
grave — ha sostenuto — non 
è il conto dei voti che qua 
e là, e un po' dovunque, non 
hanno seguito l'indicazione del 
partito: la cosa grave è che 
un partito pur grande, come 
la DC. con la sua forza qua­
si intera, si'sia lasciato met­
tere da un canto, abbia ri­
velato la sua vecchiaia, non 
abbia capito che cosa è di­
ventato il paese nel 1974 ». 

Questa « vecchiaia », del re­
sto, è in rapporto diretto con 
il risultato. Il distacco dal­
la realtà del paese s'è tra­
dotto in una frattura nello 
elettorato democristiano che è 
tuttora difficile valutare nel­
le sue esatte proporzioni. La 
cifra complessiva dei due mi­
lioni e 600 mila voti perduti 
su scala nazionale dallo schie­
ramento antidivorzista - (DC 
più MSI) dà soltanto un'i­
dea della vastità del feno­
meno degli elettori • cattoli­
ci che hanno detto *no* al­
l'impostazione della segrete­
ria democristiana, un feno­
meno che diventa più facil­
mente valutabile attraverso 
l'esame di alcuni dati parti­
colari di singole città o re­
gioni. Quasi dovunque, i cen­
tri tradizionalmente soggetti 
a una rilevante influenza de 
sono anche quelli dove i * si* 
hanno registrato i cedimenti 
più seri rispetto al dato del­
la loro forza virtuale misura­
ta nel *test* delle elezioni 
politiche del -1972. Prendia­
mo 0 Veneto: non una del­
le città capoluogo della re­
gione più « bianca » ha dato 

• la maggioranza agli ' antidi­
vorzisti, e il computo com-

• plessivo ha dato un risultato 
di quasi perfetto equilibrio tra 

' i <sì> (51,1 per cento) e i 
• « no » (48J9 per cento, con 
' un aumento del 6,5 per cen-
' to rispetto al 1972). 

Per la Lombardia,' vale lo 
esempio di Bergamo, dove i 
tno> sono saliti dal 38J9 
al 50,1 per cento; per la 
Toscana, è il caso di Lucca, 
dove lo schieramento divor­
zista vede un balzo in avanti 
dal 40.8 al S2J9. Addirittura 
clamoroso è il risultato dH 

- Friuli-Venezia Giulia dove i 
e no » sono passati dal 492 
al 63J9. La stessa tendenza 
si rivéla anche in altre cit­
tà e province del Centro e 
del Sud caratterizzate da una 
forte - influenza dcr in.. pro­
vincia di Chieti, per esem­
pio, i « no » passano dal 38 Jt 
al 44J5 per cento. Ma che 
dire, d'altro canto, di risul­
tati come quelli di Torino, Ge­
nova, Milano, Roma, Napoli, 
Bari, Palermo, dei quali tan­
to si è parlato in questi gior­
ni? E' evidente che succes­
si dei <no* del $5, 79 o 

75 e più per cento non li 
si può raggiungere senza lo 
apporto di larghe fasce di 
elettorato che si pronunciò 
per la DC. 

Non ' poteva essere quindi 
più netta la smentita a uno 
dei motivi cui il senatore 
Fanfani ' aveva isperato •• la 
propria scelta per il referen­
dum: e cioè il supposto pre­
valere, tra i cattolici, di un 
orientamento integralistico e 
di destra. 

Il colossale errore di calco­
lo di Fanfani — riguardo al­
l'elettorato e riguardo anche 
al partito — non è però ca­
suale. Il fantasma di una de­
stra che deve essere sem­
pre accontentata • con qual­
che concessione o qualche 
scivolamento è una sorta di 
seconda natura per la DC che 
ha compiuto la parabola del­
l'esperienza di centro-sinistra: 
si ricordi l'arresto del pro­
gramma delle riforme nel 
1963—64 all'indomani di un 
cedimento di voti de ai li­
berali; oppure, in tempi più 
vicini, la costituzione di un 

governo di centrodestra con 
il dichiarato intento di recu­
perare elettoralmente rispetto 
alla destra missina. Eppure, 
se si prende injconsiderazione 
non già un brève periodo ma 
un arco abbastanza ampio di 
tempo, si deve riconoscere 
che le grandi tendenze del 
voto degli italiani non por­
tano certamente a destra: ne 
è prova, l'aumento costante,^ 
mai intaccato da fenomeni 
contraddittori, della forza . e-
lettorale del PCI. Anche nel­
le prime discussioni all'inter­
no delle correnti de. è stato 
rilevato in questi giorni che 
non tutti gli spostamenti del­
l'elettorato democristiano pos­
sono essere valutati con ' lo 
stesso metro. La « frontiera » 
di destra — ha osservato 
per esempio l'on. Bodrato — 
è stata più volte attraversa-

' ta da elettori de in un sen-
' so e nell'altro, mentre i vo­
ti sfuggiti verso i parliti lai­
ci intermedi o, ancora di più 
verso la sinistra, in genere 
non sono mai più tornati in­
dietro. 

Ampiezza del fenomeno 
dei cattolici del « no » 

E" vero che il- « referen­
dum » "non ha, il carattere di 
una consultazione politica ve­
ra e propria, ma il significa­
to politico del voto del 12 
maggio — anche alla • luce 
delle motivazioni che ne ave­
va dato Fanfani — non sfug­
ge tuttavia a nessuno. ' Non 
sfugge, in modo particolare, 
l'ampiezza e il valore del fe­
nomeno dei cattolici del €np* 
E d'altra parte viene anche 
valutato il fatto che forza 
decisiva dello schieramento 
che difendeva la legge per 
il divorzio erano i • comu­
nisti, e che una buona par-

,te dell'elettorato cattolico di 
estrazione popolare ha avuto 
fiducia soprattutto nell'indica­
zione dì voto delle sinistre 
e nelle motivazioni che ne 
davano le parole d'ordine del 
PCI. . . : • 

^ La verifica del voto, .dun­
que, L è fortemente negati­
va sia per la carta dell'an­
ticomunismo, giocata con tan­
ta determinazione da Fanfa-

' ni, " sia per quella del ten­
tativo di coinvolgere la Chie­
sa nello scontro -. in una mi­
sura che non ha precedenti 
nelle più recenti prove eletto­
rali. Si sono spuntate cosi le 
due armi principali del­
la « crociata ». Afa non è tut­
to: la campagna del « refe­
rendum » ha anche rivelato 
l'intima debolezza della linea 
integralistica. < • , •-

Che cosa voleva Fanfani? 
Che cosa voleva, intendiamo, 
€Ìn positivo*, come proposta 
politica da portare avanti in 
prospettiva, dal momento che 
l'anticomunismo non può esse­
re un programma? Su questo 
tema sono stati versati in po­
chi mesi fiumi d'inchiostro, e 
correre dietro alle interpreta­

zioni più disparate finirebbe 
''alla lunga per risultare fuor-
viante. Stiamo dunque ai faiti 
e alle dichiarazioni ufficiali. 
E' stato . notato che Fanfani 
ha dato alla propria campa­
gna -non solo un tono esaspe­
rato, ma anche il carattere 
di un € appello al popolo* al 
di sopra dei partiti e contro 
una decisione del Parlamen­
to. Si rilegga il suo ultimo di­
scorso • televisivo: la • parola 
« popolo * compare sei o set­
te volte solo nei primi due mi­
nuti di trasmissione. Ma di 
quale « popolo * si tratta? Non 
di operai, di contadini, di in­
tellettuali,. di ceti medi lobo 
riosi. •" x - - ; '* • 

Nelle paróle di Fanfani ap­
pare come un tutto indistin­
to, senza articolazioni, e sen­
za, i cardini' delle organizza­
zioni e dei canali attraverso 
i quali si esprime la vita de­
mocratica. Ma nella campa­
gna fanfahiana questo sento­
re di impostazione plebiscito 
ria si è accompagnalo anche 
a qualche cenno più preciso 
sulle € cure » che l'attuale se­
greteria de riterrebbe neces­
sarie per la crisi che da tem­
po travaglia il paese. Si è 
parlato, così, di * e ritocchi » 
costituzionali, di « patti di le­
gislatura» da fare inghiotti­
re agli alleati di governo, di 
modifiche del sistema eletto­
rale per le consultazioni po­
litiche, ed anche di una rifor­
ma dello statuto della DC de­
stinata ad assicurare maggio­
ri poteri ' alla segreteria di 

• piazza Sturzo. Tutto questo è 
stato accompagnato da un 
tambureggiante attacco al­
l'autonomia deil sindacati e 
dallo stillicidio di notizie di 
sempre nuovi assalti alle te­
state giornalistiche, e quindi 
alla libertà di stampa. 

Colpita ma non distrutta 
la macchina integralistica 

Non precisata in tutti i suoi 
contorni, ' la linea fanfania-, 
na è apparsa tuttavia abba­
stanza evidente nella sua so­
stanza. Non a caso, per defi­
nirla, tutti sono stati d'ac­
cordo - nel chiamarla mte-
grab'sta. . Fanfani pensava 
certamente di ' rianimare il 
partito e di farlo uscire dalla 
crisi servendosi di una « grin­
ta* attivistica nuova. L'espe­
rienza del voto dice che tut­
to ciò non soltanto non ba­
sta, ma può agire, anzi, in 
una direzione completamente 
opposta a quella sperata. La 
impronta integralistica della 
linea de ha giustamente pre­
occupato anche alleati di go­
verno tutValtro che maldispo­
sti nei confronti dello « Scudo 
crociato*; ed ha tolto, d'al­
tra parte, alla DC una parte 
di quella, ambiguità che sul 
piano elettorale si era dimo­
strata quasi sempre adatta a 
ricucire lacerazioni e a far ri­
tornare all'orile i malcontenti. 

Il referendum ha colpito la 
macchina integralistica che si 

era messa in moto, ma non 
l'ha certo distrutta. Questo è 
ora uno dei problemi che si 
trova di fronte la DC. La ri­
sposta di tipo integralista — 
lo si è visto — è avventurosa, 
ed è stata respinta dal Paese. 
Si apre, per la DC, la esigen­
za di un ripensamento, di una 
autocritica seria per l'errore, 
veramente storico, del refe. 
rendum e della impostazione 
data, poi, alla campagna per 
il voto popolare. Si tratta, per 
questo partito, di scoprire le 
ragioni che hanno spinto al­
cune forze a questo-scontri 
ed altre a farcisi trascinare 
non convinte ma tuttavia inca' 
paci di contrastare la lineò 
prevalente e di contrapporve-
ne un'altra. Senza questa auto-
critica, è difficile che la D6 
possa porsi di fronte ai gravi 
problenii del Paese con un 
atteggiamento coerentemente 
democratico e una visione reah 
mente pluralistica della m» 
stra vita politica e sociale. 

: Candiano Falaschi 
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Il più grave episodio di violenza in Irlanda 

Paura e dolore a Dublino: 
sono 28 i morti accertati 

Ipotesi sull'attentato: terroristi protestanti o provocatori ? 

Il 2 giugno 

Incontro 
a Prato 

tra i ragazzi 
italiani 

e la Resistenza 
« Incontro dei ragazzi italia­

ni con gli uomini della Resisten-
za »: questo il tema della mani­
festazione che si terrà domeni­
ca 2 giugno a Prato, in Tosca­
na, promossa dall'amministra­
zione comunale di Prato, dalla 
Associazione nazionale partigia­
ni d'Italia, dalla Lega nazionale 
delle cooperative e dall'Associa­
zione pionieri d'Italia, col pa­
trocinio della Regione Toscana. 
La manifestazione coglie alcuni 
momenti particolarmente signi­
ficativi: la ricorrenza della gior­
nata internazionale dell'infan­
zia, la festa della Repubblica e 
le celebrazioni per il 30.mo anni­
versario della guerra di libera­
zione. 

Migliaia di ragazzi da tutta 
Italia converranno a Prato per 
partecipare all'incontro, che 
si svolgerà dal mattino nel par­
co comunale al termine di una 
sfilata attraverso le vie della 
città. Coi ragazzi italiani e con 
le forze della Resistenza saran­
no anche numerose delegazioni 
straniere provenienti dall'URSS, 
Francia, Jugoslavia, Polonia, 
Repubblica Democratica Tede­
sca, Romania, Cecoslovacchia, 
Ungheria. 

Il programma della giornata 
del 2 giugno prevede gare spor­
tive, una mostra di disegni ese­
guiti dai giovanissimi, giochi col­
lettivi, canti e incontri fra le 
delegazioni, uno spettacolo tea­
trale realizzato dai ragazzi ed 
eseguito da gruppi delle diverse 
regioni. Il discorso ufficiale sa­
rà tenuto nel pomeriggio, alle 
ore 18,30. 
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Talbot Street a Dublino: l'immagine della distruzione dopo I 
sconvolto la capitale irlandese provocando ventotto morti e 

Per ordine della magistratura 

Altri sequestri 
di olio di colza 

Continuano in tutta Italia per ordine della magistratura i se­
questri di oli di semi contenenti acido erucico. Il pretore di 
Borgonovo Valtidone (Piacenza) Alessandro Ceccarini, ha ordi­
nato l'alt alle vendite dell'olio di semi vari « Real » confezio­
nato in lattine da un litro dalla ditta cEsi-Poli» di Padova, 
perché contenente il 38 per cento di acido erucico. 

H pretore di Perugia. Gianfranco Sassi, ha fatto sequestrare 
nell'azienda «Rosati e F» in provincia di Brindisi, confezioni di 
carciofini sott'olio che sarebbero stati preparati con olio di semi 
contenente un'alta percentuale di acido erucico. 

Intanto continuano i sequestri di olio di semi contenente olio 
di colza secondo le disposizioni impartite dall'autorità giudiziaria 
di Treviso. Oltre due tonnellate di olio di semi sono state seque­
strate dalla Guardia di finanza di Lecce durante perquisizioni 
compiute in negozi e depositi di vari centri • della provincia. 
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lina memoriadi 8000pagine sempre a vostra disposizione 

ENCICLOPEDIA 
DELL'INGEGNERIA 

8 volumi rilegati 
formato 17,5 x 25,5 
8000 pagine 
7900 figure 
1567 tabelle 
31000 "voci" di indice 
analitico 

Tutta l'ingegneria 
in una grande opera 
monografica 
progettata e realizzata 
interamente in Italia 

172 docenti universitari, ricercatori 
scientifici, tecnici di grandi industrie, 
hanno realizzato quest'opera, unica in 
Italia % nel mondo, che raccoglie 
organicamente in 5t grandi 
monografie tutte le materie previste 
dai corti universitari. 

Uno strumento indispensabile 
e insostituibile per gli studenti, 
i tecnici, i progettisti, gli ingegneri, 
e quanti comprendono che 
l'aggiornamento e la formazione sono 
oggi fattori decisivi per affermarsi 
nel lavoro e nella professione. 

SCHEMA DELL'OPERA 
Volume primo 
Matematica - Fisica - Chimica - Mate» 
nali e loro proprietà tecnologiche. 
Volume secondo 
Scienza delle costruzioni - Meccanica 
applicata e costruzione di macchine -
Macchine - Misure geometriche, mecca­
niche e termotecniche - Disegno tecnico. 
Volume terzo 
Produzione industriale ed economia -
Tecnologie e impianti dì produzione -
impianti tecnici di esercizio industriale -
Ingegneria ferroviaria - Costruzioni au­
tomobilistiche - Ingegneria navale - In­
gegneria aeronautica - Mezzi di traspor­
to speciali - Astronautica - Sistemi di 
guida e' di navigazione. 
Volume quarto 
Elettrotecnica - Misure elettriche - Mi­
sure di radiazioni nucleari - Reattori nu­
cleari - Impianti elettrorisici speciali. 
Volume quinto 
Elettronica generale - Elaboratori elet­
tronici - Elettronica industriale - Teorie 
dell'informazione e delle comunicazioni 
• Comunicazioni elettriche • Misure elet­
troniche. telefoniche, radioelettriche. 
Volume sesto 
Principi dell'ingegneria chimica - Reat­

tori chimici - Modelli matematici nei prò* 
cessi chimici - Trasporto e immagazzi­
namento dei fluidi e dei solidi - Proces­
si di trasferimento del calore - Apparec­
chiature di contatto per sistemi trifasici -
Progettazione e costruzione degli im­
pianti chimici - Aspetti economici e fi­
nanziari dell'industria chimica - Tecno­
logie dei processi della chimica indu­
striale organica - Tecnologia del petro­
lio e suoi derivati -Tecnologie speciali -
Ingegneria chimica nucleare. 

Volume settimo 
Geologia e geologia tecnica - Geotecni­
ca e ingegneria delle fondazioni - Tec­
nica e teoria delle costruzioni - Archi­
tettura tecnica - Ponti - Topografia e fo­
togrammetria - Urbanistica e pianifica­
zione territoriale. 
Volume ottavo 
Economa dei trasporti - Infrastrutture 
dei trasporti - Pianificazione dei traspor­
ti - Idraulica tecnica. Costruzioni idrau­
liche e marittime - Ingegneria minera­
ria • Estimo • Ingegneria sanitaria -
Organizzazione e tecniche di gestione • 
Indici generali dell'opera. 
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CAP e Città 

e terribili esplosioni che hanno 
centocinquanta feriti '' -

DUBLINO, 18 
Uomini e donne con il vol­

to segnato dalla paura e dal 
dolore si sono affollati fin 
dalle prime ore di oggi negli 
ospedali di Dublino alla ri­
cerca di parenti del quali 
mancano notizie da Ieri sera, 
quando la capitale della Re­
pubblica irlandese è stata tea­
tro di tre violente esplosioni 
che hanno seminato morte e 
distruzione e che rappresen­
tano senza dubbio la più san­
guinosa azione terroristica 
nella storia irlandese. -

Secondo gli ultimi dati for­
niti dalla polizia, l'esplosione 
delle tre bombe verificatasi 
ieri sera nel cuore della ca­
pitale, ha provocato la mor­
te di ventotto persone tra 
uomini, donne e bambini ed 
il ferimento di altre cento­
cinquanta. A questo tragico 
bilancio si devono aggiunge­
re altri cinque morti ed una 
ventina di feriti per l'esplo­
sione di una bomba nella cit­
tadina di confine di Mo-
naeghan. 

Anche un italiano è tra le 
vittime degli attentati. Si 
chiama Antonio Magliocci ed 
è morto nel suo ristorante di 
Parnell strett. Con lui sareb­
be rimasto ucciso anche il fi­
glioletto di tre anni. 

La polizia, dopo avere av­
vertito la popolazione che è 
possibile che altri attentati 
siano in preparazione, ha or­
dinato uno stato di allarme 
nazionale, mentre è in atto 
la più grande operazione di 
polizia che mai si sia avuta 
nella - Repubblica irlandese 
per la cattura dei terroristi. 
Un uomo e una donna sono 
stati interrogati nel pomerig­
gio dalla polizia, che però non 
ha fornito alcun dettaglio in 
proposito. 

Le forze - di polizia sono 
state messe in stato di allar­
me negli aeroporti e nei por­
ti della Repubblica e lungo 
la frontiera con l'Ulster (la 
parte dell'isola tuttora soy-
getta alla Gran Bretagna e 
devastata dalla guerra civile 
— NdR). Il governo di Du­
blino ha anche chiesto il rim­
patrio dei 340 soldati irlande­
si impiegati in Medio Oriente 
nei reparti delTONTJ. 

Tanto TIRA quanto I prin­
cipali gruppi paramilitari pro­
testanti hanno respinto qual­
siasi responsabilità nelle 
esplosioni di Dublino. Ma un 
uomo che ha detto di essere 
il «capitano Craig» e di ap­
partenere alla «Brigata della 
mano rossa » ha telefonato la 
notte scorsa ad un giornale 
di Dublino per avvenire cne 
nei prossimi giorni si avran­
no altre esplosioni e che la 
azione terroristica proseguirà 
« fino a che non si farà qual­
cosa in merito a Sunningda-
le», cioè al patto firmato to 
scorso dicembre fra l rappre­
sentanti della Gran Bretagna, 
de'la Repubblica d'Irlanda e 
dell'Ulster. La « Mano rossa » 
è un - simbolo tradizionale 
protestante che è stato adot­
tato nell'Ulster da due grup­
pi oltranzisti. Il « patto » cui 
si è riferito il portavoce dei 
terroristi e quello che preve­
de la formazione di istituzio­
ni superstataii tra Gran Bre­
tagna, Irlanda e U'ster e che 
è inviso ai protestanti In 
quanto si ravvisa in esso la 
premessa per una graduale 
integrazione dell'Ulster nella 
Repubblica. 

L'ipotesi secondo cui 1 ter­
roristi sarebbero membri di 
una • organizzazione prote­
stante dell'Ulster sembrano 
avvalorati da una segnalazio­
ne secondo cui almeno tre 
oei.'e quattro auto-bomba usa­
te si trovavano qualche ora 
prima in zone di Belfast abi­
tate in maggioranza da pro­
testanti militanti. 

Ma la tragica esperienza 
accumulata nella già lunga vi­
cenda della «violenza» in Ir­
landa legittima anche altre 
ipotesi e tra esse quella cne 
l'attentato di Dublino rientri 
In una «strategia della ten­
sione» alimentata da provo­
catori al soldo del servizi se­
greti britannici con l'obietti­
vo ultimo di creare un clima 
favorevole all'adozione di mi­
sure repressive contro TIRA 
nella Repubblica irlandese. 

Oggi nell'Ulster due bombe 
sono esplose a Usburn in due 
cassette delle poste, ferendo 
gravemente 12 persone. Altri 
due ordigni sono scoppiati a 
Lurogan, . ma. senza conse­
guenze. 

Vocuua lieta ai M C C I O N I F I N * 
f l O N I COMFORT - Viale Tren­
to, «4 . Tal. 41 .040 . Vicinissimo 
mara • tutta camera serviti • bal­
coni • cucina romagnola • cabine 
•palggla. Maggio • giugno • set­
tembre L. 3.000-3.500. Luglio 
L 4.000-4.500. Agosto L. 4.500-
5.000. Compresa I V A . , Gestione 
proprietario. ( 108 ) 

BELLARIVA' R I M I M I HOTEL 
G H I I L I • Via Torelli, 18 • Tal. 
(0541,) 81589 (ablt. 8 0 8 2 0 ) . 
Nuovo • vicino mare • zona tran­
quilla • tutta camera doccia W C 
privati • balconi • ascensore • par­
cheggio. Bassa stag. L. 2.600-
2.800. Luglio L. 3.400-3 600. 
Compresa IVA. Agosto Interpel­
lateci. ( 1 1 0 ) . 

VISERBELLA • R I M I N I • PENS. 
VILLA ROBERT • Tel. 0341 / 
738610. Pochi passi mare, tran­
quilla, camere con/senza servizi, 
balconi, ottimo trattamento. Auto­
parco, giardino. Giugno-Settembre 
2.900 • Luglio 3.500 • Agosto 
4.000 • Dire», proprietario. ( 93 ) 

RICCIONI • P INSIONE ITALIA 
Via S. Martino, 52 • Tel. 0541 / 
41540, vicinissimo mare, ottimo 
trattamento, tutte camere servizi, 
cabine mare, bar, TV, molto tran­
quilla. 1-15/6 L. 3.500, 16-30/6 
e settembre 3.800, luglio 4.800 
IVA compr. Agosto modici. (90 ) 

BELLARIA - HOTEL FARO -
Via Reno, 3 - Tel. 0 5 4 1 / 
44040 • familiare - contorta 
• vicino more • tranquilla In 
mezzo al verde - vasto parco 
giochi • parcheggio coperto • 
camere servizi • cucina roma­
gnola • Bassa 3.300/3.700 • 
Luglio 3.800/4.200 comples­
sivi - Agosto modici • sconti 
bambini • gestione propria. 

(117) 

HOTEL PUPPI - Via Perugia, 
15 • 47033 CATTOLICA - Te­
lefoni 96.18.93/96.22.08 ablt. 
- Posizione tranquilla - 50 m. 
dal mare • tutte camere con 
servizi e balcone - cucina ca­
salinga - Tavernetta bar con 
televisione • terrazza giardi­
no parcheggio - Maggio-giugno-
settembre (e dal 25 /8 al 
31 /8 ) L. 3.000 - Luglio 4.500 
• 1/24 Agosto 5.000. ( 116 ) 

• PENSIONB VILLA MONTA­
NARI - Via Pineta 14 - Tel. 
0541/44096 • Vicino mare • 
in mezzo al verde zona vera­
mente tranquilla • camere con/ 
senza servizi • cucina roma­
gnola • Parcheggio - Bassa 

stag. 3400 /3600 • Luglio 3800 
/4000 tutto compreso • Agosto 
interpellataci. Sconto bambini -
Dir. Prop. >- ( 39 ) 

MIRAMARE ( R I M I N I ) • PEN­
SIONE VILLA MARIA - Te­
lefono 0541/32 .163 comple­
tamente rinnovato . Nuova 
gestione - ottimo trattamen­
to • cucina sana - 50 m. ma­
re • cabine proprie, spiaggia 
• Bassa 3.000 . Atto 4 .000. 

( 113 ) 

SAN MAURO MARE (Fo) • 
PENSIONE PATRIZIA - Tel. 0541 
/ 49153 . Nuova, vicino mare, zo­
na tranquilla, ambiente familiare, 
accogliente, cucina ottima e ab­
bondante, camere con/senza servi­
zi parcheggio. Bassa 3.100/3.300. 
Luglio • 3 .600 /3 .800 . • Agosto 
4.000/4.300 • Direz. propr. (88 ) 

R I M I N I • PENSIONE FESTIVA -
Via G. B. Costa 21 • Tel. 81081 -
Zona tranquilla, ambiente fami­
liare, cucina casalinga, camere ser­
vizi • Bassa stag. 2.800-3.000 • 
Luglio 3.500-3.700 rutto com­
preso. Agosto interpellateci. Direz. 
prop. cabina mare. ( 67 ) 

IGEA M A R I N A • PENSIONE LO­
SANNA • Viale Virgilio 90 • 
Tel. 0541-630177 - Direttamente 
mare, rimodernata, camera con/ 
senza doccia, WC, balconi, tratta­
mento familiare Bassa stagione 
2.600-3.600 • Luglio e 21-31/8 
3.200-3.600 tutto compreso an­
che IVA - 1-20/8 modici, sconti 
bambini. Direi, propria. • ( 69 ) 

HOTEL OBERDAN • MISANO 
MARE - Tel. ( 0 5 4 1 / 6 1 5 0 2 2 ) vi­
cino mare - ogni moderno con­
fort - tutta camera doccia • W C 
balcone • telefono • trattamento 
eccellente • Bassa L. 3400 • Alta 
l_ 4 .500 tutto compreso • ge­
stione propria ( 1 ) 

HOTEL BRUNA (CESENATICO) -
VALVERDE - Tel. 0547 /86 .423 • 
Zona tranquilla vicino al mare, 
rune camere con doccia-WC, bal­
coni, aria condizionata, ottima 
cucina, ogni confort, parcheggio 
coperto. Bassa stagiona L. 3.100-
3.500. Alta stagione 4.400-5.100 
tutto compreso anche IVA. ( 1 7 ) 

R I M I N I • SOGGIORNO DELBlAN-
CO • Viale Tasso, 5 (zona Fles­
sa Tripoli) • Tel. 27 .52» • Ablt. 
82.094 - Vicina aura. Ambienta 
familiare, cucina romagnola, giar­
dino, conforta. - Bassa stagiona 
U 2.800. ( 9 6 ) 

R I M I N I • MAREBELLO • PEN­
SIONE PERUGINI - Tel. 32 .713 -
Al mare rimodernata • conforta • 
camere con e senza servizi pri­
vati - Bassa stagione 3.000-3.200 
- Luglio e dal 21 al 31 Agosto 
3.300-3.600 • Giardino • Par­
cheggio • Direz. propria. . ( 1 1 9 ) 

R I M I N I • PENSIONE G IO IA -
Via Boccaccio. 3 - Tel. 0 5 4 1 -
81504 • Fermata filobus n. 17 -
Vicina mare - trattamento fami­
liare con parcheggio • Camere 
con/senza bagno - Giugno Set­
tembre L. 3 .000 • Loglio l_ 3.500-
3.900 - Agosto interpellateci • 
Cabine mare compreso - nuova 
gestione. ( 118 ) 

MISANO MARE • HOTEL CA­
PI TOL • Tel. 0541 /615 .668 
Moderno, camere docda-WC bal­
cone, telefono, ascensore, bar. 
parcheggio. Trattamento familiare 
Cucina varia a genuina. Gestione 
propria. Sconti speciali famiglie. 

( 5 ) 

MISANO ADRIATICO (FO) • 
PENSIONE • DUE TORRI > • Via 
Mazzini, 29 • Tel. 0541/615.493 • 
Tranquilla, ottimo trattamento, ca­
mere servizi, bar, TV. Condizioni 
vantaggiose famiglie. ( 7 ) 

R I M I N I • HOTEL AMSTERDAM 
- Viale R. Eiena 9 - Tal. 0 5 4 1 / 
27025 Pochi passi mare • con-
forts - camera doccia. W C , bal­
cone • Solarium • Ottimo trat­
tamento - Prezzi modici - sconti 
bambini • Condizioni particolari 
per famiglia interpellateci ( 4 0 ) 

VACANZE L I E T E 
ts* 

47048 M I I A N O M A R I (località 
Brulle) - P E N S I O N E C IC IL IA -
Via Adriatica, 3 • Tel. 0 5 4 1 / 
615.323 • Nuova, gestita dal pro­
prietari, tutta camere servizi, cu­
cina romagnola, grande parcheggio, 
garage, vicina mare, fjmiliare, 
cabine mare. Bassa L. 3.200, 
Alta 4.500 tutto compreso. (10 ) 

MISANO ADRIATICO • HOTEL 
PENSIONI ITALY • Tel. 615.603 
Fra Riccione e Cattolica. 30 m. 
mare • moderno • confortevole • 
cernere servizi, balcone • cucina 
genuina • Bassa 3400-3700 • 
Madia-Alta Interpellateci. ( 4 4 ) 

RICCIONE • PENSIONE COR­
T INA - Via Righi, 33 • Tel. 0 5 4 1 / 
42.734 - Vicine mare, moderna, 
rutti contorts, cucina genuine. 
Bassa stagione L. 3 .000, Media 
3.600, Alta Interpellateci. Am­
biente familiare, acqua calda. 
Interpellateci. . \ ( 30 ) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA • Viale S. Martino, 66 • 
Tel. 41.494 - Ablt. 40 .606 • Vici­
nissimo spiaggia, contorts, ottima 
cucina, camere con e senza doccia, 
WC, balconi. Bassa stagiono Li­
re 2.650-2.950, Media 3.000-
3.450, Alta 3.800-4.100 tutto 
compreso enche cabine. Interpel­
lateci. Direzione propria. (22 ) 

MISANO MARE - HOTEL BAL-
TIC • Tal. 0541 /615 .358 • Inau­
gurazione 1974, 30 m. mara, mo­
derni contorts, tutte camere doc-
cla-WC, balconi, bar, autoparco 
coperto. Ottimo trattamento, scon­
ti particolari bambini e famiglie. 
Dir. Prop. Fam. Bernardi. ( 2 ) 

ALBERGO BERTI • BELLARIA-
R I M I N I • Vicino spiaggia, cen­
trale, ogni confort, trattamento 
ottimo, autoparco • Giugno, sett. 
3.000-3.300 • Luglio 3.500-3.800 
• Agosto 4.000-4.300 (68 ) 

R I M I N I CENTRO - HOTEL LI -
STON • Tel. 0541 /24323 - Posi­
zione centrale • 30 m. mara * Ca­
mera con/senza servizi - escenso­
re • sala soggiorno • Bar • Pen­
sione completa Giugno-Settembre 
L. 2.600 • Luglio 3.600 • 1-20/8 
L, 4 .600 • camera servizi sup­
plemento L. 4 0 0 . ( 5 4 ) 

GATTEO MARC (FO) - HOTEL 
RIVIERA • Tel. 0547/86.391 dal 
1°giugno In poi (0547 /86 .078 
aprile-maggio) - Vicino mare, tutte 
camere servizi, balconi, cucina ro­
magnola, parcheggio. Maggio-giu­
gno e dal 25 /8 e settembre Li­
re 3.000, luglio 3.500, agosto 
4.000 tutto compreso. Nuova ge­
stione Pari Sergio. ( 1 4 ) 

HOTEL CAVOUR • VALVERDE-
CESENATICO - Modernissima co­
struzione sul mara • camere con 
servizi, balcone, «(starnare • ter­
razza panoramica • zona tranquil­
la • Ascensore, Bar, Parcheggio • 
menù a scelta - Bassa 3000 /3500 
Alta 4500 /5200 - Tel. 0547 / 
86290 dalle ora 8 alla 12.00 a 
dalla 14.00 alla 19.00. (52 ) 

MISANO ADRIATICO • PEN­
SIONE BELFIORE • Tel. 0 5 4 1 / 
615.340 • Moderna, vicina mare, 
tutte camera con servizi, cucina 
casalinga familiare, parcheggio. 
Bassa stagione L. 3 .000 , Alta 
modici. Interpellateci. ( 3 5 ) 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via­
le Ferraris, 2 - TeL 43034 • 
RICCIONE - 100 m. mare • Ca­
mere con/senza servizi • Glugno-
Sett. 2500 /2900 - dal 1° Luglio al 
15 L 2800 /3200 • Dal 16 al 
31 Luglio 3000 /3400 • dal 1» 
Agosto al 2 0 L. 3400 /3800 • 
Dal 21 Agosto al 31 L. 2 8 0 0 / 
3200 tutto compreso • Gestione 
propria. (41 ) 

R I M I N I (MAREBELLO) - HO­
TEL SANS SOUCI • Tel. 32798 
• Moderno • Vicinissimo al ma­
ra • Camere con e senza doccia 
a WC, • Ogni camera con bal­
cone privato • Maggio a Settem­
bre L. 2700 /3000 • Giugno 3000 
3300 • Luglio a Agosto prezzi 
modici • Interpellateci. Direzione 
propria. ( 21 ) 

R I M I N I • M A R I N A CENTRO -
PENSIONE GRANADA • V.le Tol­
mino, 24 • Tel. 0541 /25770 ablt. 
900052 • pochi passi mara • va­
ramente tranquilla • camera con/ 
senza servisi a balconi - giardino • 
parcheggio • Bassa stag. 3200 -
Luglio 3 .800 compreso IVA • 
Nuova gestione proprietario. ( 4 5 ) 

VISERBA-RIMINI - HOTEL TRI ­
T O N I • TeL 0541-734407 • Di­
rettamente mare, tutta camera doc­
cia, WC, balcone, ascensore, gran­
de parcheggio, cucina familiare, 
maggio, giugno, sett. 3 .300 1-7 
10-7 3 .800 - 11-7 - 31-7 a 
26-31-8 4 .200 - 1-25 agosto 4800 
tutto compreso. ( 8 5 ) 

BELLARIA - R I M I N I - HOTEL 
LAURA - Via E. Mauro, 7 . Te­
lai. 0 5 4 1 / 4 4 1 4 1 . Moderno, vici­
no mare, tranquillo, contorts, cu­
cina casalinga, giardino ombreg­
giato. Bassa stag 2 .900/3 .200 -
Media 3 .800 /4 .300 compreso IVA 
Direzione MASSARI. ( 8 7 ) 

R I M I N I • PENSIONE OLEAN-
DRA • Viale Oriani, 4 (Viale 
Monti) Tel. 81.390 • Vicina ma­
re, tranquilla, completamente rin­
novata. Direzione proprietario 
Chiacchiero Filomena. Bassa L. 
3 .000-3.501 - Alta 3.700-3.950. 
Interpellateci per ulteriori Infor­
mazioni. • •* ( 7 3 ) 

RICCIONE • HOTEL MONTE­
CARLO • Tel. ( 0 5 4 1 ) 42 .048 • 
42608 . Sul mare camera con ser­
vizi privati, balconi vista mare • 
parcheggio coperto • nettamento 
individuate cabine spiaggia - bar. 
Bassa stag. L. 4 .000. Alta stag. 
L. 6 .000. Tutto compresa ( 1 1 1 ) 

R I M I M I - PENSIONE SAYO-
NARA - Via R. Serra 13 -
Tel. 0 5 4 1 / 8 1 0 4 1 . Fermata Bua 
19 • Vidna mare, sona tran­
quilla, trattamento familiare. 
Cucina genuina. Camere con/ 
senza bagno. Sala TV. Giugno, 
Settembre 2600-2800 • Luglio 
3000-3200 • Agosto 3800-4000 
IVA compresa (98 ) 

R I M I N I SAN GIULIANO MARE 
- ALBERGO GIULIANELLI • Via 
C Zavagli • Tel. 0541 /24936 -
Con ampio giardino, parcheggio 
riservato, cucina romagnola, ca­
mere con servizio. Giugno-Sett. 
L 2900-3200 IVA compr. ( 105 ) 

RIVIERA DI ROMAGNA 
BELLARIA E IGEA MARINA 

CON LE LORO 
MERAVIGLIOSE SPIAGGE 
VI ATTENDONO 
Far InfontMtttonl: 
'Atkmda Avtonofna di loajloino ioj 

CATTOLICA • P INSIONB A N -
VDREA . Tel. 0541 /961521 • 
> VI Invita cordialmente. Accu* 
* rato esercizio familiare, poti* 
\ tlona centrala, 8 0 metri dalla 
•' spiaggia. Bambini ben accettati. 

Pensione completa (tutta le 
•peso • compresa I V A ) . Mag-

&lo L. 3.000 • Giugno, Settam-
re U 3.200. ( 1 0 1 ) 

PENSIONI V ITTORIA via Latina 
MIramare di Rlmtnl - Tal. 32.618 -
Vicina mara offre cucina casalinga 
seguenti prezzi: Giugno-Settembre 
3 .200 . Luglto 4 .00O4.200 • 
Agosto Interpellateci. "• ( 121 ) 

R I M I N I (Marina Centro) • HO­
TEL VILLARGIA • Viale Cormons 
11 . Tal. 22964 • Vicinissima 
mara • Parcheggio, giardino, tutte 
camera con servizi privati, ascen­
sore, vasto soggiorno, ottimo trat­
tamento • Giugno, sett. L. 3 .200. 
Alta Interpellateci. Dir. Fabbri. 

(77 ) 

R ICCIONI • H O T I L ALFA TAO * 
Via Basslnl, 6 - Tal. 0541/42 .006 
• ' Posizione centrale, tranquilla, 
conforta, ascensore, tavernetta bar, 
ottimo trattamento, cucina casa­
linga, parcheggio coperto, giar­
dino, giochi bambini. Prezzi da 
L. 3 .200 a 4.500 rutto compreso, 
sconto bambini. Direzione pro­
prietario. - . , . , ( 31 ) 

MISANO MARE (FO) • PEN­
SIONE DERBY - Via Bernini, 10 • 
Tel. 0541 /615 .222 • Costruzione 
1974, vicino mare, tranquilla, am­
bienta familiare, cucina curata dal 
proprietario, camere servizi pri­
vati, parcheggio coperto. Maggio, 
giugno, settembre L. 3.000) lu­
glio 3.800 tutto compreso. ( 9 ) 

RICCIONE • PENSIONI SOM­
BRERO • Via Monti 5 - Tel. 
0541-42244 • Moderna, contorts, 
camera con servizi, ottima cucina 
romagnola, trattamento accurato. 
Pensione completa secondo 1 pe­
riodi. Bassa stagiona L. 3.000-
3 .500 - Alta 4.000-4.500. Sconti 
bambini. Interpellateci. Gestione 

proprietario. Vicino mare. (86 ) 

VISBRBA DI R I M I N I • PEN­
SIONE LA CARROZZELLA - Via 
Toscanelll. 130 - Tel. 738.051 
(ablt. 734 .339) • Sul mare, zona 
tranquilla, camere con e senza ser­
vizi, balconi, cucina casalinga cu­
rata della proprietaria. Basso sta­
gione L. 3.000-3.300, luglio 
3.700-4.000, agosto 4.500-4.800 
compresa IVA (25 ) 

RIVAZZURRA ( R I M I N I ) - HO­
TEL BLANES - Tel. 0541 /33221 
Ablt. 900518 • Bus stop 26 • 
Pochi passi mare - tutte camere 
servizi a balconi • cucina curata 
dalla proprietaria • cabine mare 
• Bassa stag. 3400 /3600 • Lu­
glio 4000 /4200 • Agosto 4 6 0 0 / 
4 8 0 0 tutto compreso • Parcheg­
gio • Sconto bambini. ( 3 8 ) 

M IRAMARE D I R I M I N I - PEN­
SIONE CA* VANNI Via Mento­
va, 1 angolo via Gubbio Tel. 
0 5 4 1 / 3 2 1 7 1 - Vicina mare - tut­
te camere con servizi privati • 
Ascensore - sala TV - parcheggio 
• Cabine mare • cucina romagno­
la - Maggio Giugno Settembre Li­
re 3.300 • Luglio L. 4 .300 -
Agosto L. 5.000. (122 ) 

HOTEL LA MODERNA - GAT­
TEO MARE - Viale Gramsci • 
Tel. 0547/86 .078 • 30 m. dal 
mare, camere con a senza doccia, 
WC, balcone, tutti contorts, otti­
ma cucina, parcheggio. Pensione 
completa tutto compreso: maggio-
giugno e dal 25 /8 e settembre 
L. 2.700-3.000, luglio 3.200-
3 .500, agosto 3.700-4.000. ( 20 ) 

Vacanza felici a un mare pulito 
BELLARIA-RIMINI - HOTEL MO­
DERNO > Tel. 47.439 • Vicino 
mare - Parcheggio • camera con 
senza servizi tutte In tappezzeria. 
Bassa stag. 3000-4000. Alta 4000 
•5000 rutto compreso anche IVA 
Sconto bambini 5 0 % . ( 43 ) 

R I M I N I (MAREBELLO) . PEN­
SIONE LIETA - Tel. 0541/32.481 
• Fermata filobus 24 • Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camera doccia, WC, bal­
cone, cucina romagnola. Bassa 
stagione L. 3.200-3.500, luglio 
4 .000, agosto Interpellateci. Ge­
stione propria. ( 27 ) 

LIETE VACANZE Ai 
RICCIONE • PENSIONE SATUR­
N I A • Viale D'Annunzio, 95 -
Tel. 41 .523 • Dirett. mare, camere 
docda-WC, balcone, parcheggio 
privato. PREZZI MODICI . 

E per un soggiorno più economico 
PENSIONE CANDIDA - Via Pal-
siello. 9 . Tel. 41 .438 • abit. 
41 .499 • Vicino mare, camere 
doccia-WC, balcone, giardino. Cu­
cine personalmente curate. Ge­
stioni familiari. ( 15 ) 

HOTEL ADRIATICO 
Viale Adriatico, 38 - Tel. 
« Fedeltà all'appuntamento 
nel piatto a. Interpellateci! 

- BELLARIA 
44125 
», a Vivere nel verde », < La tradizione 

(72) 

R I M I N I • HOTEL DIPLOMAT - 2 . cat. Tel . 0S41 / 
80011 • In prima linea sul mare - Tutta camere s e r i 
vizi balconi vista mare e telefono. Sale TV colori. 
tavernetta, american bar, soggiorno con aria condi 
stonata. Menù a scelta. Maggio-giugno-settembre 
6.000 • Luglio-agosto da L. 7.500 a 10.000 - IVA 
compresa • Direzione propria. (97 ) 

MISANO MARE (Riccione) -
PENSIONE STEFANIA - Via Pa-
clnotti, 4 - Tel. 0541 /615 .396 • 
Nuova, vicino mare, camere doc-
cla-WC, balcone, parcheggio, ec­
cellente cucina, straordinaria oN 
feria. Pensione completa giugno-
settembre L. 3 .200, luglio e 
21-31 /8 3.800, 1-20/8 4 .400 
tutto compreso. Sconti bambini. 
Dir. Prop. ( 6 ) 

MISANO 
HOTEL ALBA SERENA, sul mare, 
apertura 1 s aprile, tei. 615.576 • 
MO N HOTEL, vicino mare • Stes­
sa gestione • Camere doccia-WC, 
balconi, ottimo trattamento, ascen­
sore, parcheggio, bar. Prezzi spe­
ciali. Sconti famiglie e bambini. 
Interpellateci. Direz. A. Glavo-
luccl. ( 4 ) 

L 

R I M I N I (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA • Via Tosca-
nelli, 158 - Tel. 0541/734.553 -
Dirett. spiaggia, camere doccia, 
WC privati e balconi vlstamare, 
parcheggio coperto, ambiente fa­
miliare. Bassa stagione L. 3.300-
3 .500, luglio 3.900-4.200 tutto 
compreso anche cabine mare. ( 34 ) 

PENSIONE STRAND • V1LLA-
MARINA/CESENATICO - Telefo­
no 86.152 • Direttamente sulla 
spiaggia, tutte camere doccia-WC, 
balcone, ogni contorts, ottima cu­
cina, grande parcheggio. Prezzo di 
pensione completa: maggio-giugno-
settembre L. 3 .000, luglio 4 .300, 
agosto 4.500. Interpellateci. ( 1 3 ) 

47044 IGEA M A R I N A • ADRIA­
TICO - HOTEL CONDOR - Via 
Ovidio 88 • Tel. 0541 /49675 • 
Privato 47523 • Vicinissimo ma­
re • modernissimo • tutte camere 
doccia, W C , balcone vlstamare • 
cabine spiaggia - Parcheggio • cu­
cina familiare • Tranquillo • Bas­
sa 3800 tutto compreso • Alta 
interpellateci. ( 49 ) 

R I M I N I - HOTEL ROSABIANCA 
Viale Tripoli • Tel. 0541 /22577 
Apertura Pasqua • Centrale • vi­
cino mare In mezzo al verde • 
Camere con/senza servizi • fami­
liare - cucina romagnola • Mag­
gio 2700 • Giugno e Settembre 
3000 tutto compreso anche IVA • 
Luglio-Agosto Interpellateci • Ca­
mere servizi L. 300 /500 In più -
sconto bambini. ( 4 8 ) 

CESENATICO • V ILLAMARINA -
PENSIONE HOTEL SANTAMAR-
T INA - Tel. 86.079 - Vicino mare, 
ottima cucina, parcheggio, tran­
quilla, camere servizi. Bassa Li­
ra 3.100-3.300. Alta 4.000-4.600 
compresa IVA. ( 18 ) 

BELLARIA - PENZIONE CORAL­
LO - Tel. 0 5 4 1 / 4 9 1 1 7 - 30 me­
tri mare - Cucina casalinga • Am­
biente familiare - Giugno-Sett. Li­
ra 3.000 • Luglio 3.800 • Ago­
sto 4 .400. ( 123 ) 

Per una vacanza tutta vacanza, una scelta sicura 
RICCIONE • HOTEL LOS ANGELES • Telefo­
no 0541 /42595 . Completamente rinnovato, ge­
stito dai proprietari. Direttamente sul mare. 
Ogni moderno confort. Ambiente distinto e fa­
miliare. Maggio 3 .750 > Giugno a Settembre 
4 .200 rutto compreso. Luglio Agosto interpel­
lateci. V i attendiamo. ( 1 0 0 ) 

SPIAGGIA SOLE MARE E CU­
CINA ABBONDANTE - RICCIONE 
(ADRIATICO) - HOTEL REGEN -
Via Marsala. 9 - Tel. 0 5 4 1 / 
615.410 • Vicino mare, tranquillo, 
parcheggio, camera doccia, W C 
telefono. Maggio-giugno-settembre 
l_ 4 .000. luglio 5.000, agosto 
6.000 tutto compreso anche IVA 
e cabine mare. Dir propr. - ( 3 7 ) 

R I M I N I • SANGIULIANO MARE 
. PENSIONE BONINI - Telefo­
no 25628 /54563 . Via Rinaldi, 26 . 
Pochi passi mare, tranquilla, fron­
te giardini pubblici. Camere con/ 
senza servizi, balconi, cucina fa­
miliare. Gestione propria. Giugno-
Sett. 3 1 0 0 - Alta modici. PRE-
NOTATEVI!!! . . . . . ( 1 0 4 ) 

RIVAZZURRA DI R I M I N I -
PENSIONE RADIOSA • Via Ber­
gamo 19 • Tel. 0541-32378 - Vi­
cinissimo mare, camere con^e sen­
za doccia e WC, balconi, sala TV, 
cucina casalinga, familiare, par­
cheggio. Giardino. Giugno-sett. L. 
2 .600-2.800 - Lugno 3.300-3.500. 
Dal ' 1 el 20-8 3.700-3.900 • 
21-31-8 2.800-3.000 tutto com­
preso anche IVA. • - ( 8 0 ) 

MISANO MARE • VILLA LUIGI 
Via Sicilia 66 , Tel. 0541 /615670 
Vicino mare - tranquilla - Giardi­
no • Parcheggio • familiare • cu­
cina romagnola • particolarmente 
curata • Giugno Settembre e 25-
3 1 / 8 U 3.000 - Luglio 3.600 -
1-25/8 4 .000 compresa IVA -
Sconti bambini. ( 1 2 4 ) 

PENSIONE GIANCARLA - S. G IU­
L IANO MARE . R I M I N I - Tel. 
abit. 0541-751032-26960 IVA 
compresa - 1 0 0 metri mare, tran­
quilla, trattamento eccellente e 
familiare. Cabine mare - Bassa: 
maggio-giugno-sett. 3.200 - 1-20/7 
3.700 • 21/7-20/8 4.300 - 21 /8 -
3 1 / 8 3.700. ( 71 ) 

VALVERDE D I CESENATICO -
HOTEL > JOLI > - Tel. 86 .113 • 
Via - Caravaggio • 50 m. mare, 
tulle camere doccia-WC, balcone. 
Bassa stagione L. 3 .000, luglio 
3 .500 , egosto 4.500 tutto com­
preso. Parcheggio, cucina roma­
gnola. Dir. Pari Vittorio. ( 19 ) 

TORREPEDRERA DI R I M I N I -
PENSIONE KONTIKV • Telefo­
no 738.415 • Vicinissima mare, 
camere con e senza servizi, par­
cheggio, ottimo trattamento. Mag­
gio e fino 10/6 L. 2 .700, 11-30/6 
3.200. luglio 3.700. 1-25/8 
4 .100, settembre 3.200 tutto com­
preso. Camere servizi L. 4 0 0 in 
più. ( 26 ) 

R I M I N I • SANGIULIANO MARE 
- PENSIONE VILLA DE ANNA • 

Via Zavagli 94 - Telefoni 
25722 /56836 abitazione - Vi ­

cina mare • Camere con/senza ser­
vizi • Ambiente familiare * Cucina 
casalinga - Bassa stag. 2700 /2900 
• Luglio 3100 /3300 - Agosto 
3600 /3800 . > ( 5 8 ) 

R I M I N I • MIRAMARE - HOTEL 
STRESA - Tel. 0541-32476 • 
Abit. 56127 • Moderno, vicinis­
simo mare, camere doccia, W C 
balcone, ottimo trattamento, par­
cheggio. Offerta speciale: mag­
gio, giugno, sett. 2.500-3.100 -
Luglio 3.800 - 1-20-8 4.S0O -
21-31-8 3.800 rutto compreso 
enche IVA. ( 82 ) 

R I M I N I - PENSIONE RANIERI -
Via Delle Rose, 1 • Tel. 0 5 4 1 / 
81326 - Vicino mare - camere 
con/senza servizi, balconi - trat­
tamento ottimo • Parcheggio auto 
• Bassa stagione 3000 - Luglio 
3600 IVA compresa - Agosto in­
terpellateci. Camere con servizi e 
balconi L. 300 in più per persona. 

( 50 ) 

RIVAZZURRA DI R I M I N I - HO­
TEL SANTIAGO • Tel, 0 5 4 1 / 
33068 • Sul mara • Camere ser­
vizi • Trattamento eccellente • Par­
cheggio • Maggio sino 8 /6 2900 
• 9-30/6 3400 - Luglio 3900 • 
1-26/8 4800 dal 27 /8 a Settem­
bre 3400 tutto compreso anche 
IVA. ( 6 5 ) 

R I M I N I • RIVAZZURRA • HOTEL 
PENSIONI TULIPE - Direzione 
MORDINI GIUSEPPINA • Tele­
fono 32.756 • Via Biella 20 • 
Tranquilla, vicinissima mare, ca­
mere con/senza servizi, balconi, 
ascensore, giardino recintato. Giu­
gno a 22 /8 -31 /8 a settembre 
3 .000/3 .200 • Luglio 3 8 0 0 / 4 0 0 0 
1-22/8 modici, compreso IVA • 
Cucina con glrrarosto, pasta fatta 
In casa a vini propri. ( 95 ) 

R I M I N I (R IVAZZURRA) - PEN­
S I O N I VILLA MASSARINI • 
Via Messina, 16 - T e l . 0 5 4 1 / 
32.758 - Centrale, vicinissima 
mare, trattamento casalingo, fami­
liare, cabina mare. Bassa stagione 
L. 2.200-2.500, luglto 3.000, 
agosto 3.500-3.800 tutto compre­
so, anche IVA. Direziona proprie­
tario. - . (32) 

R I M I N I , • H O T I L EMIASSY -
Viale Peritano, 13-15 - Tel. 0 5 4 1 / 
24.344 - Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camere con e 
senza doccia, WC, balconi, sala 
TV, cuclpa romagnola. Nuova ge­
stione ErcolanI Armando. Maggio 
L. 2.100-2.500, giugno-settembre 
2.400-2.800 complessive, Alta 
modici. Interpellateci. (36 ) 

HOTEL MILANO 4 HELVETIA -
L'HOTEL DAL PREZZO GIUSTO-
RICCIONE - Tel. 0541 /41109 -
Ammodernato • Dirett. mare • ca­
mere balcone, doccia, W C - Ter­
razza vlstamare • Bar - Ascensore -
Parcheggio • Parco bimbi. Giugno-
Sett. 3300 /3800 • Luglio 4 3 0 0 / 
5000 • Agosto 5200 /5800 rutto 
compreso. Sconti bambini • cabi­
ne mare. (47 ) 

R I M I N I • HOTEL CENISIO • Via­
le Villani, 1 • Tel. 0541/80411 
• Camere con/senza doccia e WC 
- Pochi passi mare - Ottimo trat­
tamento • Parcheggio • Cabine ma­
re • Prezzi specialissimi • Bassa 
stag. fino 20/6 2800 /3100 dal 
21 /6 e luglio 3500 /3800 com­
plessive • Scriveteci o telefonateci. 

(62 ) 

VISERBA ( R I M I N I ) • PENSIO­
NE ARGENTINA • Via Clmarosa, 
11 - Tel. 738 320 • Vicina mare, 
camere con e senza servizi, bal­
coni, cucina romagnola. Bassa sta­
gione L. 3.000-3.300, luglio 
3.500-3.800 compresa IVA. Dire­
zione proprietario. (24 ) 

BELLARIVA-RIMINI - HOTEL 
PENSIONE ALBANI • Via Como 
14 • Tel. 81048 - Vicina mare -
Ambiente familiare - Cucina casa­
linga • Acqua corrente calda e 
fredda • Maggio, Giugno e Sett. 
L. 2600 /2800 - Alta interpella­
teci. (61) 

. PENSIONE VILLA MONTANARI 
47041 BELLARIA/FO • VILLA 
ALMA - Via Busento, 9 • Vasto 
parco con giardino • cucina ca­
salinga romagnola - cabine mare • 
Camere con/senza bagno, balconi -
Bassa stag. 2800 /3000 * Luglio 
3400 /3600 - Agosto 3800 /4000 
complessive. Telefonare 49754 e 
Interpellateci. (55 ) 

BELLARIA - HOTEL GINEVRA • 
Al mare • Tel. 0541 /44286 - Tut­
te camere doccia, WC, balcone • 
Ascensore • Bar • Solarium • 
Autoparco • Ping-pong - Bassa 
3300 - Luglio 4200 • Agosto 
4700 tutto compreso anche IVA. 

(60) 

RIVAZZURRA • R I M I N I • PEN­
SIONE JOLE - Tel. 0541 /32508 
- Via Biella 22 • Vicino mare -
Tranquilla • Camere con/senza ser­
vizi • Parcheggio - Cucina fami­
liare - TV • Bar - Sala soggiorno 
• Bassa 2800 /3200 - Luglio e 
Agosto interpellateci Gestione 
proprietario. (56 ) 

BELLARIA • HOTEL PESARESI -
Via Elios Mauro 13 - Tel. 49338 
dalle 19 alle 24 - Moderno - Tut­
te camere WC, doccia, balconi • 
Parcheggio coperto - Giugno e 
Sett. L. 3200 - Luglio U 3500 -
1-26/8 L. 4500 . (59) 

R I M I N I • PENSIONE SANTA MO­
NICA • V.le R. Elena 108 1 . li­
nea • Tel. 0541-80633 • Diretta­
mente mare, camere servizi, giar­
dino, parcheggio, ottimo tratta­
mento. Giugno, sett. L. 3.000 • 
Luglio 4.000 • Agosto 5.000 tut­
to compreso anche IVA. (79 ) 

RIVAZZURRA - R I M I N I - PEN­
SIONE BOHEME - Via Biella 29 -
Tel. 32528 • Abit. 30003 • Vici­
na mare, zona tranquilla, camere 
con/senza doccia, W C , ottima 
cucina - Maggio, giugno e sett. 
L. 2.700-2.900 - Alta interpella­
teci. Direzione propria. (75 ) 

MISANO • MARE - LOCALITÀ' 
BRASILE - PENSIONE ESEDRA • 
Tel. 0541 /615196 • Via Alberel­
lo 34 - Vicina mare - Camere con/ 
senza servizi - Balconi - Cucina 
romagnola - Giugno-Sett. 3000 / 
3200 • Luglio 3600 /3800 • 1-20 
Agosto 4300 /4500 • 21-31/8 
3300 /3500 tutto compreso - Ge­
stione proprietario. (63 ) 

R I M I N I - HOTEL GUARANY • 
Pochi passi mare • Tel. 0541 -
24114 - Viale Misurata 12 - Ri­
modernato, tranquillo, parcheggio 
cucina casalinga, camere con/senza 
servizi, sala TV, cabine mare -
Bassa 2.800-3.000 compresa an­
che IVA. Alta modici, sconti bam­
bini. Prenotatevi diverremo amici 1! 

(70) 

R I M I N I VISERBA PENSIONE 
MARUSKA • Via Lamarmora • 
Tel. 0541 /73S274. Vicino mara • 
camere con-senza servizi - balconi -
ambiente familiare giardino. Bas­
sa stag. L 3.300-3.500. Luglio 
U 3.800-4.000. Tutto compreso. 
Gestione proprietario. ( 112 ) 

MIRAMARE D I R I M I N I - HOTEL 
PENSIONE NADIA • Tel. 0 5 4 1 -
32162 • 50 m. mare - camere 
con servizi • balcone vista mare -
ottimo trattamento Maggio Giu­
gno e dal 24-8 e Settembre Li-] 
re 3.000 - Luglio 3.500-4.000 • 
Agosto interpellateci - Parcheg­
gio • Cabine mare. (126 ) 

HOTEL BLUMEN • VISERBA DI 
R I M I N I • Tel. 738384 - Sul mara I 
(senza attraversamenti) Camere 
con doccia, W C , telefono, balco­
ne • Ascensore • Bar - Ottimo 
trattamento Prezzo propaganda 
Pensione completa: Maggio da Li­
re 2500 tutto compreso. Sconti | 
famiglie. ( 53 ) 

R I M I N I - PENSIONE SANTUCCI I 
Via Pantano, 88 - TeL 52.285. 
Nuova, vicino mare, tranquilla, 
tutte camere acqua corrente calda 
e fredda. Bassa L, 3 .100 IVA 
compresa. Alta interpellateci. Ge-| 
stione propria. (89 ) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST | 
Tel. 0541 /47 .470 - Sul mare 
ogni confort - ideale per vacanze I 
• parcheggio • Giugno • Settembre I 
3.600 • Luglio 4 .500 • Agosto 
5 000 . ( 120 ) 

CATTOLICA • HOTEL H A M I L - I 
TON • Tel. 961 .735 - Vicinissi-I 
mo mare - camere servizi, balconi! 
• Ascensore - Parcheggio - Cucinai 
genuina abbondante • Bassa 3.7001 
- Alta 4.800-5.400 IVA compresa.! 

(125 ) 

R I M I N I • PENSIONE IMPERIA - I 
Tel. 24.222 • Sul mare, familia-l 
re. Giugno 2.800-3.200 Luglio! 
3.000-3.500 complessive Direzìo-I 
ne propria. (83) f 

RICCIONE - HOTEL MADEIRA 
- Viale Piacenza, 5 - Tel. 0 5 4 1 -
4 1 3 1 0 - Vicino mare - con pi­
scina • camere con o senza 
servizi • ottimo, trattamento -
Giugno settembre L. 2 .800 -
Luglio Agosto L. 4 .000 ( H I ) 
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Accademia 
d'arte 

drammatica: 
no ai decreti 

L'Accademia Nazionale di 
Arte Drammatica Silvio 
D'Amico comunica che i do­
centi, il personale e il corpo 
studentesco della Accademia 
« hanno proclamato lo stato 

. di agitazione per esprimere 
l'unanime e ferma protesta 
contro la progettata inclusio­
ne della Accademia stessa nel 
decreti delegati in applicazio­
ne della legge n. 477. attraver­
so i quali si vorrebbe attuare 
l'inquadramento dell'Accade­
mia stessa, e dell'intero set­
tore della istruzione artistica. 
nella struttura della scuola 
secondaria. • 

«Talo v inquadramento è 
stato progettato senza tenere 
alcun conto dell'esistenza del­
la Accademia stessa, che in 
nessun modo potrebbe assog-

: gettarvisl senza una totale pa-
. rallzzazione della sua attività; 

e soprattutto senza tener con­
to del progetto di riforma del­
lo statuto, sollecitato dallo 
stesso ministero della Pubbli­
ca istruzione, elaborato e 
consegnato nel novembre 1971, 
approvato dal Consiglio Supe­
riore della Pubblica Istruzio­
ne nel dicembre 1972, e fin 
qui non ancora emanato. Quel­
lo di un nuovo statuto che 
rispecchi l'evoluzione delle 
più moderne e • vive forme 
teatrali e d'insegnamento, co­
stituisce un impegno formale 
del governo verso l'Accade­
mia, e dell'Accademia verso 
i suoi docenti e studenti. 

«Tale riforma aveva ed ha 
come scopo il conferimento 

. all'Accademia stessa di una 
maggiore autonomia didattica 
e amministrativa, e di un si. 
stema d'insegnamento a livel­
lo universitario. I decreti de­
legati (da approvarsi entro 
il 30 maggio) ignorando e 
cancellando il lungo travaglio 
di un organismo impegnato a 

. rinnovare una struttura risa­
lente al 1937, annullano vice­
versa ogni prospettiva di au­
tonomia e riducono un istitu­
to, unico nel paese, custode di 
una propria tradizione e di 
un prestigio internazionale, a 
proporzioni di scuola media 
provinciale. 

«Le misure previste dai de­
creti delegati a tutti i livelli 
(reclutamento dei docenti, or­
ganici del personale, regime 
disciplinare, organi collegiali, 
orari ecc.) significherebbero 
Infatti l'immediata ed auto­
matica chiusura della Accade­
mia stessa a partire dal 1° ot­
tobre 1974, data fissata per 
l'entrata in vigore dei decreti 
stessi. Verrebbe, tra l'altro, a 
cadere la possibilità di realiz-

' zare saggi e spettacoli, cioè 
uno dei fini fondamentali e 
caratterizzanti dell'istituto. 

«L'agitazione, di cui saran­
no fissate al più presto le mo­
dalità, i potrà cessare solo 
quando perverranno concrete 
rassicurazioni • sullo sgancia­
mento dell'Accademia dai de-

• creti delegati e sulla emana­
zione di un nuovo statuto au­
tonomo ». 

L'Inghilterra al Premio Roma 

Con «Pericle» 

Discutibile nelle intenzioni e modesta nei risultati la 
rappresentazione del singolare testo shakespeariano 

• Un praticabile in lieve pen­
dio verso la ribalta, molti cu­
scini, aualche ttwollnetto bas­
so; . sul fondo, in penombra, 
una orchestrina; luci a volta 
a volta discrete o sfacciate; 
uomini vestiti da donne, don­
ne vestite da uomini. Sia-

, mo in un bordello, o me­
glio in ciò che lo spettaco­
lo teatrale e anche cinema­
tografico (pur con qualche 
realistica, salutare eccezione) 
ha definito da tempo come 
l'immagine convenzionale di 
un bordello. -•. 

Entro tale cornice, che nel 
testo scritto comprende solo 
una porzione del auarto atto, 
il regista inglese Toby Ro­
bertson fa idealmente svolge­
re tutta la vicenda del Peri­
cle principe di Tiro di Sha­
kespeare, da lui proposto al 
Premio Roma con la Prospect 
Theatre Company. Pericle, la 
cui attribuzione completa al 
sommo autore è peraltro an-

Giornate 
del cinema 

italiano 
a Mosca e 
a Erevan 

MOSCA, 18 
Le Giornate del cinema ita­

liano, che cominceranno il 29 
maggio a Mosca ed Erevan, 
costituiranno un'iniziativa im­
portante nel quadro della 
«Settimana dell'amicizia ita-
io-sovietica ». Per la parteci­
pazione a queste Giornate del 
cinema è annunciato l'arrivo 
nell'URSS di una delegazione 
comprendente i registi Fran­
cesco Maselli, Nanni Loy e 
Giuliano Montaldo, * l'attore 
Gian Maria Volontà ed altri. 
Essi s'incontreranno con spet­
tatori, attori, registi e critici 
cinematografici - sovietici. Il 
pubblico sovietico vedrà nuo­
vi film italiani, tra cui Gior­
dano Bruno di Montaldo, Pa­
ne e cioccolata di Brusatì, Lu-
cky Luciano di Rosi, Amar­
cord di Fellini. 

- Tali incontri e iniziative, 
che si svolgono regolarmente 
sia nell'Unione Sovietica sia 
in Italia, costituiscono ormai, 
una simpatica tradizione. 

E' morto a Berlino-Ovest i l 
regista Gerhard Lamprecht 

- ••; BERLINO. 18 
Si è spento a Berlino ovest 

11 regista cinematografico te­
desco • Gerhard Lamprecht. 
Nato il 6 ottobre 1897, era sta­
to attore e sceneggiatore, pri­
ma di esordire come regista, 
nel 1920. Nel 1923 diresse una 
trascrizione per lo schermo dei 
Buddenbrook di Thomas 
Mann. Poi, nel 1925, con / ri­
pudiati, offri un esempio di 
naturalismo cinematografico 
sobrio e intenso. Il maggior 
successo, anche internaziona­
le, gli venne, nel 1931, da 
Emilio e i detective (noto in 
Italia come La terribile arma­
ta), felice adattamento — lo 
sceneggiatore fu Billy Wilder 
— del fortunato e bel roman­

zo per ragazzi di Kaestner. 
" Durante il nazismo, pur re­
stando in Germania, Lam­
precht fu forse l'unico cine­
asta a non prestarsi alla pro­
paganda del regime. Rifacen­
dosi a fonti letterarie, realiz­
zò in quel periodo, tra l'altro, 
Turandol (1934), Madame Bo­
vary, da Flaubert (1937), Il 
Giocatore, da Dostoievski 
(1938). Nel dopoguerra firmò 
vari altri film, tra cui note­
vole Irgendwo in Berlin, una 
vicenda di giovanissimi tra le 
rovine della città- Appassio­
nato della tecnica e della sto­
ria del cinema, era stato da 
ultimo conservatore della Ci­
neteca della Repubblica fede­
rale tedesca. 

La giornata "esemplare" 
di un deportato politico 
II libro che ha rivelato 
il più grande narratore 
russo vivente. 

I bianchi L. ÙOO 

L'allucinante avventura 
di un reduce dai campi 
di concentramento staliniani 
nel romanzo più maturo e 
drammatico di Solgenitsin. 

Igrandi libri -2 vol.L.1900 

cora discussa, appartiene al­
l'ultima fase della sua pro­
duzione. a auel gruppo di ope­
re (come Cimbelino. Raccon­
to d'inverno, La Tempesta). 
nelle quali la critica moder­
na ha individuato a il motivo 
della pacificazione e chiari­
ficazione ottenuta attraverso 
il transito doloroso e l'accet­
tazione della sofferenza » 

i (Ba.'dinl). Navigatore più per 
necessità che per vocazione, 
lì protagonista è perseguita­
to da bufere, che assumono 

, però un valore provvidenziale. 
' Sbattuto da una di esse sulla 
spiaggia di Pentàpolis, qui In­
contra /amore nella persona 
della figlia del re di quel 
luogo, Taisa. Durante un al­
tro uragano in mare crede 
di perdere la moglie, data 
per morta mentre partorisce 
una bambina; ma la moglie 
si salva quasi miracolosamen­
te, e Pericle la ritroverà mol­
to più tardi, dopo avere ri­
trovato la figlia Marina, or-
mal giovane donna. . -. 

E' Marina a patire, però 
senza danno alcuno, l'espe­
rienza del postribolo di Mi-
tilene, ai cui padroni è sta­
ta venduta, dopo che certi pi­
rati l'hanno rapita, ma an­
che sottratta, cosi, alla ucci­
sione per mano di un sicario 
di Dlonlsa, l'invidiosa consor­
te del governatore di Tarso, 
alla quale, per averne benefi­
cato il popolo in epoca di 
carestia. Pericle aveva pur 
commesso con fiducia là sua 
creatura. La virtù e la gra-. 
zia di Marina hanno il pote­
re non solo di salvarla dal'a " 
abiezione del meretricio, ma 
altresì di ricondurre sulla ret­
ta via i frequentatori della ca­
sa di piacere, a cominciare 
dal governatore di Mitilene, 
Lisimaco, che diverrà quindi 
suo sposo felice E le sue dol­
ci premure rischiareranno 
la mente, oppressa dal dolo­
re, del padre Pericle, quando 
un ennesimo viaggio lo con­
durrà • ignaro presso di lei. 
Lieto fine per Pericle. Taisa, 
Mnrina, Lisimaco, per il fe­
dele vecchio - ministro Elica­
no. per 1 loro amici. Ma pu­
nizione celeste su Dlonisa e 
suo marito Cleone, come già 
sul re Antioco e la figlia di 
lui, per causa dei quali han­
no avuto inizio i perigliosi va­
gabondaggi di Pericle, aven­
do egli scoperto il loro tur­
pe legame incestuoso ed es­
sendosi « dunque • esposto alla 
loro vendetta. 

Recitato in abiti di oggi. 
con un occhio di riguardo ver­
so la moda beat e hippy. 
questo dramma a mezzo fra 
11 romanzo di avventure e la 
amoralità)) rischia di acqui­
stare, dietro le apparenze mo­
deratamente scandalose del 
quadro ambientale accennato 
In principio, una • consisten­
za piuttosto snobistica e per­
benistica che spiritualmente 
edificante: si osservi questo 
Pericle in completo grigio di 
buon taglio, con tutta l'aria 
di essere stato educato in un 
collegio come si deve e di vo­
tare conservatore. Si conside­
ri quel medico Cerimone, re­
suscitatore di Taisa, qui ef­
figiato come un santone in­
diano, emblema quasi turisti­
co di soluzioni evasive (e im­
possibili) ai problemi e ai 
travagli umani. Si rimirino i 
concorrenti al torneo di Pen­
tàpolis, in tenuta di goliardi. 
sportivi, con le loro magliet­
te illustrate. E Simonide il 
re di Pentàpolis, con la sua 
bonarietà di bravo borghese, 
assai contento di maritare la 
propria figlia e di avere un 
genero ammodo. 

Certo, vi è della ironia in 
tale rappresentazione, ma 
blanda e complice, in defi­
nitiva; e l'esotismo delle va­
rie situazioni perde ogni ca­
rattere provocatorio, il sapore 
della scoperta del nuovo, del. 
diversò, per rifluire nei limiti 
di una morale e di un co­
stume solo esteriormente ag­
giornati, ma ben stabiliti nel­
la loro sostanza retriva. Del 
resto, se le invenzioni coreo­
grafiche e gestuali sono di 
modesta fattura (come nelle 
scene di tempesta), e gli in­
termezzi musicali (di Cari 
Davis) sono apprezzabili solo 
perchè ne risulta che gli atto­
ri britannici sanno anche can­
tare, la dizione della parola 
shakespeariana è molto di­
stinta e corretta; e nella par­
te conclusiva, col dialogo ri­
velatore tra Pericle (Derek 
Jacobi) e Marina (Mari­
lyn Taylerson, che fa anche 
Taisa) raggiunge una notevo­
le intensità espressiva. De­
gli altri interpreti ricordere­
mo Harold Innocente Jan Wa-
ters, Timothy Davis e Ron-
nie Stevens nei panni di Gc-
wer, il medioevale poeta-co­
ro, ispiratore riconosciuto (e 
ispirato a sua volta da fonti 
greco-romane) della favola 
di Shakespeare. 

Caldi, lunghi applausi per 
tutti; oggi, all'Eliseo, l'ultima 
replica. 

Aggeo Savioli 

Un film ispirato 

a Dickens 
LONDRA, 18 

Si sta girando a Londra il 
film musicale Quilp, che si 
ispira al libro di Dickens La 
bottega dell'antiquario. Il 
film è diretto da Michael 
Tuchner - e interpretato da 
Anthony Newley, David Hem-
mingi e Jill Bennett. 

le prime 
. Musica 

Concerto corale 
a Santa Cecilia 
Il Coro dell'Accademia di 

Santa Cecilia — che anche 
quest'anno ha dato un prezio­
so contributo alla stagione 
sinfonica è stato protagoni­
sta, venerdì, d'un : ambizioso 
concerto. < 

DI Orlando Di Lasso (1532-
1594) sono stati eseguiti tre 
mottetti e il celebre De pro­
fundis . (salmo •• penitenziale 
n. 129) nel quale la qualifi­
cazione timbrica delle voci 
e - l'intensità • dell'interpreta­
zione sono andate di pari pas­
so in una > approfondita vi­
sione anche stilistica. 

L'impegno nei confronti del-
. la musica contemporanea è 
stato assunto da Giorgio 
Kirschner — direttore e pro­
prio animatore del coro — 
con l'esecuzione del Liebes-
lied («Canto d'amore»), per 
coro, arpa e - percussione, di 
Luigi Nono, composto nel 1054. 

A una frammentazione del­
la sezione percusslva • (quasi 
un rarefatto puntillismo tim­
brico) si unisce una vocalità 
«legata», fluente a fasce: il 
che dà alla pagina un sin­
golare palpito, avvertito an­
che dal pubblico che ha cor­
dialmente applaudito. 

Il concerto si è concluso 
festeggiando 1 cento anni del 
Neue Liebeslieder-Walzer, op. 
65, di Brahms. I quindici can­
ti. punteggiati al pianoforte 
da Mario Caporaloni e Fau­
sto DI Cesare (quattro for-

: mldabili e raffinate • mani 
per una sola tastiera), han­
no anche consentito al coro 
di fare emergere alcune vo­
ci solistiche (quelle di Vera 
Presti e di Giuseppina Ari­
sta, isolatamente e anche in 
«duo», come nel XIII"brano, 
nonché di Giuseppe Ragusa) 
e di alternare elegantemente 
la pienezza • del « tutti » al 
gioco delle sole voci femmi­
nili o maschili. : 

Un plano di • attività ' co­
rale, sottratto alla sporadi­
cità e organicamente strut­
turato nell'arco della stagio­
ne, conseguirebbe il duplice 
vantaggio di assicurare al 
coro una maggiore grinta e 
di stimolare nei cosiddetti 
appassionati (non se ne so­
no visti poi molti) una mag­
giore attenzione per l'aspet­
to vocale della musica. 

e. v. 

, Teatro 

Per il tuo bene_ 
Edith Bruck, autrice e re­

gista di questo Per il tuo 
, bene, che è andato in scena 
alla Maddalena, ha collocato 
la storia di un incesto in una 
famiglia di contadini del Sud 
trasferitisi a Torino in cerca 
di lavoro. Il resto della fa­
miglia < è rimasto al paese. 
Padre, ' madre • e «figlia non 
sono riusciti a trovare una 
occupazione stabile e vivono 
quindi ' di ' ciò che • possono 
rendere mestieri saltuari. Il 
padre ha alle spalle un'espe­
rienza • all'estero, rimpiange 
di aver abbandonato la ter­
ra, si dà al bere e mette in­
cinta la figlia, che passa le 
sue giornate in casa a rifi­
nire penne a sfera. • - . 

Qui matura il dramma, che 
viene vissuto in modo diver­
so: mentre il padre nega 
ostinatamente - dinanzi alla 
moglie le sue responsabilità, 
questa decide • di salvare ~ la 
«onorabilità» della famiglia 
segregando < la figlia in casa 
fino alla nascita del bambi­
no, che farà passare per suo. 
Tutto ciò concorrerà a far 
prendere alla ragazza coscien­
za di una nuova dignità da 
acquisire lontano dalla , fa­
miglia. ••-'••-
> Troppi e cosi gravi proble­

mi -r- emigrazione, incesto, 
rapporto tra genitori e figli, 
pregiudizi antichi — trovano 
difficile articolazione in una 
piccola storia quale è quella 
che ci racconta Edith Bruck, 
di cui bisogna, però, ricono­
scere le buone intenzioni. Il 
suo spaccato socio-psicologi­
co vuole essere, infatti, un 
apporto alla difficile soluzio­
ne del problema dell'emanci­
pazione femminile. -

Per il tuo bene è interpre­
tato da Federica Giulietti, 
Biagio Pelligra e Valeria Sa-
bel. Graziella Di Prospero 
canta assai bene alcune can­
zoni, accompagnandosi con la 
chitarra, tra una scena e 
l'altra. 

Applausi per tutti al termi­
ne dello spettacolo, che si 
replica. 

m. ac. 

Cinema 

L'altra casa ai 
margini del bosco 

Una villa di campagna in un 
livido • crepuscolo: scenario 
ideale per un turpe delitto. 
La vittima è una celebre sou­
brette, rassassino-mascherato 
è forse un maniaco. L'imma­
gine si dissolve per far posto 
alla minuziosa descrizione di 
un luogo analogo, popolato di 
personaggi altrettanto enig­
matici e tenebrosi. Siamo, in­
fatti. in quest'c altra casa ai 
margini del bosco », ove pren­
de vita il dramma di due gio­
vani donne abbandonate dal­
lo stesso uomo: amante la 
prima, figlia la seconda. Si 
avverte una singolare solida­
rietà tra queste due anime in 
pena, che sopravvivono a do-
lorosi traumi con un'esistenza 
vuota, quasi vegetale: la psi­
cosi del «bruto» darà fuoco 
alle micce dei loro conflitti 
latentU 

Questo tramonto spagnolo è 
davvero teatro di morte, e la 
vittima più illustre è il regi­
sta iberico Juan Antonio Bar-
dem, un tempo interprete di 
ben altre inquietudini. Fati­
cando non poco per sostenere 
un impianto narrativo balbu­
ziente, Bardem non riesce a 
rendere plausibili 1 suoi col­
pi a sensazione, limitandosi 
dunque al plagio dei «classi­
ci», da Psjrpo a La scota a 
chiocciola. Tra gli Interpreti: 
Jean Seberg, Marisol, Barry 
Stokes. . >:•-. 

d. g. 

« Tutta una vita » fuori concorso al Festival 

a Cannes 
con un 

Presentati ieri «Himiko» del giapponese Masakiro Shinoda 
e «La gabbia degli orsi » del belga MarianHandwerker 
«I l saprofita» di Sergio Nasca alla Quindicina dei registi 

Dal nostro inviato 
; '• * :'* ' * ' CANNES. 18. • 

Per un Intero pomeriggio 
Claude Lelouch ha monopoliz­
zato la grande sala del Palals 
du Festival. Fuori concorso il 
regista di Un uomo, una don­
na e del più recente Una don­
na e una canaglia vi presenta­
va a ripetizione il suo ultimo 
film, Tutta una vita, che in 
due ore e mezzo è la storia 
del secolo dal 1900 all'anno 
duemila, una vicenda d'amo­
re, un'autobiografia e tante 
altre cose mescolate assieme 
(muto e sonoro, bianco e ne­
ro e colore, documentario e 
musical, pubblicità e porno­
grafia, quadretti di generazio­
ne e battute politiche, senti­
mento e fantascienza) al fine 
di accontentare-ogni sorta di 
pubblico, secondo la concezio­
ne che più ci si mette dentro, 
nel calderone, e più - cresce 
la possibilità che ciascuno vi 
ritrovi qualcosa che gli piace. 
• Ad ogni modo la conferen­
za-stampa che ha fatto segui­
to alla prima delle proiezio­
ni si è risolta in una specie 
di linciaggio da parte della 
critica, che evidentemente 
non si accontentava della fet­
ta intellettuale e snobistica 
riservatale dall'autore, men­
tre costui sembrava tutto fe­
lice di annotare il fiasco al 
proprio attivo, come se fosse 
una prova: inconfutabile del 
proprio ingegno. .; 

Secondo Lelouch un uomo 
è un uomo, una donna è una 
donna, il cinema è il cinema, 
e chi si attenta a ragionare 
su questi elementi o sulle loro 
finalità e funzioni è un «po­
litico» e, come tale, incapace 
di comprendere che lo scopo 
dell'umanità - è • l'amicizia, 
l'amore, l'azione, mentre quel­
lo della politica è soltanto la 
mistificazione, • il danaro, il 
sangue. '••••••: • •'.=•:•"••" ' 
" D a l cinematografo Lumière 
la « macchina per rifare • la 
vita », si arriva, attraverso 
due guerre mondiali e le .vi­
cende parallele di un uomo e 
una donna (lui, interprete 
André Dussollier, prima la­
druncolo poi cineasta, e lei, 
Marthe Keller, figlia Inquieta 
di un ebreo prima deportato 
e poi miliardario delle calza­
ture), all'ultimo squarcio di 
secolo, in cui la vita non può 
essere rifatta ma solo previ­
sta dai futurologi, e le cui 
prospettive sono doppiamen­
te agghiaccianti: in primo 
luogo perché l'inquinamento 
del mondo ci condurrà a pro­
creare soltanto : dei mostri, 
e ancor più perché la nostra 
coppia, che finalmente si è 
incontrata all'aeroporto (e il 
colpo di fumine tra i due, 
atteso per oltre due ore, vie­
ne espresso dalle reciproche 
valige che, accostate dal de­
stino burocratico, si allonta­
nano sul nastro trasportatore 
verso il jet), fabbricherà in­
vece un figlio sano, preparan­
dosi all'evento in un'atmosfe­
ra che sta tra la commedia 
musicale e - un colosso avve­
niristico tipo De Mille (se De 
Mille, beninteso, avesse pen­
sato all'avvenire invece che 
alla Bibbia). •*- ••--•• 
- E' un tale minestrone que­
sto film, che solo nella lista 
delle verdure si sprechereb­
be una colonna. Belle epoque 
e reduci dai campi di ster­
minio, panoràmica sulle trin­
cee della grande guerra co­
me in ' All'Ovest niente di 
nuova e cinecamera impaz­
zita dietro il ladruncolo che 
fugge come in Godard e in 
Truffaut, canzoni di Gilbert 
Bécaud e - « numero » ricor­
rente di un galeotto che ha 
educato un gallo a beccargli 
in ' bocca ' una - chicca dopo 
essersi asciugato tre volte il 
becco sulla sua spalla, l'at­
tore Charles Denner che fa 
l'ebreo e un gruppo di italia­
ni che fanno (grazie del com­
plimento) gli stalloni e le le­
sbiche, una discesa in sci do­
ve Lelouch si dimostra, anzi 
si conferma un grande ope­
ratore sportivo (campo nel 
quale - avrebbe dovuto limi­
tarsi) e ricostruzione di un 
film-porno secondo la più re­
cente moda hitleriana (dove 
di Hitler ce ne sono addirit­
tura due), viaggio intercon­
tinentale di padre e figlia 
dove in poche - ma confuse 
parole si sbrigano avveni­
menti internazionali e perso­
naggi storici, risparmiando 
soltanto il ballottaggio Mit-
terrand-Giscard, perché la 
data finale che appare in 
calce al film è precedente 
all'avvenimento di qualche 
settimana. 

Ma non dimentichiamo, co­
munque, i conflitti sociali 
che si risolvono sul duplice 
piano della erede contesta­
trice che dona 11- calzaturi­
fìcio agli operai e dell'enne 
simo suo flirt con un sinda­
calista. Intanto, un po' co­
me Lelouch, dal film pubbli­
citario il giovane cineasta 
giunge all'Oscar grazie al 
cane che riunisce gli aman­
ti sulla spiaggia di Deauvil-
Ie (un cane, beninteso, che 
non abbia paura dell'acqua), 
mentre, - dopo sommari e 
spregiudicati - giudizi sugli 
Israeliani e sugli Arabi, si 
passa al fatale incontro tra 
i due simpatici predestinati 
durante un « salto » d'istruzio­
ne a New York. E non si 
vuole offendere nessuno con­
cludendo che, alla fine della 
galoppata secolare, il ricordo 
che ci rimane è quello del 
galletto sbeccolante e genti­
luomo. 

La razione quotidiana dei 
due film iscritti alla compe­
tizione ci offre stavolta una 
accoppiata ' Giappone e Bel­
gio. Himiko, di Masakiro 
Shinoda, ci sprofonda in un 
Sol levante preistorico, con 
la protagonista dalla faccia 
sporca di bianco che è in co­
municazione diretta, almeno 
di giorno, appunto col Dio 
Sole, ma compromette di 
notte la propria posizione di 
pitonessa al servirlo della 

classe dominante accoglien­
do nel letto anzi sull'impian­
tito, il fratellastro reduce dal­
l'estero, dove ha visto perfino 
i cavalli. E siccome a quei 
tempi, ma probabilmente an­
che al nostri, confondere il 
cielo con la terra non era gra­
dito in alto loco, ne derivano 
funesti eventi un po' per tut­
ti, mentre il potere trova una 
soluzione sostituendo, all'in-
terlocutrice-donna, una bam­
binetta anche lei biancastra, 
che ripete pappagallescamen­
te le formule divine senza più 
dar fastidio al regime ter­
reno. , - - •••••' -</ . 
'•• Lo spettacolo è talmente 
bizzarro che si può. anche ve­
derlo con un certo gusto. DI 
impianto opposto è invece La 
gabbia degli orsi, primo lun­
gometraggio a soggetto di 
Marian Handwerker. un bra­
vo documentarista (e si sen­
te) di origine polacca, che fa 
parte della pattuglia sociale 
di punta del cinema belga, 
cui sarà dedicata in giugno 
l'annuale «Settimana» pano­
ramica di Verona. Il titolo si 
spiega con la contestazione 
avvenuta in un quartiere di 
Bruxelles che, a parte lo scon­
tro con le forze dell'ordine ca­
pitalistico, mise a confronto 
tre generazioni di lavoratori: 
il nonno, ex minatore nel ba­
cino carbonifero del Borina-
ge, il padre bottegaio, e il fi­
glio liceale militante. E' un 
film modesto ma onesto, che 
si guadagna la simpatia con 
l'affettuosa ritrattistica e una 
garbata ma incisiva presenta­
zione dei vari problemi gene­
razionali, personali e politici. 
I ricordi battaglieri del non­
no e la solidarietà sorridente 
del nipote, il conflitto tra lo 
studente e il padre che, mi­
nacciato dal supermercato, si 
scarica i nervi suonando - il 
violino, gli incontri - d'amore 
tra il - liceale e - l'amichetta, 
una arguta e secca intervista 
col nuovo comandante della 

caserma, " la banca che non 
concede ii credito al negozian­
te e i poliziotti che lo consi­
gliano (bonariamente, si capi­
sce) di guardarsi dagli extra­
parlamentari che tiene in ca­
sa, tutto entra nel quadro e 
gli conferisce un particolare 
anche se non esaltante sa­
pore. ' 

Tali qualità sommesse sono 
al contrario assenti nel film 
d'esordio di Sergio Nasca, dal­
lo strano titolo II saprò/ita 
richiamantesi a un : parassi­
ta che cresce nel letame. 
Esso è ambientato a Ostuni 
in Puglia, nella casa di una 
pia baronessa (Valerla Mori-
coni) che assume un ex semi-
narista muto come amante 
proprio e come accompagna­
tore del figlio adolescente in 
carrozzella, e nella parte con­
clusiva a Lourdes, dove il ga­
gliardo biondino possiede una 
inibita quanto appetitosa fan­
ciulla (Janet Agren) sul cada­
vere ancor caldo della nonna 
di lei, spirata dopo un bagno 
miracoloso, scaraventa il pa­
ralitico dalle scale e ritrova 
la parola. 

' Proibito " In : prima Istanza 
dalla nostra censura lunedi 
scorso a Roma, Il saprofita è 
stato presentato alla Quindi­
cina dei registi dallo stesso 
autore, secondo il quale alla 
base dell'intervento non vi so­
no motivi morali, ma ideolo­
gici. E infatti, tra omaggi a 
Bellocchio e a Samperi, il 
film non ha peli sulla lingua 
a proposito di una certa so­
cietà, né di.una certa religio­
ne. Ma, per quanto ci riguar­
da, non ha mezze misure nep­
pure in fatto di volgarità, ed 
è su questo terreno soltanto 
(del resto tutt'altro che inson­
dato, come tutti sanno) che 
dovrebbe liberamente eserci­
tarsi l'eventuale condanna 
dello spettatore italiano. , 

Ugo Casiraghi 

Sono i finalisti di sabato prossimo 

Mondello Migliori e D'Urso: 
ecco i tre di Rischiatutto 
Gabriella Mondello, l'inse­

gnante di Lavagna appassio­
nata delle opere dello scritto­
re Giovanni Verga, con quat­
tro milioni e.560 mila lire; 
Maria Luisa Migliari, la «ga-
stronoma» di Calice Ligure e 
Antonio D'Urso, il maestro di 
Solofra esperto in storia della 
Repubblica italiana con 4 mi­
lioni e 300 mila lire: questi i 
finalisti della sfida tra i su-
percampioni del Rischiatutto. 
Essi incroceranno di nuovo 1 
ferri sabato prossimo nella fi­
nalissima che concluderà de­

finitivamente i cicli del quiz 
televisivo. • '"- ' ' -v. • 

Sono stati eliminati, ' per­
tanto, tutti gli altri: Dome­
nico Giacomino Piovano, lo 
esperto in geografia mondiale 
di Ciriè; lo scacchista mila­
nese professor Angelo Cillo; 
il sindaco di Moresco, pro­
fessor : Giuseppe ; Puzzo, ap­
passionato di « tragici greci »; 
il sub genovese Enzo Bottesi-
ni; Roberta Bestetti, pure di 
Genova, che sa tutto su Cho-
pin; infine la «maga» di 
Lendinara. Lidia Baccaglini. 

.-.-•-.*-*-.-* 

in edicola questa setti­
mana pubblica una serie 
di articoli di grande in­
teresse dopo i recenti 
avvenimenti italiani ed 
europei: 

Esclusivo dal Portogallo: 

« Ho parlato con i capitani 

che hanno rovesciato il fa­

scismo» . 

Perchè i « NO » al referen­

dum sono stati una valanga 

Quanto c'è in meno nella no­

stra busta paga 

I retroscena dell'intervento 

del Papa nel « caso Sossi » 

•••••••*••• 
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controcanale 
ENERGIA E POLITICA'---

I propositi espressi da Pao­
lo Glorioso in apertura del 
primo numero della nuova 
rubrica « Uomini e scienze » 
(da. lui curata insieme con 
Gaetano Mangione) inducono 
a pensare - che con questo 
nuovo programma si voglia 
imbastire dal video un di­
scorso «aperto», che serva, 
insieme, a informare e a stù. 
molare alla riflessione sui 
fatti scientifici in rapporto 
ai problemi sociali. E in real­
tà, in questo primo numero 
dedicato all'energia, tali pro­
positi sono stati nel comples­
so perseguiti con coerenza, e 
i risultati sono stati senza 
dubbio interessanti, sia pure 
entro certi limiti. Limiti che, 
ci pare, sono derivati dalla 
realizzazione del programma 
piuttosto che dall'andamento 
e dai contenuti del discorso. 
' In rapporto al tema posto 
sul tappeto, infatti, gli inter­
locutori — Prieno, Spaventa, 
Ippolito e Pancini — hanno 
fornito informazioni e indi­
cazioni e hanno espresso con­
vinzioni di > notevole utilità: 
e, sia detto per incisor-'tali 
anche da demistificare o 
smentire tante facili affer­
mazioni formulate sul video 
anche da « esperti » a» propo­
sito della crisi dell'energia. 
Basti pensare alle considera-
zioni di .Pancini sullo sper­
pero del petrolio; alla docu­
mentata asserzione circa la 
scarsità « non fisica ma eco-
nomica » dell'energia; alle 
messe a punto sui vantaggi 
che gli Stati Uniti e le gran­
di compagnie petrolifere han­
no potuto trarre dalla crisi 
dell'energia e dall'aumento 
dei prezzi del petrolio; e poi 
alle affermazioni generali sul­
la funzione determinante dei 
fattori economico-sociali an­
che rispetto allo sviluppo 
della scienza, e sulla « neces­
sità di modificazioni politi­
che di fondo » per una gestio­
ne sicura dell'energia nuclea­
re, e, infine, al rapporto tra 
problemi dell'energia e poli­
tica. 

Per cogliere bene questi no­
di essenziali del discorso, tut­
tavia, il - telespettatore era 
costretto a mantenere una 
costante attenzione al video 
e a compiere, a momenti, uno 
sforzo forse eccessivo. E pro­
prio qui, diremmo, si pote­
vano rilevare i limiti di que­

sto primo numero, che erano 
quindi, fondamentalmente, li­
miti di comunicazione. 

Vale sottolineare, però, ' in­
nanzitutto, che questa tra­
smissione, a differenza di tati-
te altre strutturate principal­
mente sulla base del dibatti­
to in studio, si qualificava 
proprio per la autenticità del­
la discussione, che non aveva 
l'aria della lezioncina prefab­
bricata e poi recitata dagli 
«esperti». Il discorso fluiva 
secondo una logica che na­
sceva dallo scambio delle idee 
e non evitava i confronti nel­
le punte polemiche. Merito 
anche di Paolo Glorioso e di 
Mino Monicelli, che hanno 
rifiutato il consueto ruolo di 
«moderatori» per interveni­
re attivamente sugli interlo­
cutori. Non quanto sarebbe 
stato opportuno e necessario, 
però: e, in questo, forse ha 
influito anche il fatto che i 
coordinatori fossero due. 
D'altra > parte, non sempre 
lo stesso Glorioso è riuscito, 
ci pare, a sottolineare i pun­
ti centrali del discorso in mo­
do da renderli più evidenti. 

C'è anche da dire che una 
; maggior chiarezza sarebbe 
potuta venire al programma 
da una maggiore ricchezza di 
elementi: per esempio se si 
fossero adoperati filmati 
(quelli che c'erano avevano 
una funzione puramente sug­
gestiva) e tabelle e grafici e 
anche interviste in modo ta­
le da offrire ai telespettatori 
un quadro informativo più 
vivace, evidente e completo. 
Certo, un simile limite è sta­
to aggravato, comunque, dal­
la regia di Andrea Camilleri 
che, invece di aiutare con le 
telecamere il telespettatore 
a seguire • il discorso, è riu­
scito persino a vanificare l'uso 
dei grafici esistenti, che pra­
ticamente non si leggevano 
nemmeno. 

Si dirà a questo punto: ma 
perchè preoccuparsi tanto di 
una trasmissione che, data la 
sua collocazione marginale e 
in alternativa alla finalissi­
ma del « Rischiatutto », era 
dedicata in partenza a un 
pubblico di affezionali? . Ma 
perchè noi siamo decisamen­
te contro gli sprechi: anche 
quando si tratta di sprechi 
deliberatamente perseguiti 
dai programmatori. 

g. c. 

oggi vedremo 
IL MANGIANOTE (1°, ore 18) 

Corrado Di Carlo e Caterina Attisani sono i due concor­
renti r.mastl in lizza nel gioco musicale condotto dal Quar-

. tetto Cetra: questa settimana si ripresentano per risolvere il 
quiz loro proposto dai cantanti che vengono invitati quali 
« ospiti d'onore » della trasmissione. Oggi, saranno di scena 
Tony Del Monaco. Dori Ghezzi e Wess. 

L'ASSASSINIO DEI FRATELLI ROS­
SELLI (1°, ore 20,30) 

Va in onda questa sera la prima puntata dell'atteso sce­
neggiato televisivo di Gian Piero Calasso, Giovanni Bormioli 
e Aldo Rosselli che rievoca uno tra i più nefandi delitti del 
fascismo: ni tratta, appunto, dell'/issass/nfo dei fratelli Ros­
selli. L'originale televisivo, realizzato dal regista Silvio Mae-
stranzi, è interpretato da Pietro Biondi, Renzo Palmer. Scilla 
Gabel, Orso Maria Guerrini, Ivano Staccioli, Cesare Barbetti, 
Osvaldo Ruggeri, Germano Longo, Nando Gazzolo. Pierluigi 
Zollo, Elio Zamuto, Sergio Rossi, Dario Penne, Vittorio Sani-
poli, dauco Onorato Giacomo Piperno e Vito Cipolla. 

Nel corso di questa prima puntata, lo sceneggiato si pro­
pone di descrivere i protagonisti della tragica vicenda: Carlo 
e Nello Rosselli. Militanti antifascisti esuli in Francia dal 
1929, i Rosselli vennero uccisi nel 1937 dai cagoulards. seguaci 
di una organizzazione — denominata, appunto, la «Cagou-
le » — francese di, estrema destra, che si riprometteva nello 
stesse anno di rovesciare il governo transalpino presieduto dal 
socialista Leon Blum. In seguito ad un accordo stipulato con 
i rappresentanti del regime fascista italiano, i cagoulards si 
prestarono cosi ad assolvere alla funzione di sicari assassini 
in cambio d! alcuni «favori». 

programmi 

TV nazionale 
114» 
12,00 
12.15 
12,55 
13.30 
144» 

15,20 
16.15 
16,30 
17,30 
17.45 
13.00 
19.10 

20,00 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Cronaca ili un vaga* 
bondo 
Lungometraggio . a 
disegni animati di 
Karel Zeman. 
Arsenio Lupin 
Prossimamente 
La TV dei ragazzi 
Telegiornale 
90° minuto 
Il mangianote 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 

20,30 L'assassinio dei fra­
telli Rosselli 

21,40 La domenica spor­
tiva 

2230 Telegiornale 

TV secondo 
14^0 Sport 
18,40 Campionato italiano 

di calcio 
Dalla parte del più 
debole 
a L'uomo dietro la 
porta» 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Non tocchiamo quel 
tasto 

22,00 Settimo giorno 

19.00 

1930 
204» 
2030 
214» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora S. 13, 
15, 19, 21 • 22,50; 6.05: 
Mattetiao amicale; 0,25» Al­
manacco; 9,30» Vita M i cam­
pi; 9» Mwka per ardii; 9,50: 
H m u 10,15: 5alv*, rafani; 
11: I coaialaaii dalla «Sata­
nica; 11,35: I l circolo «ai sa­
nitari; 12: DtocM calai; 13,25-. 
Un «Iseo aar l'astata; 14: Val­
la Italia; 1430: Folk fofcayj 
15,10» Vetrina «1 Hit Fata«», 
15,30» Batto «joattro; 15,20: 
Palcoacanico «oticala; 17» Tot-

. to II calcio Brinato aar minato; 
I t i Palcoacanico araskalej 
12,201 Concai to «alia «©ma­
nica; 19,50: Jan coacarto; 
20,20» « Vittoria > «i J. Con-
rwét 21,15» Teatro Macai a; 
21,45: Concerto ««I qaartatlo 

La Salta; 22» Annata a ritorno. 

Radio 2 ° . 
GIORNALE RADIO: ora 0,30, 
7,30, 0 3 0 . 9 3 0 . 1030. 
11,30. 13,30, 10.30, 19,30 
a 22,30; Ci II BWttiniore; 
7,40i tannala» no» t ,40i I I 

. manfiaOfacnii 9,3'* Gran an-
rfetat 11» Il avocane; 12» An-

' IMI Ima aaorri 12,15i Alla ro­

mana; 13: I l «amberò; 13.39» 
Alto «redimento; 14: RtjiQnali; 
14,30: So ai siri; 15: La Cor­
rida; 15.35: Saperaonic; 1030» 
Domenica «porr; 17: La piece 
il classico?; 17.45: Intervallo 
maskale; 1 t : Domenica oaort; 
It.SO: Un «Iseo par restata; 
19.20: 57. Giro d'Italia; 1935: 
Il monco dell'opera; 2 1 : La ra­
don è sempre alleare; 2135: 
Il «nlro o la Ovatta: 21.40; I 
•ranni Incontri con la 
22,10: Il «irasketeae*. 

Radio 3 <» 

Ore 0,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto éel mattino; 9,45: 
Placa de l'Etoile; IO: Concerte; 
11: Concerto dell'organista D. 
D'Ascoli; 11.30: Mesicke 41 
danza a 41 scena; 12.20: Itine­
rari operistici; 13» Concerto 
sinfonico; 14: Folklore; 14,30: 
Concerto del quartetto Ama­
deus; 15.30: L'ouverture di 
Maria, di I. Svevo; 17.30: So­
listi; 1 t : Odi letterari ;10.30: 
Mattea lettera; 10.55: Il rran-
coaollo; 19,15: Concerto «allo 
aerai 20,15: Passato a presen­
te; 20,45: Poesia nel mondo; 
21» Giornale dal Tarso; 21.30: 
Maslk pratokol 1973; 22,35: 
Mattea Inerì tenerne. 
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Migliaia e migliaia di cittadini hanno partecipato ieri sera alla festa popolare con il PCI in piazza S. Giovann) 
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la volontà unitaria di progresso» 
Hanno parlato i compagni Gian Carlo Pajetfa e Luigi Petroselli - All'incontro era presente Luigi Longo - La manifestazione politica è stata preceduta da uno spettacolo: hanno par­
tecipato Claudio Vil la, Paolo Villaggio, e la banda musicale di Fiano - Carovane di pullman, di auto da tutti i quartieri, dalle borgate e dai Castelli - « Un successo di forze diverse » 

La folla di lavoratori, donne, giovani in piazza San Giovanni mentre parla Paj'etta - La manifestazione popolare per la vittoria del 12 maggio è stata promossa dalla Federazione elei PCI 

Un pomeriggio di sole e di festa, con migliaia e migliaia di 
romani, lavoratori, donne, giovani, che fino a sera hanno gre­
mito piazza San Giovanni, ancora una volta teatro di una 

grande ed entusiasmante manifestazione popolare, indetta dai 
comunisti per festeggiare la vittoria del 12 maggio. A una 
settimana di distanza dall'imponente comizio del compagno 
Enrico Berlinguer, a conclusio­
ne della campagna elettorale 
per il referendum, un gran nu­
mero di cittadini si sono ritro­
vati ancora a S. Giovanni, sta­
volta per festeggiare la e gran­
de vittoria che rafforza la li­
bertà e la volontà unitaria di 
progresso », come diceva la. 
scritta sul palco, tra un garri­
re di bandiere rosse e tricolori. 
All'incontro popolare, durante il 
quale hanno parlato i compagni 
Gian Carlo Pajetta, della dire­
zione del PCI e Luigi Petrosel­
li, segretario della Federazione, 
erano presenti Luigi Longo. pre­
sidente del nostro partito, Ales­
sandro Natta, della direzione, 
una delegazione del Partito del 
Lavoro nord-coreano guidata 
da! compagno Ciù Cian Ciun. 
parlamentari comunisti e diri­
genti della Federazione romana. 

Prima che iniziasse la mani­
festazione politica, si è svolto 

Iniziative 
unitarie per 

l'affermazione 
divorzista 

Dopo la manifestazione popolare 
éì ieri sera a San Giovanni, altri 
Incontri si svolgono oggi e domani 
nei vari centri della città e della 
provincia per festeggiare la vittoria 
del 12 maggio. Molte iniziative 
tono state indette unitariamente. 

OGGI 
COMIZ I — Collefsrro: ore 

10 ,30 , manifestazione popolare 
•nitaria; per il PCI parlerà Paolo 
Cioli, segretario del Comitato re­
gionale; per il PSI Santarelli; per 
il PSDI Galtuppi e per il PLI t u ­
tolo; Segni: ore 10,30, comizio 
unitario con l'on. Gabriele Gian-
nantoni; Arsoli: ore 1 1 , manife­
stazione popolare unitaria con PCI-
PSI-PSDI-PLI e ARCI; per il PCI 
prendere le parole il sen. Maderchi; 
Fiumicino: ore 18, comizio unitario 
con Roberto Nardi per il PCI, Ben-
zoni per il PSI e Pascucci per il 
PSDI; Pomezia: ore 10,30, comi-
Zio unitario con Vittoria Parola, del 
CD della Federazione; Pascolare: 
ore 18.30, comizio PCI e PSI con 
Il compagno Nando Agostinelli; Tor 
Lupara: ore 17, manifestazione po­
polare e spettacolo con il compa­
gno Angiolo Marroni; Formelle* ore 
18,30, comìzio con Agostino Ba­
gnato; Cassia: ore 10,30, comizio 
con Piero Salvagni; Olevano? ore 
10,30, comizio unitario con Vin­
cenzo Magni; Ladispoli: ore 1 1 , 
comizio unitario del PCI, PSI, PSDI, 
PRI e PLI . 

ASSEMBLEE — Quadraro: ore 
10, con F. Prisco; Cave: ore 10.30, 
con C Fredduzzi; Castelverde: ore 
17, ass. unitaria PCI, PSI e PRI 
con Vitale; Ottavia: ore 17,30, con 
Salvagnl; Marino: ore 10 , ass. 
FGCI con Gagliardi. 

MANIFESTAZIONE DEI GIO­
V A N I COMUNISTI A TRASTE­
VERE — Questa mattina, alle ore 
10 , si terra in piazza Santa Maria 
In Trastevere una manifestazione-
spettacolo per la vittoria del no 
nel referendum organizzata dalla 
FGCI di Trastevere e da altri cir­
coli delle zona Centro « L'Itinerario 
del no ». Partecipano all'iniziativa 
Graziella di Prospero, Cosimo Ci-
nierl e i ragazzi dei circolo dsl-
l'ARCI-Caisia. Durante la manife­
stazione prenderà la parola il com­
pagno Gianni Borgna, segretario 
della Federazione giovanile comu­
nista romana. 

DOMANI 
ASSEMBLEE — Appio-Latino: 

ore 18,30, con Trenini; Letlno-
Metronio: ore 18,30, con Imbello­
ne; Torrevecchla: ore 19, con Fa-
loml; Sant'Eugenio: ore 14, cellula 
con Merletta; Sant'Angelo Romano: 
ore 19, con Colatami; Tivoli: ore 
15,30, ass. femminile con A. Cor-
eiulo; Tufello: ore 19, cellula Mal-

con Cecilie. 

uno spettacolo con la parteci­
pazione di attori e cantanti. 
tra cui Paolo Villaggio — che 
ha presentato lo spettacolo — 
e Claudio Villa. Mentre i gio­
vani del gruppo teatrale Arci-
Cassia giravano per la, piazza 
improvvisando un simbolico « fu-
neiale dei crociati», ai micro­
foni s' susseguivano la giova­
ne cantante Graziella Di Pro­
spero — che ha cantato canzo­
ni popolari e antifasciste —, il 
complesso « Armonie romane ». 
il trio « Ester. Umberto e Ste­
fano ». e inrine, Claudio Villa. 
che, vivamente applaudito, ha 
cantato alcune notissime e popo­
lari canzoni del suo repertorio 
e stornelli romaneschi. 

All'inizio della manifestazione. 
il compagno Luigi Petroselli ha 
«lato lettura — tra gli applausi 
della folla — di un messaggio 
di congratulazioni del partito 
comunista dell'Uruguay 

Voi lo sapete — ha detto il 
segretario della Federazione — 
due cittadini romani su tre. una 
grande maggioranza di laici e 
cattolici, hanno detto « NO » a 
Fanfani. ad Almirante, a Gabrio 
Lombardi e alla crociata san­
fedista. e ciò a Roma, capitale 
d'Italia e centro della cattoli­
cità. E' un evento straordinario 
il contributo di Roma a quella 
che è stata chiamata la pri­
ma grande vittoria laica di 
massa dell'Italia moderna. 

Il significato politico princi­
pale del \oto di Roma — ha 
proseguito Petroselli — è la sua 
sintonia con l'anima nazionale, 
la sua corrispondenza con la 
coscienza democratica e civile 
del Paese che ha detto che in­
dietro non si torna, che i va­
lori e gli ideali della Costitu­
zione repubblicana sono il fon­
damento nuovo dei rapporti tra 
Chiesa e Stato laico e moder­
no. dei rapporti tra laici e 
cattolici. 

Una grande vittoria, dunque, 
ottenuta con il concorso di forze 
diverse, ideali, politiche, socia­
li. di partiti operai come il 
nostro, come quello socialista. 
di partiti laici come quello re-
pubb'icano. socipldemocratico. li­
berale. di cattolici democratici. 
di gruppi democratici decisivi 
del mondo del lavoro, soprattut­
to. ma anche della cultura, del­
l'arte. dell'informazione, della 
produzione e della Pubblica 
amministrazione. 

A tutti onesti partiti e gruppi 
democratici va oggi il nostro 
saluto perchè è uscita raffor­
zata la democrazia. 

Avviandosi alla conclusione. 
Petroselli — dopo aver rivolto 
un saluto ai rompa imi del'e 
organ'T^azioni del partito e del­
la FGCI per il loro impegno 
nella cnrnpacna elettorale — 
ha sottnl'npito ancora come 
Quella de' 12 ma«r«rio sia stata 
un1» prcmde vittoria laica, ma 
non la ic i tà , perchè porta il 
senno dell'iniziativa della classe 
ope-ai."». del concorso elettora'e 
e di "nea del cr?nde partito 
comunisti, di quella linea di 
resnonsnh'lità nazionale che ha 
portato ancora una volta il po­
rtolo lavoratore ad una vittoria 
del'a libertà di tutta la nazione. 

D^no Petroselli ha pre«o la 
rnrn'a il cnmnaeno G5*»n Carlo 
P w l f a . e Abbiamo detto — ba 
affermato l'oratore rnrr>unict3 
— che è s t i l i una vittoria i M -
la radono. Oiando si M b;=o-
PT»o. rorne phb'a^n tl'IM h'co-
pM ndesso. di vedere con ch»"»-
rp-rr* e rniriorarr; insieme, vit­
to**» HpHa ragione vuol dire 
nfr>rrn«T}one dell» demoerpria ». 

Quando il comizio è termi­
nato era ormai sera, e mentre 
la folla defluiva, la banda mu­
sicale di Fiano suonava l'< Inno 
dei lavoratori » e < Bandiera 
ro5M ». 

Sul fondo del lago di Mezzano 

Scoperto un antico 
villaggio «italico» 

Dentro le palafitte rinvenuto materiale archeolo­
gico perfettamente conservato - Attribuita al Viva-
rini la «Madonna del buon consiglio» di Genazzano 

I l compagno Luigi Longo risponde al saluto della folla 

Sul fondo del lago di Mez­
zano, in provincia di Viterbo, 
è stato rinvenuto un villag­
gio di palafitte, risalente al­

l'antichissima civiltà italica. La 
eccezionale scoperta è stata 
fatta da alcuni esperti della 
soprintendenza - all'antichità 
dell'Etruria, dopo una fatico­
sa e difficile ricerca iniziata 
circa tre anni fa. 

Il villaggio è composto di 
due stanziamenti, facenti par­
te di un unico complesso; le 
palafitte sono immerse nel­
l'acqua a una profondità che 
varia dai tre ai dodici metri. 
L'insediamento, rimasto per­
fettamente nel tempo, risale 
al 1100-1300 ajC., e costitui­
sce — a quanto pare — una 
delle prime forme di agglo­
merato umano esistente nel­
la nostra penisola. 

Dentro le primitive abita­
zioni è stato rinvenuto nume­
roso materiale archeologico, in 
eccezionale stato di conserva­
zione appartenente alla fase 

del « bronzo medio ». più no­
ta con il nome di a civiltà ap­
penninica » alla fase del bron­
zo recente, detta «subappen­
ninica », e all'inizio della fa­
se del a bronzo finale», ossia 
la civiltà « protovillanoviana ». 
Tutto il materiale raccolto è 
stato trasformato nel museo 
di Valle Giulia di Roma. 

e e * 
Il noto dipinto della «Ma­

donna del buon consiglio» 
di Genazzano sarebbe opera 
di Antonio Vlvarini, famoso 
pittore della scuola veronese 
della prima metà del quat­
trocento. 

L'attribuzione è stata fatta 
dal padre agostiniano Gere­
mia Sangiorgi, il quale ha ri­
ferito in un lungo articolo 
apparso sulTOsseruafore Ro­
mano, di avere letto la fir­
ma del maestro — sul bordo 
della veste del bambino raf­
figurato nel dipinto — al ter­
mine di alcune operazioni di 
restauro. 

Gravo provocazione fascista ieri sera 

Talenti: ordigno 
contro sede PCI 

E' sfato collocato nel cortile della sezione • Poco prima 
dell'esplosione una telefonata era giunta al distretto di 
PS - Teppisti hanno ferito due studenti del « Mameli » 

Un ordigno è stato collocato 
ieri sera nel cartile della sezione 
e Mario Cianca» del PCI. in 
via Mario Rapisardi. nel quar­
tiere Talenti. Sono rimaste dan­
neggiate le serrande. La grave 
provocazione, di chiara marca 
fascista, è avvenuta verso le 
22, poco dopo che i compagni 
avevano lasciato la sede comu­
nista, al termine di una riu­
nione. Panico c'è stato tra gli 
abitanti degli stabili vicini la 
sezione, dato il forte scoppio. 
Sul posto sono accorse le «vo­
lanti » della polizia e dei cara­
binieri, e successivamente gli 
artificieri che hanno accertato 
che l'ordigno era con miccia. 
Poco prima dell'esplosione una 
telefonata anonima aveva av­
vertito il IV Distretto di PS 
dell'attentato. 

Due studenti del « Mameli »_ 
(il liceo del Parioli) sono sta-_ 
ti feriti. Ieri mattina, dal f a ' 

scisti. I due ragazzi, Lue» dal-
l'Oglio e Silvestro Pontanl, en­
trambi di 18 anni, hanno rice­
vuto colpi di bastone alla te­
sta e hanno avuto bisogno di 
alcuni punti di sutura» 
' L'aggressione è acattata Ter­
so le 12,30 mentre gli studen­
ti del liceo uscivano da scuola. 
una squadracela di una tren­
tina di missini, armati di ba­
stoni e catene, si è avventata 
sul giovani, colpendo quelli 
che si trovavano sotto tiro. E' 
stato in questa fase del pe­
staggio che 1 due giovani so­
no rimasti feriti. 

Gli squadristi si sono quin­
di dati alla fuga ritornando 
all'attacco circa mezz'ora do­
po e dando vita ad tma atta 
lassatola. Sono stati tenuti a 
distanza dalla polizia ette ha 
fermato uno del teppisti. 

Dopo lo conclusione del dibattito in Campidoglio, casa e servizi al centro della ripresa dell'attività del consiglio comunale 

RIMANE APERTO IL CONFRONTO SULL'URBANISTICA 
Nella discussione sulla ca­

sa e sull'urbanistica, conclu­
sa nel consiglio comunale il 
23 aprile, i comunisti sono 
riusciti a porre al centro del 
dibattito politico le questioni 
delle borgate, dell'edilizia eco­
nomica e popolare e di un 
piano d'emergenza per i bor-
gnetti e le situasioni più ur­
genti e drammatiche. Come 
ha informato l'Unità, si è 
riusciti in. tal modo a strap­
pare, già prima della con­
clusione del dibattito in au­
la, alcuni precisi impegni e 
soprattutto un metodo di la­
voro sistematicamente aperto 
al confronto con i sindacati, 
il movimento cooperativo. 
l'IACP. il SUNIA e l'Unione 
borgate. Impegni che possono 
trasformarsi in fatti solo at­
traverso una crescente spin­
ta unitaria. 

L'attenzione che il consi­
glio comunale e l'opinione 
pubblica democratica, hanno 
giustamente dedicato al pro­
blema della casa e delle bor­
gate. non deve far perdere 
di vista altre questioni, an­
ch'esse di grande peso per 
l'avvenire della città, nella 
cui discussione si sono po­
tuti registrare — accanto ad 
alcune gravi manifestazioni 
di «sordità» della giunta di 
centrosinistra — anche alcu­
ni significativi successi uni­
tari. - • ' ' 

ASSE ATTREZZATO — La 
decisione del centrosinistra 
di avviare l'attuazione del­
l'asse attrezzato e delle zone 
direzionali — anche ae «ri­
dimensionate » — è da tempo 

duramente contrastata dal 
consiglieri del PCI per tre 
motivi essenziali: l'aggrava­
mento degli squilibri territo­
riali e del carattere malsa­
no della struttura economica 
romana che si accentuereb­
be con un'espansione del set­
tore terziario; la sottrazione 
di aree preziose e indispen­
sabili per sanare almeno in 
parte i fabbisogni di verde 
e servizi dei quartieri circo­
stanti; l'aumento dei fitti e 
dei prezzi degli alloggi che 
sarebbe provocato in tutto 
il settore est della città (basta 
pensare a che cosa è avve­
nuto attorno ai sottovia di 
Corso d'Italia e moltiplicar­
lo per 10.0001. , 

Richieste del PCI 
' La ' giunta non ha accet­

tato un ordine del giorno in 
cui il PCI chiedeva che in­
tanto si destinasse subito a 
verde e servizi almeno quella 
parte delle aree del sistema 
direzionale che la maggio­
ranza aveva dichiarato di 
voler destinare a tali usi. 
Ma i comunisti sono riusciti 
a ottenere due successi. » 

Anzitutto la famosa delibe­
ra 3.111, con cui si sarebbe 
concretamente avviata l'at­
tuazione dell'asse, attrezzato, 
non è stata votata dal consi­
glio ma rinviata in commis­
sione per un approfondimen­
to; in secondo luogo, il con­
siglio ha approvato un ordine 
del giorno in cui si Impegna 
la giunta «a promuovere un 

Immediato incontro con la 
Regione per esaminare le que­
stioni relative all'assetto del 
territorio regionale, dalla cui 
soluzione soltanto possono 
emergere indicazioni relative 
alla consistenza e all'ubica­
zione delle sedi per le atti­
vità produttive e per quelle 
direzionali ». 

LOTTIZZAZIONI CONVEN­
ZIONATE — Il 2. programma 
di lottizzazioni convenzionate 
costituiva 11 secondo argo­
mento sul quale il « no » del 
PCI era secco e netto. Sulla 
base dell'esperienza del pri­
mo programma (approvato 
nel 1963 e non ancora in­
teramente attuato) si può af­
fermare. senza smentita, che 
le lottizzazioni convenzionate 
non servono a dare case a 
basso costo, né sostegno tem­
pestivo all'occupazione ope­
raia. ma solo a valorizzare 1 
terreni di proprietari privi­
legiati. sottraendo risorse al­
l'edilizia economica. 

Ma il centrosinistra non 
è andato al di là di un « ri­
dimensionamento » del pro­
gramma, e ha rifiutato di ac­
cettare un ordine del giorno 
comunista In cui si chiedeva 
di subordinare l'autorizzazio­
ne delle lottizzazioni conven­
zionate al parere favorevole 
delle circoscrizioni. 

Le circoscrizioni dovranno 
però comunque esprimere 11 
loro parere, a norma deila de-
libera 9M del 1972, sulle sin­
gole proposte di lottizzazione 
convenzionata. Dall'ampiezza 
t dalla continuità del movi­

mento di lotta che riuscirà 
ad aggregarsi attorno alle cir­
coscrizioni. dalla forza delle 
richieste avanzate per ottene­
re utilizzazioni alternative e 
socialmente prioritarie per le 
aree destinate alla specula­
zione. dipenderà quindi — nei 
prossimi mesi — la possibilità 
di bloccare questo program­
ma della giunta, nel confronti 
del quale anche 11 PSI e altre 
componenti della maggioran­
za hanno manifestato per­
plessità e riserve. 

BORGATE FUORI PIANO 
REGOLATORE GENERALE — 
Il PCI aveva chiesto alla giun­
ta un Impegno «a predispor­
re e a sottoporre aVa circo­
scrizione e al consiglio comu­
nale, nel quadro del piano po­
liennale di investimenti, un 
programma urbanistico e fi­
nanziario inteso a dotare le 
borgate sorte tra il 1962 e il 
1969» del servizi essenziali. 

Misure urgenti 
Ma il sindaco, nonostante 

gli Impegni recentemente as­
sunti In un incontro con la 
Unione Borgate romane, ha 
rifiutato di accettare le pro­
poste del PCI. Ed è certamen­
te questo uno del punti più 
gravi dell'atteggiamento della 
DC nella discussione per l'ur­
banistica. 

LOTTIZZAZIONI ABUSIVE 
— La giunta ha accolto la 
proposta del PCI di agire « af­
finché la discussione e l'ap-
provaxtone del disegni di leg­

ge depositati presso il consi­
glio regionale In materia di 
lottizzazioni abbiano il carat­
tere di urgenza che 11 dilaga­
re delle lottizzazioni abusive 
nella regione impone». 

SI tratta della legge — pre­
parata dall'Unione Borgate e 
dall'assessorato all'urbanisti­
ca del Lazio e presentata alla 
Regione da quest'ultimo e dal 
gruppo del PCI — che è già 
stata approvata dalla giunta 
regionale e dalla commissione 
consiliare; ma il presidente 
Santini ha sinora impedito 
che venisse discussa e appro­
vata dall'assemblea. 

NUOVE NORME TECNI­
CHE DEL PRO — Il sindaco 
avrebbe preteso che il con­
siglio approvasse, senza una 
approfondita discussione di 
merito, una delibera, varata 
dalla giunta fin dall'agosto 
del 1973, con cui si modifica­
no le norme del piano rego­
latore. 

Numerose modifiche sono 
positive, e accolgono l'esigen­
za da anni prospettata dal 
PCI di arrestare le trasforma­
zioni d'uso e gli aumenti di 
densità nelle zone già costrui­
te, destinando le residue aree 
libere a verde e servizi; altre 
modifiche sono insufficienti, 
contraddittorie, o negative. 

SI trattava, perciò, e si trat­
ta, di fare una discussione ra­
pida ma seria, punto per pun­
to, delle modifiche proposte: 
una discussione che può svol­
gersi efficacemente solo nella 
commissione consiliare, sulla 

base delle Indispensabili veri­
fiche tecniche e di un serrato 
confronto politico. 

Una discussione che può e 
deve svolgersi e concludersi 
rapidamente, approfittando 
del periodo in cui sulle nuo­
ve norme, adottate dalla giun­
ta, vigono le « norme di salva­
guardia », il che impedisce co­
munque che nelle aree Inte­
ressate avvengano dannose 
trasformazioni e «cementifi­
cazioni». Alla fine del dibat­
tito, il sindaco ha accolto la 
richiesta del PCI e ha rinvia­
to la deliberazione alia com­
missione consigliare; cosi è 
avvenuto anche per la propo­
sta (assai discutibile) sulla 
nuova composizione delle 
commissioni tecniche-consul­
tive. 

Risultato positivo 
AREE PER ASILI NIDO E 

SERVIZI PPTT — Ugualmen­
te accolte come raccomanda­
zione, e rinviate in commis­
sione per l'approfondimento e 
la decisione, sono state le pro­
poste del PCI di procedere ra­
pidamente a un programma 
di varianti al PRO e di espro­
pri per requisire tempestiva­
mente le aree necessarie sia 
per il programma 1974 di asili 
nido sia per le esigenze ur­
gentissime e indifferibili del 
servisi postali. 

IN CONCLUSIONE — Lo 
scontro sui problemi della ca­
sa, delle borgate, dell'urbani­
stica, resta quindi del tutto 

aperto. Al di là dell'approva-
zione puramente formale del­
la relazione di Darida, aono 
rimaste «sospese» le propo­
ste più gravi contenute ael 
« pacchetto Darida » dell'esta­
te 1973: un anno non è ba­
stato per fare approvare nel 
merito, dal consiglio comuna­
le, l'asse attrezzato e le lottiz­
zazioni convenzionate. 

Questo risultato positivo 
(perché di un risultato posi­
tivo si tratta) è stato possibile 
per l'impegno del movimento 
popolare e per le numerose 
prese di posizione dei consigli 
di circoscrizione: un Impegno 
che deve rafforzarsi per. ga­
rantire una vita migliore a 
decine di migliala di famiglie 
romane e proseguire vittorio­
samente la battaglia contee 
l'asse attrezzato • contro kt 
lottizzazioni convenzionate. 

Ma con forza e tenacia for­
se ancor maggiore devo pro­
seguire per consolidare e ren­
dere concreti gli impegni po­
sitivi strappati (edilizia eco­
nomica e popolare, piano di 
emergenza, parchi pubblici. 
ecc.) e, particolarmente, per 
far prevalere le proposte (ri­
sanamento delle borgate) che 
una volta ancora sono state 
rifiutate dal centro sinistra 
di Darida. La parola, adesso. 
è alle circoscrizioni, ai sinda­
cati, al movimento democra­
tico e popolare. Ma è, sopra-
tutto, alla crescita di un am­
pio movimento unitario e di 
massa. 

e. •» 
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Nel comuni della provincia di Roma ' 
lo schieramento del NO è aumentato 
dell'8,1690, rispetto alle elezioni politi­
che dei '72. Nella capitale, come è noto, 
lo spostamento sul NO di elettori dei 
partiti antidivorzisti (DC e MSI) è 
6tato del 17%. . • . •<•- - . 

Nei comuni al di sopra del 10.000, 
abitanti . (Albano, Marino, ' Frascati, 
Genzano, Velletri, Anzio, Nettuno. Po-
mezia, Monterotondo, Mentana, Guido-
nla, Tivoli, Civitavecchia, Colleferro, 
Palestrlna) il NO ha guadagnato 9.14 
punti In percentuale: rispetto alle po­
litiche del '72 lo schieramento delle 
forze ' divorziste è passato così dal 
138.260 (58,34%) voti agli attuali 
164.138 (67.48%). ( , : i . 

Significativa anche nella provincia 
la risposta delle zone operale con il 

\ dato esaltante di Pomezla, dove i NO 
sono 7.944 con un aumento in percen­
tuale del 18,7%. Notevole il voto delle 
campagne, dove si registra un sensibile 

. incremento tra i poderi dell'Ente Ma­
remma, nelle zone contadine 

In tutto 11 Lazio si registra unifor­

memente l'avanzata dello schieramen­
to divorzista. Nelle quattro provinole 
di Rieti, Latina. Viterbo, Prosinone, 1 
NO prevalgono o sono in considerevole 
aumento in 200 comuni su 257. con 
un incremento percentuale medio e 
del 7,1%. Ma 11 risultato più sorpren­
dente è stato senz'altro quello di La­
tina e provincia, dove hanno votato 
contro • l'abrogazione del divorzio 
120.335 cittadini (54,7%), con una avan­
zata In percentuale, rispetto al '72. del 
9 , 8 % . " -f •:./* •:•- ' - • • • 

Particolarmente compatto e massic­
cio è stato il voto divorzista nelle zone 
industriali di Clsterna-Aprilia e in mo­
do particolare Cassino, dove 1 NO re­
gistrano un incremento percentuale 
del 2C%. 

Anche nelle campagne 11 voto divor­
zista ha ottenuto risultati positivi; ci­
tiamo il caso di Cori (4.273 NO, pari 
al 69,52%) e Sezze (7162 NO. pari al 
68,3%). • -

Nei centri cittadini eccezionali sono 
1 risultati di Gaeta. Terracina. Mintur-
no, che hanno capovolto le previsioni 

DEL NO COMUNE PER COMUNE 

PROVINCIA DI ROMA (116 comuni, esclusa la città) 

. • w NO % si . % 

Referendum 1974 272.153 63,20 158.468 36,80 
Politiche 1972 234.906 55,03 191.972 44,97 
Differenze + 37.247 + 8,17 - 33.504 .— 8,17 

COMUNE Si No % del No Poi. '72 
ZONA DEI CASTELLI ROMANI 
ALBANO' 
ARICCIA 
CASTELGANDOLFO 
MARINO . 
FRASCATI 
GROTTAFERRATA 
MONTEPORZIO 
COLONNA 
MONTECOMPATRI 
ROCCA DI PAPA 
ROCCA PRIORA 
GENZANO 
LANUVIO 
NEMI 
LARI ANO 
VELLETRI 
ANZIO 
ARDEA 
NETTUNO 
POMEZIA 

ZONA TIVOLI - SABINA 
MONTEROTONDO 
MENTANA 
GUIDONIA 
TIVOLI 
MARCELLINA 
MONTEFLAVIO 
MONTELIBRETTI 
MORICONE : 
MONTORIO 
PALOMBARA . 
NEROLA 
S. ANGELO ROMANO 
S. POLO DEI CAVALIERI 
CASAPE 
CASTELMADAMA 
CERRETO L. 
CICILIANO 
GERANO 
SAMBUCI 
POLI 
S. GREGORIO da SASSOLA 
CANTERANO 
ROCCA CANTERANO 
MANDELA 
ANTICOLI 
ARSOLI 
CIMETO 
LICENZA 
PERCILE 
RIOFREDDO 
ROVIANO 
VALLI N PREDA 
VICOVARO 
VI VARO R. 
ROCCAGIOVINE 
CAMERATA N. 
SARACINESCO 
AFFILE 
ARCINAZZO 
CERVARA 
IENNE 
MARANO EQUO 
SUBIACO 
VALLEPIETRA 
AGOSTA 

ZONA CIVITAVECCHIA TIBERINA 
ANGU ILLARA 
BRACCIANO 
CANALE MONTERANO 
MANZIANA 
TREVIGNANO 
CERVETERI ; 
LADISPOLI >-
CAPENA -
CASTELNUOVO DI PORTO , 
MORLUPO 
RIANO 
RIGNANO 
CtVITELLA S. PAOLO , 
FIANO 
FILACCIANO 
NAZZANO 
PONZANO 
S. ORESTE 
TORRITA T. 
CAMPAGNANO 
FORME6.LO ' 
MAZZANO 
MAGLIANO 
SACROFANO 
ALLUMIERE 
CIVITAVECCHIA 
S. MARINELLA 
TOLFA 

4.599 
2.065 
1.164 
8.577 
3.228 
2.404 v. 
1.103' 

579 
1.250 
1.687 
1.333 • 
2.445 
'987 
428 

1.478 
7.973 
4.751 
1.244 
5.396 
4.127 

3.570 
3.401 
6.426 
8.308 
1.032 

310 
1.285 

637 
722 

. 1.995 
577 
683 •. 
347 

. 359 
1.507 

411 
306 
375 
156 
550 
609 
103 
151 
207 
163 
399 
201 
350 
78 

201 
306 
122 

1.011 
129 
68 

181 
60 

736 
718 
160 
220 
289 

2.837 
269 
502 

k 

1.023 
2.508 

412 
715 
540 

1.798 
1.805 -

662 
527 
909 
764 
755 
350 
746 
163 
979 
253 
654 
195 
901 
662 
484 
328 
584 

1.112 
8.048 
1.890 
1.275 

ZONA COLLEFERRO - PALESTRINA 
ARTENA 
BELLEGRA 
CARPINETO 
CASTEL S. PIETRO 
CAVE 
COLLEFERRO 
GALLICANO 
GAVIGNANO 
GENAZZANO 
GORGA 
LABICO 
MONTELANICO 
OLEVANO ROMANO 
PALESTRINA 
PISONIANO 
ROCCA S. STEFANO 
ROIATE 
S. VITO ROMANO 
SEGNI 
VALMONTONE 
ZAGAROLO 
CAPRANICA 
ROCCA DI CAVE 

1.756 
826 

1.445 
283 

2.123 
3.915 

691 
476 
845 
242 . 
4G9 
533 . 

1.660 
3.739 

441 
402 
272 

1.017 
2.227 
2.301 
2.254 

158 
212 

10.804 
4.482 
1.859 

20.294 
7.286 
4.441 
1.363 

" 8 2 7 
2.045 
2.862 
1.328 
7.034 
2.058 

558 
1.570 

14.222 
8.605 
2.309 
9.923 
7.944 

9.811 
6.768 

14.268 
16.625 
1.585 

512 
1.535 

718 
320 

2.157 . 
'? 365 

505 
581 
230 

1.605 
236 
308 
390 
290 
562 
314 
136 
91 

191 
452 
571 
191 
314 
153 
196 
538 
111 

' 1.033 
85 

• - 94 
137 
50 ; 

304 
222 
168 
185 
265 

2.343 
132 
243 

1.730 
4.138 

877 
1.247 

901 
2.949 
3.207 
1.191 

961 
1.233 
1.473 
1.246 

457 
1.410 

159 
350 
315 
922 
291 

1.670 
1.148 

518 
271 
872 

1.390 
19.587 
2.987 
1.647 

3.096 
856 

1.812 
120 

1.171 
7.739 
'654 
383 

2.022 
275 
615 
588 

1.899 
' 3.228 

277 
324 
252 

1.124 
2.989 
3.1N . 
3.164 

104 
192 

70,14 
68,45 
61.49 
70,29 
65,55 
64,87 
55,27 

"58,81 
62,06 
62,09 
49,90 . . 
74,20 
67,58 
56,59 
51,50 
64,07 -. 
64,42 
64,98 
64,77 
65,81 

73,32 
66,55 
68,94 
66,67 
60,56 
62,28 
54,43 
52,98 
30,71 
51,95 
38,74 
42,50 
62,50 
39,04 
51,57 
36,47 
50,16 
50,98 . 
65,02 
50,53 
34,01 
56,90 
37,60-
47,98 
73,49 
58,26 
48,72 
47,28 
66,23 
49,37 
63,74 
47,63 
50,53 
39,71 

•' 58,02 
43,08 
45,45 
29,23 
23,61 
51,21 
46,50 
47,83 
45,23 
32,91 
32,61 

62,84 
62,26 
68,03 
63,55 
62,52 
62,12 
63,98 
64,27 
«4,58 
57,56 . 
65,84 
62,26 
56,62 
65,39 

.49 ,37 
55,64 
55,45 
58,39 
59,87 
64,95 
63,42 
51,69 
45,24 
59,89 
55,55 
70,87 
61,17 
56,36 

63,8* 
56,19 
55,63 
29,77 
46,24 
65,21 
41,42 
44,58 
7042 
53,19 
56,73 
52,45 
53^5 
46,33 
31,57 
44,82 
48,09 
52,49 
57,30 
57,45 

' 61,15 
39,69 
12,48 

• + • 6.3 
+ 8 
+ 10.5 
+ 9,5 
+ 9.2 
+ 7.2 
+ 0.4 
+ 10.5 
+ 7.7 
+ 2.2 

. + 7 
+ 6.2 
+ 6 
+ 12.3 

, + 5 
+ 5.9 
+ 11,1 
+ 7,5 
+ 12.6 

. + 18.7 

+ 5.5 
+ 5.5 
+ 8 
+ 11.2 
+ 14,3 
+ 9.5 
+ 0.6 

. , + 6,4 
.-••— 7.5 

+ 0.8 
+ 6 

• .:' + 3.6 
+ 15,5 
+ 5.5 
+ 1.8 
— 6.5 
+ 1 
+ 8.1 
+ 22.4 
+ 1.1 
+ 12 
— 19.9 
+ 1.2 
— 0.6 
+ 15.1 
- 5.9 
+ 7.3 
+ 4.8 
+ 10 
+ 3.4 
+ 3.8 
- 1.8 
+ 16.5 
+ 5.8 
+ 9.2 
+ 5.5 
- 4.6 
+ 4.5 
+ 0,2 
- 0.5 
+ 9.1 
— 12 
.+ 4 
+ 1.6 
+ 11.8 

+ 12,7 
+ 14.9 
+ 5.3 
+ 12,1 
+ 11.3 
+ 9.9 
+ 14.7 
+ 11.4 
+ 12,5 
+ 9.9 
+ 11,1 
+ 12,7 
+ 10.1 
+ 3,9 
+ 14.6 
+ 8.3 
+ 15.4 
+ 3.4 
+ 5.2 
+ 1.3 
+ 5.6 
— 0.8 
- 2.6 
+ 10 
+ 0.7 
+ 10.6 
+ 12,8 
+ 6.8 

— 0.3 
- 8.9 
+ 6.1 
— 3.3 
+ 4,3 
+ 12.7 
+ 6.3 
- 1,9 
+ 1,4 
+ 6.1 
+ 4.2 

. + 2.2 
+ 6.9 
+ 4.6 
+ 3,5 
— 12,2 
+ 17,5 
— 0.2 
+ 5,9 
— 0.6 
+ 9.4 
- 5 
+ 10,1 

*' PROVINCIA DI VITERBO (59 comuni 

>'.'.''''''[''-'' •" •' '''."' : 

Referendum 1974 
Politiche 1972 

Differenze 
. . . . . • » . • • - . . . . 

NO 
92.731 
84.964 

: + 7-767 

. % • : 

55,87 
49,79 

+ 6,08 

+ capoluogo) 
, SI 
73.241 

85.695 
- 12.454 

% 

44,13 
50,21 

- 6 , 0 8 

COMUNE Sì No % del No Poi. '72 
Diff. % 

ACQUAPENDENTE 
ARLENA C. 
BAGNOREGIO 
BARBARANO R. 
BASSANO R. 
BASSANO IN T. 
BLERA ' 
BOLSENA 
BOMARZO 
CALCATA ."".'.' 
CANEPINA 
CANINO 
CAPODIMONTE 
CAPRANICA 
CAPRAROLA 
CARBOGNANO 
C. S. ELIA 
CASTIGLIONE IN T. 
CELLENO 
CELLERE 
CIVITASTELLANA 
CIVITELLA D. 
CORCHI ANO 
FABRICA DI R. 
FALERIA 
FARNESE • - . . • . . ; • • 
GALLESE 
GRADOLI •-.-..••••-.. 
GRAFFIGNANO 
GROTTE DI C. . 
ISCHIA DI C. 
LATERA 
LUBRIANO 
MARTA -
MONTALTO DI C. 
MONTEFIASCONE 
MONTE ROMANO , 
MONTERSI : 
NEPI -
ONANO 
ORIOLO R. ,•'••'"• 
ORTE 
PI ANSANO 
PROCENO 
RONCIGLIONE 
VILLA S. GIOV. 
S. LORENZO N. 
SORIANO C. 
SUTRI 
TARQUINIA 
TESSENNANO 
TUSCANIA 
VALENTANO 
VALLERANO 
VASANELLO 
VEJANO 
VETRALLA " 
VIGNANELLO 
VITERBO ^ 
VITORCHIANO ' •• 

1.348 V, 
' 255 7 ; 
1.181 >t 

' 362 
1.237 >: .-••• 

:'. 307 
'. 1.272 •;• 

1.157 
542 

•• 211 
^ 1.015 

1.074 
' 6 9 0 • 

•« 1.096--' . 
1.519 
.816 
. 493 

346 . 
'•'. 247 
" 6 1 5 " V 

2.599 
1 466 
" . 685 ; 

883 
• 409-

614 •..-.. 
."• 875 ; 

6 1 4 -
701 

1.554 
1.073 

., 496 
- 3 3 7 > ,. : 
1.032 

v 1.156 • 
3.678 • 

777 r 
326 . 

1.226 
. : 546 

561 
, 1.648 : 

• 919 
276 

1.678 
582 
728 

1.820 
1.069 
2.486 

246 
1.970 

928 
517 

.757 
' 670 
2.975 
1.662 

15.347 --:-•-•••-. 
;; 602; -:••-'• 

2.819 
295 

1.418 
223 
864 

411 
733 

1.464 
545 

' 1 6 8 
859 

2.130 
501 

1.351 
1.446 ' 

464 
406 

1.083 
516 

-630 
6.523 

728 
736 

1.231 
; 510 

808 
943 

. . 584 
858 
936 
708 
443 
438 

1.094 
. 2.606 

4.364 
464 
322 

1.654 
505 . 
614 

3.752 
543 
391 

2.191 
•205 
609 

2.731 
763 

5.228 
145 

2.539 
1.011 

803 
1.010 

298 
3.167 
1.749 

20.180 -
; 616 

76,6 
53,6 
56,9 

38,1 
41,1 

57,2 - , 
36,5 
55,8 : 
50,1 . 
44,3 
45,8 
66,4 
42,6 • 
55,2 
48,6 
36,4 
45,1 
75,7 
67,6 
50,6 , -
71,5 
62,0 . 
51,7 
58,2 
55,4 
56,8 

-54,5 
48,7 . 
55,0 
37,5 
39,7 

- 47,1 
56,5 
51,4 
69,2 
54,2 

.; 37,3 , 
49,7 
57.4 
48,0 
52,2 
69,5 
37,1 
58,6 
56,6 
26,1 
45,5 
60,0 
41,6 
67,8 
37,8 
56,3 
52,1 
58,2 
57,1 
30,7 

,51,6 
-SÌA •::••.:•>•: 
;:56,8 ; - • . . -
•50^ . / 

+ 2,6 
+ 10,2 
+ 8.6 
+ 11.9 
+ 13.0 
+ 5,5 
+ 2,1 
+ 3,9 
+ 4.6 
- 6.7 
+ 1.1 
+ 6,0 
+ 11.4 
+ 4.5 
+ 6,6 

> + 0.9 
+ 4,1 
+ 5,8 
+ 10.6 
+ 4,8' 
+ 2.4 
+ 4,6 , 
- 3.4 

" + 6.9 
+ 16.5 

. + 3.9 
+ 2,2 
- 1,3 
+ 15,1 
+ 5,7 
+ 3.3 
- 2,9 
— 8,5-
+ 7.1 
+ 8.4 
+ 7.5 
— 0.3 
+ 2.7 
+ 3.9 
+ 2.5 
- 0.7 
+ 4,8 
+ 6.1 
— 0,8 
+ 9.0 
+ 3.6 
+ 4.5 
+ 0.6 
— 0.3 ' 
+ 5.2 
+ 28.4 
+ 7.0 , 
+ 5.7 
+ 1.8 
- 1,9 '< 
+ 1.6 
+ 8.8 
+ 0.5 

1+ 11.6 
+ 5,1 

PROVINCIA DI FROSINONE (90 comuni 

;.-,. ,.:..,:-. _,: -: ; NO; ; % :•'•. 
Referendum 1974 123.611 48,97 l 
Politiche 1972 108.658 42,20 ; 
Differenze + 14.953 + 6,77 ; -

+ capoluogo) 

i;.;;';si\^v-' : i ;••;%•• 
128.786;; '51,03 
148.808 ; 57,80 

-20.022 — 6,77 

COMUNE Sì No % del No Poi. '72 

ACQUAFONDATA 
ACUTO 
ALATRI 
ALVITO 
AMASENO 
ANAGNI 
AQUINO 
ARCE 
ARNARA 
ARPINO 
ATINA 
AUSONIA 
BELMONTE CASTELLO 
BOVILLE ERNICA 
BROCCOSTELLA 
CAMPOLI APPENNINO 
CASALATTICO 
CASALVIERI 
CASSINO 
CASTELLI RI 
CASTEL NUOVO PARANO 
CASTROCIELO 
CASTRO DEI VOLSCI 
CECCANO • ! . 
CEPRANO 
COLFELICE 
COLLEPARDO 
CERVARO 
COLLE S. MAGNO 
CORENO M. 
ESPERIA 
FALVATERRA 
FERENTINO 
FILETTINO 
FIUGGI " l 

FONTANA LIRI 
FONTECHIARI 
FROSINONE 
FUNNONE 
GALLINARO 
GIULIANO R. 
GUARCINO 
ISOLA LIRI 
M. S. G. CAMPANO 
MOROLO 
PALIANO 
PASTENA 
PATRICA 
PESCOSOLIDO 
PICINISCO 
PICO 
PIEDIMONTE S. G. 
PIGLIO 
PIGNATARO 
POFI 
PONTECORVO 
POSTA FIBRENO 
RIPI 
ROCCA D'ARCE 
ROCCASECCA 
S. BIAGIO S. 
S. DONATO V. C 
S. GIORGIO L. 
S. GIOVANNI 1. 
S. AMBROGIO G. 
S. ANDREA 
S. APOLLINARE 
S. ELIA F. R. 
SANTOPADRE 
S. VITTORE L. 

' : " ' * * ' 
;. 210 

557 
7.270 . 

. 1.186 
1.104 

;- "3.955 . 
1.088 -
1.984 

•-.- • 721 ;,-
. 2 5 0 9 

r 1^88 
V : . 708 : 

292 
1.838 , , 

627 
681 
252 

1.250 
7.876 

954 
317 
929 

1.260 
3.500 
1.640 

630 
256 

2.173 
372 
713 

1.834 
181 

4.234 
219 

1.957 
1^67 

380 
11.395 

704 
215 
722 
784 

• 2.674 
3.263 

812 
1.353 

762 
587 
531 
551 

1.129 
1.142 

999 
611 

1.219 . 
4.352 

628 
1.916 

425 
2.099 

237 
595 
868 

1.085 
350 
464 
612 

1.439 
713 
70f 

; • . - . . " • 1 - . - • : 

-..-'- 64", . 
507 

4.701 
797 

1.086 
. . , 6.311 -

1.176 
1J53. 

. 746 
2.317 ' 

. 1.092 
580 
153 

2J18 
299 
230 

•' 52 
465 

7.030 
624 
116 
871 

1.832 
7.472 
3.020 

890 
353 
223 
253 
399 
994 
183 

5.022 
178 

1.938 
•40 
325 

12J10 
476 
440 
518 
435 

5.385 
2.809 

• M 
2.464 

404 
792 
341 
197 
766 
966 

1.628 
596 

1.277 
3.282 

292 
1.218 

. 260 
1.719 

93 
929 
616 
833 
223 
551 

, 5 » 
1.090 

289 
528 

•i ' . . . • " ' ' • : 

v 23^5 •',"• 
47,65 
39,26 

> 40,19 
•:•'• 49^8 

.61/7 
51,94 
46,90 -\ 
51 )̂6 

v 48,01 
45^8 
45,03 
34^8 
57^0 
32,29 '-:. 
25^4 
17,10 
27,11 
47.17 
39,54 
26,78 
48,38 
59,24 
68,10 
64,80 
29J0S 
35,91 
46/5 
40^0 
35,90 
35,14 
50^0 
54,25 
44/3 
49,75 
49,59 
46,10 
52/1 
49/3 
67,17 
42/8 
35,71 
66/1 
46,26 
49/7 
64/5 
37,79 
57,43 
39,18 
26/1 
49/1 
45/2 
61,97 
45/9 
51,16 
43/9 
31/1 
39,79 
39/9 
45/2 
28,18 
69,95 
44,14 
43/9 
39,91 
54,28 

. 46/1 
41,99 
29,99 
41/5 

Diff. % 
+ 15.1 

, — 3.8 
+ 5.1 ' 
+ 10.0 

. + 2.4 
+ 7,4 

. - 4.1 
+ 9.8 
- 0.9 
+ 10^ 

. + 13.8 
+ 15.0 
+ 19.7 

'- . ' T 5 ' 2 
^Z 

— 1.3 
+ 6.7 
+ 0.9 
+ 20.3 
+ 9.4 
+ 8.2. 
- 0.4 
- 1.3 
+ 9.1 
+ 11.6 
+ 12.3 
+ 0.3 
+ 3.0 
+ 2,1 v 

+ 3.3 
- 1 1 . 1 
— 3.9 
— 0.1 
+ 3.1 
+ 2,3 
+ 3.3 
+ 6.7 
+ 13.8 
- 9.6 
+ 15.1 
+11.1 
- 5.2 
+ 2,8 
+ 0.5 
+ 2,3 
+ 2.0 
+ 8,7 
— 3.0 
+ 8.8 
+ 10.7 
— 18.1 
+ 3.8 
- 1.0 
+ 10.6 
+ 5.8 

. + 11.6 
- 9.4 
+ 3.3 
+ 15.7 
+ 8.0 
+ 15.4 
+ 7.6 
+ 8.5 • 
+ 8.2 
+ 11.6 

• + 13.8 
+16.3 
+ 8.7 
+ 18.3 
+ 14.7 

SERRONE ' • 
SETTEFRATI f V 
SGURGOLA 
SORA 
STRANGOLAGALLI 
SUPINO 
TERELLE 
TORRE C. 
TORRICE 
TREVI L. 
TRIVIGLIANO 
VALLECORSA 
VALLEMAIO 
VALLEROTONDA 
VEROLI 
VICALVI 
VICO LARIO 
VILLA LATINA 
VILLA S. LUCIA 
VILLA S. STEFANO 
VITICUSO 

695 
. 448 

624 
6.933 

661 
1.010 

400 
359 

1.745 
626 
492 

1.264 
422 
987 

5.201 
234 
707 
429 
702 
615 
190 

836 ' 
95 ,• 

998 
483 
589 
310 
259 
224 
628 
557 
261 

1.053 
266 
376 

4.264 
160 
386 
267 
462 
403 
163 

Y M / 2 
17,49 
61,52 
51,90 
47,12 
56,46 
39,30 
38,50 
26,46 

"47,08 
34,70 
45,44 
38,70 
27,60 
45,05. 
40,60 
35,31 
38,36 
39,69 
39,58 
46,17 

— 0,8 
+ 5,1 
- 1.5 
+ 8.7 
+ 12,1 
- 3,1 
- 1 0 , 4 
— 16,2 
+ 5.0 

5 — 6.6 
— 5.9 
+ 6.0 
+ 19,2 
+ 14.9 
+ 6,2 
+ 19,7 

, - ' 1.3 
+ 19,5 
+ 14,0 
+ 15,5 
+ 10.8 

PROVINCIA DI RIETI (72 

. " ' • i ' i ' ' : ' . ' • • > " ' • " ' • ' . ' - -

Referendum 1974 
Politiche 1972 
Differenze 

NO. 
48.063 

44.830 
+ 3.233 

comuni 

% -

53,89 
48,20 

+ 5,69 

+ 
. 

-

capoluogo) 

SI 
41.119 
48.172 

• 7,053 -

• - . . 

• ' • % • / • 

46,11 

51,80 
- 5,69 

COMUNE Sì No % del No Poi. '72 
ACCUMOLI 
AMATRICE 
ANTRODOCO 
ASCREA 

2 BELMONTE IN SABINA 
BORBONA 
BORGOROSE 
BORGO VELINO 
CANTALICE 
CANTALUPO IN SABINA 
CASAPROTA 
CASPERIA 
CASTEL DI TORÀ .: 
CASTELNUOVO FARFA 
CASTEL SANT'ANGELO 
CITTADUCALE 
CITTAREALE « > 
COLLALTO SABINO 
COLLE DI TORÀ 
COLLE DI GIOVE 
COLLEVECCHIO -• 
COLLI SUL VELINO 
CONCERVIANO 
CONFIGNI 
CONTIGLIANO 
COTTANELLO 
FARA SABINA 
FIAMIGNANO 
FORANO 
FRASSO SABINO 
GRECCIO 
LABRO 
LEONESSA 
LONGONE SAB. 
MAGLIANO SAB. 
MERCATELLI . : - ^ 
MICIGLIANO 
MOMPEO Y 

MONTASOLA 
MONTEBUONO 

. MONTELEONE SAB. 
MONTENERO SAB. 
MONTE S. GIOV. 
MONTOPOL1 
MORRÒ R. 
NESPOLO 
ORVINIO .: 
PAGANlCO - -
PESCORANCHIANO 
PETRELLAS. 
POGGIO BUSTONE 
POGGIO CATINO 

. POGGIO MIRTETO . 
POGGIO MÒIANO 
POGGIO NATIVO 
POGGIO S. LORENZO 
POSTA 

POZZAGLIA SABINA 
RIETI *• ••= ../••• 
RIVODUTRI . •. . 
ROCCANTICA : > . 
ROCCA SIN. . 
SALISANO ' 
SCANDRIGLIA 
SELCI : 
STIMIGLIANO 
TARANO V . 
TOFFIA 
TORRICELLA IN SAB. 
TORRI IN SAB. -
TURANIA 
VACONE 
VARCO SAB. 

416 
1.292 

862 
158 

• 169 
237 . 

2.033 
157 

657 
204 
290 
305 
162 • 

• 308 -
425 . 

1.354 . 
>258 . 
248 
178 
118 
343 
83 

,157 ' 
- 391 

891 
320 

1.700 
821 
481 
494 
494 
89 

1.409 
380 
864 , 

.184 
104 

,217 ....• 
136 
384 
549 
154 
303 
575. 
128 
154 
279 
93 

1.507 
744 
283 
327 
920 
618 
533 
202 
357 
400 

9.384 
291 
164 
341 
185 
664 
380 
344 
350 
247 
341 
422 
109 
129 -
179 

311 
890 

1.167 
108 
209 
309 
800 
267 
973 
485 
100 
395 
143 -
302 
403 

1.418 
215 
171 
95 
83 

681 
236 
184 
117 
972 
176 

2.727 
455 
855 
173 
449 
132 
765 
223 

1.684 
61 
46 

196 
124 
310 
278 
134 
102 

1.258 
164 
83 

112 
110 
629 
615 
940 
318 

1.869 
652 
426 
93 

263 
193 

16.135 
515 

• ' 199 
280 
132 
579 
264 
677 
320 
232 
340 
422 
154 
54 

101 

, ' -" * • 
42,77 
40,78 
57,51 
40,60 
55,20 
56,59 
28,20 
62,97 
59,70 
70,39 
25,64 
56,42 
4.680 
49,50 
48,67 
51,20 
45,45 
40,81 
34,79 
41,29 
66,50 
73,98 
53,95 
23,03 
52,17 
35,48 
61,59 
35,65 
63,99 
49,14 
47,61 
35,18 
35,18 
36,98 
66,09 
24,84 
30,66 
47,45 
47,69 
44,66 
33,61 
46,64 
25,18 
68,63 
56,90 
35,02 
28,64 
54,18 
29,44 
45,25 
76,86 
49,30 
67,01 
51/3 
44,42 
31,52 
42,41 
32/4 
63,22 
63,89 
54,82 
45,16 
41,64 
46,58 
40,99 
66/0 
47,76 
48,43 
49,92 
50,00 
58/5 
29/0 
36,07 

Diff. % 
+ 10 
+ 8.1 
+ 8.7 
+ 9.2 
+ 9.1 
+ 4.9 
- 1.8 
+ .9.8 
+ 5.7 
+ 0.4 
+ 5.6 
- 8,9 
- 4,2 
+ 3.0 
+ 10.4 
+ 9.3 
- 3.7 
- 1.6 
- 7.0 
+ 1,2 
+ 7.9 
+ 7,5 
+ 21.7 
+ 4.8 
+ 4.4 

. + 0.3 
+ 2.1 
+ 4.2 
+ 6,2 
+ 13.1 
+ 3.4 
+ 1.7 
+ 1.7 
+ 12.0 
+ 4.5 
+ 6.4 
— 10.8 
+ 10.4 
+ 8.9 
— 6.7 
- 1.1 
+ 4.8 
+ 4.4 
+ 0.1 
+ 8.0 
+ 7.0 
+ 1.1 
+ 1.0 . 
— 11,0 
+ 15.0 

. + 7.3 
+ 3.8 
+ 3.0 
+ 7.2 
+ 9.3 
+ 1.1 
— 15.6 

. —24.1 
+ 9.2 
+ 17.2 
— 2.9 
+ 7.1 

" — 5.3 
+ 8.1 
+ 5.2 
+ 1.8 
— 0,8 
+ 5,9 
— 5.6 
— 0.6 
+ 10.4 
+ 13.6 
+ 14.3 

PROVINCIA DI LATINA (32 comuni 

NO % 
Referendum 1974 120.335 54,79 
Politiche 1972 98.356 44,94 
Differenze + 21.979 + 9,85 

+ capoluogo) 

SI % 
99.290 45,21 

120.748 55,06 
— 21.458 — 9,85 

COMUNE No del No Poi. 7 2 
LATINA 
APRILIA 
BASSIANO 
CAMPO DI MELE 
CASTELFORTE 
CISTERNA DI LATINA 
CORI 
FONDI 
FORMIA 
GAETA 
1TRI 
LATINA . 
LENOLA 
MAENZA 
MINTURNO 
MONTE S. BIAGIO 
NORMA 
PONTINIA 
PONZA 
PRIVERNO 
PROSSEDI 
ROCCAGORGA 
ROCCA MASSIMA 
ROCCASECCA DEI VOLSCI 
SABAUDIA 
S. FELICE CIRCEO 
SS. COSMA E DAMIANO 
SERMONETA . 
SEZZE 
SONNINO 
SPERLONGA 
SPIGNO SATURNIA 
TERRACINA 
VINTOTENE 

- ' • -

5.854 
445 
344 

1.982 
5.375 
1.882 
5.589 
7.160 
5.759 ' 
1.811 

21/44 
986 
713 

4.807 
1.740 

998 
2.511 

838 
3.310 

639 
756 
504 
363 

3250 
2.042 

789 
1.390 
3.313 
2.083 
.774 

635 
8.904 

200 

10.927 
559 
186 

1.624 
7520 
4.273 
7.734 
7.050 
6.639 
2.032 

24.311 
823 
149 

' 4.119 
1.199 
1.964 
2.945 

918 
. 3.929 

299 
1.597 

333 
. 378 

3.479 
1.541 

999 
1/99 
7.162 
2.894 
1.059 

370 
19/66 

97 

65,11 
55,61 
35,09 
45,03 
58/1 
69,42 
59/4 
49,61 
53/4 
52/7 
53,01 
45,49 
54,09 
46,14 
40,79 
51/9 
53,97 
52,27 
54/7 
31,06 
47/7 
39,78 
51/1 
51,70 
43/9 
52/2 
53,49 
69/7 

. 49/3 
57/7 
36/1 
54,96 
90/1 

+ 14.3 
+ 0.1 
+ 6 / 
+ 9,7 
+ 1 1 / 
+ 5 / 
+ 7,4 
+ 132 
+ 15.1 
- 1.8 
+ 17.6 
+ 10.5 
+ 6.6 
+ 8.1 
- 5.0 
+ 7 / 
+ 1.5 
+ 1 8 / 
- 0.9 
+ 7.4 
+ 2.2 
+ 13.0 
+ 9.9 
+ 16.6 

' - 2.4 
- 3 / 
+ 5.9 
+ 2.6 

. . - 2.0 
+ 1,6 
+ 7.4 
+ 6.4 
+ 1M 
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Collaudo positivo nella prima giornata di chiusura alle auto private del terzo settore 
_ _ _ . _ _ _ _ _ _ _ . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . _ _ . , 

Da ieri tabù un'altra zona del centro 
' ' • ' • . '• ' > ' ' ' 

Si tratta delle strade comprese tra via di Ripetta, via Condotti, via Tomacelli e il Babuino - Commenti favorevoli degli abitanti 
e degli autisti dei bus - Una dichiarazione del compagno Bencini -Soprattutto in periferia grave la carenza del trasporto pubblico 

Ecco come a p p a r i v a Ie r i m a t t i n a v i a del Babu ino , dopo la ch iusura a l t r a f f i c o p r i v a t o de l terzo set tore del c e n t r o stor ico. A d e s t r a : I v i g i l i u r b a n i 
deviano a lcune auto a l l ' incrocio t r a v ia di R ipe t ta e piazza Augusto I m p e r a t o r e * 

Grave decisione del presidente della Regione 

Rinviato T insediamento 
di due comunità montane 
Interessate la nona e la decima — Ferma pro­
testa dei consiglieri comunisti — «Applica­
re immediatamente la legge sulla montagna» 

La grave decisione del presidente della regione di rinviare 
l'insediamento della IX e X coemunità montana — previsto per 
ieri — è stata fermamente condannata dai consiglieri comunisti 
delle comunità che hanno protestato per l'incapacità della giun­
ta di far fronte ai propri compiti di istituto. . - ; . 

In un ordine del giorno viene constatato che il rinvio è grave­
mente lesivo degli interessi delle popolazioni montane, già du­
ramente colpite dalle condizioni di arretratezza e dalla crisi 
economica. ' - v 

Tutte le for/e politiche democratiche — è detto ancora nel­
l'ordine del giorno dei consiglieri comunisti — sono invitate 
ad unirsi e ad operare per imporre alla amministrazione regio­
nale l'immediata applicazione della legge sulla montagna^ per 
dare così la possibilità di utilizzare finalmente i fondi che sono a 
disposizione delle comunità montane. 

Le derra te a l imen ta r i erano state imboscate? 

Olio e vino per 200 milioni 
sequestrati in tre casolari 

Si sospetta anche che la merce sia quella rubata recentemente a bordo di grossi auto­
treni • Il proprietario dei magazzini è anche gestore di una salumeria a San Basilio 

Quintali e quintali di olio, 
ettolitri di vino, il tutto per 

>un valore complessivo che su-
pera i duecento milioni, sono 
stati sequestrati ieri dalla po­
lizia e dalla guardia di finan­
za in tre casolari alla perife­
ria della città. La scoperta ha 
dato il via alle indagini sul 
conto di un uomo — Luigi Ca­
porali, di 45 anni — ritenuto 
proprietario dei magazzini. La 
magistratura non ha ancora 
preso alcun provvedimento, 
ma le ipotesi sono due: si po­
trebbe trattare di un ennesi­
mo caso di imboscamento di 

derrate alimentari per fini 
speculativi, o addirittura la 
merce potrebbe essere la stes­
sa che negli ultimi mesi è sta­
ta rubata a bordo di diversi 
autotreni. ' " 

Alla scoperta del deposito 
clandestino — che si trova in 
una tenuta sulla Tiburtina, 
nella contrada Cavallari — si 
è arrivati in seguito alle in­
dagini del commissariato Pre-
nestino sul ripetuti furti a 
bordo di autotreni carichi di 
derrate alimentari, avvenuti 
soprattutto alla periferia di 
Roma nei pressi della via Pre-

$ 
fc 

BASTA CON LE PAROLE! 
se voim ovato au emun, 

• UN'ESPOSIZIONE NUOVA PER GUSTI DIVERSI 
• UN NUOVO MODO DI ARREDARE 
• UN NUOVO MODO DI VENDERE 

DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA POTRETE 
ACQUISTARE MOBILI COSTRUITI PER VOI 

4.000 MQ. DI ESPOSIZIONE'"£2Sftg_--
v k 

<||g{jĝ <£} J|2®®<a £ j f uX PER ANDARE MEGLIO 

FRA TIVOLI E CÀSTELMADAMA 
Via Empolitana km. 2,550 - Telef. (0774) - 44444 

nestina e sul GRA. La polizia, 
seguendo varie « piste », ha 
infine scoperto questi tre ca-
solari dove era depositata una 
grande - quantità di merce. 
Della vicenda a questo pun­
to si è interessata anche la 
guardia di finanza, che ha ot­
tenuto un mandato di perqui­
sizione. 

Nelle costruzioni rustiche g ì 
agenti hanno trovato generi 
alimentari di vario tipo, ma 
soprattutto olio di oliva e vi­
no. Secondo gli accertamenti 
degli inquirenti il proprieta­
rio dei casolari è Luigi Capo­
rali, che sarebbe anche gesto­
re di un negozio di alimenta­
ri a San Basilio. ,., 

Polizia e guardia di finanza 
hanno stilato un dettagliato 
rapporto che è stato inviato 
alla magistratura. Finora a 
carico del commerciante non 
è stato preso alcun provve­
dimento. Si sta accertando se 
la merce era stata comprata 
e poi imboscata per essere ri­
venduta • dopo un ennesimo 
aumento dei prezzi, o se tut­
te le derrate sono di prove­
nienza furtiva. • . -

Nel primo caso Luigi Capo­
rali potrebbe essere denuncia­
to di aggiotaggio, nel secon­
do di ricettazione. Una terza 
ipotesi, infine, è che la magi­
stratura voglia prendere in 
considerazione entrambe le 
accuse. 

Domani 
la deposizione 
del segretario 

del Papa 
Due dei quattro imputati al 

processo per i furti in Vati­
cano. Giancarlo Casale e Raf­
faele Saliani. sono stati in­
terrogati nell'udienza di ieri 

H processo è stato rinvia­
to alle 9 di domani con l'e­
scussione dei dieci testimoni 
citati dall'accusa, tra cui mon­
signor Pasquale Macchi, se­
gretario personale del Papa. 
che dovrà riconoscere le mo­
nete rubate nell'appartamen­
to privato di Paolo VI. 

Da Ieri una nuova fetta dei-
centro storico 6 diventala ta­
bu per le auto private, s i 
tratta del terzo dei 7 settori 
in cui è stato suddiviso il 
centro. 

Fui dalle prime ore della 
mattina (il provvedimento ha 
preso il via alle 5) un gran 
numero di vigili e agenti del­
la polizia municipale si è mes­
so in servizio nella zona con 
il compito di informare tutti 
delle nuove regole della cir­
colazione é per impedire che 
qualche 'sbadato percorresse 
le vie comprese via Ripetta 
via Tomacelli via Condotti e 
via del Babuino. 

Il centro della città, si è 
presto riempito di pedoni che 
si sono recati - ivi ' per ' fa­
re acquisti o mossi -dalla 
curiosità di vedere il volto di 
queste strade senza - il traf­
fico. Moltissimi erano anche 
i turisti favoriti dalla bellis­
sima mattinata di sole. 

I commenti al provvedi­
mento sono stati in massi­
ma parte positivi, anche se 
c'è ancora un po' di confu­
sione. Favorevolmente im­
pressionati sono apparsi 1 con­
ducenti degli autobus del-
l'ATAC e dei taxi i quali non 
hanno rilevato un forte au­
mento del traffico nelle stra­
de circostanti il settore. « E' 
presto però per dare un pa­
rere definitivo — ci ha detto 
un conducente del 47 che da 
ieri ha il capolinea a piaz­
za Augusto Imperatore. La 
giornata di sabato non è del 
tutto indicativa perchè molti 
uffici sono chiusi. Ne ripar­
leremo lunedi o martedì». 

Commenti positivi vengono 
anche dagli abitanti della zo­
na che hanno potuto recupe­
rare una tranquillità persa or-
mal da molti anni. Qualche 
preoccupazione è stata inve­
ce manifestata dal commer­
cianti della zona che temo­
no un calo nelle vendite so­
pratutto delle merci volumi­
nose. 

Si parla ora della chiusura 
al traffico privato del quarto 
settore del centro che sem­
bra presentare alcune difficol­
tà. All'interno di questa zo­
na (che è compresa tra via 
Tomacelli. piazza Nicosia. via 
Zanardelli, corso Rinascimen­
to. piazza S. Andrea delle Val­
le, corso Vittorio, via del Ple­
biscito e tutta via- del Cor­
so) si trovano infatti alcuni 
dei centri più importanti del­
la vita politica e amministra­
tiva come la Camera e il 
Senato. La zona che ha al 
suo centro il Pantheon do­
vrebbe essere chiusa comun­
que verso luglio o agosto. 

Sulla chiusura al traffico 
privato di un nuovo settore 
del centro storico il compagno 
Giulio Bencini, consigliere co­
munale ci ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: 

« La chiusura alle auto del 
terzo settore è il primo prov­
vedimento di rilievo in ma­
teria di traffico adottato a 
Roma nel 1974. La crisi ener­
getica e la proclamata vo­
lontà governativa di ridurre 
l'uso dell'auto privata amiche 
rafforzare l'intervento * del­
la Giunta capitolina sembra 
avere agito da freno, pro­
prio nel momento in cui le 
positive misure assunte nel 
1973 determinano un mas­
siccio aumento degli utenti 
del mezzo - pubblico. 

« La stessa dichiarazione 
dell'assessore Pallottini rileva 
la necessità di * aumentare 
il numero dei mezzi " pubbli­
ci e dare loro -1 più spazio 
(corsie e strade riservate) », 
ma è proprio su questo ter­
reno che la giunta è inadem­
piente: non si comperano i 
primi 300 autobus necessari; 
non si conosce in quale mi­
sura verranno finanziate le 
richieste dell'ATAC • e della 
Stefer; il Consorzio regionale 
è bloccato in interminabili di­
scussioni • all'interno - della 
maggioranza; neppure un par­
cheggio o nuova strada riser­
vata — specie in periferia 
— vengono realizzati. * 

« Tutto ciò avviene mentre 
si fa più pressante la richie-
tta dei cittadini di avere un 
mezzo pubblico adeguato ed 
in periferia la congestione del 
traffico è divenuta insoppor­
tabile. Deve essere, perciò, 
chiaro • che la chiusura del 
centro storico — che va rea­
lizzata rapidamente — non 
può essere un alibi per rin­
viare l'attuazione di una di­
versa politica dei trasporti 
nella città ». 

(vita di partito ) 
COMITATO DIRETTIVO — I l 

CO della Federazione, convocalo 
precedente*-»!* per Iwtcdi, è rin­
viato a mercoledì 2 2 alle or* 9 
in sede. O.d.9^ • Esame del voto 
del 12 m»fsio ». Relatore Laì*i 
Petroselli, segretario dell* federa­
zione. • , 

RESPONSABILI F E M M I N I L I E 
DI SCUOLA — Domani, a l i * or* 
16,30, in Federa-fon* si riuniscono 
le responsabili femminili • di scuo­
la dalle con* e i compagni eh* 
operano nei Comitati scoola-lami-
«lia (F. Prisco, Parola). 

GRUPPO PARASTATO — Do­
mani, alle or* 17 ,30 , è convocato 
il Grappo di lavoro per i l Parastato 
con ftorieUo, in Federazione. 

CELLULA EASTMAN*. — Si rio-
nisc* martedì, alle or* 17,30, per 
discatore H H ' m m del voto del 
12 m i n i o • l'impegno dei corno-
nisti n*irIstitato ( M a r t e » * ) . 

COMMISSIONE CULTURALE — 
E* convocata por mercoledì 2 2 , 
alle or* 2 1 , in Fedeia-Jon* (Gian-
nantonl). 

CELLULA CLINICHE UNIVERSI­
TARIE — In Federatici*: or* 17 , 
aatematea (Fntco). 

* '. •• * 

PROSINONE — Ceccano: or* 
10 , pa ia X X V Lutilo, comizio ani-
ta r i * (por il PCI Assenta) i Arcai or* 
10 , p.tza Umberto I , comizio (Cit­
tadini)} V i l icno: or* 19,30, pa ia 
Centrale, comizi* (D i Memoro). 

LATINA — Norma: or* 10, co­
mizio (Lubert i ) ; Terracina: or* IO, 
comizio (Graasacci); Cori: or* 18. 
comizio ( E . Mancini); Fondi: or* 
20 , comizio (Freeosi); Maenxa: ore 
19, comizio (Pucci Loifli); Aprilia: 
ore 12, comizio (D'Alessio). 

DOMANI ' 
CCDD. — Appio Nuove; ore 

19 (Vi ta le) ; Osteria Hmttm ore 
10.30 (Sahrogni); Portuense Villi­
ni: ore 1 t (Mar in i ) ; Monteverde 
Nuovo: ore 2 0 ( M . Mancini); Tor 
de* Schiavi: ore 10,30; Gemano: 
or* 17 . CD circolo FOCI (Pesoli, 
Gagliardi); Porta Maggiore: or* 
10,30, CD PCI-FGCI. 

CIRCOSCRIZIONI — Fiumicino: 
or* 10 ,30 , segretari sezioni e 
Gruppo della - X I V circoscrizione 
(Bozzetto); Portuense Villini: or* 
20.30, Grappo doli* X V circoscri­
zione (Bordini) i Cinecittà: or* 
19,30, Grappo della X circoscri­
zione (Baffo, Coezze); Qmrtkciolo: 
oro 20 , Gruppo dell* V I I circoseri-
zion* (Cenci) t Primavalle: or* 20 , 
segretari sezioni • Grappo della 
X I X circoscrizione (Capato). 

ZONE — CENTRO: Callo-Monti: 
ore 20 , segreterie di zona ( D'Aver­
s i ) . EST: in Federazione: oro 19, 
se gratella di tono (FaaaM) . T I ­
VOLI-SABINA: Tivoli: ora 17, se­
greteria di zona (Micacei). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiai* Matematica, Chimica, Fisica 
e Biologia: ora 10, in Federazione; 
Cellula Economia: or* 20 , In Fede­
razione. 

casilinacentocellel 
via delle ciliege 151 

(PARALLELA VIALE DELLA BOTANICA) 

In una zona di continuo svi­
luppo, collegatissima al centro 
tramite la Casilina e la Prene-
stìna Vi proponiamo a salva­
guardia dei Vostri risparmi e 
a prezzi di vera 

ASSEGNAZIONE 
COOPERATIVA 

un nuovo.eccezionale frazio­
namento in una palazzina tran­
quilla con possibilità di quota 
giardino coltivabile e cantina. 

# Monocamere e servizi da 
restaurare con ingresso in­
dipendente L 3.900.000 -
sufficiente anticipo L. 70C 
mila. 

# Bicamere e servizi mq. 53 
da LI 4.700.000 - sufficien­
te anticipo L. 900.000. 

# Bicamere ' mq. 68 da lire 
6.900.000 - sufficiente an­
ticipo L 500.000. 

Dilazione fino a 10 anni, 
comode rate mensili 

nostro personale 
in loco /ore 15-18 
tutti i giorni 
escluso festivi 
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MARINO MERLO TIMDARO 
FIDUCIARI IMMOBILIARE-FINANZIARIA 

servizio pubblicità MMT 

Via Emilia, 47 
Tel. 485511-487173 

ed anche più in centro 

Via Frattina, 128 
Tel. 6780715-6792344 

IL PIÙ' GRANDE 
MOBILIFICIO 

DI ROMA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO 156 
PALAZZO DEL MOBILE 

VIA BOCCEA Km 4 esatto 
EfFETWANO UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBILI SALOTTI 
ARREDAMENTI 

A PREZZI MAI PRATICATI DA NESSUNO FINO A OGGI 

preciso 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 
1000 CAMERE DA IETTO . 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI • 700 SOG­
GIORNI - 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE • LAMPADARI . INGRESSI - ECC. 

Un assortimento mai visto a Roma!!! 
INTERESSA particolarmente gli S P O S I 

CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 695.QOOI 
I l blocco è composto d a : sala da pranto noe* a scelta completa + cmmvrm da letto In noce 
pietà. r i f in iH* i Ìma. a scelta 4 salotto letto rover* con doppia rete modello e tessuto a scelta 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ' 
I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VIA COLA DI RIENZO, 156 (CHIEDETE PARCHEGGIO AUTO 
VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 

Sia£^:to't-_^i&^ , i %mÉ^^ £'afo_tó^w;_^^^ ^jmMtèMiià • i ^ » < . | ; - - J ^ . ; t e 
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MARTINON-SEEFRJED-

SCHNEIDERKAN 
ALL'AUDITORIO 

Ogrl olle 18 (turno A) e 
domani alle 21 (turno B) all'Au­
ditorio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Jean Martinon, 
soprano Irmgard Scelried, violini­
sta Wollgang Schneiderhan (stagio­
ne sinfonica dell'Accademia di S. 
Cecilia, in abb. tagl. n. 3 1 ) . In 
programmo: Gosscc: Sinfonia < La 
caccia »; Martin: Maria Tryptico per 
soprano, violino e orchestra: Bar-
tok: Concerto per orchestra. Bi­
glietti in vendite al botteghino 
dell'Auditorio, in Via della Conci­
liazione 4, oggi e domani dalle 17 
in poi. Biglietti anche presso l'Ame-
ricon Express in Piazza di Spa­
gna, 38 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì al T. Olimpico concer­
to del Quartetto Italiano (tagl. 
n. 2 7 ) . In programma: Mozart, 
Brahms e Debussy. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA . (Sai* 
via della Conciliazione) 
Oggi alle 18 (turno A) t do­
mani alle 21 (turno B) con­
certo diretto da Jean Martinon, 
soprano Irmgard Seelried, violi­
nista Wolfgang Schneiderhan. 
(Tagl. n. 3 1 ) . In programma: 
Gossec, Martin, Bartok. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Au­
ditorio oggi e domani dalle 17 in 
poi. Biglietti anche presso l'Ame-
rican Express in Piazza di Spa­
gna, 38. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
MANA (P.zza S. Cecilia - Tra­
stevere) 
Martedì alle 21.30 alla Basilica 
S. Cecilia per il V I Festival inter­
nazionale di clavicembalo « Ken­
neth Gilbert >. In programma 
Couperin, Bach, Rameau, Scar­
latti. Informazioni tei. 6568441 . 

V I PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica S. Sabina, piaz­
za Pietro d'Illiria) 
Martedì alle 21 < Cicli integrali 
dei concerti per pianoforte e or­
chestra di W.A. Mozart ». Solista 
e direttore Geza Anda. Esecuzio­
ne orchestra sinfonica della Ra­
dio-televisione rumena. -

• A L A CASELLA (Via Flaminia 
118 - Tel. 3601752) 
Domani alle 21 primo concerto 
del ciclo dedicato alla musica ba­
rocca. I madrigalisti dell'Associa­
zione Musicale Romana diretti da 
M. Morgan. Canteranno musiche 
di Monteverdl. Biglietti alla Fi­
larmonica. 

PROSA-RIVISTA 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

S. Marta In Trastevere) 
Alle 21,30 precise « Hulja la 
morte » di Carlos Mathus del 
T . I . M . Teatro di Buenos Aires 
con Carlos Trafic e Regina Franco. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rie­
ri , 25 - Tel. 6568711) 
Alle 17,30 e 21 ,30 a richiesta 
ultime repliche la Compagnia t.G. 
presenta « S.O.S. aborto » di Ar­
duino Sacco in collaborazione con 
Nora Aron • Mirella Moriconi. 
Spettacolo in Cine-diacolor. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 6544601) 
Alle 17 « T o p a i e » di Marcel 
Pagnol con Ernesto Calindri « 
Lia Zoppelli. 

BEAT 72 (Via G. Balli, 7 2 • Tela* 
fono 899595 ) 
Alle 21 .30 II movimento femmi­
nista presenta « Storia di una co­
sa ». Lavoro di Gruppo. Ultimi 
giorni. 

ENORME-SUCCESSO AL 

CAPITOL 
IN ESCLUSIVA 

ALLARME IN RUSSIA... AR­
RIVANO GLI ITALIANI... 
UN'ESPLOSIONE DI RISATE! 

« 
huB-iBMKBJl 

unn marra 
mono romia 

iufón in Russm 

«CNUBsroeii !«,••»«MInera « j 

_ aar.ii 

E* UN FILM PER TUTTI 

BELLI (P.zza S. Apollonia • Tele­
fono 5894875) 
Alle 17,30 la Cooperativa teatrale 
G. Belli presenta « L'educazione 
parlamentare » di Roberto Lerici. 
Nuova edizione IV spettacolo In 
abbonamento. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe­
nitenzieri 11 • Tel. 845.26.74) 
Alle 16,30 la Compagnia D'Orl-
glia-Palml presenta « Esmeralda » 
commedia in un atto di Giacinto 
Gallina e « Il sottoscala » un atto 
comico di Giuseppe Calenzoll. 

CENTOCELLE (Via Carpirtelo 27) 
Alle 17,30 proiezione cinemato­
grafica « Il federate a con Ugo 
Tognazzi. (Ingresso L. 2 0 0 ) . 

CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tele­
fono 687270) 
Alle 17 il Collettivo di Parma pre­
senta * La colpa è sempre del 
diavolo » di Dario Fo. Regia 
Bagdmon Jcrcovic. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 565352) 
Alle 17.15 la C.T.I. presenta 
a II diavolo custode » di Alfredo 
M. Tucci. De tempi comici con 
T. Sciarretta, P. Paoloni, T. Fu-
saro, M. Bonini Olas. Regia P. 
Paoloni. Scene Carlo Guidetti. 
Ultimi 3 giorni. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici­
lia 59 • Tel. 478.598) 
Alle 17,30 per soli 5 giorni Ma­
rio Scaccia in • Chiechlgnole » di 
Ettore Petrotini. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 6795130) 
Alle 18 la Compagnia diretta da 
Franco Ambroglini presenta Giu­
si Raspani Dandolo in « La pri­
mavera di S. Martino > di Coward. 
Regia Elena De Merik, con Di 
Silverio, Novella, Olmi, Platone, 
Resino. Ultima replica. 

DIOSCURI (Via Piacenza, 1 • Te­
lefono 4755428) 
Per la Prima Rassegna del Grup­
pi d'arte drammatica organizzata 
della FITA, oggi alle 17,30 II 
gruppo 1 « Contemporanei > In 
« Partita a quattro a di Nicola 
Manzari. Regia Gennaro Jandolo. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te­
lefono 862948) 
Alle 18 la Nuova Compagnia del­
la Commedia con Luigi De Filippo 
in « Come e perchè crollò il Co­
losseo ». Novità assoluta con A. 
Alori, E. Bertolotti, E. Di Carlo, 
N. Fumo, G. Gussu, L. Manga­
no, A. Morra. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati -
Tel. 561156) 
Alle 17,30 « Butterllics are 
Free » di Léonard Gerscne con 
Candy Barbour, Patrick Persichet-
t i , Frances Reilly. Regia Frances 
Reilly. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Metropolitana 93 , 123, 
97 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

PALASPORT E.U.R. 
Alle 15,30 e 18,45 la famosa 
rivista sul ghiaccio « Holiday on 
ice ». Spettacolo pomeridiano mi­
litari e ragazzi metà prezzo. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-
polo 13/A • Lungotevere Flaminio 
Tel. 3965922 • 392815) 
Alle 21 « I l dottor Franz Fanon 
psichiatra in Algeria ». Due tempi 
di M. Prosperi, musiche V. Gel-
metti. Data la limitata disponi­
bilità dei posti si consiglia pre­
notare anticipatamente dalle 17,30 
alle 20 ,30 . 

PREMIO ROMA '74 (Via della 
Trinità del Monti n. 1 • Tele­
fono 317.908) 
Al Teatro Eliseo alle 17 repli­
ca di « Perides, principe di Tiro » 
di W. Shakespeare. Regia di Toby 
Robertson presentato dal Prospect 
Theatre di Londra. Traduzione 
simultanea. Tel. 46 .214. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 464095) 
Alle 17,30 prima di « Non si sa 
come » di L. Pirandello presenta­
ta dalla Compagnia di prosa di­
retta da A. Ninchi. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran­
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697 ) 
Alle 17.30 e 21.45 « Vilipendio 
ed altre ridicole ingiurie » con 
Armando Bandini, Sandro Merli, 
Angiolina Quinterno, Milla Briski, 
Olga Cappellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tèi. 652770 ) • ' 
Alle 17.15 lo Stabile di prosa 
di Roma di Checco e Anita Du­
rante con Leila Ducei, Sanmartin, 
Marcelli, Pezzinga, Raimondi, 
Merlino, Pozzi, nel successo co­
mico « Amore in condominio » di 
A. Muratori. Regia di Checco Du­
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373 ) 

Alle 18 « Una signora per bene 
porta sempre le pulci, oggi è di 
moda fanno dimagrire ». Teatro 
comico di Dario Fo. Musiche di 
Jannacci e Carpi con M . Falsini, 
G. Mazzoli, F. Alessandro. Alle 
15,45 « E un re pianse » (Kid­
napping). Fiaba in due tempi di 
Armando Ceretti. Regia Zora 
Piazza. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tele­
fono 4756841 ) 
Alle 17,15 e 21.15 Garinci e 
Giovannini presentano J. Dorelli, 
P. Panelli, B. Valori, A. Chelii in 
« Niente sesso siamo inglesi » di 
Marriott e Foot. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 -
Tel. 585107 ) 
Domani alle 21,15 prima di 
« L'uomo di Babilonia » di Giu­
liano Vasilicò con musiche di A. 
Raf. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR­
CHIO (Via E. Morosini, 16 • 
Tel. 5S2049) 
Alle 16,30 « Mario e il drago » 
di Aldo Giovannetti. 

TEATRO CIRCO (Piazza A. Man­
cini - Tel. 3603849 • 3604745 ) 
Alle 18 il Teatro di Roma di­
retto da Franco Enriquez pre­
senta Giorgio Gaber in « Far fin­
ta di essere sani ». 

TEATRO D'ARTE 01 ROMA (Chie­
sa di 5. Achille - Via Giovanni 
Versa. 2 • Tel. 820264 ) 
Alle 21 ,15 « Nacque al inondo 
un sola » (S. Francesco) laude 
di Jacopone da Todi. 

* * % « " . - ™n r , . 

HOLIDAY ON ICE 
al PALASPORT 

Prosegue il successo di HOLIDAY ON ICE al Palano dallo 
Sport all'EUR. Uno spettacolo allegro e entusiasmante per 
il divertimento di grandi e piccini. Nella foto: il coniglio 
aVinny tra le grailose e bravissime patinatrici di HOLIDAY 
• N ICE. Oggi due spettacoli: era 15 , * « H,45. 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via del Coro­

nari, 45 • Tel. 360781) 
Alle 18,30 « 11 Folle » del Grup­
po Spirale. 

AL TORCHIO (Via E. Morosini 
n. 16 Tel. 582049) 
Alle 21 « Canti popolari piemon­
tesi e francesi » interpretati da 
Franca Orenga e dal chitarrista 
Luciano Coletta. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 « Il lascino discreto del­
la borghesia » di L. Bunuel. 

COMPORTAMENTO (Via del Piop­
pi, 18 - Centocelle) 
Alie 21,30 « Un Amleto di como­
do » di L. Panello con G. Carto­
lano, D. Liuzzi, L. Mariani, P. Ma-
Ioni, L. Panella. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-18-21-23 « L a vendetta 
di Frankenstein » di Fischer con 
P. Cushing ( 1 9 5 8 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco 13) 
Martedì alle 16,30 animazione 
teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA­
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4380242) 
Mercoledì alle 15 animazione 
bambini; alle 17,30 animazione 
giovani. 

LA MADDALENA (Via della 
Stelletta, 18 Tel. 6569424) 
Alle 17,30 > Per 11 tuo bene » 
testo e regia di Edith Bruck con 
G. Di Prospero, G. Giulietti, B. 
Pelligra, V. Sabel. 

L ' I N A b P t T I A l u (Via di Grotta-
Pinta, 21 • Campo de' Fiori • 
Tel. 561113 dalle 16 alla 18) 
Alle 21 ,15 Teatro dei Sensi pre­
senta « Fantasex mercato Shock » 
di Federico Pietrabruna. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC­
CA (Via del Mattonato, 29) 
Fuoco fatuo, con M. Ronet 

DR 9 9 9 
META-TEATRO (Via Sora 28 - Te­

lefono 589.42.83) 
Mercoledì e giovedì alle 21,30 
« Folk Bluegrass » con A. Del­
l'Orbo, F. Savagnone, High Tlde. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via 
Galvani - Testaccio-Mattatolo) 
Alle 20.30 il Teatro di Marlglia-
no di Leo De Berardinis e Perla 
Peroijollo presenterà « Sudd », 
Novità assoluta. Ultima replica. 

CABARET 
CANTASTORIE (Vicolo dei Pa­

nieri 7 • Tel. 585605-6229231) 
Alle 22,15 • Permette questo tan­
go? » con M. Monticelli, M . Gre­
co, R. Giordano, G. Ventlmiglla, 
G. De Nava, R. Mlnucci. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar­
do, 33 - Tel. 588512) 
Alle 22,30 « Tramma ca n'è una 
sola » di R. Paclnl e « Lumachi­
na tira fuori lo cornine » di O. 
Lionello. 

AU CABARET (Via Monto Tastac­
elo 45 • Tel. 5745368-6554424) 
Domani alle 22,30 Madame Mau­
rice presenta • Star Parade n. 2 » 
con Stefano Bianchi, Fabrizio Ro­
mei, Rosmary Lindt e Nicola 
D'Eramo. Al piano il maestro 
Chiti. 

CITTA' DI ROMA (Via del Cardai-
lo, 13/A • Via Cavour • Tele­
tono 6795315) 
Alle 21 « Musicabarat n. 1 • di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, M . 
Speri, al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita­
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 17,30 Folkstudlo giovani 
programma di Folk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 9 2 • Tel. 4755977) 
Riposo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 ) 
Alle 22,15 II Puff presenta Tony 
Ucci, Emi Eco, Rat Luca in 
• Scherzi del caos » di Peretta a 
Mantoni con Belinda Bron a An­
gelo Nicotra. Musiche di Edmon­
do Giuliani. 

INCONTRO (Via dalla Salta. 6 7 • 
Tel. 5895172) 
Alle 17,30 e 22 Aiche Nana. 

- Maurizio Reti, Paolo Baroni in 
i « L'uomo del sesiino » di Robert 

Veller. Ottavo mese di repliche. 
MUSIC I N N (Largo dei Fiorentini 

n. 3 • Tel. 6544934) 
Domani alle 21,30 Steve Lacy 
Sextet con Irene Aebi, Steve 
Potts. Kennet Jayler, Kent Car­
ter, Michael Smith. 

PIPER (Via ragliamento, 9 - Te­
lefono 854459) 
Alle 16 discoteca e variety; alte 
21 discoteca; alle 22 cabaret con 
Gastone Pescucci e Irina Maleeva. 
Al piano Tony Lenzi. Variety con 
Evelin Hanack e Eva e Tania Ta-
vanich. Alle 24 discoteca. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

' I guappi, con C. Cardinale ( V M 
14) DR 9 e grande spett. di spo­
gliarello 

VOLTURNO 
Decamerone nero, con C. Bianchi 
( V M 18) C 9 e rivista di spo­
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) ' 
Lo guerriere dal seno nudo, con 
A. Johnston ( V M 14) A 9 

AIRONE 
Butch Cassidy, con P. Newman 

DR St £ 
ALFIERI (Tel. 290 .251) 

L'altra casa ai margini del bosco 
AMBASSADfc 

Di mamma non ce n'è una sola, 
con S. Bergcr ( V M 18) SA 9 

AMERICA (Tel. 581.61 .68) 
Butch Cassidy, con P. Newman 

DR A A 
ANTARES (Tel . 890 .947) 
• Sussurri e grida, con K. Sylwan 

DR 9 9 9 9 
APPIO (Tel . 779.638) 

La grande abbuffata, con U. To­
gnazzi ( V M 18) DR 9 9 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567 ) 
L'invenzione di Morel, con G. 
Brogi DR 9 9 

ARISTON (Tel. 535 .230) 
La stangata, con P. Newman 

SA « 9 9 
ARLECCHINO (Tel. 3 6 0 3 5 . 4 6 ) 

I l montone infuriato, con J. L. 
Trìntignant ( V M 14) DR 9 9 

ASTOR 
I l viaggio, con S. Loren S 9 

A S T O R I * 
I l caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA 9 

ASTRA (Viale ionio, 2 2 5 • Tele­
fono 886 .209) 
2001 Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 9 9 9 9 

AVENTINO (Tel , 572 .137) 
La grande abboffata, con U. To­
gnazzi ( V M 18) DR 9 9 9 

BALOUINA (Tei. 347 .592) 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

5 9 9 
BARBERINI (Tel. 475.17 .07) 

Africa nuda Africa violenta 
( V M 18) DO 9 

BOLOGNA (Tei. 426 .700) 
Squadra volante, con T. Milian 

G • 
BRANCACCIO (Via Mentana) 

Pasqualino Cammarata capitano dì 
fregata, con R. Giuffrè C 9 

C A F I I O L 
Una matta matta matta corsa In 
Russia, con N. Davoli SA 9 

CAPRANICA (Tel. «70 .24 .65) 
Scrpico, con A. Pacino DR 9 9 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.S5) 
I l profumo della signora In nero, 
con M . Farmer ( V M 18) G * 

COLA DI RIENZO I l e i . 360.5S4I 
I l poliziotto è marcio, con L. Me­
renda ( V M 18) DR 9 

DEL VASCELLO 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 9 9 
DIANA 

Papillon, con S. Me Queen 
DR 9 9 

OUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 9 9 
COEN (Tel. 380.188) ' 

I l figlio della sepolta viva, con F. 
Robsahm DR 9 

EMBASSV (Tel. 870.245) ' 
La perdizione, con R. Powell 

DR 9 9 
EMPIRE (Tot. BS7.71») 

L'altra casa al margini dal bosco, 
con J. Seberg ( V M 18) C 9 

BTOILB (Tot. B8.7S.5f ) 
Por omero Ofelia, con G. Rolli 

( V M 14) BA • 

SENSAZIONALE TRIONFO Al CINEMA 

BARBERINI-VITTORIA 
NUOVO STAR 

Nel cuore più profondo del continente nero, la mac­
china da presa si è spinta nei recessi più proibiti e 
misteriosi per rivelarvi tutto ! 

r "QUELLO CHE NON "AVETE MAI VISTO. 
QUELLO CHE NON VEDRETE MAI PIÙ, n 

AFDEN DISTRIBUZIONE PRESENTA 

BFnlCnNUDnnTnlCBinOLENTn 
UN FILM REALIZZATO DA CON LA COlLABORAZlONf Di PHGOUZIONE 

MARIO GERVASII GUIDO GUERRASIO AFRICA FILM ARDEN DISTRIBUZIONE 
MusiLHtoi ANGELO LAVAGMINO • COLORE DELLA TELlCOlOR 

SI AVVISA IL PUBBLICO CHE 4L FILM CONTIENE SCENE DI AGGHIACCIANTE 
CRUDEZZA E ALTA SENSUALITÀ' - SE NE SCONSIGLIA PERTANTO LA VI­
SIONE ALLE PERSONE EMOZIONABILI 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR * 
Tel. 591.09.86) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 9 9 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
I l poliziotto a marcio, con L. 
Merenda ( V M 18) OR 9 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00) 
Male d'amore, con R. Schnelder 

( V M 14) 5 ® 
FIAMMETTA (Tel. 470 .064 ) 

TI ho sposato per allegria, con M . 
Vitti SA 9 

GALLERIA (Tel. 678 .267) 
Sesso in confessionale 

( V M 18) DO 9 9 
GARDEN (Tel . 582 .848) 

Pasqualino Cammarata capitano di 
fregata, con C. Giuifrè C 9 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 9 9 
GIOIELLO (Tel. 755 .002) 

Spostamenti progressivi del pia­
cere, con A. Alvina 

( V M 18) DR 9 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

Di mamma non ce n'è una sola, 
. con S. Berger ( V M 18) SA 9 

Z° MESE al 

QUIRINETTA 
PREZZI POPOLARI 

L. 1 i t i 

ALBERTO SORD 

Americano 
a Roma 

S T E N O 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 
I l caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA A A & 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo­

no 831.95.41) 
I l testimone devo tacere, con B. 
Fehmiu DR 9 

INDUNO 
Solaris, con D. Banionis DR 9 9 9 

LUXOR 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 9 9 
MAESTOSO (Tel. 786.01.6) 

Aziona esecutiva, con B. Lancaster 
DR tìbflB 

MAJESTIC (Tel. 67 .94.908) 
I l laureato, con A. Bancroft 

S 9 9 
MERCURY 

Papillon, con S. Me Queen 
DR fò4b 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 9 9 9 9 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Azione esecutiva, con B. Lancaster 

DR 9 9 
MIGNON D'ESSAI (T . 86 .94 .03) 

Plnk Floyd a Pompei M 9 9 
MODERNETTA (Tel . 460 .285) 

Paura nella notte, con P. Cushing 
( V M 14) G 9 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Colinot l'alzasottane, con F. Hu-
ster ( V M 18) SA 9 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Le guerriere dal seno nudo, con 
A. Johnston ( V M 18) A 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michela Ama­
r i , 18 - Tel. 789 .242) • 
Africa nuda Africa violenta 

( V M 18) DO 9 
OLIMPICO (Tel. 395.63S) 

Pasqualino Cammarata capitano di 
Iregata, con C. Giuffrè C 9 

PALAZZO (Tel. 4 9 5 . 6 6 3 1 ) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754 .368) 
La stangata, con P. Newman 

SA 9 9 9 
PASQUINO (Tel. S03.S22) 

2001 a space odyssey (in in­
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Ben Hur, con C. Heston (alle 
16,15-20.40) 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
American Graffiti, con R. Dreyfuss 

DR 9 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Mussolini ultimo atto, con R. Stei-
ger DR 9 9 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
REX (Tel . 884 .165) 

Pasqualino Cammarata capitano di 
fregata, con A . Ciuffrè C 9 

RITZ (Tel . 837.481) 
Delitto d'amore, con S. Sandrelli 

DR * * 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

Per favore non mordermi sul collo 
con R. Polanski SA 9 9 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
Bulch Cassidy, con P. Newman 

DR tìfe Se 
ROXY (Tei. 575.45.49) 

2001 odiseoa nello spazio, con 
K. Dullea A 9 » 9 9 

ROYAL (TeL 575.45.49) 
Solaris, con D. Banionis DR 9 9 9 

MAI DI NESSUN FILM SI 
E' PARLATO TANTO ! ! I 

Trionfa ai cinema Appio 

Aventino - Vigna Clara 

fi'-d; flAtfCO FERRERi 

I 
GRANDE 

ABBUFFATA 
IL FILM CHE ECCITA SCONVOLGE E PIACE 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

SAVOIA (Tel. 865023 ) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D, Jones C 9 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR 9 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
• I l testimone deve tacere, con B. 

Fehmiu DR 9 
TIFFANY (Via A. Do Prati» . Te­

letono 462 .390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 9 9 

TREVI (Tel. 689 .619) 
Amarcord, di F. Fellinl DR 9 9 9 

TRIOMPHE (Tel . 838.00.03) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
UNIVERSAL 

Di mamma non ce n'è una sola, 
con S. Berger ( V M 18) SA 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La grande abbuffata, con U. To­
gnazzi ( V M 18) DR 9 9 9 

VITTORIA 
Alrica nuda Africa violenta 

( V M 18) DO 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Ci risiamo vero Provvi­

denza? con T. Milian SA 9 
A C I D A : Campa carogna la taglia 

cresce, con G. Garko A 9 
A D A M . Quattro marmittoni alle 

grandi manovre, con T. Ucci C 9 
AFRICA: I l mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA 9 9 
ALASKA: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S 9 9 
ALBA: 1 tre dell'operazione Drago, 

con B. Lee A 9 
ALCE: Pana o cioccolata, con N. 

Manfredi DR 9 9 
ALCYONE: La governante, con M. 

Brochard ( V M 18) DR 9 
AMBASCIATORI: Un tocco di clas­

se, con G. Jackson S 9 9 
AMBRA JOVINELLI: I guappi, con 

C. Cardinale ( V M 14) DR 9 
ANIENE: La gang dei doberman 

colpisce ancora, con D. Moses 
A 9 

APOLLO: Zanna bianca con F. Nero 
A 9 9 

AQUILA: Pista arriva II gatto delle 
nevi, con D. Jones C 9 

ARALDO: I l mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA 9 9 

ARGO: Un tocco di classe, con G. 
Jackson S 9 9 

ARIEL: Un tocco di classe, con G. 
Jackson S 9 9 

ATLANTIC: Altrimenti ci arrabbia­
mo, con T. Hill C 9 

AUGUSTUS: La montagna sacra, 
di A . Jodorowsky 

( V M 18) DR 9 9 
AUREO: I l figlio della sepolta viva 

con F. Robsahm DR 9 
AURORA: La polizia incrimina la 

legge assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR 9 

AUSONIA: I l buono il brutto il cat­
tivo, con C. Eastwood 

( V M 14) A 9 
AVORIO D'ESSAI: Domenica m i -

deletta domenica, con G. Jackson 
( V M 18) DR * £ « 

U ritto al» 
«1 titoli dei fui» corri 
•Ila seguente «tao*! 

WTlsporiiioBje 
fkaxJone dai 

A ai Avventi»eoo 
C m Comico 
DA m Disegno animate 
DO m Documentario 
DR a* Drammatta» 
0 • Giallo 
M m Musicala 
• m Sentimento*» 
•A m tatlrlco 
• M aa ftorko-mltolotloa 
Il •oatro flfudlsto auJ film via­
ria aaaraiia mtè Riodo se-
guantai 
• • • • • . aaaaaloiialo 

• • • • e» atrJa» 
• • • • tuona 

• • . discreto 
• . mediocre 

V M U t vietata al evlaati 
al 18 

BELSITOt La governante, con M . 
Brochard ( V M 18) DR 9 

• O l T O i Zanna bianca, con F. Nero 
A 9 9 

BRASILI La lunga pista del lupi, 
con D. Me Glaure A 9 

•RISTOLi Sedlclannl, con E. Cie-
merys ( V M 18) S 9 

BROADWAYi 1 guappi, con C. Car­
dinale ( V M 14) DR 9 

CALIFORNIA! La governante, con 
M. Brochard ( V M 18) DR 9 

CASSIO] I l mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA 9 9 

CLODIOi Effetto notte, con J. Bois-
set SA 9 9 9 

COLORADO: I l mio nome è Nes­
suno, con H. Fonda SA 9 9 

COLOSSEO: Preparati la bara, con 
T. Hill A 9 

CORALLO: L'arbitro, con L. Buz-
zanca * C 9 

CRISTALLO: Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA 9 

DELLE MIMOSEi Quattro marmit­
toni alle grandi manovre, con T. 
Ucci C 9 

DELLE RONDINI : Preparati la ba­
ra, con T. Hill A 9 

DIAMANTE: La gang del doberman 
colpisce ancora, con O. Moses 

A 9 
DORIA: Il mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA 9 9 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: La quinta offensiva, 

con R. Burton DR 9 9 
ESPERIA: Come i l distrugge la re­

putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei-
mondo SA 9 

ESPERÒ: Pane e cioccolata, con N. 
Manfredi DR 9 9 

FARNESE D'ESSAIi Storte scelle­
rate, con F. Cittì 
Ferro ( V M 14) SA 9 

FARO: L'ultima neve di primavera, 
con R. Cestiè - S 9 

GIULIO CESARE: UFO annientare 
Shado stop uccidere Straker, con 
E. Bishop A 9 

HARLEMi Preparati la bara, con T. 
Hill A 9 

HOLLYWOOD: Pane e cioccolata, 
con N. Manfredi DR 9 9 

AL CINEMA 

EMBASSY 
Successo senza precedenti 
KEN RUSSEL più che mai 

polemico, aggressivo, graffiante 

Dopo^Donne in amore» «i Diavoli" ! 

IMPERO: Lo chiamavano Trinit i , 
con T. Hill A 9 

JOLLY: Sedlclannl, con E. Czeme-
rys ( V M 18) S 9 

LEBLON: Preparati la bara, con T. 
Hill A 9 

MACRYS: I tre dell'operazione Dra­
go, con B. Lee A 9 

MADISON: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR 9 9 

NEVADA: Quattro marmittoni alla 
grandi manovre, con T. Ucci 

C 9 
NIAGARA: Il mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA 9 9 
NUOVO: La governante, con M. 

Brochard ( V M 18) DR 9 
NUOVO FIDENE: Il colonnello But­

tigliene, con I. Dufilho C 9 
NUOVO OLIMPIA: Metti una sera 

a cena, con F. Bolkan 
( V M 18) DR 9 9 

PALLADIUM: Un tocco di classe, 
con G. Jackson S 9 9 

PLANETARIO: Effetto notte, con 
J. Boisset SA ® 9 9 

PRENESTE: Patroclo e 11 soldato 
Camillone, con P. Franco C 9 

PRIMA PORTA: Virilità, con T. 
Ferro ( V M 14 SA » 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: I l mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA * * 
RIALTO: La circostanza, con G. 

Porro DR 9 
RUBINO D'ESSAI: Il fascino di­

screto della borghesia, con F. 
Rey SA » * * * 

SALA UMBERTO: Polvere di stelle. 
con Sordi-Vitti SA % 

SPLENDID: Ci rislamo vero Prov­
videnza? con T. Milian SA * 

TRIANON: Preparati la bara, con 
T. Hill A *, 

ULISSE: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda , SA 9 9 

VERBANO: La spada nella roccia 
DA » ^ 

VOLTURNO: Decamerone nero, con 
C. Bianchi ( V M 18) C * e ri­
vista 

STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

GOLDEN - AMBASSADE 
UNIVERSAL 

UN DIVERTIMENTO CONTINUO ... 
SONIA PETROVA vi incanterà con la sua 

continua, memvigliosa, integrale nudità 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 

2a SETTIMANA ai cinema 

METROPOLITAN e MAESTOSO 
UN TRIONFALE, UNANIME CONSENSO DI PUBBLICO E DI CRITICA 
PER IL FILM CHE E' STATO DEFINITO TRA I PIÙ9 DRAMMATICI 

ED AVVINCENTI DELLA STORIA DEL CINEMA!! 

UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 

iliJna * i i ,_ tu,!?»., i j-,^,t,*, i-m : •ti*. . * * - oJOU J l/"L •• _• . ' « i / ».- t Jf *•, rlV« -,»v ' T i L ' 
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- TERZE .VISIONI .. . 
N I PICCOLh Le chiamavano an­

cora Il gatto con i l i stivali 
NOVOCINEt Ku Pung l'Implacabile 

ataatilno 
ODEON: Polvara di stalla, con Sor­

di-Vitti SA # 

ACHIA ! 

DEL MARE! Una piatola par Rimo 

FIUMICINO 
TRAIANO! Innocenza a turbamen­

to, con E. Fcnech 
( V M 18) SA » 

OSTIA 
CUCCIOLO! I l profumo della si­

gnora in nero, con M. Farmcr 
( V M 18) G # 

< SALE DIOCESANE : 
ACCADEMIA; La avventura di Ro­

binson Crosuè, con R. Schneider 
A # 

AVILA: Sotto a chi tocca, con 0 . 
Reed A $ 

BELLARMINO: I quattro dell'Ave 
Maria, con E. Wallach A * 

•ELLE ARTI: I l lungo duello, o n 
Y. Brynner A * * 

CASALETTO: 1999 conquista della 
terra, con D. Murray DR * * 

CINEFIORELLI: Una breve vacan­
za, con F. Bolkan DR M 

CINE SAVIO: Storia di karaté pu­
gni e fagioli, con D. Reed A * 

CINE SORGENTE: Zorro contro 1 
tra moschettieri 

COLOMBO: UFO allarme rosso at­
tacco alla terra, con E. Bishop 

A * 
COLUMBUS: Per una mandata di 

soldi, con P. Newman DR * $ • * 
CRISOCONO: Miseria e nobiltà, 

con S. Loren C ¥Jfi 
DEGLI SCIPIONI: Storia di karaté 

pugni e fagioli, con D. Reed 
A * 

DELLE PROVINCIE: Agente spe­
ciale Mackintosh, con P. New-
man G # * 

DON BOSCO: James Tont opera­
zione UNO, con L. Bimanca C % 

DUE MACELLI: Atollo K, con S. 
Laurel-O. Hardy C fi> 

ERITREA: Il sergente Rompiglioni, 
con F. Franchi C * 

EUCLIDE: Il richiamo della fore­
sta, con C. Heston A * 

FARNESINA: UFO distruggete base 
luna, con E. Bishop A * 

CIOV. TRASTEVERE: Atenta 007 
•I viva aolo duo volta, con R. 
Moore A & 

GUADALUPE: S matti al super-
marcato, con I Charlot* C # 

LIBIA: Don Camillo a I giovani 
d'oggi, con G. Moschln SA $ 

MONTE OPPIO! Il terrore dagli 
occhi storti, con E. Montesano 

C A 
MONTE ZEBIOi 5 matti allo stadio 

con I Charlots SA $ 
NATIVITÀ' ! Un Baunty killer a 

Trinità 
NOMENTANO: La gang dei dober-

man, con B. Mabe 
( V M 14) A » 

NUOVO D. OLIMPIA: Rugantino, 
con A. Celenlano SA $ 

ORIONE: Agente speciale Mackin­
tosh, con P. Newman G ft$ 

PANFILO: Scaramouche, con S. 
Granger A * * 

PIO X: F.B.I. operazione gatto, con 
H. Mills C * < 

REDENTORE: Il colonnello Butti­
gliene, con I. Dulilho C * 

SACRO CUORE: Gli ammutinati del 
Bounty, con M. Brando DR + * 

SALA CLEMSON: Lo chiamavano 
Trinità, con T Hill A * 

SALA 5. SATURNINO: Un uomo 
da rispettare, con K. Douglas 

DR * 
SALA VIGNOLI: Intrigo a Lisbona 
S. MARIA AUSILIATRICE: 47 mor­

to che parla, con Tolò C * * * 
SESSORIANA: S matti al super­

mercato, con i Charlots C * 
STATUARIO: Love Story, con Ali 

Mac Graw S + 
TIBUR: Ku Fu dalla Sicilia con lu-

rore, con F. Franchi C * 
T IZ IANO: Il cacciatore solitario, 

con R. Ely A * 
TRASPONTINA: I magnilici 7 caval­

cano ancora, con L Van Cleef 
A 9 

TRASTEVERE: Il sergente Rompi­
glioni, con F. Franchi C * 

TRIONFALE: Pippo Pluto e Pape­
rino supershow DA S ft 

VIRTUS: Per qualche dollaro in 
più. con C Eastwood A 3f * 

e l'Unità > non è responsa­
bile delle variazioni di pro­
gramma che non vengane 
comunicato tempestivamente 
alla redazione dall'AGIS e 
dal diretti interessati. 

(appunti 
_ ) 

Culla 
ti compagno Pino Silvestri™, 

della sezione Aurelio, è diventato 
nonno di un bel bambino cui e 
stato dato il nome di Agostino. 
Al piccolo, ai familiari tutti e in 
particolare al compagno Silvestnni 
gli auguri più cari di tutti i com­
pagni della sezione Aurelia, della 
Federazione e dell'i Unita ». 

Nozze d'oro 
Carmela Quartuccio e Domenico 

Aloi, attorniati dai figli e dai 
nipoti, festeggiano oggi il 50" anni­
versario del loro matrimonio. Au­
guri e felicitazioni vivissime del­
l'» Unità >. 

Conferenza 
Domani, alle 17,30 presso l'Isti­

tuto di zoologia (viale dell'Uni­
versità, 32) il prof. Etienne Wolff, 
dell'accademia di Francia, parlerà 
sul tema: « La coltura in provetta 
dei cancri umani e sue applica­
zioni ». 

Dibattito 
Martedì, alle 21,15. nella sala 

conferenze del Goethe lnstitute (via 
del Corso. 2S7) si svolgerà un di­
battito sul problema dei « Nuovi 
modelli di sviluppo » L'incontro e 
organizzato dalla sezione laziale 
dell'associazione « Fondo mondiale 
per la natura ». Interverrà il pre­
sidente della sezione Giancarlo Mat­
teotti. 

Concorso 
L'università degli studi di Roma 

ha indetto, con affissione dei bandi 
nella citta universitaria, i seguenti 
concorsi pubblici per esami a 
3 posti di incaricato a tempo in­
determinato per Io svolgimento del­
le mansioni di tecnico laureato 
presso istituti e cattedre delle fa-
colta di lettere e filosofia, di in­
gegneria e di scienze matematiche. 
fisiche e naturali; 4 posti di inca­
ricato a tempo indeterminato per 
lo svolgimento di mansioni di tec­
nico coadiuvatore presso l'istituto 
delle facoltà di magistero, inge­
gneria e architettura; 3 posti di 
incaricato a tempo indeterminato 
per lo svolgimento di mansioni di 
tecnico esecutivo presso istituti e 
cattedre dalle facoltà di magistero, 
medicina e chirurgia. 

Tiburtino HI 
Oggi, alle 15. al parco di Tibur­

tino I I I avrà luogo un incontro di 
calcio tra le squadre Druzhba-
Tiburtino I I I . Alle 17 si terranno 
gare di judo e di karaté. Funzio­
nerà uno stand dell'associazione 
ltalia-UR5S e di specialità gastro­
nomiche. L'iniziativa rientra nel 
quadro delie giornate italo-sovieti-
che a Tiburtino I I I . 

Festa de noantri 
Il consiglio della 1 circoscrizione, 

nella seduta del 16 maggio ha 
deciso all'unanimità di gestire di­
rettamente l'edizione del 1974 del­
la « Festa de noantri » in collabo­
razione con l'ARCI-ENAR-ACLI. 
l'ENDAS e l'accademia musicale 
teatrale. 

Il comitato incaricato a seguire 
l'organizzazione è presieduto dal 
consigliere Di Leonardo, presiden­
te della commissione scuola e de­
centramento culturale della circo­
scrizione stessa. Ai lavori sarà in­
vitato anche il comitato di quar­
tiere di Trastevere. 

Mostra al XIX 
Oltre cento disegni, eseguiti con 

gusto nelle tecniche più svariate 
dagli studenti del X IX liceo scien­
tifico (in viale Manzoni), com­
pongono la mostra d'arte allestita 
in questi giorni nell'istituto, ed 
aparta al pubblico. L'iniziativa, che 
non ha alcun carattere competi­
tivo, vuole essere soprattutto una 
denuncia della carenza di strutture 
per l'insegnamento dell'educaz one 
• rustica, problema particolarmente 
grave in questa scuola 

Traffico 
Nelle strade soltoindicate è isti­

tuita la seguente disciplina- via 
Calpurn.o Fiamma, obbligo d dare 
la precedenza allo sbocco su via 
Flavio Stilicone Vicolo del Bot­
tino: divieto di trans.to nei due 
sensi di marcia. Viale dilla Pit­
tura. senso unico di marcia in di­
rei,one di viale della Civiltà del 
Lavoro. Viale della Letteratura: 
senso unico di marcia in direzione 
di viale dell'Aria. Piazzale John 
Kennedy: senso unico di marcia 
sulla carreggiata adiacente il viale 
della Civiltà del Lavoro, nel tratto 
• direzione da viale della Pittura 
a v.ale della Letteratura. 

Via La Rustica: senso unico di 
marcia nel tratto e direzione da 
v.a della Stazione di Tor Sap:enza 
• v,a Collarina. 

Via della Stazione di Tor Sa-
p enza: senso unico di marcia ne! 
tratto e direzione da via Col la­
tina a via La Rustica; obbligo di 
« arresto all'incrocio » allo sbocco 
su via La Rustica per i veicoli 
provenienti dal piazzale della Sta­
zione di Tor Sapienza. 

Ringraziamento 
Nell'impossibilità di farlo perso­

nalmente la moglie Anita e il figlio 
Enrico Lauri ringraziano tutti co­

che hanno preso parta al loro 

dolore per l'improvvisa scomparsa 
del caro Aliredo. Esprimono inol­
tre la loro profonda gratitudine ai 
medici e ausiliari dell'ospedale 
S Giacomo per l'affettuosa solle­
citudine nella loro assistenza. 

Lutto 
E" deceduto il compagno Salva­

tore (.amenza, della cellula del 
Catasto. Ai familiari giungano le 
condoglianze più vive e fraterne 
dei compagni della cellula, della 
sezione Macao-Statali, della Fede­
razione e dell'i Unita ». 

Farmacie 
Acilia: l.go G. da Monteaar-

clum 11. Ardeatino: p./a Navi­
gatori 12-13; \ ia A. Lcunort 2. 
boccea: via Aurelia 560; via 
Aurelia 413; via E. Boni-
fazi 12a, 12b. Borgo-Aurelio: 
via della Conciliazione 3a; via 
Gregorio VI I 129. Casalbertone: 
via C. Ricotti AL Celio: via Ce-
lunontana 9. Centocelle-Prenesti-
no Alto: piazza dei Mirti 1; 
via Tor de' Schiavi 281; piazza 
Ronchi 2; v.le Alessandrino 337; 
via dei Ciclamini 91-97. Collatino: 
via del Badile 25d. Della Vit­
toria: via Broffeno 55; via Eu­
clide Turba 14-16; via Monte 
Zcbio 34. Esquilino: via Cavour 
fi*; Galleria di testa Stazione 
Termini ; piazza V. Emanuele 
116: Ma Emanuele Filiberto 145; 
via dello Statuto 35a. EUR-
Cecchignola: viale Europa 70; 
via V. Cernili 1618 20 Fiumi­
cino: via Giorgio Giorgis 34. 
Flaminio: viale del Vignola 99b; 
piazza Grecia 11. Gianicolense: 
circonvallazione Gianicolense 
186; via Giuseppe Ghisleri 21-23; 
via Giovanni Calvi 12; via Bre­
vetta 82; via Villa Pamphili 194; 
via Casetta Mattei 200. Maglia-
na-Trullo: piazza Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: via 
Duccio Galimberti 21; via Bal­
duina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8291. Monte Sacro: via 
Valmelaina 151; viale Adriatico 
107; via Pantelleria 13; piazza 
Conca d'oro 35; via Val di 
Non 10 Monte Sacro Allo: via 
Ettore Romagnoli 76-78. Monte 
Verde Vecchio: via F. Torre 27. 
Monti: via Urbana 11; via Na­
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga­
gni 30: piazzale delle Province 

8: v.lc XX I Aprile 31. Via Lhorno 
27. O. Lido: p.za Della Rovere 2; 
via A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero); via delle Baleniere 
I17 117a. Ostiense: via L. Fin­
cati 14; via Filippi 11: via 
Ostiense 168: via di Villa in 
Lucina 53. Parioli: via Berto-
Ioni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Porto-
naccio: via Eugenio Checchi 
57-59: via Balsamo Crivelli 
37a-38 38a. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru-
spoli 57. Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; via Scipioni 
57 61; via Tibullo 4; via Ma­
rianna Dionigi 33; piazza Cola 
di Rienzo 31: via Angelo Emo 
100. Prenestino-Labicano-Torpi-
gnattara: largo_Prencste 22: via 
del Pigneto </b; via Casihna 
461; via Ettore Giovenale 10-
IOa-lOb: via V. Coronelli 46: 
largo Preneste 22. Primavalle: 
via Federico Borromeo 1315: 
via del Millesimo 25: via della 
Pineta Sacchetti 412. Quadraro-
Cinecìltà: via G. Salvioli 5: via 
Tuscolana 1251; via Ttiscolana 
699: via (fri Quintili 256 Quar-
tìcciolo: piazzale Quarticciolo 
l i Regola-Campitelii-Colonna: 
piazza Famoso 42: via Pie' di 
Marmo 33; via S Maria del 
Pianto 3: via Tnr Millina 6 
Salario: via Alessandria 121; 
via Salaria 288 Sallustiano-Ca-
stro Prelorio-Ludovisi: via XX 
Settembre 47: via Castolfidar-
do 31»; piazza Barberini 49: via 
Po le I f : via Lombardia 23: 
piazza S Martino della Batta­
glia 8 10 S. Basilio-Ponte Mam­
molo: via Francesco Scimi 1: 
v>a Fioravanto Martinelli. 30 S. 
Eusta echio: p za Capra nica 9fi 
Tesfaccio-S. Saba: piazza Te-
Marcio 48: via Cadamostn 3 5 7 
Tiburtino: via Tiburtina 40 Tor 
di Quinto-Viqna Clara: via Vi 
*na Strilliti 36: via Bevagna 130 
Torre Spaccata-Torre Gala: via 
dodi Albatri 1: via Torre Gaia 5. 
Borpata Tor Saolenza o La Ru­
stica: via di Tor San'enza 9. 
Trastevere: via S.F. a Ripa 131: 
p Piscinu'a 1R«: Tr*vl Campo 
Marzio-Colonna: via Ripotta 24; 
via della Croco 10- via Tomaccl-
li 1 : p za Trev i 89: via Tritone 
16 Trieste: p 7a Ntria 8: via Tri­
nali 2: rnrso Trieste 8; viale 
Eritrea 32 Tuscolano-Aoplo La­
tino: via Taranto SO: via Appia 
Muova 405: via Amba Aradam 
21: via Numitore 17; pia77a Ra­
gusa 14; via Gino Capponi 
(ang. via G Manno): via Etra-
ria 13 (ang via Salunto); via 
Rritannia 4 Tomba di Nerone-
La Storta: via Cassia 648; via 
Cassia km. 16,900. 
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VIA DARDANELLI,37 
Siamo riusciti a fare l'impossibile! Vi offriamo un'intero fabbricato a P.Ie 
Clodio, non vicino ma sul piazzale! Centralissimo, di fronte alla nuova Pre­
tura, attraversato dall'Olimpica, e con un panorama quale è Monte Mario 
con il suo osservatorio astronomico, l'Hilton e Villa Miani. Abbiamo voluto 
dare al fabbricato con la facciata interamente rifatta il suo aspetto originario 
completandone l'insieme col suo colore primitivo, perso nel tempo. 
Non vi resta che venire a vederlo. 

1 camera, cucina, bagno, da L. %7a / O V / A J U w 

2 camere, cucina, bagno, da L. I O a a C O w - w V / U 

3 camere, cucina, bagno, Ha L. I %y a %70\»JaW\J \S 

4 camere, cameretta, cucina, bagno, da L. • • O t w O U i U v U 

MINIMO 300.000 CONTANTI - MUTUO - DILAZIONI 

IneLTtiol 
Sede: Via del Teatro Valle 53/b 

NS. FUNZIONARI IN LOCO tei. 770011 TUTTI I GIORNI COMPRESI FESTIVI 

La Cometa 
Carestia peste terremoto guerra 
è la buona insegna della « Cometa » 
le chiacchiere segnan buona moneta 
ne sa qualcosa la nostra terra 

Quando transitò sulla nostra serra 
fu il novecentodìeci a noi sua meta 
due notti in attesa presagio cometa 
la paura vuotò le viscere a terra. 

Non mancarono i fatti alle parole 
tutto avvenne a suo tempo regolare 
oggi nuova Cometa copre il sole. 

Già vediamo l'incomprensione a non sanare 
la discordia f ra gli uomini si vuole 
flusso della Cometa è regolare 

ROMOLO VELOCCIA * 
ex combattente guerra '15 "18 

VELOCCIA 
ANTICA FABBRICA • 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 
Per I bambini fabbrica: giochi per parchi: 
Scìvoli, giostre, altalene, ariete a quattro 
e otto posti, altalene a bilico. 
Ricco assortimento di lettini e carrozzine l 
per bambino. 
Mobili in ferro per giardino e altri usi 
Letti a castello. ' 
Letti rientranti. • 
Reti letto sua creazione per ben riposar* 
contro l'artrosi. 
STABIL IMENTO: Via Tiburtina, 512 - ROMA 
ESPOSIZIONE E V E N D I T A : Via Tiburtina 512 B 
I t i . 433.955 • 435.141 
Via Labicana 118 - Tel . 750.812. 

U D I T 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA P IÙ ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

A L SERVIZIO D E I DEBOLI D I UDITO 

VIA CASTELFIDARDO, 4 o VIA XX SETTEMBRE, 95 

ROMA - T E L . 461-725 - 47.54.076 
R IPARAZIONI - ACCESSORI e P I L E per tutte le MARCHE 

ALTA FEDELTÀ? 

Via Tiburtina 360-Tel. 4391003-433445 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi II calli* 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi­
do • indolore: ammorbidisce calli 

m _ e duroni, li estirpa 
dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DEL PIEDE. 

ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L. 59 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Tiburtina, 512 T. 433955 
Via LaMcana. I l i f . 7 5 0 M 2 

4) AUTO-MOTaSPORT L, 50 

SE PERDE 
I DENTI 

è ro\ inalo. Non così l'uomo: si fa 
una bella protesi e la com­
pleta con la super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA - Aeroporto Nazionale 

Tel. 4687-3560 
Aeroporto Intcmazìonaìa 

Tel. 601.521 
Air Terminal 

Tel. 47 .50 .367 - ROMA 
Tel. 420.942-425.624420.819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi dal 1 . Novembre 1973 

Compresi Km. 5 0 da percorrerà) 
IAT 500/E 
IAT 5 0 0 Lusso 
IAT 500/R 
IAT 500 Giardinetta 
IAT 126 
IAT 1100/R ' 
IAT 850 Special 

VOLKSWAGEN 1200 
IAT 127 
IAT 128 
IAT 850 Familiare 

(8 posti) 

U 
U 

1.990 
2 .300 
2 .300 
2 .400 
3.250 
3 300 
3.400 
3.700 
4 .200 
4 .400 

U 4 .400 

CAUSA RAPINA 
CONTINUA 

liquidazione di quanto rimasto a prezzi eccezionali 
Gioielleria BALDUCCI - Roma - Via Chelini, 25 (P.iza Euclide) 

CEDESI AZIENDA 

FIAT 127 S porte L. 
FIAT 128 modificato L. 
FIAT 128 S.W. 

(Familiare) L. 
FIAT 128 Rally l_ 
FIAT 124 Special L. 
FIAT 125 - L. 
FIAT 125 Spedai r - " U 
FIAT 132 Special l_ 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicare sul totale 

4.500 
4.500 

4.800 
5.000 
5.100 
5.300 
5.500 
6.500 

lordo) 

Automobili 

DAF 
Automatic 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
V E N D I T A : 

Via Raffaele Balestra, 46-50 
(quartiere Monteverdenuo-
vo) 53.85.59 

O F F I C I N A : 
Via Ruggero Settimo. 21 
Tel . S2.t9.t42 

36 rate senza cambiali 

,•> f i« V ' i r ti '-*••.''.*.» . \>v i i ' tV ' /« rV ' .V i'y C l i l < * > . 
i. • * 

tt. ri 1 & . i-{ t J 

http://S2.t9.t42


l ' U n i t à 7 domenica 19 maggio 1974 PAG. 15 / s p o r t 
/ 

GIRO D'ITALIA: lo spagnolo solo a Sorrento 

FUENTE MAGLIA ROSA Roma-Coglia ri chiude 
ali9 Olimpico Moser (2°), Battaglili (3°), Gimondi, 

Zilioli, Conti, Uribezubia e Lazcano 
a 33" - Merckx e Baronchelli a 42" 
Dal nostro inviato 

SORRENTO. 18 
C'è modo e modo di tra­

scorrere una serata al Giro 
d'Italia. Si va a letto presto 
perché si è stanchi, si va alla 
scoperta di qualcosa gironzo­
lando per le vie di una città 
o di un paese, qualcosa che 
ai vedrebbe meglio di giorno, 
naturalmente, ma di giorno 
tutto il tempo è dedicato ai 
oicllsti, oppure si può essere 
al centro di una vivace di­
scussione, come è capitato al 
sottoscritto nell'albergo di 
Castellammare di Stabia. 

Una discussione sulla TV 
che dà poco, veramente poco 
sulla corsa, e abbiamo fatto 
notte cercando di rispondere 
ai vari quesiti che ci veniva­
no posti. Chi chiedeva di Za-
voli, chi voleva sapere perché 
non si fa più il processo alla 
tappa, chi rimarcava che una 
volta i radiocronisti erano il 
triplo di quelli di oggi, chi 
avanzava il dubbio di una 
scelta puntata sul calcio per­
ché il calcio crea maggiori 
fazioni e distoglie di più la 
gente dai problemi della vi­
ta quotidiana, chi faceva no­
tare come la nostra televisio­
ne sia l'ultima in materia di 
trasmissioni ciclistiche in di­
retta. ultima con uno zero in 
condotta rispetto alla Svizze­
ra che ha dieci corridori con­
tro i cento italiani fra i qua­
li, guarda il caso, c'è il cam­
pione del mondo. 

«Non è poi vero — diceva­
no — che una « diretta » co­
sta quanto lasciano intende­
re i capoccia di via Teula-
da. E' vero che il ciclismo, 
in particolare il Giro, è trat­
tato male, è ciò costituisce 
la riprova di un'informazione 
parziale, di un rifiuto della 
verità come avviene in altri 
campi ». 

Il cronista raccoglie la pro­
testa, di Castellammare come 
una lettera aperta a mamma 
TV, ma senza illusioni per­
ché niente cambierà. E co­
minciamo la giornata interes­
sandoci di lendini, giunto a 
Pormia ferito e mezzo rotto 
causa un capitombolo. Landì-
ni rimane al palo e torna a 
casa. Il Dott. Lincei precisa: 
«La radiografia di stamane 
ha accertato la frattura del 

• polso sinistro. Il ragazzo ri-
.marra inattivo per circa un 
mese». E avanti con l'obiet­
tivo di Sorrento. C'è nella ca­
rovana quel filo d'Incertezza, 
di agitazione dì «suspense» 
dei momenti importanti. 

La terza tappa inizia sotto 
11 sole di mezzogiorno nel me­
raviglioso, splendido scenario 
della costa amalfitana. E* su­
bito un pedalare in salita nel­
la cornice di una folla scami­
ciata, e nei tornanti che por­
tano a S. Antagata perde col­
pi Reybroeck. Il cammino è 
un'indigestione di curve. 
Merckx coglie gli applausi di 
Positano (premio speciale) e, 
oltre agli scudieri di Eddy, 
fanno buona guardia in testa 
al gruppo gli uomini di Puen-
te e di Gimondi. Si profila 
l'Agerola, la fila è già spezza­
ta, Reybroeck rema in retro­
via staccato di 4\ e cosa dice 
la prima arrampicata? 

L'Agerola non dice molto. 
Merckx prende le misure e 
allunga controllato da Lazca­
no, Uribezubia, Galdos e Pet-
tersson, ed è Gimondi a ricu­
cire l'avanguardia del ploto­
ne, ma Lazcano (gregario di 
Fuente) insiste e svetta con 
30" su Kniper, Merckx e com­
pagnia. Più indietro, Panizza, 
Motta, Paolini e soci, o me­
glio la seconda parte del grup­
po. Lazcano è ripreso in di­
scesa, e attenzione al monte 
Faito. alla stradina che s'iner­
pica fra i boschi in una se­
quenza di svolte, di rampe 
secche, violente in uno spazio 
dove le macchine passano a 
stento e sovente con doppie 
manovre. 

Il monte Faito è un sentie­
ro, è una specie di mulattie­
ra, è un richiamo, un invito 
per Fuente che strizza l'oc­
chio a Uribezubia e poi schiz­
za fuori dalla pattuglia di 
Merckx con l'azione e l'impe­
to del grimpeur. Fuente rag­

giunge e saluta l'amico Uribe­
zubia e in cima anticipa di 
1' lo stesso Uribezubia di 2' 
Battaglin. Zilioli, Moser, Gi­
mondi, Ritter, Conti e Lazca­
no, di 2'30" il drappello di 
Merckx, "rista1 Baronchelli, 
Lopez Carril, De Vlaemlnck, 
Riccomi, Bltossi e Kuiper, E 
chi vede in faccia Merckx, ve­
de un campione un pochino 
in difficoltà. 

La picchiata su Sorrento è 
lunga e tortuosa. Gli imme-
diati inseguitori acciuffano 
Uribezubia e s'avvicinano a 
Fuente 11 quale perde grada­
tamente terreno: i più attivi 
nella caccia sono Moser, Gi­
mondi e Battaglin, e soltanto 
per 33" Fuente è vincitore e 
maglia rosa. 

Francesco Moser è ottimo 
secondo davanti a Battaglin, 
Gimondi, Zilioli, Conti. Uribe­
zubia e Lazcano. Il pacchetto 
di Merckx accusa 42". poi sen­
tiamo Marino Fontana criti­
care il suo Battaglin perché 
ha aspettato troppo ad attac­

care sul monte Faito. 
Il Merckx di oggi, secondo 

Fontana, si poteva lasciare 
più indietro. Gimondi osser­
va: «Abbiamo allungato 
quando Eddy ha tnostrato la 
corda, però non illudiamoci: 
è sempre lui ti massimo favo­
rito. Fra una settimana, forse 
meno, sarà in piena forma e 
allora... ». 

« Un collaudo soddisfacente, 
tuia presa di contatto con le 
montagne che mi lascia spe­
rare », commenta Moser. Con­
tento Zilioli, arclcontento 
Conti, silenzioso Baronchelli, 
il quale ha concluso alla ruo­
ta di Merckx, con 9" di svan­
taggio rispetto a Battaglin, 
Moser e Gimondi. Ma 11 Giro 
è lungo e molte cose possono 
succedere. Il Giro domani ri­
posa, e oggi è un brutto gior­
no per Wllfried Reybroeck, 
classificatosi oltre il tempo 
massimo ed escluso dalla com­
petizione. 

g. s. 

jfem 
^^K^L PEGÒGNAGA . 

^ 

'< CARBURANTI M 

-

L'ordine 
d'arrivo 

1) Fuente (Kas) che corre I 
km. 137 della Pompei-Sorrento In 
ore 3.56'24" (media km. 34,770); 
2) Moser In 3.56'57", a 33"; 3) 
Battaglin a 33"; 4) Gimondi a 
33"; 5) Zilioli a 33"; 6) Conti a 
33"; 7) .Uribezzubla a 33"; 8) 
Lazcano a 33"; 9) Ritter a 42"; 
10) Lopez Carril a 42"; 11) 
Merckx a 42"; 12) Baronchelli 
G.B. a 42"; 13) De Vlaemlnck a 
42"; 14) Rlccoml a 42"; 15) Si-
tossi a 42"; 16) Kuiper a 42"; 
17) Tamames a 2'07"; 18) Pet-
tersson a 2'52"; 19) Rodrìguez 
a 2'52"; 20) Fabbri a 4'10"; 
21) Poggiali a 4'10"; 22) Hou-
brechts a 6'10"; 23) Bergamo 
M. a 6'10"; 24) Conati a 7'29"; 
25) Martos a 7'29"; 26) Mori a 
7'29"; 27) Motta a 7'29"; 28) 
Schiavon, 29) Peccolo, 30) Gal­
dos, 31) Paolini, 32) Gonzales, 
33) Panizza, 34) De Mujnck, 

GELATI 

±anson 

presenta: 

Le squadre 
e i consumi 

SORRENTO. 10 
Tramite i direttori sportivi ab­

biamo fatto un calcolo di alcuni 
consumi delle squadre parteci­
panti al Giro d'Italia, consumi 
relativi a quanto ogni forma­
zione deve portarsi appresso. Ed 
eccovi i dati che vi possono in­
teressare: 11.000 litri di acqua 
minerale; 240 chili di zucchero; 
2000 gomme, 60 biciclette; 140 
telai; 1400 maglie: 1400 calzon­
cini, 12.000 borracce: 600 sac­
chetti; 700 berretti: 200 imper­
meabili; 300 manichette per il 
freddo, 300 copriscarpe e 300 
guanti. 

35) Colombo, 36) Zubero, 37) 
Fontanella 38) Cavalcanti, tut­
ti a 7'29"; 39) Kuester a 10'25"; 
40) Santambrogio a 1C25". Se­
guono: 86) G. Baronchelli a 
15'59"; 97) Franclonl a 18'22"; 
99) Polidori a 18'22"; 105) Bas­
so a 19'56"; 110) Sercu a 
19'56". 

La classifica 
generale 

1) Fuente (Kas) in ore 11 e 
01'47"; 2) Moser (Filotex) a 
33"; 3) Lazcano (Kas), 4) Gi­
mondi (Bianchi Camp.), 5) Zi­
lioli (Dreherforte), 6) Uribezu­
bia, 7) Battaglin, 8) Conti, tut­
ti col tempo di Moser; 9) De 
Vlaemlnck a 42"; 10) Bltossi; 
11) Kuiper, 12) Rlccomini, 13) 
Merckx, 14) Lopez Carril, 15) 
Baronchelli G.B., 16) Ritter, tutti 
col tempo di De Vlaemlnck; 17) 
Tamames a 2'07"; 18) Petters-
son a 2'52"; 19) Rodrìguez a 
2'52"; 20) Fabbri a 4'10"; 21) 
Poggiali a 4'10"; 22) Bergamo 
M. a 6'10"; 23) Houbrechts a 
6'10"; 24) Paolini a 7'29"; Gal­
dos, Panizza, Gonzales Linares, 
Fontanelli, Schiavon, Conati, Da 
Muynck, Colombo, Peccolo, Ca­
valcanti, Motta, Mori, tutti a 
7'29"; 37) Kuester e Santam­
brogio a 1CT25". 

G.P. della Montagna 
PASSAGGI 

AGEROLA (m. 707): 1) Lazca­
no (Kas) punti 30; 2) Kuiper 
(RoSado) punti 20; 3) Merckx 
(Molteni) punti 10. 

MONTE FAITO (m. 1.050): 1) 
Fuente (Kas) punti 50; 2) Uribe­
zubia (Kas) punti 30; 3) Batta­
glin (Jolliceramica) punti 20. 

CLASSIFICA 

1) Fuente (Kas) punti 50; 2) 
Urlbezubia-Lazcano punti 34; 4) 
Batfaglin-Kuiper punti 20; 6) 
Merckx punti 11. 

Domani la Lazio 

in Campidoglio 
Domani, alle or* 17. I 

campioni d'Italia della Lazio, sa­
ranno ricevuti in Campidoglio dal 
prosindaco Di Segni. Sara conse­
gnata alla Lazio la tradizionale lupa 
di bronzo. 

Addio del 
giovane 

Reybroeck 
) ' ', i * • < > » > , 

Dal nostro inviato , 
• ~ • " SORRENTO, 18. ' 

José Manuel Fuente non 
manca l'obiettivo, ma visto 
cos'era il monte Faito, tnan-
co lui dev'essere mollo soddi­
sfatto. E' sparito appena in­
dossata la maglia rosa, ì cro­
nisti spagnoli dicono che su 
quella montagna il loro cam­
pione doveva realizzare un 
margine nettamente superio­
re ai due ìninuti, e il peggio 
è che Fuente s'è confermato 
un discesista da poco: anco­
ra qualche chilometro e il 
pacchetto di Moser, Battaglin 
e Gimoìidi l'avrebbe zittito. 

Fuente ha vinto con mez­
zo minuto e rotti, ha prece­
duto di 42" Merckx, però il 
monte Faito era proprio la 
sua salita, un'arrampicata 
nella quale un muletto del 
suo stampo avrebbe dovuto 
sbaragliare il campo e arri­
vare a Sorrento con quattro 
o cinque ìninuti. E faceva 
caldo, c'era un clima favo­
revole per i reduci dalla 
«Vuelta» che in verità han­
no manovrato a puntuto per 
il loro capo, prima sull'Age-
rola con Lazcano e poi sul 
Faito con Uribezubia. Il capo 
(Fuente) ha alzato la cresta 
guadagnando un minuto con 
quattro pedalate, dando l'im­
pressione di poter creare un 
bel vuoto alle sue spalle, e 
invece ha soltanto raddop­
piato quando mancavano 25 
chilometri alla conclusione, 
e chi l'aveva tenuto sotto ti­
ro si è salvato col minimo 
dei danni. 

Le montagne del Giro so­
no tante, Fuente vincerà an­
cora, ma in quale misura? A 
cronometro perderà parec­
chi minuti, in pianura può es-
sere sorpreso, e quando sa­
remo alla vigilia delle Dolo­
miti, probabilmente risentirà 
degli sforzi della « Vuelta ». 
Insomma, oggi Fuente ha 
vinto, ma non ha convinto. 

Oggi si dovevano conosce­
re le possibilità di Merckx 
che non è stato brillante, 
avendo perduto il treno di 
Fuente e non solo quello di 
Fuente, ma tenete presente 
che Eddy ha lavorato parec­
chio, più di ogni altro fino 
a tre chilometri dalla vetta 
del Faito, il punto in cui 
l'uomo di Albani ha accusa­
to una lieve flessione. Mer­
ckx viene da una primavera 
tribolata, le sue condizioni 
non sono al massimo, anzi di­
ciamo che sono al settanta 
per cento del normale rendi­
mento, e dice bene Gimondi: 
« Non illudiamoci... ». 

Certo, un piccolo interroga­
tivo su Merckx rimane: è il 
campione di sempre, il cam­
pione capace di stravincere il 
Giro, oppure è in fase calan­
te e deve cercare di spendere 
bene le energie per imporsi 
con giudizio alta distanza, 
cioè senza strafare? E' una 
risposta che verrà presto, in­
tanto i giovani non devono 
perdere tempo, devono incro­
ciare ì ferri senza timori: 
forse oggi Battaglin poteva 
essere con Fuente fra i bo­
schetti del monte Fatto: ha 
avuto paura, il timore di tro­
varsi a corto di benzina e 
va a letto con dubbio di 
aver mancato un traguardo. 

E' bella la pagella di Moser, 
bello il voto che spetta a Gi­
mondi, e s'è fatto onore Zi­
lioli, ha pedalato coi «biga 
il generoso Conti, il modesto 
capitano della modesta Zan­
ca che ha fatto meglio di tipi 
dal nome ben più risonante. 
Tista Baronchelli è rimasto 
nel guscio, ma con dignità.' 
Idem Riccomi. Al contrario 
Panizza (indigestione) ha 
tradito l'aspettativa termi­
nando a 7'29". E chi aspet­
tava Bortolotto ha aspettato 
oltre venti minuti II vecchio 
Durante si è salvato in ex­
tremis con un distacco di 
2^35". Il tempo massimo era 
di mezz'ora, e Wilfried Rey­
broeck (maglia rosa nei pri­
mi due giorni) fa le vatige 
insieme al connazionale Ser-
let, allo svizzero Sutter, a 
Moretti, Scorza, Dalla Bona 
e Brentegani. Queste vittime 
dimostrano che il Giro d'Ita­
lia è cominciato oggi. 

Gino Sala 

Mentre la terza retrocedente si decide tra Foggia e Verona 

I neo-campioni d'Italia della Lazio e la Juve a Bologna 
e Vicenza senza velleità - Il terzo posto al Napoli? 

Rema - Cagliari può essere l'ultima partita in maglia gial-
lorossa per Albertone Ginulfì, il portiere erede di Cudicini 
che a 32 anni, ha dovuto lasciare il suo posto a Conti. Anche 
Il portiere del Cagliari Albertosi dovrebbe cambiare casacca 
nel prossimo anno (Milan?) cosi come Riva (Juve?). Roma -
Cagliari può dirsi veramente la partita degli addii 

~ Scoperto per tempo Va as­
sassino» (ovverosia la La­
zio), l'ultimo capitolo del 
« thrilling » del campionato 
si presenta • con ben scarsi 
molivi di interesse: infatti 
anche il secondo posto è da 
tempo assegnato (alla Juve) 
così come da tempo sono de­
cite due delle tre retrocessio­
ni (la triste sorte è toccata 
alle genovesi). 

Rimane allora da conosce­
re il nome della terza squa­
dra destinata a finire in se­
rie B; e resta da vedere chi 
si aggiudicherà la volata per 
il terzo posto. 

Indubbiamente la lotta per 
il primo punto è la più dram­
matica ed emozionante ben­
ché ristretta a due sole squa­
dre (Foggia e Verona). Co­
me si sa domenica scorsa ti 
Verona si è portato a quota 
24 scavalcando il Foggia ri­
masto a quota 23: ma oggi 
potrebbe essere il Foggia a 
restituire lo scherzetto 

Il Foggia infatti usufruisce 
del turno interno contro un 
Milan in piena smobilitazio­
ne: e sebbene sarà priva di 
Rognoni e Bruschini, sebbe­
ne non vince da nove dome­
niche, la squadra pugliese 
dovrebbe riuscire ad incasel­
lare i due punti in palio con 
un estremo sforzo 

Il Verona invece gioca a 
Torino contro una squadra 
granata che anche nelle ul­
time ore della vigilia ha pa­
lesato la chiara intenzione di 
battere il Verona per tentare 

Gli arbitri 
di oggi (ore 16) 
SERIE « A » — Bologna-Lazio: 

Toselli; Florentlna-Samp: Vannuc-
chl; Foggia-Milan: Menicucci; Ge­
noa-Napoli (c.n. Piacenza): Motta; 
Inter-Cesena: Vittorio Lattanzl; VI-
cenza-Juve: Prati; Roma-Cagliari: 
Levrcro; Torino-Verona: Picasso. 

SERIE « B » — Atalanta-Reg. 
glana: Ciudi; Brescia-Como: Ango-
nese; Catanzaro-Ascoli: Riccardo 
Lattanzl; Novara-Reggina: dacci; 
Palermo-Catania: Schena; Parma-
Bari: Ambrosio: Perugia-Spal: Bene­
detti; ' Taranto-Brindisi: Reggiani; 
Ternana-Avellino: Trono; Varese-
Arezzo: Serafini. 

il «sorpasso» del Napoli co­
ronando così il suo splendi­
do serrate con la coìiquista 
del terzo posto. Come dire 
che il Verona rischia di ri-
mancre a quota 24. Per sal­
varsi il Verona deve almeno 
pareggiare perché in tal ca­
so finirebbe a pari punti con 
il Foggia e rimarrebbe in se­
rie A grazie alla migliore dif­
ferenza reti (il Foggia dovreb­
be segnare 8 goal al Milan 
per capovolgere la situazione 
in fatto di differenza goal). 
Ma come ipotizzare un risul­
tato di parità su un campo 
che è stato sempre avaro 
con le ospiti e contro una 
squadra in piena forma co­
me quella granata? Difficile 
veramente il compito dei ve­
neti: a salvarsi pertanto do­
vrebbe essere ti Foggia. 

Per il terzo posto invece 
non è detto che il Torino sia 
sicuro di far centro, pur bat­
tendo il Verona. Infatti an­
che l'Inter (pure a quota 33 
come il Torino), può dire la 
sua giocando iìi casa con il 
Cesena ed avendo inoltre una 
migliore differenza reti: per 
cui in caso di un arrivo ex 
aequo i nero azzurri milane­
si avrebbero la meglio. 

Ma non bisogna dimentica­
re che il maggiore favorito 
è tuttora il Napoli (a quota 
34) che giocando in campo 
neutro (Piacenza) con il Ge­
noa può tagliare corto ad 
ogni discussione: vincendo 
infatti i partenopei si porte­
rebbero a quota 36 da soli, 
respingendo in extremis gli 
attacchi del Torino e dell'In­
ter. 

Per quanto riguarda le al­
tre partite i motivi di inte­
resse sono ancora minori. 
Lazio e Juve senza più vel­
leità, incomplete e frastorna­
te (la Lazio per i continui 
festeggiamenti, la Juve per 
la delusione) sono di scena 
rispettivamente a Bologna e 
Vicenza ove così come stan­
no le cose è più probabile 
che perdano piuttosto che ot­
tengano un risultato positivo. 

Dal canto suo la Fiorenti­
na tenterà di congedarsi dal 
pubblico amico tornando al 
successo contro la Sampdo-
ria 

All'Olimpico infine la par­
tita Roma-Cagliari che può 
definirsi la partita degli ad-

Mentre Ascoli e Como sono impegnate in difficili trasferte 

Turno favorevole per Varese e Ternana 
nella «volata» verso la promozione 

Derby di fuoco a Palermo: il Catania ten­
ta il tutto per tutto per non retrocedere 

Cinque giornate al termine: 
le squadre di testa si appresta­
no alla volata finale. Ne sono in 
litta quattro, ne debbono esse­
re promosse tre. A guastare la 
festa al trio che per mesi e me­
si ha guidato la classifica è 
stata la Ternana. Un insegui­
mento lungo, tenace, anche sof­
ferto. quello degli umbri. E do­
menica scorsa c'è stato l'aggan­
cio. Ora le quattro squadre so­
no racchiuse in uno spazio di 
tre punti, e cercano di guada­
gnare spazio. 

E* sempre l'Ascoli che guida 
la fila. Ha totalizzato fino a 
questo momento 45 punti. Gliene 
occorrono altri cinque, perché a 
50 punti la promozione dovreb­
be essere garantita. Cinque 
punti in cinque partite, dunque. 
Come dire che all'Ascoli po­
trebbero bastare anche cinque 
risultati di parità; e l'Ascoli. 
oggi punta proprio a questo ri­
sultato sul campo non certo 
agevole del Catanzaro. Perché 
il Catanzaro è ancora in piena 
lotta per sfuggire alla retroces­
sione. Una partita delicata. 

I quindi, e aperta a qualsiasi so-

« 1000 Km » automobilistica al Nurburgring e moto mondiali a Imola 

Ancora un duello fra Agostini e Read 
A Vallelunga la « 500 Km » automobilistica valida per il campionato europeo turismo 

Domenica motoristica di 
grande interesse. Al Nurmir-
gring. In Germania si corre 
oggi la 1000 chilometri auto­
mobilistica prova del a mon­
diale» marche nella quale è 
impegnata l'Alfa Romeo; ad 
Imola, sulla pista del «Dino 
Ferrari », è in programma il 
« mondiale » di motociclismo 
e a Vallelunga la 500 chilo­
metri automobilistica valida 
per 1*«europeo» turismo. 

Nella «1000 km.» del Nur­
burgring (in realtà la corsa 
programmata in tempi di au­
sterity si svolgerà su una di­
stanza di 750 km. pari a 33 
giri del « tormentato » circui­
to) la lotta sarà tra le Matra-
Simca che detengono il titolo 
e l'Alfa Romeo che già a Mon­
za, lo scorso 25 aprile, ha di­
mostrato di essere - arrivata 
ad un rendimento eccellente 
proponendosi come la marca 
da battere. Ed oggi è chiama­
ta a dare conferma della pro­
spettata superiorità anche se 
nelle prove ha accusato un 

singolare «incidente»: tutte 
e tre le vetture hanno dovu­
to fermarsi per cambiare i 
motori. Anche in Germa­
nia, come già a Monza le vet­
ture del biscione saranno tre 
affidate alle seguenti coppie: 
Merzario - Redman, Stomme-
len • Reutemann, De Ada-
mich - Pacetti. Le Matra già 
vincitrici nella corsa di Spa 
disertata dall'Alfa, saranno 
invece pilotate dalle coppie 
Beltoise • Jarier e Pescarolo -
Laroasse Le due «outsider» 
Gulf Mirage sono state affi­
date a Hunt-Schlupper e Bell* 
Hailwood. Attesa è anche la 
prova della BMW di Stuck e 
Ickx e della Ford Capri di 
Mass e Lauda che punteran­
no al successo nella loro clas­
se restando in agguato per 
sfruttare eventuali passi fal­
si delle più quotate «sport 
prototipi » e quindi per una 
verifica delle loro possibilità 
avvenire allorché il «mon­
diale» sarà riservato alla lo­
ro classe. 

Sulla pista romagnola 1 mo­
tociclisti Impegnati nel cam­
pionato mondiale correranno 
oggi il G. P. delle Nazioni II 
motivo agonistico di questa 
stagione è senz'altro costitui­
to dallo scontro tra Agostini 
(Yamaha) e Read e Bonera 
(Agusta MV). Nella corsa ro­
magnola tale motivo è note­
volmente smorzato dall'assen­
za delle macchine di Cascina 
Costa nella classe 350 ma ri­
mane abbastanza valido nella 
classe 500 dove addirittura tra 
i due «litiganti» tenteranno 
di inserirsi le Suzuki di Shee-
ne Smart e Flndlay sempre 
più competitive e forse vici­
nissime all'exploit. 

Bonera, l'autentica rivela­
zione stagionale del motoci­
clismo mondiale, sembra de­
cisissimo a mantenere il co­
mando della classifica mon­
diale nella classe 500, ma avrà 
certamente contro un Agosti­
ni desideroso di ripetere una 
delle sue classiche doppiette 
vincendo nella classe 350 (do­

ve sembra non avere avver­
sari validi, almeno in questa 
corsa) e nella 500 dove la vita 
gli sarà forse più dura, ma 
non Impossibile. Per non di­
re della voglia che avrà Read 
di prendersi una personale 
rivincita su Agostini, chiu­
dendo con ciò gran parte del­
le prospettive al giovane ita­
liana Nella 250 Walter Villa 
con VHarley Davidson, nelle 
125 Boscherini sulla MinareUi 
e nelle SO l'olandese Kessel 
su Kleldler sono attesi primi 
all'arrivo, dopo che nelle pro­
ve hanno dimostrato di ave­
re il mezzo e la classe occor­
renti per affermarsi. 
- A Vallelunga la posta In 
palio sono 1 punti del cam­
pionato europeo turismo or­
mai aperto a vetture che po­
co hanno a che vedere con 
quelle della serie cui si richia­
mano. Comunque nella lotta 
sono impegnate BMW, Che-
vrolet-Camaro, Ford; Cipri, 
Opel Commodore, Voto) Kacort, 
Opel Ascona e anche le vec­

chie — ormai fuori gioco — 
Alfa Romeo GTAJ. 

La BMW che si affida ad 
equipaggi privati, come tutte 
le altre marche (anche per­
ché le case sono direttamente 
impegnate nel « mondiale » al 
Nurburgring) ha nella mac­
china di Lafousse Peltier lo 
equipaggio più quotato insi­
diato dalla coppia inglese Ga-
roner-Muir su Chevron Carna­
io. Tra le cilindrate più pic­
cole spettacolosa si annuncia 
una Ford Escort 2000 dei te­
deschi Heyer-Kautz che gira 
su tempi da primato assoluto. 

La giornata motoristica ro­
mana inizierà fino dal matti­
no con le gare delle vetture 
gruppo 2 fino a 1900 e quindi 
prevede anche una interes­
sante gara delle Ford Mexico, 
dopo di che, alle ore 14,30, 
avrà inizio la «500 chilome­
tri» che si prevede durerà 
circa quattro ore. 

Eugenio Bomboni 

luzione anche se, a parer no­
stro, l'Ascoli giocherà per il 
punto, tentando di fronteggiare 
il prevedibile assalto del Ca­
tanzaro proteso verso la vitto­
ria. 

Il Varese invece punta diret­
tamente alla conquista dei due 
punti. Gioca in casa con l'Arez­
zo, e la squadra toscana, fra 
l'altro, non è neppure nella sua 
migliore formazione: l'occasione 
è ghiotta, sarebbe grave colpa 
lasciarsela sfuggire. 

Anche la Ternana gioca in 
casa con l'Avellino. E RÌCCOTIÌ-
ni forse si mostra più preoccu­
pato di quanto la circostanza 
richiede. Ma fa bene: guai se 
i giocatori della Ternana, rag­
giunto l'aggancio, dovessero 
allentare la tensione. L'Avelli­
no, certo, merita rispetto, ma 
non è in questo momento un 
ostacolo insormontabile. 

La squadra che rischia, per­
tanto. in questa giornata, è il 
Como: ' gioca a Brescia, e il 
Brescia non è ancora al sicu- , 
ro. Tuttavia non si può non 
tenere conto che il Como ha 
saputo mostrare la sua grinta 
in altri appuntamenti difficili. 
Quindi, almeno, di un pareggio 
la squadra lariana è accredi-
tabile. Se ne deduce che se 
ciascuna delle squadre di te­
sta tiene fede a questi inten­
dimenti. la classifica non do­
vrebbe subire scosse notevoli, 
anche se Varese e Ternana po­
trebbero fare un ulteriore pas­
so avanti e le distanze dimi­
nuire ancora. 

Di partite tranquille ce n'è 
una sola: Parma - Bari. 

Tutte le altre riguardano la 
retrocessione. E Palermo-Ca­
tania su tutte. Perché è chiaro 
che se fl Catania dovesse ca­
dere anche sul terreno paler­
mitano veramente improbabile 
diventerebbe un suo recupero. 
Ha già tre punti di svantaggio 
rispetto al Perugia e alla Reg­
gina. E il Perugia gioca in 
casa con la Spai; come dire 
due punti che si possono con­
quistare. mentre la Reggina 
gioca a Novara, contro una 
squadra tranquilla, e fra l'al­
tro priva dello squalificato En­
zo. Una partita, insomma, dal­
la quale qualche punto po­
trebbe anche ricavarlo. Al Ca­
tania, dunque, è fatto obbligo 
quanto meno di non perdere in 
questo derby siciliano che s'an­
nunzia interessante, e pressoc-
ché decisivo per le sorti degli 
etnei. • < 

Atalanta e Reggiana potreb­
bero anche accontentarsi di un 
punto a testa. Al Brindisi è 
fatto obbligo di tentare di 
strapparlo sul campo del Ta­
ranto. Cosa difficile certamen­
te, ma non praprio improbabile. 

. Michele Muro 

Le attività dell'UlSP di Roma 

Gara di podismo 
oggi al Quarticciolo 

Si conclude al Flaminio la manifestazione «Una 
piscina per tutti » ma altre iniziative si annunciano 

• LA SELEZIONE uruguayana 
per la Coppa del Mondo di cal­
cio ha battuto l'altra sera l'In-
dependienfe di Buenos Aires per 
4-0 a conclusione di un incontro 
amichevole in vista dei « mon­
diali ». 

• LA SCOZIA, che al «mon­
diali » di Monaco fa parte del 
gruppo 2, Ins'eme a Brasile, 
Jugoslavia e Zaire, ha battuto 
ieri sera a Glasgow, l'Inghilter­
ra per 2-0 e, avendo II Galles 
vinto con l'Irlanda del Nord 
(1-0) si è aggiudicato il campio­
nato interbritannico. La partita 
che doveva segnare la nomina 
ufficiale di Mercar quale nuovo 
allenatore del bianchi, al po­
sto • del defenestrato sir Alf 
Ramsey, ha visto la supremazia 
degli Scozzesi che hanno segna­
to le reti entrambe nel primo 
tempo con Jordan al 4' e Lori 
mer al 30*. 

• LA NAZIONALE di Haiti, 
che fa parte del girone elimi­
natorio alla Coppa del Mondo, 
che comprende anche l'Italia, è 
stata battuta dal Lione per 2-1 

• PER L'ARGENTINA, an­
ch'essa compresa nel girone eli­
minatorio di cui fa parte l'Ita­
lia, la formazione per i « mon­
diali » dovrebbe risultare pra­
ticamente fatta. Cosi almeno ha 
dichiarato Vladislao Cep, Il suc­
cessore di Omar Sivorl alla gui­
da della nazionale, e Ho già in 
testa la squadra da schierare 
in Germania — ha dichiarate 
Cap — e nel periodo che ci 
separa dalle prove del mondiali 
la mia preoccupazione princi­
pale non sarà quella di sceglie­
re gli eventuali titolari ma di 
far si che I giocatori trovino 
il ritmo « europeo »; impegno f i ­
sico più Intenso, contatti più 
duri e frequenti ( s k l ) » . . 

Podismo e nuoto per tutti 
oggi a Roma. Organizzato dal-
l'UJSP di Roma avranno luogo 
la quarta prova del «I Trofeo 
Quartieri » (prova podistica che 
partirà dal Quarticciolo) e la 
conclusione della manifestazio­
ne natatoria «Una piscina per 
tutti», che vedrà il suo svol­
gimento alla piscina dello sta­
dio Flaminio. 

Per quanto riguarda la gara 
del Quarticciolo essa, oltre a da­
re l'opportunità ai ragazzi del 
quartiere dì incontrarsi, sì svol­
gerà su un percorso che si sno­
da fra molte delle aree, che 
dovrebbero essere destinate agli 
espropri per essere utilizzate 
quale verde pubblico. 

La gara infatti (ritrovo ore 
9; partenza ore 10) partirà da 
piazza del Quarticciolo per con­
cludersi a Tor Tre Teste, una 
distanza quindi di circa 10 kft. 
(con un traguardo intermedio 
al 4. chilometro). Alla manife­
stazione hanno già aderito grup­
pi sportivi, scolastici e popola­
ri di diverse zone di Roma. Le 
iscrizioni si ricevono anche al­
la partenza. 

Circa la manifestazione nata­
toria al Flaminio va rilevato 
che essa conclude un ciclo ric­
co di successi e che ha messo 
in evidenza, nelle precedenti ga­
re. numerosi giovani di valore. 
Le gare odierne, tuttavia, non 
porranno la parola fine all'at­
tuale attività dell'UlSP Roma 
in quanto, anche per le solle­
citazioni di tecnici e genitori. 
sta prendendo corpo la propo 
sta di indire per i mesi estivi 
corsi popolari aperti a tutti ì 
giovani dei quartieri periferici 
e della provincia cui offrire la 
possibilità di gareggiare anche 
allo scopo di utilizzare gli scarsi 
ma spesso chiusi impianti na­
tatori esistenti e di dimostrare 
la necessità di costruire nuovi 
e Diù adeguati impianti, specie 
nelle zone popolari che ne sono 
sprovviste. i 

Battuti in URSS 
i pugili USA 

KISLOVODSK. 18 
1 pugili tovittici hanno ottmuto 

un nuovo successo al danni dalla 
nazionale statunitense, questa 
volta con II punteggio di 4-2. 

dii anche per molti giocato­
ri: dovrebbe essere infatti 
VulWna partita iti maglia 
rossoblu per Riva ed Alber­
tosi (il primo richiesto dal­
la Juve, il secondo in predi­
cato per finire al Milan) e 
l'ultima partita in maglia 
gtullorossu per Ginulfi, non­
ché probabilmente anche per 
Santarini e Scaratti. (Ginul­
fi e Santari7ti potrebbero ve­
nire ceduti, Scaratti pare vo­
glia dedicarsi alla carriera di 
allenatore). 

Dopo di che potrà calare 
il sipario sulla serie A, con 
notevole anticipo rispetto al­
le precedenti stagioni: per­
ché stavolta ci sono i mon­
diali di Monaco che già bus­
sano alla porta, anzi da tem­
po pare occupino tutti i pen­
sieri di tnolti giocatori (so­
prattutto ovviamente di colo­
ro che sono sicuri di giocare 
in nazionale). Il campionato 
dunque finirà ma il calcio 
non andrà in ferie ancora: 
per le vacanze se ne parlerà 
a luglio. 

r.f. 
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PROVINCIA DI BRESCIA 
AVVISA che indirà una licita­
zione privata, in base all'art. 1 
lett. A) della legge 2 2-1973 
n. 14, per l'appalto delle opere 
di sistemazione dell'incrocio del­
la S.P. n. IX « Brescia-Quìnza-
no » con !a strada prov.le n. 21 
« Travagliato Lograto-Pievedizio-
Azzano ». 
Importo a base d'asta lire 
84.460.000. 

Eventuali domande, in carta" 
bollata da L. 500. dovranno per­
venire entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso, sul Bolletitno degli Atti 
Ufficiali della Regione. 

• • • ! • • • i I M I I M I I I • • • • • • • 

Franco Damiani 

Carlo Cafiero nella 
storia del primo 
socialismo italiano 
'•1.500 lire. 22-4 piloni; 

Georges Lefranc 

Scioperi di ieri 
e di oggi 
1.200 lire, 144 pagine 

Roberto Massari 

Scioperi operai 
dopo il >Ó8 
1 000' l ire . 128 pngino 

Detraz, Krumnow 

Sindacato e 
autogestione 
1.000 lire, 128 pagine 

Roberto Massari 

Le teorie 
dell'autogestione 
2.800 lire, 224 pagine 

Hill Witt/Steiner 

Scritti e racconti 
degli 
Indiani-americani 
3.000 lire, 224 pagine 

JacaBook 

Romano 
Pascutto 

Il pretore 
delle 
baracche 

Scelti gli episodi, svelta la man» 
dello scrittore, eh* non tralascia 
elementi di giudizio, spesso emo­
tivi • travolgenti, sempre soppe­
sati e vissuti con una straordi­
naria umanità. 

G. Finii sa GIORNI 

Vangelista 
ANNUNCI ECONOMICI 

ALBERGHI 
13) 

V ILLEGGIA I . 
USO 

VILLAGGIO del Sole e giardino 
romantico mare pulito sole natura 
bungalows tende roulottes - Mas-
salubrense (Napoli) tei. 87.89.502. 

26) OFFERTE 
IMPIEGO E LAVORO U » 

VENDITA RATEALE edizioni 
Feltrinelli. Chieder* visita Inca­
ricati telefonando 9W777. Cer­
chiamo produttori. 
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Il problema africano sempre al primo posto in Portogallo 
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Altri 440 detenuti politici 
liberati ieri nel Mozambico 

r>' 
Mentre sono in corso pre-negoziati a Dar Es Salaam e in attesa dei colloqui di Lon­
dra per la Guinea-Bissau, si spera nell'inizio di trattative anche per l'Angola — Un 
comunicato del MPLA — Le dichiarazioni del leader del PC portoghese Cunhal 

LISBONA, 18 
Dopo l'annuncio ufficiale 

che il 25 maggio avranno ini-
•io a Londra colloqui per una 
tregua d'armi In Guinea-Bis­
sau fra rappresentanti del go­
verno portoghese e del mo­
vimento di liberazione PAIGC 
• mentre a Dar Es Salaam, 
In Tanzania, sono in corso 
cauti prenegoziati fra 1 diri­
genti del FRELIMO e una de­
legazione mozambicana com­
posta da sei ex detenuti po­
litici (un bianco e cinque ne­
gri, fra cui Josafarta Machel, 
fratello di Samora, presiden­
te del Pronte di liberazione), 
Incaricati di fare da mediato­
ri per conto di Lisbona, la 
opinione pubblica attende 
con comprensibile interesse 
di sapere se anche per l'An­
gola sarà possibile andare ra­
pidamente verso un primo 
approccio in vista di una so­
luzione politica del conflitto. 

In una intervista al giorna­
le senegalese Le Soleìl, il neo 
ministro degli Esteri porto­
ghese Soares ha rivelato di 
essersi incontrato, a Bruxel­
les, anche con Agostinho Ne-
to, leader del Movimento po­
polare per la liberazione del­
l'Angola (MPLA), ma non ha 
fornito sull'incontro alcun 
dettaglio. 

In un comunicato diffuso 
a Brazzavllle, capitale della 
Repubblica democratica del 
Congo, il MPLA chiede al go­
verno di Lisbona di «enun­
ciare con chiarezza 1 princi­
pi! in base ai quali affron­
terà la soluzione del proble­
ma coloniale ». Il governo di 
Lisbona — dice il comunica­
to — dovrà scegliere fra ima 
Interpretazione restrittiva del 
programma della giunta, una 
Interpretazione cioè che non 
riconosca in modo chiaro ed 
esplicito il diritto del popoli 
delle colonie alla indipenden­
za, e un'interpretazione aper­
ta, che tenga invece conto del 
diritto di tutti i popoli, uni­
versalmente riconosciuto, a 
decidere liberamente del pro­
prio destino. 

Il MPLA annuncia quindi 
che, nell'attesa di un chiari­
mento, « intensificherà la lot­
ta armata sia nelle zone ru­
rali, sia nelle città e che la 

Convegno nella 
RFT contro 

le discriminazioni 
politiche 

negli impieghi 
L'11 maggio ha avuto luo­

go a Dusseldorf un convegno 
contro il divieto di impiego 
per ragioni politiche e sinda­
cali nella Repubblica Federa­
le tedesca. Vi hanno preso 
parte socialdemocratici, co­
munisti, liberali, religiosi, sin­
dacalisti, indipendenti, molti 
giovani. Invitate, hanno par­
tecipato anche rappresentan­
ze di altri paesi: il Partito 
Comunista Italiano, rappre­
sentanti di vario orientamen­
to politico della Svezia, Fin­
landia, Austria, Norvegia, 
Francia, Danimarca. Per l'Ita­
lia, ha preso la parola Lucio 
Luzzatto, che ha illustrato 
particolarmente le norme del­
la Costituzione e della legi­
slazione italiana a garanzia 
della eguaglianza, della liber­
tà sindacale e del posto di 
lavoro, e le convenzioni e di­
chiarazioni internazionali che 
escludono e inibiscono ogni 
discriminazione politica e 
sindacale, a cominciare dalla 
Dichiarazione dei diritti del­
l'uomo del 1948. dalla Con­
venzione dell'Olii del 1949, 
dalla Convenzione europea 
del 1930, sino alle Convenzio­
ni dell'OIL n. I l i del 1958 e 
n. 135 del 1971. 

Al termine del convegno è 
stato approvato un appello, 
cui saranno raccolte adesio­
ni in tutta la Repubblica Fe­
derale. Esso dice: a Un gran 
numero di insegnanti, scien­
ziati, medici e altri apparte­
nenti al pubblico impiego 
nella Repubblica Federale è 
minacciato dal divieto di at­
tività professionale per ra­
gioni politiche. Molti sono 
stati licenziati, molti sono 
minacciati di licenziamento, 
aspiranti non sono assunti. 
Consigli di azienda, fiducia­
ri sindacali, esponenti della 
gioventù di azienda vengono 
minacciati di licenziamento o 
licenziati. Colpiti sono sociali­
sti, socialdemocratici, comu­
nisti, liberali, attivisti sinda­
cali. Con queste misure sono 
violati importanti principi co­
stituzionali. Ci volgiamo con­
tro ogni .tentativo di consoli­
dare il divieto di attività pro­
fessionale con una legge anti­
costituzionale. Prendiamo po­
sizione perchè sia assicurato 
il diritto e per l'attuazione 
del principi democratici e an­
tifascisti della nostra Costitu­
zione. Rivendichiamo: libertà 
nell'impiego; democrazia nel­
l'azienda; basta con il divie­
to di attività professionale; 
difendete i diritti fondamen­
tali della legge fondamen­
tale». 

Zanzibar: 
34 a morte 

ZANZIBAR, 18. 
Al termine di un processo 

durato 13 mesi un tribunale 
di Zanzibar ha condannato 
oggi 34 persone a morte per 
l'assassinio dello sceicco 
ajfttld Karume, premier dei-

lotta proseguirà fino all'indi­
pendenza totale»; esorta il 
popolo portoghese, di cui sot­
tolinea le «magnifiche con­
quiste », a proseguire la bat­
taglia per « garantire un cam­
biamento radicale»; invita i 
soldati portoghesi a ribellar­
si contro quegli ufficiali « che 
continuano a servirsi del­
l'esercito per mantenere l'op­
pressione e lo 6fruttamento 
coloniale »; afferma Infine che 
' « nessun paese o organizza­
zione internazionale può pre­
sentarsi come mediatore per 
conto del Movimento di libe­
razione senza averne ricevu­
to espresso mandato dal po­
polo angolano » (un'allusione, 
evidentemente, alle offerte di 
mediazione del segretario ge­
nerale dell'ONU Waldhelm e 
forse anche al tentativi del 
presidente dello Zaire, Mobu-
tu, di patrocinare soluzioni 
neo-colonialiste gradite agli 
USA). 

In un altro documento, il 
MPLA ha reso noto di essere 
favorevole ad un referendum 
da indire In Angola per de­
cidere sul futuro della colo­
nia. Ad esso dovrebbero pren­
dere parte tutti gli abitanti, 
compresi quelli che vivono 
nelle zone liberate e ammini­
strate dal Movimento di libe­
razione. 

In Mozambico, frattanto, 
440 prigionieri politici sono 
stati liberati. Sale cosi a mil­
le Il numero del detenuti mes­
si In libertà dal 25 aprile. 

Il governo portoghese si è 
riunito ieri due volte. Ha de­
ciso di nazionalizzare le tre 
banche di emissione, ed ha 
ascoltato un dettagliato reso­
conto fatto dal ministro de­
gli Esteri Soares sui suol In­
contri con il segretario gene­
rale del PAIGC, incontri che 
— egli ha detto — si sono 
svolti « in un'atmosfera cor­
diale ». Dopo la riunione Soa­
res ha detto che il governo 
provvisorio agirà «In pieno 
accordo» per quanto riguar­
da le misure da prendere per 
porre fine alle guerre colonia­
li. Ha aggiunto che il consi­
glio dei ministri non ha po­
tuto occuparsi, per mancan­
za di tempo, della questione 
del rinnovo degli accordi sul­
la concessione della base ae­
rea USA nelle Azzorre, per­
chè Impegnato In « cose mol­
to più urgenti». Tuttavia — 
ha detto — quando verrà 11 
momento opportuno, la que­
stione verrà discussa «In 
uno spirito di buona amici­
zia ». 

Sulla riunione il governo 
ha diffuso un comunicato il 
quale, oltre a confermare 
l'inizio di negoziati a Lon­
dra per la Guinea-Bissau, af­
ferma che tali negoziati 
« rientrano nel nuovo orien­
tamento mirante a trovare 
soluzioni politiche per i pro­
blemi dell'Africa, In base al 
programma delle forze arma­
te e al programma del gover­
no provvisorio. Ciò costitui­
sce un primo passo per il 
successo di questa politica». 
Un portavoce governativo ha 
detto tuttavia che tali nego­
ziati riguarderanno solo le 
condizioni per una cessazio­
ne del fuoco «e non l'indi­
pendenza ». 

L'esortazione al senso di re­
sponsabilità dei lavoratori ri­
volta ieri dal segretario gene­
rale del PC portoghese Alva­
ro Cunhal ha già dato 1 pri­
mi frutti. I dirigenti del sin­
dacato tessili hanno ritirato 
il preannuncio di sciopero 
della categoria (200 mila ope­
rai), i conducenti dei treni 
per Estoril hanno cessato la 
agitazione dopo l'allontana­
mento di un funzionario fa­
scista, il sindacato di una 
compagnia assicuratrice ha ri­
nunciato alla richiesta di un 
aumento di 1.500 escudos al 
mese ed ha esortato altre ca­
tegorie a fare altrettanto 
« perchè siamo convinti che 
il paese sta attraversando un 
periodi di sacrifici per tutti 
i portoghesi ». Prosegue inve­
ce ancora lo sciopero nei can­
tieri di Lisnave e in altri sta­
bilimenti di Lisbona. 

Sul problema degli scioperi 
Cunhal è stato molto esplici­
to. Ha sottolineato l'assoluta 
legittimità del diritto di scio­
pero. Altrettanto giusta è la 
esigenza di più alti salari, so­
prattutto in un paese come 
il Portogallo, dove il livello 
di vita dei lavoratori è il più 
basso d'Europa. Durante 48 
anni di regime fascista Io 
sciopero era punito come rea­
to, ed è quindi logico che i 
lavoratori cerchino ora di 
servirsi delle loro organizza­
zioni per rivendicare i loro 
diritti. Assolutamente natura­
le è quindi l'ampiezza del 
movimento. 

Bisogna tuttavia — ha det­
to Cunhal — guardarsi da 
un eccesso di drammatizza­
zione artificiosa delle riven­
dicazioni. C'è chi ha Interes­
se a sabotare, a fermare il 
processo di democratizzazio­
ne, a spezzare l'unità della 
classe operaia, facendo di tut­
to affinché la tensione au­
menti e arrivi al punto di 
rottura favorevole alle forze 
reazionarie. Cunhal ha perciò 
messo in guardia i lavorato­
ri contro coloro che — maga­
ri in buona fede — esaspera­
no Intenzionalmente le giu­
ste rivendicazioni operaie, fa­
cendo pressioni sui lavorato­
ri affinchè dichiarino sciope­
ri non necessari, distruggano 
attrezzature e assumano at­
teggiamenti estremistici, con­
trari ai loro interessi. Circa 
le colonie, Cunhal non ha na­
scosto l'esistenza di « discre­
panze anche molto accentua­
te» in seno al governo. Una­
nime è però la convinzione 
che a non è possibile una so­
luzione militare, ma solo una 
soluzione politica», attraver­
so U ntgostato. 

Caloroso messaggio di saluto 
del PCI al PC portoghese 

U Comitato centrale del PCI 
ha Inviato al Comitato centra­
le del PC portoghese la se­
guente lettera telegramma: 
« Nel vostro paese, con la for­
mazione di un governo civile 
largamente rappresentativo 
delle forze progressiste e an­
tifasciste, si è aperta una fa­
se nuova di costruzione de­
mocratica. Vogliate accoglie­
re, in questa storica occasio­
ne, 1 saluti fraterni del Parti­
to Comunista Italiano e tra­
smetterli al vostri militanti ed 
al vostro popolo. 

« La' partecipazione a posti 
di grande responsabilità nel 
nuovo governo civile di valo­
rosi dirigenti comunisti ha un 
significato profondo, polche è 
testimonianza del ruolo decisi­
vo da voi sostenuto nella lot­
ta contro la dittatura fascista 
durante 48 anni e riconosci­
mento della parte essenziale 
che il vostro partito ha oggi 
nella costruzione di una soli­
da democrazia, per il pro­
gresso sociale e civile del 
Portogallo. 

« Oggi 11 nuovo goverho, con 
l'appoggio delle forze demo­
cratiche e popolari e delle 
forze armate, è in grado di 

difendere le libertà, sviluppa­
re la democrazia, intrapren­
dere una politica di progresso 
sociale, stabilire la pace e ini­
ziare solleciti negoziati con 
1 movimenti di liberazione ri­
conoscendo ai popoli colonia­
li il diritto all'autodetermina­
zione ed alla indipendenza. 

«Auguriamo grandi succes­
si ai militanti comunisti, alle 
forze democratiche, al popolo 
portoghese per avanzare sul­
la strada che con tanta re­
sponsabilità avete intrapreso. 
I vostri successi rappresenta­
no un contributo anche per la 
costruzione di una Europa de­
mocratica e antifascista, in 
cui siano eliminati 1 regimi 
•• fascisti e si proceda avanti 
sulla strada della pace e del­
la sicurezza, della cooperazlo-
ne e del progresso. Slate certi 
che nella vostra lotta avrete 
al vostro fianco 11 nostro po­
polo che ancora una volta, 11 
12 maggio, ha dato una gran­
de e splendida prova di at­
taccamento alla libertà, alla 

• democrazia, ai valori antifa­
scisti scaturiti dalla Resisten­
za e garantiti dalla Costitu­
zione Repubblicana». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Situazione 

' alla urgenza di misure che, 
muovendosi nella prospettiva 
di una trasformazione pro­
fonda del paese, servano a 
frenare l'inflazione attraverso 
scelte rigorose, " ma ispirate 
a profondo senso di giustizia, 
è stato ripetuto nell'assem­
blea del Centro studi econo­
mici del PCI che, come più 
ampiamente riferiamo in al­
tra parte del giornale, ha esa­
minato la situazione economi­
ca sulla base di una relazione 
del compagno Amendola. 

Le critiche sulla posizione 
di Rumor e del governo si ri­
feriscono innanzitutto al fat­
to che essa è priva di qualsia­
si riferimento critico alle re­
sponsabilità che stanno die­
tro la gravissima situazione 
attuale. La critica essenzia­
le, però, riguarda l'assenza 
di Indicazioni che permetta­
no di affrontare, in maniera 
positiva, la gravità della si­
tuazione. 

Rumor Infatti, appellando-
si alla necessità di sacrifici 
« comuni », ha esortato ad un 
impegno di « tutte le forze 
del paese » perchè vengano 
scongiurati gli effetti • disa­
strosi, inevitabili nel caso in 
cui continui l'attuale proces­
so Inflazionistico e di cre­
scente Indebitamento con 
l'estero. 

A tale proposito il compa­
gno Barca, membro della di­
rezione del PCI, dopo aver 
ricordato che da tempo 1 co­
munisti vanno ponendo l'ac­
cento sull'estrema - gravità 
della situazione economica ha 
aggiunto « non respingiamo 
l'appello al rigore: al contro-
rio rivendichiamo rigore ed 
abbiamo indicato concrete 
misure di rigore. Ma il rigo­
re non ha nulla a che fare 
con indiscriminati provvedi­
menti quantitativi sulla mo­
neta o sul credito che colpi­
scono cose diverse e che non 
danno alcuna garanzia né di 
contenere l'inflazione né di 
governarla a favore degli in­
vestimenti e del settore pro­

duttivo: settore di cui, non 
dimentichiamolo sono parte 
decisiva la classe operaia e 
i contadini». •,•- '." /• ." 
'Barca si è quindi richia­

mato alla necessità di una 
« rigorosa • programmazione 
della domanda attraverso cui 
cambiare la qualità stessa 
della domanda» e di garan­
tire nello stesso tempo « in 
modo più economico e razio­
nale la soddisfazione dei bi­
sogni essenziali delle masse ». 

A sua volta, 11 compagno 
Peggio, segretario del Cespe, 
dopo aver chiesto che cosa 
sia stato fatto da parte del 
governo - per frenare le fu­
ghe di capitale e le evasioni 
tributarle, ha aggiunto «ora 
è evidente che la situazione 
esige una politica economica 
estremamente seria, e seve­
ra, che richiede innanzitut­
to una decisa volontà del go­
verno di colpire la specula­
zione, le frodi valutarie, le 
evasioni fiscali, e un forte 
impegno nell'attuare una ri­
gorosa selezione nell'impiego 
delle risorse disponibili». 
Peggio ha concluso rilevando 
che « i cedimenti ai gruppi 
finanziari interessati all'ulte­
riore sviluppo dell'inflazione 
sono in stridènte contrasto 
con la richiesta di sacrifici 
rivolta ai sindacati ». 

Nuovi commenti sono ve­
nuti anche da parte sindaca­
le. La segreteria della UIL, 
al termine di una riunione 
tenuta con la partecipazione 
dei responsabili delle catego­
rie dell'industria, dell'agri­
coltura, del ' pubblico impie­
go, dell'attività terziaria, 
ha detto che le preoccupazio­
ni per il deficit della bilan­
cia del pagamenti non si eli­
minano ricorrendo «o misu­
re di tipo tradizionale o con 
accorati appelli ad una ge­
nerale e indiscriminata au­
sterità, ma indirizzando con 
rapidità adeguati mezzi fi­
nanziari in quelle zone del 
paese caratterizzate dal sot­
tosviluppo e in quei settori 
in cui è possibile limitare, 
nei fatti, il crescente aumen­
to delle nostre importazioni, 
soprattutto nel settore : ali­
mentare». 

Il discorso e l'appello di 
Rumor hanno aperto una 
discussione all'Interno delle 
stesse forze del oentroslnl-
etra. La direzione socialde­
mocratica, riunitasi ieri, ha 
approvato un documento nel 
quale si chiede una «severa 
politica di restrizioni dei con­
sumi individuali e di conte­
nimento della spesa pubbli­
ca di parte corrente*, U do­
cumento aggiunge che le sole 
«.restrizioni monetarie e cre­
ditizie, altrimenti, finirebbe­
ro soltanto per frenare i set­
tori produttivi e industriali, 
senza arginare le preoccu­
panti spinte inflazionistiche ». 
DI tono diverso la dichiara­
zione di Romita, esponente 
della corrente saragattiana 11 
quale ha affermato che l'ap­
pello di Rumor deve «esse­
re seguito da misure che ri­
partiscono equamente i sa­
crifici necessari fra tutti gli 
italiani e quindi completan­
do il quadro dei recenti 
provvedimenti fiscali e cre­
ditizi i quali peraltro essi 
pure richiedono profonde mo­
difiche ». 

La Malfa, Invece, in un 
editoriale che comparirà oggi 
sulla Voce Repubblicana, si 
richiama alla sua nota po­
sizione di restrizione della 
spesa pubblica e del consumi 
sostenendo che già al mo­
mento della formazione del 
nuovo governo « si dovevano 
dire molti no e pochi sì e si 
dissero molti sì e pochissi­
mi no». Secondo La Malfa 
in quella occasione «né il 
Parlamento, né il governo, 
né i sindacati furono posti 
con atteggiamento adeguato 
di fronte alle loro responsa­
bilità ». 

Per quanto riguarda 11 go­
verno, si è svolta ieri una 
riunione «informale» tra i 
ministri Glolittl e Colombo 
che hanno discusso 1 risulta­
ti dell'incontro con 1 sinda­
cati ed hanno messo a fuo­
co. Informa una agenzia di 
stampa, le questioni che do­
vranno formare oggetto del­
le prossime riunioni tra sin­
dacati e governo su singole 
questioni. Per la fine della 
prossima settimana infine è 

previsto la riunione del Con­
siglio del ministri che dovrà 
definire le nuove misure in 
materia di austerità e di cir­
colazione di auto. Sempre 
nei prossimi giorni 11 gover­
no si troverà ad affrontare 
la questione della nuova di­
sciplina del prezzi. 

12 maggio 
che in politica le forme pos­
sono cambiare, si modifica­
no, vi si introducono elemen­
ti nuovi. E questo referen­
dum ha senza dubbio creato 
le condizioni di un dialogo a 
livello superiore e nuovo ». 

Dal canto suo Enrico Man­
ca, della segreteria del PSI, 
riferendosi alle conseguenze 
politiche del voto, ha pole­
mizzato con talune posizioni 
estremiste affermando che 
«sarebbe un errore compiere 
trasposizioni meccaniche del 
voto del 12 maggio sul terre­
no degli immediati rapporti 
di forza fra i partiti, ossia 
sul piano meramente eletto­
rale, e, quindi, prefigurare 
un ribaltamento della stra­
tegia di fondo del movimento 
operaio ed in particolare 
del PSI». 

La Direzione del PSDI ha 
salutato l'esito del voto e ha 
ritenuto di cogliere in esso 11 
doppio significato di scorag­
giare «i tentativi reazionari 
di modificazione del quadro 
democratico e degli organi 
istituzionali dello Stato» e 
di allontanare «t rischi con­
nessi all'ipotesi del compro­
messo storico proposto dal 
PCI ». I socialdemocratici 
inoltre ritengono che «nel­
l'ambito del centrosinistra, il 
recente voto popolare e il 
suo significato confermano 
il ruolo delle forze laiche e 
socialiste e ne accentuano la 
determinante incisività ». 

Francia 
6ta e dal radicali di sinistra, 
oltre che da altre formazioni 
politiche e dalle massime or­
ganizzazioni sindacali, è riu­
scito — dicevamo — a con­

quistare non soltanto quel 
voti di sinistra che gli erano 
mancati al primo turno, ma 
anche quelle frange centriate 
e golllste cui ripugna di vo­
tare per il rappresentante del­
la destra classica? 

n « Figaro » di questa mat-
Una, - che pubblica un vio­
lentissimo editoriale dèi cat­
tolicissimo D'Ormesson con­
tro Mitterrand — la grande 
borghesia cerca di fare muro 
per conservare il potere a tut­
ti 1 costi — afferma nel suo 
titolo di apertura che «l'ele­
zione del presidente della Re­
pubblica può essere decisa da 
uno scarto Inferiore all'1% del 
voti». E «France solr», che 
doveva pubblicare oggi po­
meriggio 1 risultati dell'ulti­
mo sondaggio, ha deciso di 
non farlo accettando l'appel­
lo alla « neutralità della stam­
pa, della radio e della tele­
visione nelle ultime 24 ore » 
lanciato dal presidente ad in­
terim Poher: ma i maligni 
dicono che l'ultimo sondag­
gio attribuisse un leggero 
vantaggio a Mitterrand e che 
per questo «France solr» ha 
rinunciato alla sua pubblica­
zione. 

Comunque sia, l'ora della 
verità sta per scoccare. Do­
mani sera — o soltanto lu­
nedi se la differenza tra l due 
candidati dovesse essere vera­
mente minima — uscirà dalle 
urne 11 nome del ventesimo 
presidente della Repubblica 
francese. 

Australia: verso 
un successo laburista 

SYDNEY, 18. 
E' cominciato lo spoglio dei 

voti delle elezioni generali svol­
tesi oggi in Australia per il rin­
novo di 127 seggi della Camera 
dei rappresentanti e di sessanta 
del Senato. 

Stando ai primi dati elaborati 
dai calcolatori elettronici si re­
gistra un lievissimo vantaggio 
del partito laburista, che fa 
capo al primo ministro Whitlam. 
I laburisti avrebbero conquista­
to il 50.9 per cento dei suffragi. 
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Potete essere certi che riconosco 
un prodotto genuino: 
formaggio, olio, prosciutto, vino-
Per questo raccomando i negozi Conad. 
Parola di professionista della spesa. 

r~- yiyi)** Q.«ttC£t> 

raccomandato dalle professioniste della spesa 
Oggi fare la spesa In un negozio qualunque presenta spesso insidie e 
Chi ti garantisce, ad esempio, la genuinità dei prodotti e la loro freschezza? 

Per non parlare dell'assortimento troppo spesso limitato al punto da non consentire la scelta. 
Se conosci bene questi problemi anche tu, allora puoi essere una professionista defla spesa. 

In grado di apprezzare i vanxaggi che offrono i 14.000 negozi Conad in tutta Italia 
Negozi che attingono direttamente alle migliori fonti di produzione italiane ed estere 

un vasto assortimento di prodotti veramente genuini, di primissima qualità, 
che solo Conad può offrire ai prezzi più convenienti. 

Inoltre, nei negozi Conad trovi oltre cinquecento prodotti selezionati con marchio esclusivo 
e tante vere specialità gastronomiche che ogni giorno arrivano da tutte le regioni italiane, 

Entra con fiducia nei negozi col marchio Conad. Te lo raccomanda una professionista 
della spesa con molti anni di esperienza 
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La Germania federale 
ha un nuovo presidente, un 
nuovo cancelliere, un nuo-

; vo governo. Appartengono 
tutti alla coalizione di cen­
tro-sinistra — socialdemo­
cratici e liberali — che con 
Brandt ha governato negli 

• ultimi quattro anni e mezzo. 
Ma il democristiano Strauss, 

'uno degli esponenti più ag­
gressivi dell'opposizione e 
tuno dei portabandiera del-
$lo spirito di « guerra fred-
Vda », ritiene di poter affer-
|mare che « l'era di Brandt è 
•sfinita». 
:, Prendendo possesso del-
Jta sua carica, il nuovo can­
cel l ie re federale Helmut 
véchmidt, già vice presiden-
•-'te del partito socialdemo-
ieratico e ministro delle fi-
'nanze, ha negato invece che 
il suo avvento al potere im-

'plichi un mutamento della 
"politica fin qui seguita al­
l 'interno e all'estero. A 
Brandt egli ha reso omag­
gio, esaltandone « la forza 
creativa > e salutando in lui 
l'uomo che « ha posto la 

RFT su una nuova via di ri­
forme interne, portandola 
In mezzo decennio a realiz­
zare un progresso sociale 
maggiore di quello mai pri­
ma conseguito in eguale 
spazio di tempo ». 

Continuità o mutamento 
di rotta? Il cambio di ge­

stione pone la RFT, secon­
do le valutazioni concordi de­
gli osservatori internazionali 
a mezza via tra questi due 
estremi. Il giudizio, espres­
so con cautela, deriva tan­
to dalla constatazione che 
un nuovo equilibrio è ve­
nuto comunque a crearsi al 
vertice della vita politica 
quanto dalle accentuazioni 
che si sono potute notare 
nel discorso inaugurale del 
nuovo leader. 

Se l'avvento del liberale 
Scheel, già ministro degli 
esteri di Brandt, alla presi­
denza, in luogo del social­
democratico Heinemann, 
comporta soprattutto un mu­
tamento di stile, il confron­
to tra Schmidt e il suo pre­
decessore fa emergere dif­
ferenze politicamente signi-

HELMUT SCHMIDT -
Un nuovo equilibrio. 

ficative. Di cinque anni più 
giovane di Brandt, il nuovo 
cancelliere non proviene, 
come lui, dall'antifascismo 
militante e della socialdemo­
crazia, nella quale ha inizia­
to il suo cammino nei primi 
anni del dopoguerra, incar­
na alcun tratti più tradizio­
nali: il « nazionalismo », un 
attivismo « pragmatico », 
uno spiccato autoritarismo, 
l'anticomunismo. La « fedel­
tà all'alleanza atlantica », 
che era stata anche nell'azio­
ne di Brandt una costante, 
assume nella sua visione 
contorni più ortodossi, il 
rapporto con gli Stati Uniti 
trova una particolare accen­
tuazione, l'europeismo si co­
lora di diffidenza verso le 
istanze della Francia (nel 
discorso inaugurale non è 
mancato un accenno alle 
« nuove prove » che i rap­
porti tra i due paesi devo­
no affrontare). 

Il liberale Hans-Dietrich 
Genscher, già ministro degli 
interni nel governo Brandt-
Scheel, è il nuovo vice can-

WILLY BRANDT 
Lunga vacanza. 

celliere e ministro degli este­
ri: campione della « legge » e 
dell'» ordine », organizzato­
re della discriminazione an­
ticomunista nell'apparato sta­
tale, gli si attribuisce una 
interpretazione restrittiva 
della Ostpolitik. Il ministro 
delle finanze, Hans Apel, è 
uno dei nuovi membri del 
governo; intimo di Schmidt, 
appartiene all'ala destra 
della socialdemocrazia. 

Al di là delle accentuazio­
ni * « atlantiche » e «filo­
americane » cui si è già ac­
cennato, il discorso inaugu­
rale del nuovo cancelliere 
contiene delle formulazio­
ni che appaiono nuove, e che 
come tali hanno attratto l'at­
tenzione a proposito dei rap­
porti all'interno della CEE. 
Sono quelle, riprese da un 
saggio dello stesso Schmidt 
che il giornale Die Zeit ave­
va pubblicato alla vigilia 
dell'insediamento, che enun­
ciano per la RFT un rifiuto 
di sacrificare < la stabilità 
della sua economia e il be­
nessere dei suoi cittadini » a 
una CEE « inetta » e di far 
dipendere la sua politica 
economica « dalle miserie 
della Gran Bretagna e del­
l'Italia ». Anche qui il suc­
cessore di Brandt sembra 
voler rivendicare un ruolo 
inedito, in una direzione che 
tende obbiettivamente ad ag­
gravare le difficoltà tra i 
» nove ». 

E' certo troppo presto per 
formulare previsioni sul 
corso che la Germania di 
Schmidt imboccherà nei 
prossimi mesi. L'eredità di 
Brandt è troppo ragguarde­
vole perchè si possa par­
lare di una sua messa in li­
quidazione. E tuttavia il con­
tegno stesso dell'ex cancellie­
re nelle cerimonie attraver­
so le quali si sono concre­
tati i mutamenti al vertice, 
l'inquietudine e la tristez­
za che i corrispondenti han­
no notato in lui, quando si 
è accomiatato per una lun­
ga vacanza in Norvegia, so­
no sembrati accreditare la 
tesi di una « nuova era ». 

Ennio Polito 

Tel Aviv minaccia nuove aggressioni e sfidai il Consiglio di sicurezza delFONU 

Beirut sorvolata da aerei israeliani 
Il Libano chiede aiuti ai paesi arabi? 
Tel Aviv pretende dagli USA un veto per impedire la condanna delle stragi nei campi dei profughi palestinesi — Dopo i col-
loqui con Assad a Damasco Kissinger si dichiara «molto ottimista» sulla possibilità di un accordo di disimpegno sul Golan 

BEIRUT, 18 
Per due volte in poco più 

di un'ora 'formazioni aeree 
Israeliane sono comparse nel 

I cielo di Beirut, che hanno 
sorvolato ad alta quota. S'è 
trattato, a quanto si ritiene, 
di voli di ricognizione, ciò 
che fa temere a Beirut che 
11 comando militare israelia­
no 6l stia preparando a com-

In una conferenza stampa a Buenos Aires 

Minacce di Huerta che vede 
isolato il regime golpista 

Il rappresentante della dittatura ricatta i governi italiano, inglese e svedese ed afferma 
che in Cile « non ci sono detenuti politici » - Manifestazioni di strada nella capitale 
argentina contro Pinochef - 16 aufoblinde per la polizia di Santiago fatte saltare 

BUENOS AIRES. 16. 
Il contrammiraglio Huerta, 

ministro degli Esteri della 
Giunta fascista cilena, ha fat­
to oggi dichiarazioni in una 
conferenza stampa che con­
fermano la pesante condizio­
ne d'isolamento nelle relazio­
ni internazionali nelle quali 
si trova il regime golpista. 
A una domanda concernen­
te alcune notizie pubblicate 
di recente secondo le quali 
alcuni paesi europei avrebbe­
ro intenzione di prendere 
« provvedimenti economici » 
nei confronti di Santiago, 
Huerta ha risposto cercando 
di fare una contrapposizione 
tra paesi « sviluppati » e pae­
si a sottosviluppati » e ha ag­
giunto: «Se i paesi sviluppa­
ti minacciano di porre in at­
to alcune misure restrittive 
anche noi, paese di minore 
sviluppo, possiamo applicare 
provvedimenti restrittivi. I 
grandi paesi hanno bisogno 
di ricorrere al Cile che si 
chiamino Gran Bretagna, Sve­
zia o Italia. Il nostro paese 
possiede materie prime. L'Ita­
lia è un consumatore di ra­
me. Non intendo formulare 
nessuna minacela. Ma nel ca­
so in cui fosse esatto quan­
to affermano le notizie citate 
nella domanda — di cui non 
sono a conoscenza — noi agi­
remo in conseguenza». 

Come si vede il ministro 
degli esteri di Pinochet ha 
cercato di presentare quella 
che è un'ostilità dell'opinio­
ne pubblica internazionale, e 
dei governi democratici, nei 
confronti delle autorità fasci­

ste che usurpano il potere 
in Cile, come un'inimicizia 
per il paese, per il popolo 
cileno. Niente di - più falso 
evidentemente. Al contrario, 
la freddezza nei rapporti in­
ternazionali, le possibili diffi­
coltà che i rappresentanti del­
la Giunta si trovano nelle 
trattative finanziarie e com­
merciali internazionali sono 
il risultato di una generaliz­
zata avversione per un regi­
me che opprime il popolo ci­
leno negandogli la libertà e 
giuste condizioni di vita. 

n tono «minaccioso» del 
contrammiraglio Huerta, che 
mal nasconde la preoccupa­
zione per il peggioramento 
dei rapporti tra la Giunta e 
il mondo a nove mesi dal 
golpe, non può comunque es­
sere lasciato senza risposta 
da governi, come quello ita­
liano, a cui cosi direttamen­
te ci si è voluti riferire. 

Del resto Huerta ha ripre­
so la « questione italiana » 
(il nostro paese è tra i pochi 
nel mondo capitalistico che 
non ha riconosciuto la Giun­
ta) anche a proposito di al­
tri argomenti. Egli ha voluto 
ricordare, come dimostrazio­
ne del favore che il regime 
golpista godrebbe nella colo­
nia italiana in Cile, il vergo­
gnoso episodio di cui sono 
stati protagonisti alcune deci­
ne di fascisti che qualche 
tempo fa invasero con la vio­
lenza la sede dell'ambasciata 
italiana a Santiago, e ha 
quindi detto che ora la situa­
zione «deve chiarirsi tra go­
verno e governo». In parti-
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colare, a proposito del man­
cato riconoscimento, ha ag­
giunto che ciò dovrebbe tro­
vare soluzione « tra poco ». 
Ancora una volta è 11 gover­
no italiano che deve dare al 
rappresentante dei fascisti ci­
leni la risposta che si merita. 

Che i membri della Giun­
ta golpista siano dei mentito­
ri professionali, oltre che de­
gli spietati oppressori del 
loro popolo, lo ha dimostra­
to Huerta una volta di più 
affermando nella citata con­
ferenza stampa che in Cile 
«non ci sono detenuti politi­
ci » e che egli non è a cono­
scenza di fatti relativi alla 
tortura. E* di questi giorni 
la pubblicazione di un rap­
porto delle Chiese cilene che 
comprova « senza margine di 
dubbio possibile» (come è 
detto nel testo) l'uso siste­
matico della tortura e di un 
rapporto della Commissione 
internazionale dei giuristi, or­
ganismo di universale e rico­
nosciuta rappresentatività, se­
condo cui vi sono attualmen­
te almeno diecimila prigionie­
ri politici in Cile sottoposti 
all'arbitrio delle autorità gol-
piste. 

Huerta si trovava a Bue­
nos Aires avendo accompa­
gnato il capo della Giunta 
generale Pinochet, che si è in­
contrato con il generale Pe­
rori. La vìsita del dittatore 
cileno aveva provocato dimo­
strazioni di strada di prote­
sta. il consiglio comunale 
della capitale argentina Io ave­
va definito « persona non gra­
ta» e responsabile di eccidi, 
e la scorsa notte in una sta­
zione ferroviaria di Buenos 
Aires sono state fatte saltare 
in aria sedici autoblinde de­
stinate alla polizia cilena. 
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plere ' nuòve : Incursioni sul, 
territorio libanese. In passa­
to, effettivamente, le incur­
sioni israeliane sono general­
mente state precedute da 
voli di ricognitori. La radio 
libanese continua a diffonde­
re istruzioni per la difesa 
passiva alla popolazione. 

Il rappresentante libanese 
all'ONU è stato Incaricato di 

presentare al Consiglio di si­
curezza una denuncia per le 
« feroci e arbitràrie incursio­
ni condotte dalla aviazione 
Israeliana contro civili indife­
si e profughi ». Non è per 
ora stata chiesta una riunio­
ne urgente del Consiglio di 
sicurezza. 

Il problema della difesa si 
sta facendo Intanto pressan-

A cento metri di profondità, in un luogo imprecisato 

L'India ha fatto esplodere 
la sua prima bomba atomica 

* NEW DELHI, 18 
L'India ha fatto esplodere 

la sua prima bomba atomi­
ca. entrando cosi a far par­
te del «club nucleare» com­
posto fino a ieri da cinque 
potenze: URSS. USA. Cina, 
Gran Bretagna e Francia. 

La notizia è contenuta In 
un annuncio della Commis­
sione nazionale per l'energia 
nucleare. L'annuncio contiene 
alcune precisazioni. Si è trat­
tato ; di una « implosione », 
cioè di una «esolosione In­
terna », sotterranea, li cui sco­
po — afferma 11 comunica­
to — si Inquadra In ricerche 
di tipo pacìfico, tendenti a 
porre l'India al livello della 
tecnologia mondiale, e in par­
ticolare mira a studiare l'uti­
lizzazione delle esplosioni 
nucleari in operazioni mine­
rarie e in rimozioni, di terra 

su vasta scala. L'esperimen­
to è avvenuto a cento metri 
di profondità, in un luogo e 
in data che non vengono rive-
Iati. 

L'annuncio ufficiale ribadi­
sce che l'India non ha mu­
tato la sua linea politica nel 
riguardi dei problemi atomi­
ci. Il governo indiano non 
ha alcuna intenzione — dice 

?il documento — di produrre 
armi nucleari e rimane fer­
mo nella nota linea di oppo­
sizione all'Impiego militare 
dell'energia nucleare. 

Gli osservatori fanno alcu­
ne considerazioni. Nonostan­
te il ribadito rifiuto di uti­
lizzare l'energia atomica a 
scopi bellici, l'India è ora in 
srado di produrre bombe ato­
miche. Il governo indiano ha 
sempre ed energicamente cri­
ticato gli esperimenti nuclea­

ri nell'atmosfera, ma non ha 
voluto firmare 11 trattato di 
non proliferazione del 1970, 
al pari della Francia e della 
Cina, Da tempo gli esperti 
«rano consapevoli delle capa­
cità nucleari dell'India. Un 
anno fa il comitato parlamen­
tare indiano, incaricato degli 
affari nucleari, era stato in­
formato che il governo sta­
va portando avanti un pro­
gramma in questo campo. 

Il governo di Tokio ha pro­
testato per l'esplosione nu­
cleare indiana ribadendo la 
propria opposizione a tutti gli 
esperimenti A e H. Anche il 
Pakistan ha emesso un giu­
dizio di dura condanna. Il Di­
partimento di Stato USA ha 
dichiarato che il governo ame­
ricano «è sempre stato con­
tro la proliferazione nuclea­
re ».. 

te per 1 dirigenti del Liba­
no. I giornali di Beirut ri­
feriscono stamane che 11 go­
vernò libanese sta meditan­
do se sia 11 caso di chie­
dere agli altri paesi arabi di 
Inviare truppe nel suo terrl-. 
torio per aiutarlo a far fron­
te agli attacchi israeliani. Un 
passo di questo genere vie­
ne discusso nelle riunioni 
straordinarie di gabinetto 
che si succedono a ritmo 
serrato dall'Incursione aerea 
israeliana contro 1 campi del 
profughi palestinesi nel Uba­
no meridionale, 

L'esercito libanese conta 
solo quindicimila uomini, ma 
il governo è sempre stato 
contrario all'idea di accetta­
re la presenza sul suo terri­
torio di altre forze arabe an­
che per le possibili ripercus­
sioni negative che ne po­
trebbero derivare per 11 tu­
rismo. 

Tuttavia, il Kuwait, il cui 
sovrano trascorre le vacanze 
estive nel Libano, si accinge­
rebbe, a quanto è stato ri­
ferito Ieri, a proporre uffi­
cialmente che l'aiuto a Bei­
rut venga fornito con la co­
stituzione di una forza araba 
comune dotata di armi mo­
derne, da inviare sul confine 
meridionale del Libano. Il 
giornale del Kuwait Al wa-
tan che ha pubblicato la no­
tizia aggiunge che questa for­
za potrebbe essere composta 
da soldati provenienti da vari 
stati membri della Lega ara­
ba dotati di missili moder­
nissimi terra-aria per la dife­
sa del Libano dagli attacchi 
aerei israeliani. 

Anche oggi si è verificata 
una infiltrazione oltre confi­

ne: una pattuglia di Tel Aviv 
ha creato un posto di blocco 
In territorio libanese, ferman­
do e perquisendo una ven­
tina di macchine. 

Intanto — malgrado 1 dram­
matici avvenimenti del gior­
ni scorsi e nonostante si con­
tinui a combattere sul Golan 
e intorno al Monte Hermon, 
dove oggi gli israeliani hanno 
ammesso la perdita di tre sol­
dati — la missione di Henry 
Kissinger sembra aver regi­
strato una improvvisa svolta, 
nel corso del colloquio di tre 
ore e mezzo che il segretario 
di Stato americano ha avuto 
oggi col presidente siriano 
Assad. In che cosa consista 
questa svolta non è stato pre­
cisato, ma sta di fatto che 
l'accordo — negli ambienti 
della delegazione americana 
— viene considerato come or­
mai imminente, tanto che 
Kissinger ha deciso di fer­
marsi in Medio Oriente anco­
ra per due o tre giorni (anzi­
ché andare stasera al Cairo, 
come era nei programmi, per 
poi proseguire alla volta di 
Washington). 

Lo ha annunciato lo stes­
so Kissinger all'aeroporto di 
Damasco, al momento di ri­
partire per Tel Aviv. Dopo 
aver parlato di « progressi 
significativi» realizzati nel 
« lungo e cordialissimo collo­
quio» con Assad, Kissinger 
ha detto: «Le prospettive di 
un accòrdo sono migliorate. 
Per questo motivo ho accon­
sentito a rimanere in questa 
regione ancora per alcuni 
giorni, allo scopo di assistere 
le parti nel raggiungimento 
di un accordo di disimpe­
gno». Kissinger, che si dice 

« molto ottimista » . sur raaj-
glunglmento dell'accordo, al 
è Incontrato stasera stessa a 
•Tel Aviv con Golda. Melr e 
lunedi tornerà a Damasco. 

Un alto funzionario ameri­
cano ha dichiarato che, dopo 
1 colloqui odierni, le poslzlo-
ni delle due parti sono «in­
credibilmente vicine». E* sta­
to anche chiarito che Kissin­
ger ha cessato di essere un 
semplice mediatore per assu­
mere una funzione arbitrale: 
l'assenso ricevuto oggi da As­
sad è andato Infatti ad una 
proposta formulata dallo stes­
so Kissinger in termini che 
egli ritiene accettabili per en­
trambe le parti; appunto su 
tale proposta (e sull'accetta­
zione siriana) egli discute a-
desso con il governo Melr. Se 
l'accordo ci sarà, precisa an­
cora il funzionario, sarà un 
accordo di massima; le parti 
ne definiranno poi 1 dettagli 
e andranno a firmarlo a Gi­
nevra. 

• • • 
TEL AVIV, 18 

Il ministro degli esteri 
israeliano ha minacciato a-
pertamente nuove aggressio­
ni al Libano, ad onta del ne­
goziati in corso con la Sirla. 
In una intervista egli ha det­
to che Israele continuerà a 
riservarsi «mano libera» 
quanto al colpi da infligge­
re nel « controllare 11 terro­
rismo per difendersi ». Da par­
te israeliana, inoltre si stan­
no facendo pressioni per in­
durre gli USA a servirsi del 
diritto di veto al Consiglio 
di sicurezza dell'ONU, per im­
pedire una condanna della 
aggressione dì giovedì al Li­
bano. 
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Ce un'azienda in Italia 
non produce per 

si chiama Goop Industria 
I prodotti della Coop Industria alimentari e per la casa 

si trovano nei negozi Coop. 
la catena cooperativa al servizio dei consumatori. 

Lo scopo della Coop ndustria non è quello di accumulare profitti. 
ma di fornire prodotti sicuri per qualità e risparmio. 

m, 

Dal 17 al 27 Maggio giornate Coop Industria 

m 

Caffé Prestigio 
•macinato, lattina, gr. 200 

Caffé Decoop 
decaffeìnato. lattina gr.100 

Tè Coop 
10 tatti 

Budini Coop 
gr. 65 / 

L620 
L 390 
L. 100 
L 115 

Shampoo Ely 
gr.200 

Lacca Ely Lady 
gr.350 

Bagno Schiuma 
gr.500 

Cera Coop 
gr.600 

Insetticida Danke L 820 
gr.600 

L 210 
L.640 
L440 
L.330 

e altre convenienti offerte speciali 

Lo stabilimento delta Coop Industria, a Castelmagglore (Bologna}, è proprietà delle Cooperative dì Consumo. 
La Coop Industria produce: caffè, thè. camomilla cacao, budini pizza pronta, lacche per capelli, shampoo, prodotti per bagno. 

insetticidi, cere per pavimenti deodoranti detergenti 

nei negozi coop 
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